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VENERDÌ LONGO ALLA MANIFESTAZIONE POPOLARE A PIAZZA SAN GIOVANNI 


PINELLI 

«Le cause della morte 
devono essere accertate» 

-A pagina 2 - 








ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


GIORDANIA 

Pena di morte per chi 
è sorpreso con le armi 

——- A pagina 12- 


IL COMPAGNO BERLINGUER ILLUSTRA A GENOVA 


LE PROPOSTE DEL PCI PER UNA SVOLTA POLITICA 


> 

Far pagare alla DC il prezzo 
della sua linea antipopolare 

Altre grandi manifestazioni del PCI a Bari, Roma, Siracusa, Messina e Catania 
Forlani conferma il contenuto ricattatorio del suo discorso di Genova - Una serie 
di polemiche reazioni - La I)C romana si pronuncia contro Punita sindacale 
Vecchietti: « Prendere atto della fine del centro-sinistra e costruire l’unità » 


T tre abitanti della prima base scientifica nel cosmo 


MANOVRANO LA SALYUT 

Hanno cambiato 
l’orbita della 
stazione spaziale 

Al lavoro con tutte le comodità — Grande cabina di comando e di riposo — Un messaggio ai po¬ 
poli dell'URSS — Regolare anche il volo delle due sonde per Marte e l'attività di Lunachod 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 8. 

In piana Verdi gremita di 
compagni e di cittadini entu¬ 
siasti ha parlato stasera il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer. 

Il Partito comunista è convin¬ 
to —• ha detto il vice segreta¬ 
rio del PCI — che nel paese 
sia maturata la necessità e la 
passibilità di avere un chiaro 
punto di riferimento, una pro¬ 
spettiva sicura, una strategia 
nuova dello sviluppo economi¬ 
co e sociale e che questa pro¬ 
spettiva e questo punto di orien¬ 
tamento generale consista oggi 
in quelle riforme per le quali 
si battono uniti i lavoratori, un 
grande e ricco dispiegamento 
di forze sociali e uno schiera¬ 
mento di forze politiche ope¬ 
raie. popolari, di sinistra di cui 
noi comunisti siamo parte de¬ 
cisiva. 

L’on. Colombo, parlando qui 
a Genova ~ ha osservato Ber¬ 
linguer — ha ripetuto il solito 
ritornello che se si vogliono le 
riforme occorre che preventi¬ 
vamente si realizzi un aumento 
del reddito nazionale. Ma da 
venti anni a questa parte il 
reddito medio nazionale è sem¬ 
pre aumentato e la conseguen¬ 
za che ne sarebbe dovuta sca¬ 
turire — secondo Con. Colom¬ 
bo — non c’è stata: le riforme, 
cioè, non si sono fatte. Questo 
vuol dire che se i lavoratori e 
gli italiani dovessero attendere 
le riforme, dopo che si sia ve¬ 
rificato un aumento del reddito 
secondo l’attuale modo di fun¬ 
zionamento della nostra econo¬ 
mia, non solo attenderebbero 
invano, ma invece delle rifor¬ 
me si andrebbe incontro, com’è 
avvenuto finora, all’altemarsi 
di periodi di stagnazione e di 
inflazione, di deflazione e di ef¬ 
fimera ripresa, in definitiva a 
nuove e più profonde crisi. 

Le riforme sono dunque oggi 
l’unico strumento per aumen¬ 
tare il reddito e la produzione, 
cioè la ricchezza nazionale, in 
una maniera diversa e opposta 
a quella — disorganica, dise¬ 
guale. ingiusta e insufficiente 
— con la quale è aumentata 
sinora. 

Questo non riesce a compren¬ 
dere l’on. La Malfa, il quale 
ogni tanto lancia delle propo¬ 


ste. talvolta un po’ strambe, 
per risolvere i problemi della 
economia nazionale. L’ultima, 
quella di sospendere fino al ’73 
tutte le spese dello Stato non 
dirette a investimenti produtti¬ 
vi. Questa proposta avrebbe un 
qualche senso come misura per 
ridurre drasticamente gli innu¬ 
meri sprechi e sperperi ampia¬ 
mente reperibili nei bilanci (e 
fuori dei bilanci) dello Stato e 
degli enti pubblici. Ma questa 
proposta dell’on. La Malfa non 
vale in quanto egli sembra ri¬ 
ferirla anche alle riforme: egli 
infatti seguita erroneamente a 
pensare che le riforme debbano 
scaturire dalle risorse esisten¬ 
ti. mentre sono proprio le ri¬ 
forme che creano le risorse di 
cui ha bisogno il paese per il 
suo sviluppo; sono proprio le 
riforme il più alto, il più red¬ 
ditizio e il più duraturo inve¬ 
stimento produttivo e sociale. 

Promuovere l’industrializza¬ 
zione del Mezzogiorno, la tra¬ 
sformazione dell’agricoltura, lo 
sviluppo dell’edilizia popolare, 
soddisfare in modo più econo¬ 
mico le esigenze collettive del 
popolo come la scuola. la sa¬ 
nità. la casa, i trasporti signi¬ 
fica aumentare le risorse dispo¬ 
nibili. e quindi significa che an¬ 
che i ceti medi produttivi pos¬ 
sono ottenere quegli ampi cre¬ 
diti da parte del sistema ban¬ 
cario e possono dar luogo a 
quegli ampi investimenti da par¬ 
te delle aziende, che provoca¬ 
no uno slancio e un aumento 
della produzione e della occu¬ 
pazione, una tonificazione di 
tutta l’economia nazionale. 

La campagna elettorale del¬ 
la DC — ha proseguito Berlin¬ 
guer — si è ridotta, sul piano 
economico, a ripetere le pro¬ 
messe dei soliti provvedimenti 
parziali e disorganici, di quei 
« pezzi di riforma > che ormai 
anche il governatore della Ban¬ 
ca d’Italia riconosce del tutto 
inadeguati per uscire dalla cri¬ 
si. Gli attuali dirigenti demo- 
cristiani, sul terreno della po¬ 
litica economica cercano solo 
di barcamenarsi accontentando 
un po’ questo e un po’ quello. 

Di fronte alla necessità di 
scegliere tra riforme vere e 
immobilismo, tra sinistra e de- 

(Segue in ultima pagina) 


Tragica morte 
di un bimbo 
di baraccati 
cacciati da una 
casa occupata 
a Milano 

Il piccolo aveva sette me¬ 
si e soffriva di cardiopa- 
tia. Dalla nascita aveva 
abitato in un tugurio mal¬ 
sano delia periferia mi¬ 
lanese, • mentre i medici 
raccomandavano: * niente 
fatiche, niente sbalzi di 
temperatura. ~ I genitori, 
disperati, io avevano por¬ 
tato nello stabile di via 
Tibaldi sperando di dar¬ 
gli una casa. Invece, le 
fatiche e il freddo subiti 
durante la cacciata dei 
baraccati da parte della 
polizia gli sono stati fatali 
A PAGINA 2 


La testimonianza di due donne sulle stragi del 1968 nel villaggio sudviethamita 


Appello dell'Ufficio politico del PCI 


Mobilitazione 
e vigilanza 


L'Ufficio Politico del PCI, 
esaminato l'andamento della 
campagna elettorale alla vi¬ 
gilia del voto, ha constatato 
l'accresciuta mobilitazione del 
Partito ed ha rivolto il suo 
plauso al numero sempre più 
grande di compagni impegnati 
in un duro lavoro di organiz¬ 
zazione e di propaganda, ani¬ 
matore di un colloquio fra¬ 
terno di tutto il partito con 
tutti gli eiettori. La parteci¬ 
pazione di massa alla cam¬ 
pagna elettorale, l'interesse dì 
vasti strati dell'opinione pub¬ 
blica e l'intenso dibattito in 
atto nel paese impegnano tut¬ 
te le organizzazioni del nostro 
partito e ogni compagno ad 
una presenza ancora più attiva. 

Tutte le federazioni, le se¬ 
zioni, le organizzazioni di fab¬ 
brica moltiplichino la loro 
azione per garantire ovunque 
la presenza politica e propa¬ 
gandistica del Partito, per fa¬ 
re in modo che venga contro- 
battuta la campagna antico¬ 
munista dei nostri avversari. 
Siano denunciati la sterzata 
• destra della Democrazia cri¬ 
stiana e il suo cedimento ai 
gruppi più retrivi, vengano fat¬ 
te conoscere ie nostre posi¬ 
zioni positive per la soluzione 
del problemi del lavoro, delia 
casa, della terra, della garan¬ 
zia della vita democratica per 
tutti i cittadini. 

L'Ufficio Politico si rivolge 
a tutti gli iscritti e a tutti 
i simpatizzanti del nostro Par¬ 
tito ricordando il valore del¬ 
l'impegno individuale, soprat¬ 
tutto nel momento in cui è 
necessario convincere gli in¬ 
certi, quando bisogna racco¬ 
gliere con il voto il risultato 
politico del lavoro compiuto 
fin qui. 

E* necessario garantire la 
diffusiene cepillere e attenta 


del materiale di propaganda, 
diffondere l'Unità, farla leg¬ 
gere, dopo averla letta, ad 
altri cittadini. Bisogna assi¬ 
curare la partecipazione del 
maggior numero di amici e 
di elettori ai comìzi e alle 
manifestazioni elettorali che 
concludono la campagna. Una 
importanza fondamentale as¬ 
sume in questo momento il col¬ 
loquio casa per casa e sul 
posto di lavoro con la parte¬ 
cipazione di migliaia e decine 
di migliaia di compagni, dì 
compagne, di giovani comu¬ 
nisti. 

Forse mai come in questa 
situazione la vigilia del voto 
ha visto ancora larghe zone 
di incertezza e di esitazione; 
certo saranno tentate ancora 
molte manovre contro i co¬ 
munisti da un avversario che 
ancora una volta si è dimo¬ 
strato privo dì ogni scrupolo. 

L'Ufficio Politico richiama 
l'attenzione del Partito sulla 
possibilità di azioni e di ten¬ 
tativi provocatori, sull'attività 
di diversione antidemocratica, 
la cui minaccia viene segna¬ 
lata da più parti. La vigilanza 
democratica di massa garan¬ 
tisca la libertà del dibattito, 
la possibilità di fare appello 
alla ragione, il volo consape¬ 
vole dei cittadini. 

Si assicuri, da parte delle 
organizzazioni e dei militanti, 
che ognuno compia fino in fon¬ 
do il proprio dovere. Sia fatto 
ogni sforzo perché il massimo 
numero dì suffragi vada al 
Partito comunista e alle liste 
della sinistra unita, nel mo¬ 
mento in cui tutti I lavoratori 
e tutti gli italiani hanno più 
che mai bisogno che si avanzi 
a sinistra. 

L'UFFICIO POLITICO 
I DEL P.C.I. 


Immediata vigilia del voto del 13 giugno: rimangono soltanto tre giorni per i 
comizi elettorali. Anche le manifestazioni della giornata di ieri hanno dimostrato 
largamente la crescente adesione popolare alle iniziative del PCI. Dovunque il 
partito ha raccolto attorno a sè grandi folle, in una atmosfera caratterizzata da una più 
estesa ed entusiastica mobilitazione. Così a Genova, dove ieri — come riferiamo a parte — 
ha parlato il vice-segretario del PCI, Enrico Berlinguer; e così a Bari, dove ha parlato Amen¬ 
dola. a Siracusa (Bufalini), a 
Roma (Cossutta ed Ingrao). 

a Barcellona in provincia di li il*- * • , 

Messina (Macaiuso), a Cata- I m6ldllUrf]ÌCÌ - TrifJICd ITlOrtG 

nia (Occhetto) ed in numero- , t 

3 d ecisi a di un bimbo 

,r£: sostenere di baraccali 

stamento a destra del partito i i «« ■ i« j 

dello « Scudo crociato ». Non ia urna cacciali aa una 

a caso le ultimissime polemi- j ■ i . 

che elettorali insistono suiie dei lavoratori casa occupata 

recenti sortite dell attuale se- r 

gretario della DC e di altri dpllrl FIAT 8 MìlaiM 

esponenti del suo partito. For- UCI,a r,HI 

lani è arrivato a dire, a Ge- Il ministro del Lavoro, Il piccolo aveva sette me- 

nova, che non saranno le Donai Cattin, ha convo- si e soffriva di cardiopa-’ 

« strettoie costituzionali » ad cato ieri i rappresentanti tia. Dalia nascita aveva 

impedire alla DC di puntare. dei tre sindacati dei me- abitato in un tugurio mal- 

se crede, allo scioglimento talmeccanici e quelli del- sano delia periferia mi- 

delle Camere: anche per il | a FIAT per esaminare lanese, mentre i medici 

« semestre bianco ». in sostan- la possibilità di una ri- - raccomandavano: * niente 

za. cioè durante il periodo nel p res a delle trattative. ' fatiche, niente sbalzi di 

corso del quale il Capo del- Nella mattinata gli in- temperatura. *1 genitori, 

10 Stato non ha più il potere contri separati del mini- disperati, io avevano por- 

di sciogliere il Parlamento, i stro non avevano portato tato nello stabile di via 

dirigenti democristiani agita- a d alcuna conclusione. Il Tibaldi sperando di dar- 

no l’ipotesi di manovre e di portavoce del monopolio gli una casa. Invece, le 

tentativi da c partito dell’av- dell'auto, anzi, aveva an- fatiche e U freddo subiti 

ventura ». Le affermazioni di nunciato ai giornalisti un durante la cacciata dei 

Forlani. che richiamano alla inasprimento delia posi- baraccati da parte della 

mente la famosa tesi scelbia- zione padronale polizia gli sono stati fatali 

na — « fa Costituzione è una A PAGINA 4 A PAGINA 2 

trappola » —. hanno suscitato 

qualche interrogativo anche 
all’interno della maggioranza 

e della stessa DC. L’Avanti! ■ - -• • ■ _ ■ 

ha chiesto alla DC una preci LO tCSt 11110111CH1ZC1 ili llUe Ofl 

sazione c responsabile » cir¬ 
ca il testo del discorso di For- ■■■■■■ - 

lani, ma non ha avuto ri¬ 
sposta. 

Il giornale socialista osser¬ 
va. tra l’altro, che per « su¬ 
perare lo scoglio » (cioè per 
ovviare al divieto costituzio¬ 
nale di scioglimento delle Ca¬ 
mere durante il "semestre 
bianco”) bisognerebbe c ave¬ 
re già in tasca le dimissioni 
del Presidente della Repub¬ 
blica e, cosa ancor più pro¬ 
blematica, essere sicuri di 
eleggere un Capo dello Stato 
disposto a sciogliere le Came¬ 
re che lo hanno appena elet¬ 
to :». Il capo-gruppo dei depu¬ 
tati del PSI, Bertoldi, ha po¬ 
lemizzato con Forlani anche 
per le afTermazioni del segre¬ 
tario de sulla necessità di mu¬ 
tare la legge dei fìtti agrari 
appena approvata dal Parla¬ 
mento. Bertoldi osserva che 
puntare sul Senato per peg¬ 
giorare le leggi già votate dal¬ 
la Camera « vuol dire annul¬ 
lare l'impegno assunto dalla 
maggioranza davanti al Pae¬ 
se »; c questo — ha soggiun¬ 
to —. oltretutto, vorrebbe di¬ 
re liquidare anzitempo la coa¬ 
lizione di governo a cui il 
PSI partecipa solo per porta¬ 
re avanti le leggi di riforma ». 

Secondo il capogruppo sociali¬ 
sta. sarebbero emerse anche 
delle « contraddizioni » negli 
ultimi discorsi di Forlani e 
di Colombo. 

La DC si guarda bene dal 
rispondere alle domande e 
alle sollecitazioni socialiste. DANANG — La grande base americana di Danang, nel Vieti 

11 Popolo ha nella sostanza in questi giorni a intenso fuoco dei mortai del FNL. Nella te 
confermato, ieri, il discorso dopo un bombardamento della base 

di Forlani a Genova. Lo stes¬ 
so segretario della DC ha ri- ■ -■- 

badito a Ragusa che la condi- _ 

rione « di continuità e di svi- J A * _ _~ 1_ • _ J. 

luppo del centro-sinistra pas- ^(| I I 1 f| f| | OCT Sm 

sa attraverso l'accettazione » UlVlllVia VM/ 

della linea delia DC: « se co- 
sì non fosse, la sua crisi sa- 1 / 

rebbe inevitabile ». Piccoli ha J( RSS6SSOF6 (I C 
sostenuto piu o meno le stes- 
se cose. In una intervista a 

dena^DcTn f CCIGFSLIG 

bico, un fanfaniano vicino a 
Forlani e al sindaco Darida, 

si è pronunciato contro J’uni- # li magistrato ha aperto un'indagine sulla gesl 
tà sindacale, affermando che riuniti di assistenza sanitaria e protezione soc 

“SS l'esponente democristiano, protagonista in que 

in tal modo esplicite le posi- 9 na e l e h° ra l e * a " americana ». 

rioni già contenute nel discor- _ ~ ... ,. . .... 

so di Forlani al Consiglio na- • OI,re 2 miliardi e mezzo di debiti nell amm 

zionale de. Lo stesso segre- trasteverino « Nuovo Regina Margherita ». Trec 

tario della DC. del resto, ha tativa privata, con l'approvazione del medico 

attaccato nuovamente in que- tario è anche dirigente dell'IRASPS. 

sti giorni il diritto di sciope- 

c f • L'inchiesta della Procura della.Repubblica dop< 
zione della Regione, che a sua volta aveva aper 
(Segue in ultima pagina) amministrativi dell'ex federale del MSI ‘ 



Continua intenso il lavoro a bordo della grande base spazia le sovietica orbitante, la » Salyut », sulla quale si trovano tre 
cosmonauti sovietici. Ieri, è stato portato a termine un pri mo cambiamento di orbita. Nella telefoto: due cosmonauti 
al lavoro nell'Interno della c Salyut ». Uno, prende appunti in piedi A PAGINA 5 



ORRENDI PARTICOLARI 
SUI MASSACRI COMPIUTI 
DAGLI USA A BONG SON 

« Arrivarono per mare e sugli elicotteri e spararono su chiunque si muovesse » 
Cattolici della RDV denunciano, in una lettera a Paolo VI, la persecuzione ame¬ 
ricana contro la Chiesa nel Vietnam del Nord - Nixon attaccato al Senafo USA 


DANANG — La grande base americana di Danang, nel Vietnam del sud, i stata sottoposta 
in questi giorni a intenso fuoco dei mortai del FNL. Nella telefoto: soldati USA e saigonesi 
dopo un bombardamento della base 

Sotto inchiesta a Roma 
l’assessore de Pompei 

ex federale del MSI 

• li magistrato ha aperto un'indagine sulla gestione dell'IRASPS (Istituti 
riuniti di assistenza sanitaria e protezione sociale), di cui è presidente 
l'esponente democristiano, protagonista in questi giorni di una campa¬ 
gna elettorale « all'americana ». 

• Oltre 2 miliardi e mezzo di debiti nell'amministrazione dell'ospedale 

trasteverino « Nuovo Regina Margherita ». Trecento milioni spese a trat¬ 
tativa privata, con l'approvazione del medico provinciale, il cui segre¬ 
tario è anche dirigente dell'IRASPS. ; • ; 

• L'inchiesta della Procura della.Repubblica dopo la ferma presa di posi¬ 

zione della Regione, che a sua volta aveva aperto un'indagine sui metodi 
amministrativi dell'ex federale de! MSI 11 A pagina 9 


Nuovi particolari emer¬ 
gono ormai quotidiana¬ 
mente sulle atrocità c 
sui crimini di guerra 
commessi dagli ameri¬ 
cani nel Vietnam del 
Sud, Il servizio che 
pubblichiamo, distribui¬ 
to ieri dall ’Associateci 
Press, getta nuova luce 
sull’ultimo dei massa¬ 
cri denunciati negli 
Stati Uniti, quello di 
Bong Son. 

BONG SON (Vietnam) 8 

La signora Do Thi Thanh 
seduta su uno sgabello di 
fronte alla sua povera casa, 
parla del terrore provato da¬ 
gli abitanti del villaggio di 
Lo Dieu quando arrivarono 
gli americani nel 1968. La si¬ 
gnora Thanh, che oggi ha 35 
anni, è stata intervistata a 
Bong Son, nel Vietnam del 
Sud, una località ad una die¬ 
cina di chilometri ad occiden¬ 
te del villaggio costiero di Lo 
Dieu, dove lei ed altri vive¬ 
vano fino ad un mese fa. 

« Ricordo tre anni fa — ha 
detto — quando arrivavano 
gli americani dal mare e con 
gli elicotteri. Sparavano su 
tutto. Su qualsiasi persona che 
gli si parava loro di fronte 
nelle strade del villaggio, sul¬ 
la spiaggia o nei campi. 

« E ogni volta che gli ameri¬ 
cani si avvicinavano, ci na¬ 
scondevamo nella case, non si 
poteva star fuori perchè spa¬ 
ravano su chiunque fosse al¬ 
l’aperto. Mi ricordo che una 
volta, dopo che gli americani 
erano sbarcati dal mare per 
poi ripartire, andai alla spiag¬ 
gia e vidi una diecina di cor¬ 
pi che galleggiavano nel ma¬ 
re ». 

Il comando dell’esercito 
USA a Washington ha comu¬ 
nicato che è stata aperta una 
inchiesta per accertare il fon- 
, (Segue in ultima pagina) 




ammazziamoli 


fPRA LE a Lettere al Cor- 
A nere » pubblicate sul 
Corriere della Sera dome¬ 
nica, ce n'era una che vo¬ 
gliamo segnalare ai nostri 
lettori. Un signore, che si 
firma ing. Renato Maran¬ 
goni, si dichiara favorevo¬ 
le al ripristino della pena 
di morte e così, testual¬ 
mente, motiva la sua posi¬ 
zione: a Sono anch’io del¬ 
l’avviso che il principio 
della morte pagata con la 
morte non eliminerà la 
criminalità, ma almeno la 
società, quella degna di 
questo nome, non dovrà 
accollarsi gli oneri per il 
mantenimento di un eser¬ 
cito di ergastolani irrecu¬ 
perabili. L’ergastolo è un 
lusso che l’Italia non può 
permettersi! ». Ed è tutto. 

Ora, noi avevamo sentito 
molta gente esprimersi a 
favore della pena capitale 
per ragioni, diciamo cosi, 
giuridiche, ma non aveva¬ 
mo mai incontrato nessu¬ 
no, e neppure immagina¬ 
vamo che potesse esistere, 
capace di invocare la pena 
di morte per fare econo¬ 
mia. In questo paese dove 
si pagano liquidazioni da 
un miliardo e mezzo agli 
ingegneri Valerio che rovi¬ 
nano le società, dove si sot¬ 
traggono alla collettività 
centinaia di miliardi di tas¬ 
se non pagate, dove si rea¬ 
lizzano profitti favolosi sul- 
' lo sfruttamento dei lavo¬ 
ratori, scrive ai giornali un 
signore il quale pensa che 


bisogna ammazzare gli er¬ 
gastolani (*un esercito») 
perché il minestrone e la 
branda che gli passiamo so¬ 
no una spesa insopportabi¬ 
le. Ma l’ing. Renato Maran¬ 
goni ha torto: egli dovreb¬ 
be propugnare anche l’as¬ 
sassinio di certi condanna¬ 
ti a trent’annL Se uno ha 
sessanl’anni e deve fame 
trenta di galera, cosa ce lo 
teniamo a fare in prigione 
fino a novanta, con quel 
che costa la verdura? E 
quando uscisse novanten¬ 
ne, a che cosa potrebbe 
più servire? Non sarebbe 
più economico ammazzarlo 
sulla settantina? 

Ma c’è un caso ancora 
più grave, economicamen¬ 
te parlando, ed è il caso 
di un ergastolano il quale 
dopo t>enli o trent’anni di 
penitenziario sia ricono¬ 
sciuto innocente. E’ già ac¬ 
caduto. Ebbene: egli ha 
mangiato e dormito a ufo 
durante tanti anni di pri¬ 
gione, che non gli era do- 
’ futa. Lo Stato lo ha man¬ 
tenuto per un lunghissimo 
tempo in cui, se non fosse 
stato incarcerato avrebbe 
vìssuto a proprie spese. 
Che facciamo, ingegnere? 
Gli imponiamo di rimbor¬ 
sare le spese o lo accop¬ 
piamo subito dopo la sen¬ 
tenza? Ci pare di capire 
che l’ing. Renato Maran¬ 
goni, nel suo animo eco¬ 
nomico e gentile, sia per 
questa seconda soluzione. 
Bravo. Continui cosi. 

Fertebraccle 
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Ferma istanza della difesa dopo il rifiuto del giudice Biotti 


Più che mai necessario accertare 
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orte di Pinelli 


Gli avvocati di Baldelli hanno chiesto che vengano res i pubblici tutti gli atti che hanno portato al rifiuto del 
magistrato e che venga condotta a fondo la perizia sulla morte dell'anarchico — Inchiesta aperta dal Consi¬ 
glio superiore della magistratura — Le contraddizioni della sentenza della Corte d'Appello 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 8. 

Com’era prevedibile, l’ordinan¬ 
za della Corte di Appello che 
ha accolto la richiesta del com¬ 
missario Calabresi di sostituire 
il presidente del tribunale giudi¬ 
cante il processo fra lo stesso 
commissario e l’ex direttore del 
giornale < I-otta Continua ». Pio. 
Baldelli. ha suscitato enorme 
scalpore negli ambienti giudizia¬ 
ri. Stamane in tutto il palazzo, 
capannelli di avvocati e di magi* 
strati discutevano animatamen¬ 
te; il sentimento prevalente era 
di profondo disagio e di aperta 
disapprovazione sia per i prota¬ 
gonisti dei caso, sia per il modo 
con cui questo è stato condotto. 
In proposito si è appreso da 
Roma che II Consiglio superiore 
della magistratura interrogherà 
durante la riunione di domani 
il presidente ricusato, consiglie¬ 
re Carlo Biotti, nei confronti del 
quale ha aperto d’ufficio un pro¬ 
cedimento disciplinare. Voci di 
un procedimento da parte del¬ 
l’Ordine degli avvocati contro 
Lener, l’avvocato di Calabresi, 
non hanno trovato ancora con¬ 
ferma. 

A questo punto sembra utile 
sottolineare alcuni punti essen¬ 
ziali, in base anche agli elementi 
forniti da un'istanza presentata 
oggi alla Corte di Appello dai 
difensori di Baldelli, avvocati 
Marcello Gentili e Bianca Gui¬ 
detti Serra, i quali chiedono 
che vengano resi noti tutti gli 
atti del procedimento di ricusa¬ 
zione del presidente Cario Biotti 
e che l'accertamento della morte 
di Pinelli, anche attraverso la 
perizia medico - legale, sia con¬ 
dotto a fondo. 

Il primo punto da sottolineare 
è che in questo processo non 
uno ma due giudici su tre sono 
stati praticamente ricusati. Co 
me si ricorderà, infatti, ancor 
prima dell'inizio del dibattimen¬ 
to, dal collegio giudicante fu 
escluso un magistrato, il dottor 
Domenico Pulitanò. noto per la 
sua preparazione quanto per i 
suoi sentimenti democratici. Egli 


A un anno I- 


dalla scomparsa 


I democratici 
lucani 
ricordano 
Giampaolo 

Nitti 



Giampaolo Nitti 

POTENZA. 8 

Nel primo anniversario del¬ 
la sua tragica scomparsa. 1 
comunisti lucani ricordano, 
domani 9 giugno, il compa¬ 
gno Giampaolo Nitti. 

Domani a Melfi, ad iniziati¬ 
va della famiglia Nitti. nella 
casa natale ai Francesco Sa¬ 
verio Nitti. sarà aperta una 
biblioteca intitolata a Giam¬ 
paolo. Sempre a Melfi nel ca¬ 
stello di Federico II. organi^ 
zata dai gruppi consiliari re¬ 
gionali del PCI. della DC. del 
PSI, del PSIUP e del PSDI 
e con l'adesione del sindacati 
e delle ACLI. si svolgerà una 
tavola rotonda sul tema: « Un 
anno di vita della Regione 
Basilicata: consuntivo e pro¬ 
spettive ». 

La tavola rotonda sarà pre¬ 
sieduta dall’aw. Peragine. pre¬ 
sidente del consiglio regiona¬ 
le. Introdurrà 11 dibattito il 
presidente della giunta regio¬ 
nale. senatore Vermstro che 
ricorderà Giampaolo Nitti 
scomparso all'Indomani della 
sua elezione al Consiglio re¬ 
gionale di Basilicata nella li¬ 
sta del PCI La presiden¬ 
za sarà formata, oltre che dal 
presidente Peraglne. dalla si¬ 
gnora Filomena Bove! Nitri, 
dal prof Daniel Bovet e dal 
parlamentari lucani presenti 
Interverranno dele<*azloni dei 
comuni del Melfese 


Sempre è presente 

6 IAMPAQLQ Nini 

nel suo grande valore umano 
e intellettuale. 

EMANUELA CALVELLI, ri 
corda oggi il tragico incidente 
del 9 giugno 1970. due giorni 
dopo l'elezione di Giampaolo a 
consigliere comunale dì Matera 
« a consigliere regionale del 
Partito comunista in Basilicata. 

Roma 9 giugno 1971. 


venne sostituito con un giudice 
donna, appena entrata in magi¬ 
stratura. alla vigilia del tra 
sferimento in altra sede (che in¬ 
fatti è ora avvenuto). 

Questa iniziativa chiaramente 
discriminatoria era stata attri¬ 
buita al consigliere Biotti; ma 
ora da alcuni passi dcll'ordi 
nanza della Corte di Appello, é 
lecito dedurre che la sostitu¬ 
zione fu sollecitata anche dallo 
avvocato Lener. Non solo, risul¬ 
ta anche che' il doti. Pulitanò 
ft| addirittura interrogato dai 
suói superiori su istanza dello 
stesso patrono di Calabresi. Ecco 
perché si può affermare che In 
sostanza i giudici ricusati sono 
stati due, prima Pulitanò ed ora 
uncne Biotti. 

■ Secondo punto. La Corte d'Ap- 
pello ha Integralmente accolto 
la versione -dei fatti fornita 
dall’avvocato Lener, facendo an¬ 
che l’elogio personale di que¬ 
st’ultimo. Occorre perciò esami¬ 
nare criticamente tale versione. 
Dunque, secondo il patrono di 
Calabresi, il consigliere Biotti, 
nel famoso colloquio avvenuto 
dopo le prime udienze del pro¬ 
cesso. avrebbe detto in sostanza 
allo stesso avvocato: « Io su¬ 
bisco pressioni dall’alto perché 
emetta una sentenza sfavorevole 
al Calabresi... D’altra parte, io 
e gli altri due giudici del tribu¬ 
nale ci slamo convinti che Pi¬ 
nelli ricevette un colpo di « ka- 


di un membro del Consiglio su¬ 
periore della magistratura. 

E ancora: la Corte d*Appello 
ritiene validi tutti gli atti com¬ 
piuti dal tribunale ora ricu¬ 
sato. salvo la perizia sul resti 
del Pinelli. per cui, come si ri¬ 
corderà. l’avv. Lener aveva sol¬ 
levato un incidente di esecuzio¬ 
ne. che dovrà essere discusso 
dal nuovo tribunale il 18 giugno 
prossimo. 

Ora, se davvero il presidente 
non era obiettivo, tutto il pro¬ 
cesso dovrebbe essere rifatto 
(e che mancanza di obietti¬ 
vità ci fosse, ma in senso con¬ 
trario a quello indicato da Le¬ 
ner, |o dimostra il fatto che 
mai il presidente né il PM diffi¬ 
darono, o almeno richiamarono 
i poliziotti testimoni che men¬ 
tivano o si contraddicevano cla¬ 
morosamente). Non basta. La 
Corte di Appello aveva escluso 
dalla procedura di ricusazione 
la difesa di Baldelli, sostenendo 
che non era « interessata »: ora 
la stessa corte dichiara che 
Biotti, promettendo in un secon¬ 
do tempo a Lener di condannare 
il giornale, si era esposto ad es¬ 


sere ricusato anche dalla difesa. 

Giustamente quindi i difensori 
reclamano ora con l'istanza di 
cui abbiamo parlato all’ inizio, 
che le vengano comunicati tutti 
gli atti relativi alia ricusazione e 
che l'accertamento sulla morte 
di Pinelli. anche attraverso la 
perizia medico - legale, sia con¬ 
dotto a fondo. 

L’on. Livio Labor, del MPL, 
ha, fra l’altro dichiarato: 

« L’avvocato Lener, e, tra¬ 
mite il suo patrocinio, il com¬ 
missario Calabresi, potranno 
dimostrare di avere solo ricu¬ 
sato un magistrato il cui com¬ 
portamento suscitava perples¬ 
sità, ma non di avere con que¬ 
sto mezzo ostacolato il corso 
della giustizia, esclusivamen¬ 
te offrendo i più ampi mezzi 
di prova, e chiedendo essi stes¬ 
si che il nuovo giudice inve¬ 
stito disponga la perizia sul 
corp>o dell’anarchico e verifi¬ 
chi tutte le circostanze che 
portarono alla sua morte ». 


p. i. g. 


I comizi 
elettorali 
delPartito 

MERCOLEDÌ' 

Marigliano (Napoli), Alinovi 
S. Severo, Amendola 
Frascati, Di Giulio 
Gela, Galluzzl ■ 

Roma - Forlanlnl, Ingrao 
Biancavilta (Catini»), . Ma¬ 
caiuso 

Genova - CAP, Novell» - 
Caltanisselta, Napolitano 
Palermo, Occhetfo 
Monreale, Occhetto 
Avetrana (Taranto), Romeo 
Roma • S. Maria Auslliatri- 
ce, Tortorella 
Lentlni, Cardia 
Roma - ENPAS, Gabbuggla- 
ni e Vetere 

Roma - Trastevere, Petro- 
seill 

Cattolica Eraclea, Russo 1 
Adrano, Rubbi 
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MILANO — li giudice ricusato, professor Biotti, durante una 
delle ultime udienze del processo 


raté» al bulbo spinale... Perciò 
ordineremo una perizia e assol¬ 
veremo in qualche modo il diret¬ 
tore di ” Lotta Continua " ». 
Ora appare assai strano che un 
giudice notoriamente conserva¬ 
tore come Biotti fosse subito 
arrivato a quell'ipotesi estrema 
sulla morte di Pinelli. Comun¬ 
que. se davvero lui e gli altri 
giudici del tribunale si erano 
convinti di questo, ci troverem¬ 
mo di fronte ad un elemento che 
conferma la gravità dei sospetti 
sulla morte dell’anarchico e giu¬ 
stifica il crescente allarme del¬ 
l'opinione pubblica. 

Non basta. Il ragionamento di 
Biotti, cosi come riferito da Le¬ 
ner. è contraddittorio. Se infatti 
il magistrato era convinto della 
sia pur relativa colpevolezza di 
Calabresi, doveva assolvere Bal¬ 
delli e quindi le pressioni dall’al¬ 
to in tal senso, sarebbero state 
perfettamente Inutili. Per'essere¬ 
logico. Biotti avrebbe dovuto di¬ 
re: do sono convinto dell'in¬ 
nocenza del commissario Cala¬ 
bresi; ma le pressioni mi induco¬ 
no ad assolvere Baldelli ». 

Vero è che la versione di Le¬ 
ner. accolta dalla Corte, prose¬ 
gue affermando che Biotti, appe¬ 
na ricevuta la raccomandata in 
cui Io stesso Lener minacciava 
la ricusazione, si affrettò a rite¬ 
lefonare a quest’ultimo per dir¬ 
gli che aveva frainteso le sue 
confidenze.’ che il tribunale 
avrebbe dato corda alla difesa 
ma poi avrebbe condannato il 
direttore del giornale. Ora se ciò 
è vero, ed anche a prescindere 
dalla miseranda figura di que¬ 
sto magistrato, che muta parere 
su un processo cosi grave solo 
perché i superiori gli prometto¬ 
no una promozione o la parte 
civile lo minaccia di ricusazione; 
se ciò è vero, dicevamo, allora 
si ha la prova che l’avvocato 
Lener. minacciando la ricusazio¬ 
ne ma lasciandola sospesa fino 
a quando il tribunale non ordinò 
la famosa perizia, esercitò una 
ben più concreta e pesante pres¬ 
sione sul presidente stesso. 

Collegando quindi questo epi¬ 
sodio a quello precedente del 
giudice Pulitanò. si deve con¬ 
cludere che ogni magistrato il 
quale metta anche solo in dub¬ 
bio la tesi ufficiale del suicidio 
di Pinelli e quindi dell’innocenza 
di Calabresi, è automaticamente 
sospetto e deve essere prima o 
poi eliminato. 

E qui arriviamo al punto 
centrale. Quel che si vuoi sal¬ 
vare ad ogni costo, anche contro 
l'evidenza e mobilitando lutti gli 
organi dello Stato (dal ministero 
degli Interni alla procura gene¬ 
rale. dalia procura della Repub¬ 
blica all'ulTicio istruzione, dal 
tribunale alla Corte di Appello, 
come abbiamo documentato 
ieri), quel che si vuol salvare, 
dunque, è « la verità di Stato » 
del suicidio e della non respon¬ 
sabilità della auestura. 

Già. perché un’altra stranezza 
dell’ordinanza della Corte di 
Appello è quella di sorvolare 
completamente sulle pretese 
pressioni subite da Biotti, ad 
opera, si era detto, addirittura 
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MILANO - Aveva appena sette mesi ed era figlio di baraccati 

' \ 

Tragica morte di un bimbo coinvolto 
nello sgombero di una casa occupata 

Era stato scacciato dalla palazzina che i genitori avevano occupato assieme ad altre famiglie - il piccino, sofferente di mal di 
cuore, ha patito le conseguenze della pioggia e dello strapazzo -1 genitori erano stati sfrattati da una stamberga 


LA LOTTA PER LA CASA A MILANO 


- MILANO, 8. 

Cacciate la notte scorsa dal¬ 
la polizia, oltre cinquanta fa¬ 
miglie di baraccati sono torna¬ 
te ieri nella facoltà di archi¬ 
tettura: uomini, donne, bam¬ 
bini. esausti dopo oltre una set¬ 
timana di battaglie e di occu¬ 
pazioni — resa ancora più 
drammatica dalla morte di un 
bimbo di sette mesi, già ma¬ 
lato di cuore — sono cosi ap¬ 
prodati ancora una volta nelle 
aule, accogliendo fra l’altro un 
invito del preside e del Consi¬ 
glio di facoltà di architettura, 
che hanno chiesto la loro parte¬ 
cipazione ad un dibattito sul 
problema della casa. 

Ora. dunque, gli studenti di¬ 
scutono di urbanistica anche 
sulla base della drammatica vi¬ 
cenda delle cinquanta famiglie 
di lavoratori immigrati, che il 
primo giugno hanno abbando¬ 
nato baracche, tuguri e casci¬ 
nali deH’estrema periferia, per 
occupare Io stabile in costru¬ 
zione in via Tibaldi. di proprie¬ 
tà deiristituto case popolari. 

La vicenda mette sotto accu¬ 
sa la politica della casa « po¬ 
polare » perseguita dairisti 
tuto. 

Lo stabile dal quale ì harac 
cati sono stati cacciati, infatti, 
è uno di tre palazzi costruiti in 
via Tibaldi su un'area di pro¬ 
prietà deH'IACP. ricavata dal 
la demolizione di vecchie case 
popolari, per fare danaro, pu 
ramente e semplicemente: nei 
tre palazzi, infatti, ci sono dop 
pi ascensori con montacarichi, 
tripli servizi, doppi soggiorni, 
ecc. ecc. Negli appartamenti, 
costati la deportazione in estre¬ 
ma periferia di decine e decine 
di famiglie di operai, piccoli 
impiegati, bottegai, artigiani, 
inquilini deH'IACP. entreranno 
cittadini in grado di pagare i 
25 milioni e rotti del mutuo. 

L'occupazione dello stabile 
IACP di via Tibaldi. dopo quel¬ 


li del Gallaratese e di via Mac 
Mahon. con i drammatici svi¬ 
luppi che essa ha avuto sino ad 
ora, e non ancora terminati. — 
al di là della innegabile stru¬ 
mentalizzazione che è stata e 
viene fatta da gruppetti sedi- 


Una smentita 
di Trincale 

MILANO, 8. 

Franco Trincale ci ha in¬ 
viato questa lettera: 

« Cari compagni, ho letto 
questa mattina sul Manifesto 
la notizia del mio atto com¬ 
piuto durante l’assemblea del¬ 
la facoltà d’architettura al Po¬ 
litecnico dove vi erano riuni¬ 
ti studenti e le famiglie dei 
baraccati cacciati via a dura 
forza dalia polizia. Non ap- 

r ovo il modo come la notizia 
stata data poiché si cerca 
di strumentalizzarla In senso 
anticomunista e poiché tengo 
a precisare che io sono un 
comunista anche se in alcuni 
punti magari non sono d’ac¬ 
cordo con la strategia del par¬ 
tito. Vi prego di pubblicare 
questa mia lettera per chia¬ 
rire che io sono solidale con 
le famiglie che hanno occupa¬ 
to lo stabile e con tutti quelli 
che vivono questi problemi 
ma non sono d'accordo con la 
linea adottata dai vari gruppi 
come Lotta continua che o uti¬ 
lizza e strumentalizza solo al 
fini anticomunisti il dramma 
della povera gente. Vi prego 
di far sapere ai compagni 
che il mio gesto citato nel 
Manifesto è stato più passio¬ 
nale che riflessivo e pertanto 
nullo. Contando sulla vostra 
stima e dei compagni che sem¬ 
pre mi vedranno cantare le 
loro lotte vi saluto fraterna¬ 
mente. Franco Trincale ». 


centi di sinistra che paiono ave¬ 
re come unico obiettivo ' quello 
di provocare la repressione po 
liziesca, la mano forte delle 
procure, i ricoveri in ospedale 
di vittime e persecutori, coin¬ 
volti negli incidenti — è la spia 
di una situazione che diviene 
di giorno in giorno più grave 
e intollerabile. . 

Contro questa politica della 
casa, e contro la politica urba¬ 
nistica del comune che conti¬ 
nua ad essere di aperto favo¬ 
reggiamento delie immobiliari, 
si sono battuti, insieme ai cit¬ 
tadini. i comunisti nei quar¬ 
tieri. nelle zone, in consiglio co¬ 
munale. Ancora ieri sera, il 
compagno ardi. Sacconi ha ri¬ 
badito la proposta concreta di 
requisire parte degli alloggi pri¬ 
vati sfitti esistenti in Milano 
per collocarvi le famiglie che 
ancora stanno nei centri per 
sfrattati, negli scantinati, nelle 
soffitte, nei tuguri delie vec¬ 
chie cascine. 

Le condizioni per farlo esi¬ 
stono. A Milano stanno per 
chiudere i battenti le centinaia 
di cantieri che hanno costruito 
220 mila vani con licenze edili¬ 
zie dei 1968. rilasciate in de¬ 
roga alla legge urbanistica. 
Alla fine di febbraio quelle li¬ 
cenze sono scadute. L’ammini¬ 
strazione ha il dovere di bloc¬ 
care le costruzioni non finite 
per contrattare con i proprie¬ 
tari le cubature concesse a suo 
tempo in misura superiore a 
quella prevista dalla legge pon¬ 
te (che le immobiliari hanno 
voluto evadere), ed ottenere, in 
cambio della conclusione delie 
edificazioni, il pagamento dei 
contributi di miglioria magari 
sotto forma di appartamenti. 
Un ragguardevole patrimonio 
pubblico potrebbe così essere 
formato, semplicemente obbli¬ 
gando le immobiliwri alla trat¬ 
tativa per l’applicazione della 
legge. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 8. 

Un bambino è morto. Aveva 
sette mesi ed era figlio di due 
dei senzatetto che la polizia 
ha prima cacciato da un pa¬ 
lazzo di via Tibaldi che occu¬ 
pavano assieme ad altre fami¬ 
glie e successivamente dalla 
Facoltà di Architettura, nella 
quale sono ritornati e si tro¬ 
vano in questo momento. 

Il piccino, Massimiliano Fer¬ 
retti, secondo quanto ha dichia¬ 
rato il dott. Principi, della Cli¬ 
nica pediatrica universitaria 
« De Marchi », dove il piccolo 
era stato ricoverato, è dece¬ 
duto per edema polmonare com¬ 
plicato da una crisi circolatoria. 
Massimiliano, ha detto il me¬ 
dico. soffriva di una cardiopa¬ 
tia congenita. 

il doli. Principi, più che un 
referto, ha rilasciato alla stam¬ 
pa una dichiarazione politica, 
un alibi, non sappiamo da chi 
richiesto, che sollevi la comu¬ 
nità e la polizia dalia responsa¬ 
bilità di questa morte: « Il bam¬ 
bino era inoperabile, le ~ sue 
condizioni erano gravissime: 
purtroppo, è morto perchè il 
suo cuore non funzionava più». 

Questa diagnosi trova una 
fondamentale correzione nei 
certificati rilasciati da due me¬ 
dici che ebbero in cura il pic¬ 
colo durante l'occupazione del¬ 
la palazzina. Nei giorni pro¬ 
cedenti allo sgombero. Massimi- 
li ano era in discrete condizioni 
di salute, la sua vita non cor¬ 
reva alcun pericolo immediato. 

Il piccolo Massimiliano vive¬ 
va con la famiglia — il padre 
Ugo. la madre Silvana Salice, 
ora nuovamente ospitati presso 
la Facoltà di Architettura, e 
un fratellino di due anni — in 
una vecchia casa, malandata, 
a Gratosoglio. quasi a ridosso 
dei nuovissimi palazzi realizza¬ 
ti dall'Istituto delle Case Po¬ 
polari. Un alloggio malsano, 
una sola stanza, il gabinetto in 
corte, un affitto di 22 mila lire 
mensili. Un mese fa avevano 
avuto lo sfratto. 

Il padre Ugo. affranto, si è 
nel pomeriggio incontrato in 
un'aula della Facoltà di Archi¬ 


IL «CORRIERE DELLA SERA» E POMPIDOU 


Naturalmente, come accade 
puntualmente ogni volta, la 
azione di certi gruppi sedi¬ 
centi di sinistra dà flato alla 
propaganda di destra. Il 
Corriere si esibisce in solenni 
ammonimenti dopo t falli del 
Politecnico di Milano. La le¬ 
si del quotidiano della gran¬ 
de industria lombarda i mol¬ 
to semplice. Ci, in Italia, un 
* maggio troppo lungo ». Tut¬ 
ta l'Italia viene descritta co 
me preda dei gruppetti sedi¬ 
centi di sinistra e teatro, 
quindi, della guerriglia urba¬ 
na. E la conclusione i molto 
semplice. Dopo il maggio 
francese venne Pompidou. 
« Chi ci assicura — scrive il 
Corriere - che non a sta un 
Pomptdou anche tn Italia? ». 
Naturalmente, il Corriere — 
sapendo di averla detta gros 
sa — finge di non auspicare 
l’ipotesi. Ma i evidente la 
minaccia e l’tntenso godimen¬ 
to alla idea che un Pompi- 
dou arrivi anche da noi. 

Ed i evidente la falsifica¬ 
zione del vero. C pura inven¬ 
zione disegnare l'Italia come 
preda della cosiddetta e guer¬ 
riglia urbana »: queste esage¬ 
razioni sono scritte solo per 


esaltare t gruppi irresponsa¬ 
bili che si dice di esecrare. 
L’Italia i teatro di un grande 
scontro civile e democratico, 
in cut t lavoratori — le gran¬ 
di masse dei lavoratori — get¬ 
tano U peso della loro respon 
sabile rivendicazione di una 
nuova politica in torme e 
modi che sono quelli testi¬ 
moniali dalla grande mani/e 
stazione degli oltre ISO 000 a 
Roma. Questo i il volto del- 
Vltalia e della lotta dei lavo 
rotori italiani. E* questa lot¬ 
ta democratica e civile che fa 
paura ai grandi privilegiati 
perché essa pone i problemi 
e indica le soluzioni, chiede 
le riforme, vuole la democra 
zia, cammina nell’unità. Que 
sto i il vero « maggio italia¬ 
no ». 

Contro questa lotta seria e 
responsabue si muove la prò 
vocazione organizzata: quello 
che i troppo lungo, dunque, 
è U dicembre milanese, quel 
dicembre delle bombe e del 
tentativo di stroncare, con il 
governo delle bombe, Q mo 
cimento operaio e popolare. 
Da allora, le provocazioni del¬ 
la destra non sono cessate un 
altimo; s anche se colpo dopo 


colpo, lotta dopo lotta, le 
abbiamo tulle respinte. Talo¬ 
ra gli agenti provocatori si 
sono infiltrati coprendosi — 
come accade spesso — con 
maschere varie: come fu per 
quel famoso circolo anarchi¬ 
co dove s’è scoperto che etra 
ptù di un fascista prezzolato 
e collegato ai colonnelli greci, 
oltre al solito poliziotto. 

Responsabilità grave di al¬ 
cuni elementi sedicenti di si¬ 
nistra i quella di non avere 
alcuna prospettiva politica e 
dì gettarsi così nell’avventu¬ 
rismo sema principi. Costoro, 
in più di un caso, sono serviti 
di strumento per la campa 
gna della destra estrema. Ma 
se ciò accade la responsabili¬ 
tà. ancora una volta, è dt chi 
dirige il Paese e anche di cht 
dirige, più in particolare, il 
ministero degli interni. Su 
questo non vi può essere nes¬ 
sun equivoco. La nostra posi¬ 
zione i ferma e chiara: noi 
accusiamo tutta la destra e- 
sterna e interna al governo 
di usare cinicamente e spre¬ 
giudicatamente Tarma della 
provocazione e di spingere le 
cose sempre sino al punto di 
ottenere il massimo di disor¬ 


dine e di caos. Questa è — 
in primo luogo — un’accusa 
contro la politica antipopola¬ 
re che si segue. Tipico è il 
caso dei baraccati, dei cittadi¬ 
ni senza alcun alloggio, degli 
alti prezzi, del favore fatto 
alla speculazione. Si è appe 
na strappata — ad esempio 
— una legge in qualche punto 
favorevole alla costruzione 
di alloggi popolari e già la 
DC dichiara di volerla affos¬ 
sare al Senato! 

Ma, oltre a questa accusa, 
noi ne facciamo anche un'al¬ 
tra: quella di condurre le co¬ 
se in modo da favorire in ogni 
caso lo scontro A Milano c’è 
un prefetto che deve dimo¬ 
strare — perchè l’ha scritto 
In un suo rapporto — che ci 
sono ventimila armali dei 
gruppetti sedicenti di sini¬ 
stra. Ciò spiega anche molti 
fatti: Vincoraggiamento offer¬ 
to a certi gruppi irresponsabi¬ 
li e lo scontro voluto ad ogni 
costo. L’assalto notturno al 
Politecnico rientra pienamen¬ 
te in questa strategia della 
tensione. Che tacciano, dun¬ 
que, t falsificatori della no¬ 
stra posizione, i calunniatori 


abituali del nostro partito: 
siano essi della stampa di de¬ 
stra, siano essi di gruppi di¬ 
sperati sedicenti di sinistra. 
La nostra accusa è ad una li¬ 
nea politica che, oramai, per 
reggersi di fronte alla lotta 
civile e democratica delle mas¬ 
se lavoratrici vuole dimostra¬ 
re al Paese che c’è bisogno 
del pugno di terrò contro le 
conquiste democratiche. Da 
ciò viene sta l’uso della pro¬ 
vocazione diretta, sia il favo¬ 
reggiamento indiretto ad ogni 
forma di irresponsabilità, di 
irrazionalità e di follia. 

Sia dunque ’ chiaro ancora 
un volta: la nostra critica a 
certi gruppi non è al fatto 
ch’essi abbiano entro dt sè 
dei giovani t quali vogliono 
cambiare te cose. Noi enti 
chiamo le linee politiche pro¬ 
poste da certi più o meno an¬ 
ziani personaggi sedicenti di 
sinistra perchè esse sono poli¬ 
tiche subalterne ai bisogni 
del grande capitale e della 
destra. Il Corriere, comunque, 
non st faccia illusioni. Pom- 
pidou, in Italia, non verrà a 
consolare Spadolini. Ci siamo 
noi comunisti italiani ad im¬ 
pedirlo. 
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Da_ oggi in tutta Italia 

Chiudono 
le scuole per 

nove milioni 
di alunni 

Entro il 13 giugno noti i risultati di tutti gii scrutai 
Gli esami nelle elementari e medie il 14 giugno 
(o il 17), quelli per la maturità il 1° luglio 

Le scuole di tutta Italia chiuderanno oggi i battenti. Vanno 
in vacanza 9 milioni 308 mila 700 alunni: entro il 13 giugno 6 
milioni 408 mila alunni, di ogni ordine e grado, dovranno co 
noscere — secondo le disposizioni del ministero — il risultato 
degli scrutini finali, mentre 2 milioni ed oltre 900 mila dovran¬ 
no ritornare dopo pochi giorni sui bandii di scuola per soste 
nere gli esami di licenza elementare, media e di maturità 

Gli esami per gli alunni delle scuole elementari e medie si 
inizieranno il 14 giugno (il 17 giugno nei comuni dove si svol¬ 
geranno le prossime consultazioni elettorali amministrative), 
mentre per tutti i candidati alla maturità avranno inizio il pri¬ 
mo luglio. 

In particolare nella scuola elementare. « primo pilastro » 
della scuola dell’obbligo, su 4 milioni 933 mila 383 alunni, 1 mi¬ 
lione ed oltre 900 mila, iscritti al II anno e al V anno di corso, 
dovranno sostenere l'esame del primo biennio e di licenza, 
mentre oltre 700 mila alunni Iscritti al III anno della scuola 
media — su un totale di 2 milioni 164 mila 181 — dovranno 
sostenere l’esame di licenza per accedere agli istituti superiori. 

Infine, del milione 654 mila 813 studenti degli istituti medio 
superiori. 220 mila 400 saranno impegnati nell'esame di matu 
rità. ultimo passo per accedere alle facoltà universitarie. 

Nelle scuole elementari e medie tutte le operazioni d'esame 
dovranno essere concluse entro il 28 giugno. 

Per 1 corsi intermedi nei quali la promozione è determinata 
da semplici scrutinii (I. Ili, IV elementare. I, II media. IV. 
V ginnasio. I. II, III anno di istituto magistrale, I, II anno de¬ 
gli altri istituti superiori), questi dovranno essere ultimati il 
9 giugno per la scuola elementare ed entro il 13 giugno per la 
scuola media e per quella superiore. 

I ripieghi 
non bastano 


lettura con la stampa. Frenan¬ 
do l’ira, nulla concedendo al¬ 
l'emozione, ha raccontalo gli 
ultimi giorni della breve e tor¬ 
mentata esistenza del piccolo.- 
Lui. la moglie e l'altro figlio. 
Fabio, di due anni, quando han¬ 
no appreso dalla radio che al¬ 
cune famiglie di sfrattati ave¬ 
vano occupato la palazzina di 
via Tibaldi. hanno abbandonato 
l'abituro di Gratosoglio per 
raggiungerli. Si sono lasciati 
dietro le spalle i topi, l’umidi¬ 
tà. le finestre sconnesse e l'in¬ 
giunzione di sfratto, alla ricer¬ 
ca di una casa. La palazzina di 
via Tibaldi, è vero, era al ru¬ 
stico. ma era tanto più confor¬ 
tevole dell'alloggio che aveva¬ 
no abbandonato. Lo testimonia¬ 
no le fotografie che Ugo Fer¬ 
retti mette a disposizione della 
stampa. Prima di accingersi al¬ 
l’impresa fece visitare Massi¬ 
miliano a sue spese. L'uomo è 
un frontaliere, abita a Milano 
e lavora nel Canton Ticino; ori¬ 
ginario delle Puglie, condivide 
la sorte della gente delle valli 
depresse del Varesotto e del 
Bergamasco; vive, come loro e 
più duramente di loro, la quo¬ 
tidiana emigrazione. 

Nei giorni di occupazione il pic¬ 
cino è stato seguito, tenuto sotto 
controllo; venerdì, aveva detto, 
per la prima volta. « mamma ». 
Sabato un medico aveva riscon¬ 
trato qualche linea di febbre, 
e il babbo gli aveva sommini¬ 
strato una supposta di «uniplus». 
Tenendolo tra le braccia aveva 
notato che le gengive erano ar¬ 
rossate: i denti che spuntavano 
erano la causa della febbriciat- 
toia. 

Nella sera di sabato Massimi¬ 
liano venne nuovamente visitato 
da un altro dottore; la temperatu¬ 
ra era quasi normale, entrabi i 
medici certificano che le condi¬ 
zioni del bambino erano buone. 

Domenica mattina, alle prime 
luci dell'alba, sotto la pioggia 
a dirotto. Io sgombero poli¬ 
ziesco 

Ugo Ferretti avvolge il piccolo 
in una coperta, a Massimiliano 
dedica ogni sua attenzione. Scen¬ 
de le scale, dice agli agenti, 
mentendo per evitare al piccolo 
strapazzi, che sta male. Viene 
fermato innumerevoli volte sulle 
scale, deve mostrare i documen¬ 
ti; chiede di essere accompa¬ 
gnato all’ospedale; un commis¬ 
sario gli risponde di attendere 
con gli altri sotto la pioggia bat¬ 
tente. 

« Quell'attesa ha ucciso mio 
figlio ». esclama Ugo Ferretti 
con la voce strozzata. L’uomo, 
con il bimbo nella coperta dive¬ 
nuta bagnata, viene, finalmente, 
fatto salire su una macchina, 
non diretta al'ospedale. ma alla 
questura. Un'ora e più di do¬ 
mande di \ erbati da firmare: 
finalmente, alle otto varca il 
portone della clinica pediatrica 
universitaria «De Marchi». 

Una dottoressa esamina som¬ 
mariamente il piccolo e il padre 
lascia l'ospedale. Alle 10 telefona 
per sapere come sta: gh rispon¬ 
dono tranquillizzandolo, ritelefo¬ 
na alle 12. gli rispondono che il 
bimbo sta bene. Alle 15 nuova¬ 
mente richiama la clinica; lo in¬ 
formano che il piccino è morto! 

« E’ morto — dice il padre — 
perché ci è stato negato il di¬ 
ritto di una stanza asciutta, 
perché hanno ignorato per anni 
la mia domanda di un alloggio 
popolare; se oggi mi offrissero 
la casa più bella mi sembre¬ 
rebbe maledetta. Non voglio co¬ 
rone ai suoi funerali. Massimi¬ 
liano è sempre vissuto in mise¬ 
ria e deve essere seppellito co¬ 
me un povero bambino povero ». 

I funerali si svolgeranno do¬ 
mani alle IO. partendo dalla Fa¬ 
coltà di Architettura, l’ultimo 
domicilio di un bambino che non 
ha mai avuto una casa vera. 


Sono stati di recente resi 
noti 1 risultati di una Indagi¬ 
ne condotta dal CENSIS nel¬ 
la evoluzione di rapporti tra 
Istruzione e occupazione nel 
corso degli ultimi anni. Alcu¬ 
ne delle cifre fornite da que- 
ta indagine — anche se in 
parte prevedibili e anche se. 
ovviamente, colgono solo gli 
aspetti quantitativi del pro¬ 
blema — sono tali da fornire 
una conferma clamorosa del¬ 
le drammatiche carenze del 
sistema scolastico italiano e 
della crisi sempre più acuta 
nei rapporti scuola e società. 

Non solo, per esempio, ri¬ 
sulta confermato il basso li¬ 
vello medio di istruzione sca 
1 astica della grande massa 
della popolazione italiana (nel 
totale dei lavoratori dipen¬ 
denti circa l’87 per cento ha 
solo la licenza elementare o 
neppure questo titolo, e ciò 
dimostra quale Immenso spa¬ 
zio vi sarebbe per una orga¬ 
nizzazione scolastica che fos¬ 
se rivolta non solo ai giovani, 
ma anche a chi già lavora), 
ma la situazione non risulta 
migliore neppure nella fa¬ 
scia di età fra i 14 e 1 26 
anni, dove fra 1 lavoratori 
dipendenti sono ancora quasi 
l’80 per cento coloro che so¬ 
no privi della licenza media: 
appare evidente, da questa ci¬ 
fra. quanto pesi il mancato 
completamento dell’istruzione 
obbligatoria da parte del 40 
per cento (o quasi) dei ragaz¬ 
zi italiani e appare chiara, 
soprattutto, la precisa carat¬ 
terizzazione di classe di que¬ 
sta massiccia selezione che si 
compie già negli anni della 
scuola dell'obbligo. 

D’altra parte assume dimen¬ 
sioni crescenti il fenomeno 
della disoccupazione dei gio¬ 
vani che conseguono un di¬ 
ploma di scuola media supe 
riore o anche una laurea. I 
diplomati e i laureati era 
no. nel 1960. circa il 5 per 
cento del totale dei disoccu¬ 
pati e sono saliti ad oltre il 
10 per cento nel ’69; fra co¬ 
loro che sono In cerca di pri¬ 
ma occupazione i giovani di¬ 
plomati o laureati sono pas¬ 
sati. nel decennio, dal 33 a 
quasi il 40 per cento. 


Superati i limiti 
del settorialismo 


Questi dati confermano 
l’acuirsi, alla base e al verti¬ 
ce della piramide scolastica, 
di tensioni che hanno una 
comune ragione di fondo: os¬ 
sia la risposta profondamente 
negativa che l'attuale siste¬ 
ma sociale e la politica delle 
classi dirigenti hanno dato al¬ 
la crescita di massa della da 
manda di istruzione, sia con 
la conservazione di un siste¬ 
ma scolastico che per le sue 
gravi carenze materiali o per 
la sclerosi di ordinamenti, 
metodi e contenuti, continua 
ad operare come un pesante 
meccanismo selettivo, sia per 
l’incapacità dello sviluppo 
economico e sociale in atto 
di utilizzare pienamente quel 
potenziale di forze produttive 
che nella scuola si forma. 

Ecco, quindi, l'organico col- 
legamento fra la questione 
scolastica e i temi delia qua¬ 
lificazione della forza lavoro, 
dell'occupazione, di un diver¬ 
so sviluppo civile ed econo¬ 
mico del paese; ecco I pro¬ 
blemi attorno ai quali si vie¬ 
ne oggi costruendo, superan¬ 
do i vecchi limiti di settoria 
tismo. un più largo schiera¬ 
mento di forze impegnate in 
una battaglia di rinnova¬ 
mento. 

L’anno scolastico che giun¬ 
ge in questi giorni ai termi¬ 
ne è stato appunto un anno 
di maturazione e sviluppo di 
questo schieramento. Non so¬ 
lo si sono rinnovate, sia pu¬ 
re con le fasi alterne ormai 
consuete, le lotte studente¬ 
sche che ormai da dieci an¬ 


ni dimostrano quanto sia prò 
fonda, per l’attuale sistema, 
la crisi che si è aperta nella 
scuola; ma si è allargata la 
mobilitazione di base, è cre¬ 
sciuta la partecipazione po 
polare, si è venuta delineando 
una piattaforma unitaria del¬ 
le tre grandi Confederazioni 
che pone le premesse per una 
vertenza operaia sulla scuola 
Anche fra i) personale scola 
stlco si è sviluppato un prò 
cesso che. se pure in modo 
non lineare, vede approfon 
dirsi la crisi dei sindacalismo 
autonomistico e corporativo, 
crescere l'esigenza di un orga 
nico collegamento con le al 
tre categorie di lavoratori, 
maturare la consapevolezza di 
una nuova funzione degli in 
segnanti che abbia il suo 
punto di riferimento nella 
lotta popolare per una scuo 
la diversa e rinnovata. 


L'incapacità de 
e del centrosinistra 


E’ di fronte a questa spin 
ta che cresce nel paese che 
appaiono più evidenti il bi 
lancio fallimentare e l’angu 
stia di vedute delia politica 
governativa. Al di là de) ten 
tativo della Democrazia cri 
stiaoa di darsi, col suo recen 
te convegno, una visione piu 
aggiornata dei problemi sco 
Iastici, al di là della ricerca 
da parte del ministro Misasi. 
di difierenziarsi dai suoi pre 
decessori assumendo posizio 
ni meno ottusamente conser 
vatrici e più aperte alle no 
vita, rimane come dato di 
fondo l’incapacita della DC e 
della coalizione di centro si 
mstra di da-e una risposta 
positiva ai grandi temi che 
investono la scuola e tl suo 
rapporto con ia società. 

Le vicende dell'ultimo an 
no lo hanno confermato. La 
cosiddetta « legge ponte » si 
è dissolta nella proposta di 
qualche intervento estempo 
raneo, all'insegna del prov 
visorio, ed è miseramente fai 
lita. La iegge universitaria e 
stata oggetto di un lunghissi 
mo dibattito parlamentare, 
ha richiesto un fermo impe 
gno delle lorze di sinistra per 
battere i ricorrenti tentativi 
di insabbiamento e rinvio, eu 
appare comunque, nel testo 
approvato dalla maggioranza 
al Senato, il frutto di un coro 
promesso che è ancora ben 
lontano dai garantire le con 
dizioni di un effettivo rinno 
vamento. Anche sui problemi 
del personale della scuola, 
che esattamente un anno fa 
erano stati al centro della lot¬ 
ta culminata nel blocco de¬ 
gli scrutini, si è ripetuto 11 
vecchio gioco delle dilazioni e 
dei rinvii e solo negli ultimi 
giorni si è potuto ottenere 
l'impegno di discutere in au¬ 
la alla Camera, subito dopo 
il 13 giugno, la legge sul nuo 
vo stato giuridico. 

Per questo l'anno scolastico 
si chiude tn una situazione di 
profondo malessere. Ma ai 
chiude, anche, con una con 
ferma: quello che avrebbe do 
vuto essere un aiuto di tran 
sizione ha offerto in realtà la 
dimostrazione conclusiva del 
fallimento di tutti I tentativi 
di aggirare ed eludere i problc 
mi con soluzioni provvisorie e 
di ripiego Dall'anno ponte 
occorre passare a un anno 
di grandi lotte per la rifor 
ma. esistono le condizioni 
perchè questo avvenga, ed è 
solo inserendo la scuola fra 
t grandi temi di lotta della 
classe operaia e delle forze 
popolari, in stretto collega 
mento con la prospettiva di 
un diverso sviluppo dei pae 
ae e di un nuovo assetto del 
la società, che è possibile da 
re una risposta a quei temi 
sui quali i miseramente fai 
lìta tutta una politica delle 
classi d.rigenti borghesi. 

. * i 

Giuseppa Chiarente 
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RICORDO DEL GRANDE FILOSOFO UNGHERESE 

A casa di Lukacs 

ì 

13 t „ 

Una conversazione che era una miniera d'idee - Fervore di progetti per nuove 
opere anche a tarda età - Attento ad ogni sviluppo dei movimento operaio 
e rivoluzionario nel mondo - La problematica della democrazia socialista 


La casa di Lukàcs a Budapest era, 
per chi si recava in questi anni nella 
capitale ungherese in cerca di fatti e 
di idee, una r meta cara ed ambita, 
piuttosto che obbligata. Lo era, cre¬ 
do, in particolare per noi comunisti 
italiani, in cui Lukàcs coglieva quel 
sentimento di rispetto e di amicizia, 
che Longo ha espresso con calore 
nel suo messaggio a Kadar subito do¬ 
po la morte del filosofo. Ma non 
solo per noi, ovviamente. 

Capitava non di rado che venisse 
lui in persona ad aprire la porta, 
quando ci si arrampicava sino a quel 
quinto piano del tranquillo palazzo 
della Budapest asburgica, all’inizio 
del lungofiume Belgrad, dove egli 
viveva ormai ritirato, e si suonava 
all’uscio, dove una semplice targhet¬ 
ta annunciava « prof. Gyòrgy Lu¬ 
kàcs ». Dalla soglia ci trovavamo 
quasi sepza transizione introdotti nel 
suo piccolo studio, la cui porta, che 
si affacciava direttamente sull’in¬ 
gresso, era in genere spalancata., 
Un’ampia finestra si schiudeva al¬ 
lora davanti a noi, sul Danubio, su 
alcune chiatte che vi erano anco¬ 
rate e sul declivio verde del mon¬ 
te Gellert, ripido sull’altra sponda 
del fiume. 

Le responsabilità 
del protagonista 

Ma non vi era il tempo di sostare 
in contemplazione del panorama flu¬ 
viale, né delle scaffalature che rico¬ 
privano le pareti, perché già si era 
seduti accanto alla scrivania, sovraf¬ 
follata di carte e di libri, e impe¬ 
gnati a riflettere sulla prima doman¬ 
da che Lukàcs, rincantucciato nella 
sua rigida poltroncina, ci aveva po¬ 
sto. Che era sempre una domanda 
precisa, calzante, tale da non potersi 
accontentare di una risposta generi¬ 
ca e capace quindi di avviare di col¬ 
po una conversazione che si sarebbe 
poi prolungata senza intoppi, non 
importa quante ore saremmo rimasti 
con lui. 

A ottant’anni passati Lukàcs par¬ 
lava con la foga fluente di chi sa 
che il tempo incalza e sente di ave¬ 
re ancora molte cose da dire, senza 
poter perdere minuti preziosi. Né 
questo valeva solo per ciò che ci 
diceva di persona. Minuto, asciutto, 
sereno, conservava una grande vita¬ 
lità fisica oltre che intellettuale. Ed 
era, a quell’età, che magari l’inter¬ 
locutore avvertiva relativamente, 
tutto un fervore di progetti di nuo¬ 
ve opere, che avrebbe scritto o che 
stava scrivendo o che addirittura si 
apprestava a pubblicare: opere an¬ 
che ponderose. Sono persuaso che 
le sue carte private siano una mi¬ 
niera di idee. La semplice conver¬ 
sazione già lo era. 

Pur nel suo tranquillo rifugio del 
lungofiume Belgrad, Lukàcs era at¬ 
tento e informato di ogni sviluppo 
del movimento operaio e rivoluzio¬ 
nario nel mondo, perché se ne sen¬ 
tiva profondamente partecipe. URSS, 
Cina, Cecoslovacchia, politica dei 
Partito comunista italiano, movimen¬ 
to giovanile nei paesi dell’Occidente 
capitalistico, storia di ieri e proble¬ 
mi del presente, lo scontro delle idee 
e i conflitti tra le forze sociali era- 









no tutti temi, sui quali la sua men¬ 
te, rimasta tanto sorprendentemente 
lucida e attiva, continuava a riflet¬ 
tere. 

Rivoluzione e democrazia sociali¬ 
sta erano, d’altronde, i problemi su 
cui si concentrava il suo pensiero 
politico. Credo che fossero anche i 
più congeniali a sintetizzare la sua 
posizione, non soddisfatta di formule 
o soluzioni già codificate, ma impe¬ 
gnata in una continua ricerca e in 
un continuo esercizio critico. Era la 
posizione — è bene ricordarlo in 
queste giornate di rievocazioni non 
sempre disinteressate — di chi del¬ 
la lotta per il socialismo e il comu¬ 
niSmo si sente protagonista: qualcosa 
di ben più profondo quindi che una 
semplice adesione. Il che implicava 
anche precise responsabilità. 

Esemplare era la sua stessa collo¬ 
cazione nell’Ungheria di oggi. Sap¬ 
piamo quanto travagliato sia stato 
l’attivo contributo di questo grande 
pensatore marxista al movimento 
operaio e comunista ungherese e 
alle sue lotte di frazione, da quante 
polemiche esso sia stato accompa¬ 
gnato. Conosciamo anche il suo ruolo 
negli avvenimenti del ’56, quando 
egli credette in un rinnovamento an¬ 
tistalinista e agl convinto di operare 
in tale direzione. Egli non ha mai 
condiviso quella che è poi stata la 
interpretazione ufficiale dei fatti, pur 
essendo stato portato dalla riflessio¬ 
ne ad una certa autocritica. Si era 
invece persuaso di dover appoggiare 

10 sforzo intrapreso sotto la direzio¬ 
ne di Kadar, per cui egli nutriva per¬ 
sonalmente molta stima. 

Il che non vuol dire che egli soste¬ 
nesse tutti gli indirizzi della presen¬ 
te politica ungherese: ne apprezzava 
però l’orientamento fondamentale e 
si astenne volontariamente dal com¬ 
piere atti pubblici, che pure avrebbe¬ 
ro corrisposto al suo pensiero, pur 
di non intralciare una politica che 
giudicava nell’insieme positiva per 

11 suo paese e per il movimento co¬ 
munista. Kadar e la direzione del 
suo partito seppero d’altra parte fa¬ 
re in modo che egli, pur nel suo iso¬ 
lamento, potesse continuare a svol¬ 


gere la sua opera di studioso e a ' 

■ farla conoscere: atteggiamento il lo¬ 
ro, che non solo è stato proficuo 
per la cultura e per la politica un¬ 
gherese, ma che nel suo stesso equi¬ 
librio sembra indice dell’originale ir¬ 
ripetibilità dell’esperienza ungherese 
di questi anni. 

Non era quella di Lukàcs solo una 
scelta tattica pur sapendo egli apprez¬ 
zare a fondo le qualità tattiche di ! 
un dirigente politico e di un partito. 
Piuttosto Lukàcs era persuaso che ; 
le società socialiste, anche così come 
si erano storicamente formate, con 
tutti i loro limiti strutturali, rappre¬ 
sentassero una positiva conquista 
della classe operaia, delle sue rivo¬ 
luzioni e quindi delle forze più avan¬ 
zate dell’umanità. Credo che a que¬ 
sto proposito egli non abbia mai la¬ 
sciato dubbi nei suoi interlocutori, ' 
ivi compresi coloro che proprio su 
questo punto erano meno disposti 
ad ascoltarlo. Se era convinto della 
validità complessiva di questa espe¬ 
rienza storica, cui egli aveva perso¬ 
nalmente contribuito attraverso tan¬ 
te vicende, era però non meno luci¬ 
do nel giudicare le storture dello 
stalinismo, i limiti delle stesse rispo¬ 
ste, abbozzate nel periodo post-stali¬ 
niano dal XX congresso in poi, i pro¬ 
blemi quindi che alle società socia¬ 
liste incombono nel presente. Si trat¬ 
tasse del progresso dell’economia o 
della vita culturale, egli era convin¬ 
to — e non si stancava di dimostrar¬ 
lo — che la vera loro soluzione, 
quella di cui le società socialiste 
hanno bisogno per le loro intrinse¬ 
che leggi di sviluppo, come per la 
loro capacità di attrazione ideale, era 
appunto l’affermazione della demo¬ 
crazia socialista. 

Attenzione 

critica 

Attento al carattere concreto > di 
ognuna delle esperienze di sociali¬ 
smo, egli non era portato a sposar¬ 
ne acriticamente nessuna, né a re¬ 
spingerne alcuna con una condanna 
aprioristica. Questo valeva per la 
Jugoslavia, per la Cina, per l'URSS 
kruscioviana. Valeva per lo stesso 
« nuovo corso * cecoslovacco, di cui 
egli aveva pur colto gli aspetti po¬ 
sitivi, riponendo in essi una fidu¬ 
ciosa speranza. Ma nello stesso tem¬ 
po non vi era nulla in Lukàcs del¬ 
l’intellettuale che ritiene possibile 
giudicare dal « di fuori ». Egli era 
stato e restava immerso in quelle 
esperienze, rifiutando di separarse¬ 
ne. Il suo pensiero era quindi sti¬ 
molo fecondo non solo per chi si 
raggruppava attorno a lui, ma per 
chiunque intendesse agire sul terre¬ 
no della lotta per il socialismo. 

E’ questo ri Lukàcs che sento ne¬ 
cessario rievocare oggi. Altri con ben 
maggiore autorità hanno parlato e 
parleranno del pensatore marxista, 
dell’uomo di cultura. Solo - ritengo 
che il suo ritratto non sarebbe com¬ 
pleto senza questo accenno alla sua - 
posizione politica degli ultimi anni, 
che tanta parte del suo impegno 
prendeva e che egli offriva con cal¬ 
ma fermezza al visitatore amico. 


Giuseppe Boffa 


Varato il nuovo statuto dell'organizzazione 


UN PRIMO APPRODO PER 
IL SINDACATO SCRITTORI 

Ampia discussione alla «costituente» di Roma — L’allargamento della 
«base» sociale - Decentramento e funzione politica dell’associazione 


Il Sindacato nazionale scrit¬ 
tori si avvia finalmente a di¬ 
ventare un vero sindacato. 
Certo, nella sua struttura e 
articolazione interna non 


Feltrinelli 

In tutte le librerie 


MACCIOCCHI 

Oalla Cina. Dopo la rivolu 
none culturale la testimoniar) 
ia diretta di una comunista 
ttaliana in Cina, autrice di 

Lettera dall'Interno del PCI 
a Louis Althusser. Lire 2500 

i TUPAMAROS 

La guerriglia urbana in Uni 
guay di Alain Labrousse e 
l Tupamaros In azione. Testi 
monianze di guerriglieri. Per 
la prima volta con le inedite 
testimonianze dirette dei Tu 
pamaros l’unica vera storia 
del movimento guerrigliero 
uruguaiano 2 volumi. L. 2400 

SECCHIA 

Le armi del fascismo. L. 700 

STORIA DELLA 

RIVOLUZIONE RUSSA 

di Stalin, Kirov, Gorkij, Molo 
tov, Zdanov, Voroillov. 4 vo 

lumi m cofanetto Lire 4000 


Novità 

In tutta la librarle 


mancano contraddizioni, diffi¬ 
coltà e tensioni — manifesta¬ 
tesi chiaramente nel corso 
dell’assemblea nazionale che 
si è tenuta nei giorni scorsi 
a Roma —, ma una piatta¬ 
forma concreta di lavoro è 
stata elaborata e approvata. 

Il Sindacato nazionale scrit¬ 
tori si presenta ancora come 
un'organizzazione eterogenea, 
comprendente categorie di¬ 
verse (dallo scrittore aureola¬ 
to più o meno meritatamente 
di gloria letteraria, al tradut¬ 
tore, onesto quanto oscuro, 
di romanzi gialli e così via); 
un’organizzazione condiziona¬ 
ta da una recente tradizione 
centralizzata e clientelare, e 
frenata dairimmafurità sin 
dacale di tanti suoi iscritti, 
che per la prima volta fan¬ 
no un’esperienza del genere; 
un’organizzazione insomma, 
che dovrà in questa prima 
fase bruciare molte scorie e 
sciogliere motti nodi. 

Un risultato, comunque, è 
stato raggiunto, dopo un lun¬ 
go lavoro politico-organizzati¬ 
vo, di decentramento del sin¬ 
dacato in sezioni regionali au¬ 
tonome. e di allargamento 
della sua base sociale dalla 
categoria istituzionale degli 
scrittori, a tutti coloro che 
svòlgono un’attività di produ¬ 
zione culturale attraverso for¬ 
me di collaborazione esterna. 
Da decine e decine di dibat¬ 
titi tenutisi in tutta Italia, è 
uscita appunto questa assem¬ 
blea nazionale di delegati elet¬ 
ti a livello regionale: assem¬ 
blea a costituente » di un sin¬ 
dacato profondamente rinno¬ 
vato dietro la vecchia sigla, 
che trova la sua prima e- 
spresslone ufficiale nel testo 
del nuovo statuto, la cui di¬ 
scussione e approvazione ha 


rappresentato il momento 
centrale dei lavori. 

Il lungo processo di tra¬ 
sformazione, al quale la se¬ 
zione lombarda del sindacato 
(anche prima che si costituis¬ 
se formalmente) ha dato un 
contributo determinante, ha 
avuto dunque un primo ap¬ 
prodo. Approdo agitato, su 
acque spesso procellose; di¬ 
battito assembleare vivace su 
tutti i terreni (da quello pro¬ 
cedurale a quello statutario), 
al quale hanno partecipato 
fra gli altri Guardigli, De Ja- 
co, Leonetti, Scalia, D’Agata, 
Buttitta, Miccini, Bemari, Ma- 
rianni, Toti, Spinella. Adda- 
mo. Scallse, Saviane. Ma alla 
fine ne è uscito un testo 
statutario modellato larga¬ 
mente su quello delle grandi 
organizzazioni sindacali, im 
postato sulle autonomìe re¬ 
gionali, sul criterio fondamen¬ 
tale del rapporto di produ¬ 
zione. e sulla funzione politi¬ 
ca che anche un sindacato 
come questo può assolvere, 
sul piano dell’elaborazione 1- 
deale e dell’esperienza pra¬ 
tica. 

Il dibattito che ha portato 
a questo testo è stato anche, 
perciò, un dibattito sulle li¬ 
nee generali di azione sinda¬ 
cale da portare avanti in fu¬ 
turo, e sul ruolo che un’orga¬ 
nizzazione del genere può 
svolgere ne! confronti di una 
controparte Individuata anzi¬ 
tutto nelle Imprese private e 
pubbliche produttrici di in¬ 
formazione culturale, e nelle 
istituzioni politiche e ammi¬ 
nistrative che ai vari livelli le 
gestiscono. Testo che segna un 
passo avanti, e che è stato 
ottenuto in modo chiaro, sen¬ 
za troppi tatticismi né com¬ 
promessi. Da questi, invece, 


_ PAG, 3 / commenti e attualità 

Cinque intellettuali comunisti propongono una 
alternativa al monopolio culturale a Roma 



Cinque intellettuali comunisti, operanti in setto¬ 
ri culturali diversi, a confronto con le strutture 
culturali di Roma; con una città che vanta il mito 
di essere anche la capitale del cinema e della 
televisione, nonché uno dei pochi luoghi italia¬ 
ni dov'è teoricamente possibile l'incontro con 
il teatro, la musica, la pittura. Sono i compagni 
Mino Argentieri, critico cinematografico; Bene¬ 
detto Ghiglia, musicista e compositore; Ennio 
Calabria, pittore; Paolo Modugno, attore e mem¬ 
bro del «gruppo lavoro di teatro»; Roberto 
Morrione, giornalista della Rai. Cinque candidati 
* al consiglio comunale di Roma nella lista del PCI. 


Tavola rotonda con Mino Argentieri, 
Benedetto Ghiglia, Ennio Calabria, 

Paolo Modugno e Roberto Morrione - Una 
organizzazione accentrata per gruppi 
di privilegiati - L’indifferenza degli 
amministratori capitolini • Molti miliardi per 
offrire musica a pochi - Il decentramento 
e il ruolo delle masse - TV e cinema . 

Contro la disgregazione del tessuto sociale 


non è stata immune la fase 
di lavoro che ha portato alla 
elezione dette cariche sociali 
a livello nazionale, nel senso 
di uno svecchiamento anco¬ 
ra parziale. 

Anche se, nonostante tutto, 
si può dire che il consiglio 
generale eletto presenta già 
alcuni tratti di novità, come 
mostra la rosa dei suoi 25 
membri (15 eletti dall'assem¬ 
blea, e 10 designati dalle 10 
delegazioni regionali presen¬ 
ti): per il Lazio, D’Agata, 
Buttitta, Toti, Marianni, Bi- 
giaretti, Bemari, De Jaco; per 
la Lombardia, Giudici, Gui- 
ducci. Guardigli, Mantovani 
(un quinto membro verri» in¬ 
dicato dall’Assemblea regiona¬ 
le); per la Toscana, Saviane, 
Pignoni e Miccini; per l’Emi¬ 
lia, Scali se e Addamo; per il 
Veneto, Camon; per la Ligu¬ 
ria, Palumbo; per le quattro 
sezioni meridionali presenti 
(Sicilia, Abruzzi, Puglie e 
Campania), Cremona, Stria¬ 
no, Durante, Moriconl, Di 
Maria, Di Giorgio. 

Conclusa dunque la fase 
« provvisoria », e rassegnate 
le dimissioni da parte della 
segreteria, resta ancora mol¬ 
to da fare, anche sul piano 
organizzativo. L’assenza di al¬ 
cune regioni (tra cui, motto 
grave, quella del Piemonte), 
le difficoltà di altre, 1 retag¬ 
gi passati tuttora incombenti, 
sono soltanto alcuni problemi. 
Ma non c’è dubbio che il ter¬ 
reno decisivo per la rottura 
di tutte le barriere e per la 
chiarificazione di tutti gli e- 
quivoci, sarà quello dell’ini¬ 
ziativa pratica, dell’azione sin¬ 
dacale e politica. 
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. Di che si nutrono, oggi, i 
miti di Roma? e le sue mise¬ 
rie? Quali sono le indicazioni 
dei comunisti per fare della 
azione culturale il momento 
di una più vasta e generale 
battaglia? 

MINO ARGENTIERI 

• ’l . 1 V 

Iniziamo dal cinema. In 
questo settore a Roma ’avo- 
rano 18 mila persone. Sem¬ 
bra che l’amministrazione ca¬ 
pitolina non sappia, che pro¬ 
prio il cinema è una delle 
attività che più incidono sulla 
economia cittadina. Questa at¬ 
tività, è in crisi: l’indice dei 
licenziamenti sale di giorno in 
giorno (recentemente alla Te¬ 
chnicolor ne sono stati effet¬ 
tuati 140) mentre in campo 
produttivo la sotto-occupazio¬ 
ne interessa il 50 per cento 
delle maestranze e dei tec¬ 
nici. Molte centinaia di la¬ 
voratori non riescono a tota¬ 
lizzare le 60 giornate lavora¬ 
tive annue... Non siamo di 
fronte ad una crisi congiuntu¬ 
rale, siamo piuttosto di fron¬ 
te ad un processo di ridimen¬ 
sionamento e riorganizzazio¬ 
ne capitalistica. Come impe¬ 
dire che siano i lavoratori a 
pagare le conseguenze di una 
situazione fallimentare? Po¬ 
tenziando le direzioni di svi¬ 
luppo che sono state finora 
sacrificate. Non dimentichia¬ 
molo mai: mentre le esigen¬ 
ze culturali crescono, è la 
struttura mercantile del no¬ 
stro cinema che entra in ''ri- 
si. Bisogna allora introdurre 
il cinema nelle scuole, nelle 
università, legarlo alle espe¬ 
rienze di decentramento che 
maturano nell’ambito delle 
Regioni, predisporre i mezzi 
per favorire la formazione di 
un pubblico nuovo, agevolare 
le forme cooperative di pro¬ 
duzione, e via di seguito. 

BENEDETTO CHIGLIA 

Qualcosa di analogo si p*iò 
dire per la musica. Oggi la 
musica, a Roma, è una ric¬ 
chezza artistica i cui benefi¬ 
ciari sono un numero chiuso. 

Una premessa d’ordine ge¬ 
nerale: la musica non è mai 
stata regolata dalle leggi di 
mercato, perchè è sempre 
stata un bene privato o pub¬ 
blico (dal monarca sì è pas¬ 
sati, cinquantanni fa, all’in¬ 
tervento pubblico). Oggi 
però siamo ad un momento 
intermedio: è una attività di 
prevalente interesse pubblico. 
Quindi, quando se ne parla 
come fatto culturale non si 
può parlare di reddito econo¬ 
mico, bensì di reddito cultu¬ 
rale. E’ dunque inaccettabile 
la situazione di Roma dove 
il « reddito conoscitivo cultu¬ 
rale » della musica è lato 
dalla presenza di strutture 
musicali che macinano 7 mi¬ 
liardi e 300 milioni all’anno, 
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quindi una media giornaliera 
di venti milioni. 

Questo l’ha capito benissi¬ 
mo il ministro Mariotti che 
vuole liquidare tutto dicendo 
di voler mantenere inaltera¬ 
ta la spesa (e cosi « liscia » 
i lavoratori) però riducendo 
la produzione e creando così 
una forbice che fra quattro 
anni alla - fine della ’egge 
ponte, determinerà la impos¬ 
sibilità di far sopravvivere le 
strutture musicali. Di fronte 
a questa contraddizione dob¬ 
biamo lottare su due fronti: 
rafforzamento delle strutture 
esistenti contro le proposte di 
smobilitazione e apertura di 
una » prospettiva nuova nel 
rapporto fra collettività e mu¬ 
sica. Questo rapporto si crea 
dando la possibilità, a Roma, 
per esempio, di riconquistare 
una dimensione umana. 

II decentramento deve di¬ 
ventare il momento ideale per 
creare un nuovo committen¬ 
te: le masse popolari. Solo in 
questo modo l’intellettuale non 
sarà più un mediatore del 
consenso o del dissenso, ma 
diventerà l’elemento organico 
di un movimento di sviluppo 
che è un movimento di libe 
razione culturale democratico. 

PAOLO MODUGNO 

Quando è stato inaugurato i: 
teatro Argentina, è risultato 
evidente innanzi tutto il di¬ 
spendio di denaro pubblico per 
una operazione riservata a po¬ 
chi intimi e in secondo 
luogo — e questo riguarda tut¬ 
ta la città — il vuoto cultura¬ 
le di Roma. Un teatro di sei¬ 
cento posti (per seicento per¬ 
sone che vìvono ancora al 
centro), due miliardi di spesa 
per il restauro, mentre, non si 
soddisfa al domanda culturale 
crescente. Ecco allora che il 
discorso si sposta ai centri 
culturali che, come diceva 
Ghiglio devono portare ad 
una presa di coscienza, devo¬ 
no essere momenti di incon¬ 
tro e dì produzione culturale; 
cioè momenti in cui la popola¬ 
zione, la classe operata posso¬ 
no prendere contatto immedia¬ 
tamente con i mezzi diretti del¬ 
la cultura ed esprimere la loro 
cultura. 

ROBERTO MORRIONE 

A me sembra che il pro¬ 
cesso di creazione di una co¬ 
scienza nuova nei cittadini e 
nei lavoratori abbia inevita¬ 
bilmente uno degli obiettivi 
più importanti nella radio-te¬ 
levisione in quanto la cono¬ 
scenza della propria realtà so¬ 
ciale diventa condizione fon¬ 
damentale per lottare per tra¬ 
sformarla. Oggi lo strumento 
televisivo è usato per creare 
il consenso nella opinione pub¬ 
blica, per uniformarla: la Rai 
è strettamente dipendente dal 
governo e feudo dei partiti 
governativi. E’ stata creata 


una frattura netta fra l’orga¬ 
nizzazione del lavoro produtti¬ 
vo e l’esterno, la realtà so¬ 
ciale. E’ evidente allora che 
la battaglia che si conduce in 
Parlamento per la riforma, 
deve essere anche battaglia 
di massa, nel paese e nella 
città: nella capitale soprattut¬ 
to. dove esistono tutti i più 
importanti centri della Rai. 

Bisogna quindi iniziare una 
grande vertenza di cui in que¬ 
sti giorni abbiamo un primo 
esempio a Torino, dove i la¬ 
voratori della Fiat si sono col¬ 
legati con i lavoratori del cen¬ 
tro di produzione TV per ot¬ 
tenere una trasmissione, di¬ 
ciamo. autogestita; questa lot¬ 
ta si è estesa anche a Ro¬ 
ma dove i lavoratori Rai si 
sono collegati a quelli della 
Fiat. E’ questa una strada che 
permette di evitare l’esperien¬ 
za fatta nella borgata romana 
di San Basilio, quando la Rai 
finse dì « creare » una tra¬ 
smissione insieme ai lavora¬ 
tori della borgata sui proble¬ 
mi della borgata, ma poi i 
filmati furono censurati e ma¬ 
nipolati dai dirigenti e una 
terza puntata della trasmis¬ 
sione fu addirittura soppressa. 

ENNIO CALABRIA 

Possiamo dire allora che il 
decentramento culturale deve 
significare innanzi tutto un 
colpo al monopolio culturale. 
Non solo un solo daul punto 
di vista politico, ma anche 
proprio della qualità culturale 
e del modo di organizzazione 
che è stato tipico di questo 
monopolio culturale. E’ questo 
che noi intendiamo quando di¬ 
ciamo decentramento e chie¬ 
diamo di ipotecare un nuovo 
modello di organizzazione. Ci 
sono tre punti da considerare. 
D primo è la necessità di in¬ 
vertire la tendenza allo 
smembramento della vita as¬ 
sociata, proposta a Roma dal¬ 
la organizzazione di tipo capi¬ 
talistico, ad opera dei grossi 
speculatori, per proporre in¬ 
vece una moltiplicazione delle 
occasioni di incontro. 

Il secondo punto è quello 
delle istituzioni culturali che 
rappresentano per lo stato un 
costo economico die non è pa¬ 
ri al rendimento culturale, co¬ 
me diceva Ghiglia prima. 

Quindi il grosso problema è 
quello di iniziare ima batta¬ 
glia perchè all'interno di que¬ 
ste stesse istituzioni avvenga¬ 
no delle profonde modifiche 
che le subordinino alla neces¬ 
sità collettiva di una funzio¬ 
ne sociale della cultura; è il 
caso della Biennale di Vene¬ 
zia o della Quadriennale di 
Roma, o della funzione stes¬ 
sa del palazzo delle Eposi- 
zioni. Terzo punto è creare 
una rete di centri di produ¬ 
zione culturale nella quale 
anche gli stessi produttori 
specifici di cultura recuperino 






| un rapporto con la comunità 
che li faccia diventare real¬ 
mente, come diceva Gramsci, 
potenzialità creative della co¬ 
munità. 

t 

BENEDETTO CHIGLIA 

Quando si parla di costi, 
deve essere tuttavia chiaro 
che noi siamo per aumentare 
i finanziamenti: ma proprio 
perchè partiamo dal presup¬ 
posto di una diversa commit¬ 
tenza, di una diversa utilizza¬ 
zione, di un diverso protago- 
ìnista. Guai se ci facessimo 
’ prendere dal c pianto del ri- 
! sparmiatore »: no. noi voglia- 
» mo spendere di più ma per 
tutt’altri motivi. Noi diciamo 
che i soldi che oggi si spen¬ 
dono sono pochi se l’utilizza¬ 
zione è della collettività, per 
la collettività, se sono i la¬ 
voratori con i lavoratori che 
fanno la cultura. 

MINO ARGENTIERI 

Lo sviluppo culturale, inve¬ 
ce è soggetto alla legge del¬ 
la casualità e del profitto. 
Può valere l’esempio dei cine¬ 
ma di Roma. Su 200 locali 
funzionanti se ne contano ap¬ 
pena quattro o cinque che, 
con continuità e criteri di¬ 
scutibili di conduzione, contri¬ 
buiscono in qualche maniera 
alla crescita della coscienza 
critica. In questo senso. Ro¬ 
ma, è più simile a Madrid 
che non a Parigi o Londra. Il 
rapporto fra spettatore e ope¬ 
ra cinematpgrafica è ridotto 
in definitiva alla semplice vi¬ 
sione di un film e il pubblico 
popolare, in definitiva, ne re¬ 
sta tagliato fuori. Se non fos¬ 
se per alcuni tentativi effet¬ 
tuati dall’Arri la periferia ne 
sarebbe del tutto esclusa. An¬ 
che in questo caso il proble¬ 
ma va affrontato alla radice, 
creando, come diceva Cala¬ 
bria, una serie di centri, su 
base di quartiere, attorno a 
cui far ruotare tutte le attivi¬ 
tà culturali decentragli e so- 
cializzabili: dal teatro al ci¬ 
nema, dalle biblioteche ai 
concerti eccetera. Occorre ag¬ 
giungere che. di questo temi, 
il Comune di Roma ignora 
perfino resistenza? 

ROBERTO MORMONE 

Una struttura di questo tipo 
i comunisti la propongono an¬ 
che per la Rai-Tv: ecco, un 
decentramento non solo a li¬ 
vello regionale, ma anche a li¬ 
vello cittadino di quartiere. 
Roma può e deve diventare 
una città pilota di questa li¬ 
nea di tendenza: cioè biso¬ 
gna creare un grande movi¬ 
mento per far s! che nei quar¬ 
tieri, nelle borgate, attraver¬ 
so i consigli di circoscrizione 
si formi la coscienza di un uso 
diverso della Rai-Tv. Nel cen¬ 
tri dì cui abbiamo parlato, sì 
possono formare le unità prò- 




duttive di base, cioè delle for 
me di produzione radiotelevi 
siva del tutto diverse da quel 
le accentrate e autoritarie at 
tualmente costruite dalla clas¬ 
se dominante. Cioè da questi 
centri devono venire proposte 
di programmi, che vedano i 
cittadini non soltanto come 
destinatari della informazione 
ma come protagonisti insieme 
ai lavoratori della Rai Tv. 

PAOLO MODUGNO 

Bisogna dire che a queste 
punto ritorna comunque u 
problema di che cosa fare 
delle strutture accentrate oggi 
esistenti. Ma forse bisogna di 
re che questo è soprattutto il 
momento dei « si », è il mo 
mento attivo e creativo della 
battaglia. Bisogna spiegare 
che decentramento non si¬ 
gnifica soltanto spostare un 
oggetto da un posto ad un al¬ 
tro, dal centro alla periferia: 
bensì è la capacità di con 
quistare la gestione sociale dei 
beni sociali. In questo senso, 
oltretutto, appare chiaro che 
non c’è distinzione fra decen 
tramento culturale e quello 
politico economico; che anzi 
l’uno e l’altro sono due fac 
ce dello stesso problema. - 

ENNIO CALABRIA 

Credo che vada ancora ri 
cordato, in conclusione, che 
dietro questo sforzo per una 
battaglia culturale c’è. da 
parte della classe operaia, il 
tentativo di portare avanti un 
progetto ambizioso: la parte¬ 
cipazione della comunità alle 
grandi scelte del paese e quin¬ 
di anche alla gestione e al¬ 
le scelte della organizzazione 
del lavoro intellettuale per 
tentare, se cosi si può dire, 
di esprimere un modello pro¬ 
prio, inedito della costrusio- 
ne della società. Cioè, non si 
può prima fare la rivoluzio¬ 
ne e poi costruire la società 
nuova fondata sulla rivolu 
zione. 

La classe operaia italiana è 
orientata verso un model¬ 
lo inedito di socialismo: noi 
non facciamo una lotta sem¬ 
plicemente contestando il po¬ 
tere politico dell’avversario di 
classe, ma siamo portatori 
anche di una nuova visione 
complessiva delle strutture e 
del modo di gestire il potere. 
In questo senso mi pare die 
uno dei punti più importanti 
della battaglia culturale — 
.quando si parla ad esempio 
dei centri di incontro — sia 
non soltanto quello di porre 
obiettivi immediati (per risol¬ 
vere ad esempio il problema 
delle istituzioni culturali) ben¬ 
sì > anche obiettivi più lonta¬ 
ni come quello di una corret¬ 
ta impostazione di una lotta 
, che preveda proprio la edifi¬ 
cazione di una società fondata 
sulla parteci pali on e . 
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U NA nuova massiccia cam¬ 
pagna delie forze conser¬ 
vatrici e reazionarie, tutta im¬ 
perniata sulle difficoltà eco¬ 
nomiche è stata lanciata negli 
ultimi tempi. In vista delle 
' elezioni del 13 giugno e delie 
scelte che dovranno essere 
compiute subito dopo, I rea¬ 
zionari e i moderati vogliono 
dare ad intendere che è in¬ 
dispensabile ristabilire l’anti¬ 
co ordine e accantonare ogni 
proposito di riforma. Sarem¬ 
mo infatti — secondo il di¬ 
rettore del Corriere della Sera 
*— in una « realtà condiziona¬ 
ta da una recessione econo¬ 
mica minacciante tutti gli 
approdi e i traguardi » e bi¬ 
sognerebbe quindi « preoccu¬ 
parsi di evitare i danni con¬ 
giunti della spirale inflazio¬ 
nistica e della contrazione 
produttiva: danni capaci da 
soli di travolgere ogni rifor¬ 
ma ». Pur di fornire argo¬ 
menti alla campagna antiri- 
formatrice. il giornale dei 
Crespi non esita dunque a 
tracciare un quadro a fosche 
tinte, pervaso da giudizi pe¬ 
rentori quanto arbitrari, e 
da grossolane falsità co¬ 
me - quella secondo cui 
l'Italia, per la congiunta pre¬ 
senza di pressioni inflazioni¬ 
stiche e di 1 sintomi di rista¬ 
gno produttivo, costituirebbe 
un « caso unico nel mondo 
occidentale ». Il prof. Spado¬ 
lini non sa. o finge di non 
sapere, che proprio per defi¬ 
nire situazioni analoghe, pre¬ 
sentatesi in altri paesi capi¬ 
talistici. è stata coniata ne¬ 
gli USA una nuova parola: 
« stagflation ». che vuole ap¬ 
punto dare l’idea della con¬ 
temporanca presenza in una 
economia della stagnazione e 
dell'inflazione. 

Certo, nel corso degli ulti¬ 
mi mesi lo stato dell’econo¬ 
mia italiana è peggiorato. Ma 
poteva essere altrimenti? Che 
cosa è stato concretamente 
fatto per impedire che nuo¬ 
ve difficoltà si aggiungessero 
alle altre preesistenti? Era 
stato insistentemente sostenu¬ 
to da più parti, e sin dall'au¬ 
tunno caldo, che una nuova 
fase espansiva e la prosecu 
zione stessa dell'espansione 
produttiva non sarebbero sta¬ 
te possibili senza l'adozione 
di un nuovo corso di politica 
economica e senza l’avvio di 
una programmazione demo¬ 
cratica, capace di valorizzare 
— con le riforme — tutte le 
risorse disponibili. Ma nulla 
è stato fatto in questa dire¬ 
zione. E la stessa attività di 
elaborazione del nuovo piano 
quinquennale, oltre a regi¬ 
strare continue proroghe, non 
è ^tata in grado di assume¬ 
re il rilievo politico necessa¬ 
rio. Cosi, dall'autunno scorso, 
presso le banche si è andata 
sempre più gonfiando la mas¬ 
sa dei capitali liquidi che 
giacciono inutilizzati. Nulla 
però è stato deciso per con¬ 
sentire alle piccole e medie 
imprese di ottenere, a con¬ 
dizioni ragionevoli, il credito 
di cui hanno bisogno per 
espandere la propria attività 
e per portarla ad un più ele¬ 
vato livello tecnologico. Né 
si è provveduto a finanziare, 
come sarebbe stato possibile, 
i programmi degli enti locali 
nel campo delle opere pub¬ 
bliche, delle infrastrutture so¬ 
ciali, e persinó della lotta con¬ 
tro gli inquinamenti che. a 
parole, trova tutti consen¬ 
zienti. 

Il fatto è che, da più set¬ 
tori, si è continuato a predi¬ 
care l'esigenza di comprime¬ 
re la spesa pubblica. I risul¬ 
tati sono stati: da un lato, un 
ulteriore incremento dell'am¬ 
montare, già strabiliante, dei 
residui passivi (cioè delle 
spese, di fondamentale impor¬ 
tanza economica e sociale, 
che il governo avrebbe do¬ 
vuto effettuare e che invece 
sistematicamente rinvia); dal¬ 
l'altro, la crescita delle ri¬ 
sorse inutilizzate e il paral¬ 
lelo rallentamento dell’attivi¬ 
tà produttiva. 

Un suo contributo personale 
a questa evoluzione della con¬ 
giuntura è stato dato poi dal- 
ì’on. Preti, che, in coerenza 
con la sua opposizione ad al¬ 
leggerire la pressione fiscale 
e parafiscale sulle piccole e 
medie imprese, manifestata 


nei giorni scorsi, ha deciso, al 
ministero delle finanze, di ri¬ 
tardare al massimo il rim¬ 
borso ai piccoli e medi in¬ 
dustriali dell'IGE pagata sui 
prodotti esportati. Cosi, decine 
e centinaia di miliardi sono 
stati sottratti alle disponibi¬ 
lità delle piccole e medie 
imprese, proprio nel momento 
in cui esse ne avevano più 
bisogno. , 

N ESSUNA meraviglia dun¬ 
que se la situazione del¬ 
l'economia italiana risulta og¬ 
gi ancor più complessa e dif¬ 
ficile di qualche tempo ad¬ 
dietro. Deve essere però chia¬ 
ro che i peggioramenti regi¬ 
strati negli ultimi tempi so¬ 
no stati causati o dall'inca¬ 
pacità del governo e dei ceti 
dominanti a fronteggiare i 
problemi che sono sul tappe¬ 
to, o da propositi reazionari. 
Le classi dominanti, per di¬ 
fendere i loro privilegi mi¬ 
nacciati dall'avanzata del mo¬ 
vimento operaio, sono dispo¬ 
ste a tutto: anche a provo¬ 
care la recessione. Non stu¬ 
pisce quindi che qualche mi¬ 
nistro. insieme a qualificati 
esponenti del mondo padrona¬ 
le, punti su una caduta del¬ 
l'attività produttiva, nella spe¬ 
ranza che l'arma dei licen- 
z : amenti possa servire per da¬ 
re un colpo all’azione riven¬ 
dicativa e alle lotte per le 
riforme. Va però denunciata 
la sterzata a destra compiu¬ 
ta dalla DC e dal suo segre¬ 
tario. l'on. Forlani: essa co¬ 
stituisce un incoraggiamento 
o un sostegno diretto alle 
forze che. pur di bloccare 
una svolta democratica, sono 
disposte a giocare la carta 
della crisi economica. 

La situazione, anche a se¬ 
guito della accresciuta insta¬ 
bilità provocata a livello in¬ 
ternazionale dalla crisi del 
dollaro, esige indubbiamente 
interventi immediati in grado 
di garantire la ripresa della 
occupazione degli investimenti 
e dell'attività produttiva. Ma 
non può trattarsi di misure 
congiunturali tradizionali. Oc¬ 
corre una correzione radicale 
del tipo di sviluppo sin qui 
in atto. I provvedimenti da 
adottare devono rendere ope¬ 
rante un nuovo corso di po¬ 
litica economica, orientato con 
decisione e coerenza verso gli 
stessi obiettivi che devono es¬ 
sere perseguiti con le rifor¬ 
me e con la programmazione 
democratica. E’ possibile que¬ 
sto? Ed è possibile per que¬ 
sta via impedire che l’attua¬ 
le ristagno si trasformi in una 
grave recessione? Noi ritenia¬ 
mo di si. anche se non ci 
nascondiamo le difficoltà da 
superare. Ma per questo il 
primo obiettivo da porsi è 
quello di dare un colpo, col 
voto del 13 giugno, ai pro¬ 
positi conservatori della DC. 

Eugenio Peggio 


Ospedali : 
in agitazione 
il personale 
non medico 

Le segreterie nazionali dei 
sindacati ospedalieri CGIL. 
CISL e UIL si sono incontra 
te con la FIARO (l’orgnniz 
zazione degli aspedali) per 
riprendere le trattative per 
il rinnovo contrattuale dei la 
voratori ospedalieri non me 
dici. L'incontro è stato giu 
dicato deludente, per la com 
pietà difformità delle pre 
messe di fondo. Infatti le or 
ganizzazioni sindacali hanno 
richiesto la scadenza del 
contratto entro il 31 dicem¬ 
bre 1972. contro il 31 dicem 
bre 1973 proposta dalla 
FIARO. 

E’ stato pure giudicato ne¬ 
gativo il tentativo, da parte 
del Ministero del Lavoro, di 
voler far diminuire il pur e 
siguo impegno finanziario da 
40 miliardi e 30 miliardi, 
riducendo cosi la possibilità 
deH’ohiettivo di un'equa pe¬ 
requazione. 

Pertanto le Organizzazioni 
sindacali hanno deciso di 
proclamare lo stato di agita 
zione. 


Con l'elezione del nuovo Direttivo 


Concluso il congresso 
del sindacato barbieri 

CHIANCIANO. 8 

SI sono conclusi a Chianclano 1 lavori del sesto congresso 
nazionale della Federazione barbieri e parrucchieri (FIBMAA) 
aderente alla Confederazione nazionale deU’artlgianato. al 
quale hanno partecipato 302 delegati e 85 invitati £ 

Il congresso si è svolto nei giorni 6-7 giugno nel Salone 
delle Terme ed è stato aperto dal presidente Remo Silari. 
La relazione introduttiva sui tema: « L'azione e l'unità sinda¬ 
cale per lo sviluppo del servizi degli artigiani acconciatori 
nella politica di riforme sociali, per i nuovi poteri delle 
Regioni, per migliori condizioni economiche e di vita di tutta 
la categoria ». è stata svolta dal segretario Quirino Oddi. 

Il congresso è terminato con l'approvazione di un docu¬ 
mento che costituisce la piattaforma rivendicativa e unitaria 
del sindacato, e con reiezione del nuovo Comitato direttivo di 
76 componenti nel quale I nuovi eletti rappresentano il 45%. 


LOTTERÌA DI 

PREMI PER CENTINAIA 
DI MILIONI 
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I metalmeccanici italiani decisi Tut f, la . bancaria 

■ i ■ ii p* ■ sulle imprese 

a sostenere lo scontro alla Fiat me dio-picc»ie 

Le agevolazioni vanno ancora in preva- 
lenza alle imprese di maggior taglia 


L'avv. Cuttica, capo del « personale », riconferma l'intenzione dell'azienda di « punire » i lavoratori più combat¬ 
tivi e di provocare una nuova, più grave rottura - Il monopolio dell'auto pretende di dettare « regole di compor¬ 
tamento » ai sindacati per tutta l'industria italiana - Oggi si riuniscono gli Esecutivi della FIOM, FIM e UILM 


Di nuovo al ministero del 
Lavoro, come ai tempi delle 
lotte contrattuali dell’autunno. 
E, come allora, ancora una 
volta da una parte cl sono i 
dirigenti dei sindacati del me¬ 
talmeccanici e dall’altra la 
Fiat. Quando si trattò di rin¬ 
novare il contratto nazionale 
la direzione del grande mo¬ 
nopolio non fu seconda a nes¬ 
suno nelle provocazioni e nel¬ 
le rappresaglie. Gettò nella 
vertenza tutto il suo peso per¬ 
chè le richieste del sindacati, 
discusse e messe a punto In 
migliala di assemblee dei la¬ 
voratori, non trovassero sboc¬ 
co positivo. Allora la Fiat fu 
duramente sconfitta. Oggi è 
ancora il grande monopollo 
dell’auto, in collegamento con 
le forze più conservatrici, che 
cerca di impedire nuove avan¬ 
zate e nuove conquiste del 
lavoratori. Ed ancora provo¬ 
cazioni e rappresaglie sono al¬ 
l’ordine del giorno. Il plano 
della direzione Fiat si va ri¬ 
velando ogni giorno di più 
nella sua gravità: si vuole 
arrivare allo scontro frontale, 
creando un clima di Intimi¬ 
dazione, di ricatti, nel tenta¬ 
tivo di indebolire le organiz¬ 
zazioni del lavoratori, di divi¬ 
dere gli operai per poi bat¬ 
terli. Mire tanto più ambi¬ 
ziose perchè la Fiat intende 
essere un « modello » per tut¬ 
ta l’Industria italiana. L’attac¬ 
co vuole quindi colpire l’inte¬ 
ro movimento sindacale. 

Ieri tutto questo — anche 
se In termini molto « affabi¬ 
li » — è stato confermato aper¬ 
tamente dal capo del perso¬ 
nale della Fiat, avv CuttJca 
Ancor prima dell’incontro con 
il ministro del Lavoro infat¬ 
ti quest’uomo della direzione 
ha voluto mettere In tavola 
le carte. Si è presentato con 
alcune battute «piacevoli» ma 
dì fronte a precise domande 
che noi stessi ed altri colle¬ 
ghi gli abbiamo rivolto ben 
presto è venuto fuori il vero 
motivo della convocazione del¬ 
la stampa. L’aw. Cuttica ha 
ribadito in termini netti II no 
della direzione a tutte le ri¬ 
chieste dei sindacati. Si è ri¬ 
chiamato aH’appello dei quat¬ 
trocento capi reparto che 
chiedono di « essere* protetti » 
dalle « violenze » operaie, ap- 

r llo reso noto, guarda caso. 

giorno stesso dell’incontro 
a Roma, naturalmente con il 
beneplacito della direzione. 

Riferendosi ai dirigenti sin¬ 
dacali che la Fiat Intende li¬ 
cenziare, ha affermato che 
« quelle persone là dentro, 
non cl devono stare », natu¬ 
ralmente senza mostrare nep¬ 
pure il minimo di attenzione 
per le numerose testimonian¬ 
ze che esistono a favore di 
questi quattro lavoratori. Ma 
la Fiat è per I processi som¬ 
mari. Venendo a parlare dei 
delegati, l’aw. Cuttica ha mo¬ 
strato una improvvisa voca¬ 
zione « democratica ». Vuole 
infatti « tutelare 1 diritti del¬ 
le minoranze » che, a suo di¬ 
re, 1 sindacati calpesterebbe¬ 
ro. vuole cioè stabilire lui co¬ 
me si devono eleggere e cosa 
devono fare perchè i delegati 
come li vogliono i sindacati 
sarebbero n uno strangolamen¬ 
to della libertà di espressio¬ 
ne dei lavoratori ». La realtà, 
come poi ha affermato, è che 
sono « Inammissibili 1 delegati 
perchè rappresentano nuovi 
elementi di contrattazione». E 
ciò per l’avv. Cuttica è assur¬ 
do. Quando gli è stato da noi 
fatto rilevare che in fondo I 
lavoratori sono maegiorennl e 
che i delegati se li vogliono 
eleggere come più gli aggrada, 
ha di nuovo scoperto le bat¬ 
terie. « Alla Fiat — ha detto 
— noi vogliamo introdurre un < 
criterio che vada bene per tut¬ 
ta l’industria italiana ». • 

E così per i problemi del¬ 
l’organizzazione dei lavóro. Ci 1 
sono studi, approfondiamoli,' 
ma per carità, se vogliamo 
le auto al prezzò attuale, non 
modifichiamo niente. 

L’avv. Cuttica. dette queste 
cose, si è lamentato per la 
definizione di reazionario che 

gli è stata affibbiata. 

Cosi si è poi presentato al¬ 
l'Incontro con il ministro. Non 
cì sembra certo lo « spirito » 
più adatto per chi vuol trat¬ 
tare veramente. • 

E, sempre guarda caso, pro¬ 
prio nella giornata delle trat¬ 
tative, ancora una coincidenza 
che si va ad aggiungere a 
quella della lettera del capi re¬ 
parto. Da Torino infatti, giun¬ 
geva a Cuttica. mentre discu- ■ 
te va con Donai Cattin, la no¬ 
tizia di « incidenti » durante 
gli scioperi che anche ieri 
hanno messo in luce la com¬ 
battività di questa classe ope¬ 
rala. 

Il presunto « incidente » ve¬ 
niva subito drammatizzato dai 
rappresentanti della FIAT. Si 
parlava addirittura di una 
Impiegata ferita ad un occhio. 
Il colpevole veniva individua¬ 
to nel membro di Commissio¬ 
ne interna Hemis nei con¬ 
fronti del quale l’azienda già 
intende adottare provvedimen¬ 
ti disciplinari. Una secca 
smentita veniva subito da To¬ 
rino. Dodici lavoratori Invia¬ 
vano infatti un telegramma 
ai tre segretari generali del 
sindacati metalmeccanici In 
cui si riferivano i fatti real¬ 
mente accaduti. 

Un gruppo di operai e il 
membro di Commissione in¬ 
terna Hemis si trovavano in 
prossimità dell’Ufficio mano 
d'opera officina 51 della Mi- 
rafiorl. Hemis sulla porta del¬ 
l’ufficio stava discutendo con 
un impiegato sul valore del¬ 
lo sciopero. A quattro metri 
di distanza si Infrangeva un 
vetro perché alcune persone 
vi si erano appoggiate senza 
che ciò comportasse danno ad 


alcuna persona. Poco dopo una 
impiegata rivolgendosi al rap¬ 
presentante sindacale mo¬ 
strando un pezzo di gomma 
o di plastica di due centime¬ 
tri diceva di essere stata col¬ 
pita. Questi fatti avvenivano 
alle ore 10 circa. L'impiegata 
usciva dallo stAbilimento alle 
12,30 secondo l'orarlo di uffi¬ 
cio. Nel pomeriggio non si è 
più presentata a riprendere il 
lavoro. 

I rappresentanti sindacali e 
1 membri di Commissione In¬ 
terna, coscienti della tentata 
Strumentalizzazione, si sono 
informati presso i dirigenti 
di officina e presso il capo 
ufficio mano d’opera dell’of¬ 
ficina 51 sulle condizioni del- 
l’implegata. Lo stesso capo uf¬ 
ficio affermava che l’impie¬ 
gata non aveva subito alcun 
danno, tanto da continuare 11 
suo lavoro. 

Gli Incontri separati con Do- 
nat Cattin sono iniziati verso 
le 12. Prima sono stati rice¬ 
vuti i segretari generali della 
Flom, Firn e UILM. Trentln, 
Camiti e Benvenuto — come 
poi hanno dichiarato — face¬ 
vano presente al ministro la si¬ 
tuazione con particolare ri¬ 
ferimento al problema del 

f irowedlmentl disciplinari che 
a Fiat vuole adottare, per col- 

S ire 1 lavoratori, provvedimene 
dal quali non si può oerto 
prescindere in sede di trat¬ 
tativa. Poi era la volta del- 
l’avv. Cuttica. Il colloquio du¬ 
rava più di un’ora e mezzo 
L’avvocato della Fiat, tanto 
loquace prima della trattati¬ 
va. diventava Imorovvisamente 
muto per « dovere di corte¬ 
sia » verso 11 ministro cui po¬ 
co prima non aveva oerto ri¬ 
servato eccessivi riguardi. Di¬ 
ceva solo che nella serata 
erano previsti altri incontri. 

I dirigenti del sindacati 
Intanto rilasciavano alcune di¬ 
chiarazioni mettendo in luce 
l’atteggiamento di aperta sfida 
e provocazione della Fiat nei 
confronti di tutti i lavoratori 
e dell’intero movimento sinda¬ 
cale italiano. 

Poco dopo le ore 20, dopo 
ulteriori esplorazioni del mi¬ 
nistro, sono stati convocati 
insieme dallo stesso Donat 
Cattin sia i rappresentanti dei 
sindacati che quelli dell’a¬ 
zienda. 

La riunione è andata avan¬ 
ti fino alle 22,45 quando vi è 
stata una breve sospensione. 
A quel momento non si era 


compiuto alcun passo avanti. 
La FIAT aveva esposto le sue 
posizioni sia sui provvedimen¬ 
ti disciplinari che sul più im¬ 
portanti punti della' piattafor¬ 
ma. Ancora si era opposto un 
deciso « no » alle rivendicazio¬ 
ni 1 dei lavoratori, insistendo 
soprattutto sulla necessità di 
adottare provvedimenti puni¬ 
tivi nel confronti dei sinda¬ 
calisti accusati di aver pro¬ 
vocato incidenti. La FIAT pro¬ 
poneva infatti o di trasferire 
Immediatamente i quattro la¬ 
voratori messi sotto accusa 
oppure di notificare loro il li¬ 
cenziamento, congelando poi 
la questione fino al termine 
delle trattative sugli altri pun¬ 
ti della piattaforma. I dirigen¬ 
ti sindacali opponevano un 
fprmo rifiuto a tali proposte, 
che avrebbero significato la 
accettazione della colpevolez¬ 
za dei lavoratori. colDevnlezza 
smentita del resto da decine 
di testimonianze. 

La riunione In un clima 
molto teso riprendeva più tar¬ 
di. Donat Cattin consultava 
separatamente rappresentanti 
aziendali e sindacalisti. L’av¬ 
vocato Cuttica usciva dalla 
sala poco prima della mezza¬ 
notte: non rilasciava dichia¬ 
razioni. Poco dopo sì conclu¬ 
deva rincontro fra 11 mini¬ 
stro ed i sindacati. Per le 
10,30 di stamani è fissata una 
nuova riunione. 

Qual è la attuazione al mo¬ 
mento attuale? Difficile fare 
previsioni ma stando a quanto 
il capo del personale ha af¬ 
fermato nell’incontro con i 
giornalisti l’atteggiamento di 
chiusura del grande monopo¬ 
lio appare netto. 

« Il tono perentorio — com¬ 
mentava Camiti, segretario ge¬ 
nerale della Fim-Cisl — usa¬ 
to dal rappresentante dell’a¬ 
zienda contribuisce a rendere 
molto astratta la disponibili¬ 
tà della Fiat». 

E’ certo che se nella giornata 
non si arrivasse a profondi 
mutamenti nella posizione del¬ 
l’azienda tutti 1 metalmeccani¬ 
ci italiani saranno chiamati a 
dare alla Fiat la ferma rispo¬ 
sta che merita. Oggi infatti 
si riuniscono gli esecutivi del¬ 
le tre organizzazioni sindacali 
per prendere le decisioni di 
merito. 

Alessandro Cardulli 



Protestano i lavoratori 
degli Enti di sviluppo 


Il personale degli enti di 
sviluppo agricolo della Ma¬ 
remma, Puglia, Calabria, Cam¬ 
pania, Fucino, Detta Padano, 
Sardegna, Marche e Umbria, 
organizzato unitariamente dai 
sindacati CGIL, CISL e UIL 
ha inviato ieri una nutrita 
rappresentanza presso il mi¬ 
nistero della agricoltura per 
protestare contro l’atteggia¬ 
mento della burocrazia cen¬ 
trale inteso a svuotare di con¬ 
tenuto l’attività degli enti di 
sviluppo. 

Da oltre 4 anni gli enti so¬ 
no privi di finanziamento e 
sono costretti ad assolvere ai 
loro compiti di istituto ricor¬ 
rendo a onerosi prestiti ban¬ 
cari. Questa politica del po¬ 
tere centrale è volta a impe¬ 


dire che gli enti pervengano 
a dimensioni regionali e, nel 
quadro del decentramento am¬ 
ministrativo, ad assumere il 
ruolo di strumento operativo 
della volontà politica della re¬ 
gione per una azione di ef¬ 
fettiva propulsione e sviluppo 
deH’agricoltura. 

In questo quadro anche 11 
problema del personale viene 
condizionato dal potere cen¬ 
trale che vuole mantenerlo 
imbrigliato sotto il dirigismo 
dell’alta burocrazia ministe¬ 
riale. Nonostante precisi im¬ 
pegni assunti il ministro Na¬ 
tali che avrebbe dovuto por¬ 
tare ad esecuzione gli accordi 
sindacali del 19 dicembre 1970 
e del 5 marzo '71, ha evitato 
persino rincontro con i sin¬ 
dacati. 


Riuniti a Roma i Consigli generali dei tre sindacati 

I chimici costruiscono l'unità 

La relazione di Beretta a nome delle tre organizzazioni — Positivi risultati nelle aziende 
per quanto riguarda i delegati — Le lotte in corso nel settore — Gli impegni per una 
comune strategia di azione — Si prepara la conferenza dei lavoratori chimici 


La riunione congiunta dei 
consigli generali delle tre fe¬ 
derazioni dei chimici — Filcea- 
Cgil, Federchimici-Cisl. Uil- 
cid-Uil — si è aperta ieri a 
Roma presso la sede della 
. Cgil e proseguirà nella gior¬ 
nata di oggi. Alla presidenza 
sono presenti le segreterie na¬ 
zionali delle Federazioni e per 
la Cgil, il segretario confede¬ 
rale Piero Boni. 

. La relazione introduttiva è 
stata tenuta dal segretario ge¬ 
nerale della Federchimici-Cisl, 
Danilo Beretta. Dopo aver ri¬ 
cordato 1 positivi risultati con¬ 
seguiti nell’ambito della cate¬ 
goria Con le lotte contrattua¬ 
li e il successivo sviluppo del¬ 
ia contrattazione articolata — 
pur nelle difficoltà e nei ri¬ 
tardi che non hanno permes¬ 
so di corrispondere pienamen¬ 
te alle aspettative dei lavora¬ 
tori — il relatore si è soffer¬ 
mato sull’analisi del processo 
unitario nella categoria. I fat¬ 
ti salienti, nello sviluppo del¬ 
l’unità dei sindacati chimici, 
sono costituiti dalla comune 
valutazione circa il ruolo e i 
presupposti dell’azione del 
nuovo sindacato: quali sono 
emersi dalle consultazioni re¬ 
gionali. provinciali e di fabbri¬ 
ca. che hanno sottolineato il 
carattere di classe del nuovo 
sindacato e la sua funzione 
di orientamento delle autono¬ 
me capacità di elaborazione 

Di qui la centralità dell’im¬ 
pegno di realizzare questa pri¬ 
ma fase del processo unita¬ 
rio. escludendo qualunque sche¬ 
ma precostituito, per favorire 
fino in fondo ogni tipo di 
sperimentazione. Solo cosi, nel¬ 
la sintesi delle esperienze, sa¬ 
rà possibile superare le diver¬ 
genze di principio che ancora 
persistono e che attengono ai 
problemi « dell'incompatibi¬ 
lità. della collocazione delle 
strutture e dei rapporti tra 
le strutture stesse ». 

I primi risultati mostrano 
dunque, pur nell’articolazione 
delle soluzioni, la generalizza¬ 
zione dei delegati e dei Con¬ 
sigli stessi. Questo dato trae 
origine dal processo di ma¬ 
turazione dei lavoratori, che 
nel permanere delle strutture 


sindacali individuano la garan¬ 
zia dello sviluppo dell’unità». 
A questo compito è chiama¬ 
ta < la struttura delle strut¬ 
ture », e cioè la direzione na¬ 
zionale, per rispondere agli 
impegni politici generali. In 
questa direzione va collocata 
riniziativa della Conferenza di 
Bari e la partecipazione alle 
lotte per le riforme. Le diffi¬ 
coltà di pratica attuazione de¬ 
gli impegni assunti a Bari si 
riscontrano oggi nello svilup¬ 
po della lotta per la Monte- 
dison. come primo punto di 
attacco per una strategia alter¬ 
nativa dell'industria chimica. 
Questo impone delle riflessio¬ 
ni nella conduzione della lot¬ 
ta e nella sua estensione al¬ 
l’interno e all’esterno della Ca¬ 
tegoria come pure nei con¬ 
fronti che ne derivano con le 
autorità dì governo, confron¬ 
ti che « non devono essere pe¬ 


tizioni. ma prese di posizione 
sostenute dalla solidarietà ope¬ 
rante delle lotte ». 

Gli impegni unitari, per so¬ 
stenere una comune strategia 
di lotta e di costruzione del 
sindacato nuovo, possono esse¬ 
re realisticamente individuati 
oggi nella creazione di un Cen¬ 
tro Operativo comune, per il 
coordinamento e la elaborazio¬ 
ne delle iniziative, cui faccia 
da supporto teenfeo un Uffi¬ 
cio sindacale unitario di stu¬ 
di e ricerche, la cui elabora¬ 
zione contribuisca a far fron¬ 
te ai ritardi registrati sui pro¬ 
blemi dell’organizzazione del 
lavoro e delle strategie riven 
dicattve; * e la pubblicazione 
di un bollettino unitario. 

Le prossime scadenze del 
dibattito unitario dovranno es¬ 
sere costituite da un conve¬ 
gno sui tecnici e gli impiega¬ 
ti e da una Conferenza 


Assemblee 
unitarie 
dei Sindacati 
bracciantili 

t _ r 

• Bl è svolta ieri la prima 
riunione unitaria degli esecu¬ 
tivi nazionali della Feder- 
bracclantiCOIL. FISBA-CISL 
e UISBA UIL per discutere 1 
problemi derivanti dalla defi¬ 
nizione unitaria della piatta¬ 
forma rivendicativa per il rin¬ 
novo del contratto nazionale 
degl! operai agricoli. La riu¬ 
nione è iniziata con tre bre¬ 
vi relazioni Introduttive svol¬ 
te rispettivamente da Raffae¬ 
le Bonino per 1TJISBA. Dona¬ 
tella Turtura della Federbrac- 
clanti e Giovanni Simonte del¬ 
la FISBA. 


Per la difesa della salute 


Compatto sciopero ieri 
al Martin della Terni 


TERNI, 8 

Domani, quando i rappre¬ 
sentanti dei sindacati siede¬ 
ranno al tavolo delle trattati¬ 
ve con la direzione della so¬ 
cietà Terni, avranno un ar¬ 
gomento in più a loro favore: 
la partecipazione di massa del¬ 
la classe operaia alla lotta. 

I primi dati dello sciopero 
di 12 ore in corso da questa 
mattina fanno prevedere in¬ 
fatti una astensione totale dal 
lavoro degli operai del Mar¬ 
tin, il reparto nel quale più 
dura e difficile è diventata la 
lotta per una diversa condi¬ 
zione dei lavoratori all’inter¬ 
no dell'ambiente di lavoro. E' 
stato necessario scendere sul 
terreno dello scontro franta¬ 
la con la direzione perché que¬ 


sta. pur avendo riconosciuto 
la necessità di operare nella 
direzione del risanamento del¬ 
l’ambiente di lavoro — ed in 
questo senso risultati impor¬ 
tanti sono già stati conseguiti 
con l’impegno dell’azienda ad 
installare depuratori delle ac¬ 
que ed aspiratori delle polve¬ 
ri — non ha ritenuto oppor¬ 
tuno accogliere le richieste 
dei sindacati per il Martin. 

In questo reparto infatti 
è particolarmente difficoltoso 
progettare soluzioni tecniche 
atte ad eliminare compieta- 
mente i pericoli per la salute 
dell'operaio. I sindacati han¬ 
no chiesto allora che si pren¬ 
da in esame la proposta di ri* 
-durre i tempi di presenza del¬ 
l’operaio nei punti di mag¬ 


giore pericolo e dove è più 
difficile apportare immediata¬ 
mente dei miglioramenti 
Si tratterebbe in pratica di 
assicurare un ricambio più ve¬ 
loce degli operai nei posti di 
lavoro dove maggiore è il gra¬ 
do di inquinamento dell'aria, 
più alta la temperatura del¬ 
l’ambiente. più assordante la 
rumorosità. Con questa lotta 
vengono praticamente affron¬ 
tati i nodi di fondo dell'orga¬ 
nizzazione del lavoro e del 
processo produttivo alle Ac¬ 
ciaierie e si stabilisce un col- 
legamento con gli interessi di 
tutta la popolazione diretta- 
mente impegnata a neh'essa in 
difesa dell'ambiente contro gli 
inquinamenti dell'aria e delle 
acque. 


jÌ Jl . 


Il Mediocredito centrale ha 
anticipato ieri alcuni dati del¬ 
l'indagine condotta sulle im¬ 
prese da 6 a 1000 addetti, com¬ 
prese tutte sotto l’insegna del¬ 
la « piccola e media Impre¬ 
sa », quelli che si riferiscono 
a 14.171 stabilimenti dei 50 
mila che si presume compon¬ 
gano 11 tessuto della Impresa 
medio-piccola del settore ma¬ 
nifatturiero (esclusi servizi, 
costruzioni, agricoltura e com¬ 
mercio). Il Mediocredito ha 
avuto 31 mila risposte, con 
dati riferiti al 1968, ma ren¬ 
dendosi conto del progressivo 
Invecchiamento del materiale 
ha reso pubblici i dati par¬ 
ziali. D’altra parte, questi con¬ 
fermano quanto si rilevò al 
momento del lancio dell’inda 
glne, e cioè che l'Iniziativa 
dell’Istituto creditizio aveva 
Beri limiti. Intanto, pur con 
la collaborazione deil’ISTAT 
e delle Camere di commercio, 
non si è riusciti nemmeno ad 
avere elenchi aggiornati delle 
imprese esistenti, in quanto 
questi sono difettosi in larga 
misura per iscrizioni o can¬ 
cellazioni sopravvenute. Poi, 
molte aziende hanno inviato 
i dati con ritardo. Infine è da 
rilevare che il questionario 
mira a mettere in rilievo solo 

I rapporti capitale-prodotto, fi¬ 
nanziari e creditizi (quelli che 
Interessano il Mediocredito), 
anziché l’intreccio di rapporti 
che la piccola e media Im¬ 
presa ha col mercato e con 

10 sviluppo tecnologico. 

Una vera indagine sulla pic¬ 
cola e media impresa rimane 
quindi da fare e sembra es¬ 
sere compito di un organo del 
potere statale, la Regione, che 
ha l’autorità e la prossimità 
ai problemi di queste impre¬ 
se necessaria. 

Facendo la media del dati 
presentati ieri a Roma dal 
presidente del Mediocredito 
centrale (che opera attraver¬ 
so Istituti regionali), Gianni¬ 
no ParraviclnT, esce un’impre- 
sa-tipo che ha la media dì 60 
addetti, 240 milioni di capi¬ 
tale fisso e 80 milioni di cre¬ 
dito agevolato, 97 milioni di 
prodotto lordo (1 milione e 
600 mila per addetto) al netto 
delle spese di personale; que¬ 
st’ultimo dato ingloba la re¬ 
munerazione del lavoro dei fa¬ 
miliari del proprietario (quan¬ 
do c’è), gli interessi alle ban¬ 
che ea il profitto. Ma sulla 
ripartizione di quel prodotto 
o plusvalore il Mediocredito 
non è stato curioso di inda¬ 
gare. 

L’impresa-tipo, però, esiste 
soltanto nella statistica. In 
realtà esistono situazioni pro¬ 
fondamente differenziate da 
un’azienda all'altra, da un set¬ 
tore all’altro. I dati fomiti ci 
fanno vedere ad esempio un 
indebitamento progressivo a 
mano a mano che aumenta la 
dimensione delle imprese da 
piccole a medie. Le Imprese 
del gruppo di 21-50 addetti 
hanno 106 miliardi di debiti 
verso le banche, 90 verso isti¬ 
tuti a medio termine e 114 ver¬ 
so terzi a confronto del 787 
miliardi di patrimonio netto. 
Ma il gruppo di imprese da 
101 a 250 dipendenti, che ha 
832 miliardi di patrimonio 
netto, mette asiseme 250 mi¬ 
liardi di debiti con ban¬ 
che. 132 con istituti a medio 
termine e 227 miliardi verso 
imprese non finanziarie. 

Se le imprese più piccole 
sono meno indebitate non per 
questo la loro vita è meno le¬ 
gata al filo del credito. Il si¬ 
stema di garanzie reali, a fron¬ 
te delle quali viene concesso 

11 credito, esercita infatti uno 
sbarramento che costringe le 
piccole imprese a fame poco 
uso. Ciò appare evidente per¬ 
sino per quella parte speciale 
del credito, detto « agevola¬ 
to», 11 quale viene erogato In 
base a leggi che stabiliscono 
i! pagamento di una parte de¬ 
gli interessi a carico del con¬ 
tribuente. Il credito agevolato 
è andato solo al 23 per cento 
delle ditte di 6-10 addetti, ed 
al 31 per cento di quelle da 

II a 20. ma al 65.8 per cento 
di quelle fra 101 e 250 addetti 

• ed al 70 per cento di quelle 
fra i 251 e i 500 addetti. 

li presidente del Mediocre¬ 
dito trova normale il fatto 
che chi ha ricevuto piu credi¬ 
to agevolato abbta più capita¬ 
le per addetto e più debiti. An¬ 
che qui, la situazione andreb¬ 
be analizzata alle origini, per 
vedere se la maggiore capi¬ 
talizzazione e l’indebitamento 
più elevato non siano prece 
aenti alla agevolazione, una 
causa che ha spinto all’agevo¬ 
lazione. Fuori di dubbio è 11 
fatto che la concessione del 
credito in base alle garanzie 
inclinano a dare agevolazioni 
a preferenza ad aziende già 
altamente capitalizzate mentre 
l'ipdebttamento totale risulta, 
alla fine, dai mutui agevolati 
stessi. Il prof. Parravicinl ve¬ 
de l'istituzione creditizia co¬ 
me lo strumento della socia¬ 
lizzazione dell lnflazione e del¬ 
la garanzia di profitto: «poi¬ 
ché l'inflazione aumenta, le 
banche devono garantire al ri¬ 
sparmiatore alti tassi d’inte¬ 
resse; poiché la gestione azien¬ 
dale rende difficoltosa la rea¬ 
lizzazione del profitto, dobbia¬ 
mo trasferire al contribuente 
una parte dell’Interesse sul 
capitale preso a prestito». 

In questo sistema la impre¬ 
sa medio-piccola è compieta- 
mente dipendente dalla ban¬ 
ca Il saggio d'interesse può 
accordargli, o togliergli, il pro¬ 
fitto e quindi la ragione stes¬ 
sa del rimanere sotto gestione 
privata. I risultati dell'agevo¬ 
lazione creditizia coti intesa 
sono estremamente gravi. L’i¬ 
stituto di credito non è In gra¬ 
do di distinguere un’impresa, 
diciamo cosi, « sfortunata », 
da un’impresa condotta male, 
o 1 cui titolari — com’è acca¬ 
duto — trasferiscono gli ap- 
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porti del contribuente afi’este- 
ro. o neU’acquifito di tenute 
di caccia. Esso preferirà. Inol¬ 
tre. l'Impresa più capitalizza¬ 
ta: allo stato attuale, quella 
che ha degli ettari di terreno 
fabbricabile rispetto a quella 
che fabbrica un buon prodot¬ 
to. ma non ha patrimonio. 
Perché, dunque, li contribuen¬ 
te dovrebbe socializzare il pro¬ 
fitto e non, Invece, il compor¬ 
tamento deH’lmpresa stessa? 
E diciamo, per essere ancora 
più chiari, perché non sosti¬ 
tuire all'incentivo l’ammini¬ 
strazione del credito in base 
ai programmi pubblici, la par¬ 
tecipazione diretta dell’Ente 
pubblico, la subordinazione m 
•■•onima del finanziamento age 
volato alla approvazione di 
programmi che vadano dalla 
attrezzatura dell’impresa alla 
rón-orzlazlone settoriale di al 
cune delle sue attività E’ una 
Ipotesi, che vuole indicare una 
alternativa ad un sistema di 
sprechi: Il 46 per cento del 
le imprese piccole-medie è og 
gi « agevolato » ma si trova 
ugualmente in difficoltà. 


E’ morto 
il compagno 
Ettore 

Borghi 

Nel PCI dalla fonda¬ 
zione - Aveva quidato 
le lotte contadine alla 
testa della Federmez- 
zadri - Un telegram¬ 
ma di Longo - Mes¬ 
saggi di cordoglio di 
Novella, Lama e Rossi 



Ettore Borghi 

E' morto len a Roma il 
compagno Ettore Borghi, vaio, 
roso militante comunista, nel 
PCI dalla fondazione, e sti¬ 
mato dirigente sindacale. 

Il compagno Borghi era na¬ 
to a Livorno nel 1904. Di ori¬ 
gine contadina, entrò nel par¬ 
tito comunista nel 1921. diri¬ 
gente di cellula del movimento 
giovanile comunista sino al 
1924, dal *27 al '31 fa parte 
dei comitato federale della fe¬ 
derazione di Livorno ed è re 
sponsablle del lavoro giovani 
le. Nel ’31 è ricercato dalla 
polizia e. su indicazione del 
partito, espatria in Francia da 
dove viene inviato a Mosca al 
la scuola leninista. Nel *34 
rientra illegalmente in Italia 
per incarico del partito, viene 
arrestato a Milano e condan¬ 
nato da! tribunale speciale a 
20 anni di carcere. Nel 43. do¬ 
po la caduta del fascismo r 
avendo scontato nove anni, 
esce dal carcere. Riprende la 
sua attività a Livorno parti 
colarmente in direzione do. 
lavoro contadino. 

Nel *48 il compagno Bjrgn: 
viene eletto segretario gene 
rate della Federazione euz.o- 
nale coloni e mezzadri e ne! 
comitato direttivo della CGIL. 
Nel *52 viene conferma 
to membro del comitato c*n 
trai e e segretario responsa¬ 
bile della Federmezzadri na¬ 
zionale. Dal ’5fl ha sempre 
svolto funzioni dirigenti negli 
organismi confederali, fino a 
quando le sue precarie condi¬ 
zioni di salute lo hanno co 
stretto a rinunciare. 

A Pina Borghi, consone del 
compagno scomparso, il se¬ 
gretario generale del PCI. 
Longo. ha Inviato il seguente 
telegramma: «Esprimo com¬ 
mosse condoglianze caro com¬ 
pagno Ettore che dedicò vita 
a lotta liberatrice contro fa¬ 
sciamo, organizzazione et dife¬ 
sa Interessi lavoratori terra, 
dando sempre Impegnato con¬ 
tributo at nostro panilo con 
esemplare attaccamento et 
onestà ». 

Luciano Lama per la CGIL 
e Afro Rossi per la Peder- 
mezzadri nazionale hanno in¬ 
viato espressioni di cordoglio 
alla moglie e alla fam.g.ia. 
Profondo cordoglio per ^ ar¬ 
dita del compagno e deH'rmi- 
co, ha espresso alla veJova il 
compagno Agostino Nove.la. 
trattenuto a Genova dag!. m 
pegni della campagna e> mo¬ 
rale. 

I funerali avranno luogo og¬ 
gi alle ore 17 partendo dal¬ 
la cllnica Città di Homi, via 
i Mai dal chini, 21. ■> 
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Record di ogni genere nella gigantesca base sovietica orbitante a 250 Km. dalla Terra 



NeH’interno della Sàlyut temperatura primaverile - Una serie di compartimenti stagno - Pannelli di comando, posti di lavoro, stanza di rigenera¬ 
zione con apparecchiature medico-biologiche - La Soyuz 11 ha un congegno di attracco che permette una vera e propria saldatura 



L'equipaggio della «Soyuz» 11 nel simulatore di volo. Da sinistra a destra: il comandante Gheorghij Dobrovolskij (sdraiato), 
l'ingegnere collaudatore Viktor Patsaev e l'ingegnere di bordo Vladislav Volkov (Novosti) 


Dalla nostra redazione mosca 8 

Tutto normale a bordo della stazione scientifica orbitale sovietica che dalle 10,45 (ora di Mosca) di ieri mattina lavora 
nello spazio. I tre abitanti della prima base del cosmo — Gheo rghi Dobrovolski, Vladislav Volkov e Viktor Patsajev — dopo 
aver riposato nelle cuccette e avere consumato il primo pranzo seduti al tavolo, nella sala di comando della « Salyut » hanno 
iniziato regolarmente la seconda giornata di attività. Ci si avvia quindi alla maratona spaziale mentre si attendono nuove 

notizie, nuovi esperimenti e, forse, nuovi lanci di «Soyuz». Il sistema solare sta cosi divenendo un centro di grande attività 
per la scienza sovietica: sulla Luna lavora ormai instancabilmente dal 17 novembre 1970 il robot «Lunachod»; verso Marte, 
il pianeta rosso, sono in volo due gigantesche stazioni: Marte 2, partita il 19 maggio, che ha già percorso quattro milioni e 897 
mila chilometri, e Marte 3, partita il 28 maggio, che ne ha per corsi due milioni e 880 mila. Oggi a Marte 3 è stata imposta una 
correzione di rotta. L’URSS,- 


L'URSS PROPONE: 

niente basi 
né armi H 
sulla Luna 


Il governo sovietico ha presentato un progetto 
di trattato all'ONU - Oltre alla neutralizzazione 
del satellite, è prevista la collaborazione per la 
salvaguardia degli equilibri naturali 


- - MOSCA. 8. 

Niente armi, niente esperimenti militari, niente basi che 
possano servire a scopi offensivi: chimera sulla Terra è que¬ 
sto un obiettivo realizzabile almeno sulla Luna, dove fino a 
questo momento armi non sono state portate, esperimenti mi¬ 
litari non sono stati compiuti e basi offensive non sono state 
costruite. ’ Una proposta in tal senso è stata avanzata oggi 
dal governo sovietico il quale ha presentato all'ONU un pro¬ 
getto di trattato, che è stato inviato dal ministro degli esteri 
Gromyko a U Thant. 

« La Luna — si legge nella lettera — ha una vasta fun¬ 
zione nella conquista del cosmo e deve essere utilizzata esclu¬ 
sivamente nell'interesse della pace », perciò « ì necessario 
non consentire che l'attività degli Stati sulla Luna st tra- 
. sformi in fonte di conflitti intemazionali ». 

In particolare nel progetto vengono fissati alcuni divieti: 
. quello deH'utllizzazione della Luna per compiere azioni mi¬ 
litari contro la Terra; quello di dislocare sul satellite armi 
nucleari e ogni altra arma di distruzione di massa, come pure 
quello di svolgere ogni attività diretta ad utilizzare la Luna 
a fini bellici. Segue quindi la fissazione di criteri generali 
per l'esplorazione e l'utilizzazione del satellite evitando alte¬ 
razioni o inquinamento dell'ambiente, per le misure da adot¬ 
tare al fine di proteggere la vita e la salute dell'uomo e si 
precisa che il sottosuolo lunare non può essere concesso in 
proprietà ni a Stati, ni ad enti, ni a privati. 

Il progetto prevede poi il divieto di sperimentare qualsiasi 
tipo di armi ed invita gli Stati alla cooperazione, al fine di 
evitare ostacoli reciproci. Oltre alla fissazione di questi prin¬ 
cipi il progetto contiene, nell'articolo 7, alcune norme riguar¬ 
danti la collaborazione in casi di emergenza, sia per quello 
che riguarda il soccorso sia per quello che riguarda la resti¬ 
tuzione di cosmonauti o astronavi. 


Allucinante episodio in Sardegna 


Viveva segregata 


in un tugurio 


bimba di 9 anni 


La piccola è figlia di emigrati — Era stata affidata alla nonna 
materna — Una disperata storia di miseria non rara nelle cam¬ 
pagne dell'isola — L'intervento di una assistente sociale 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI, 8. 

Qualche mese fa, nelle cam¬ 
pagne di Iglesias, un inviato 
della Rai alla caccia di « sto¬ 
rie nuove » ha scoperto un ra¬ 
gazzo selvaggio, un bambino 
di 12 anni che — costretto 
da sempre a vivere in mezzo 
al maiali — non sapeva nep- 

S ure parlare. Una vita ru- 
ata, come tante In Sar¬ 
degna. 

Oggi, 8 giugno, vigilia della 
chiusura dell’anno scolastico 
1970-’71, un’assistente sociale 
di Carbonia ha denunciato un 
altro caso grave: una bambi¬ 
na di 9 anni ha vissuto fi¬ 
nora senza ricevere alcuna 
istruzione e senza mai esse¬ 
re stata sottoposta alle vacci¬ 
nazioni preventive che le leg¬ 
gi e i regolamenti sanitari 
prescrivono. 

Protagonista della sconcer¬ 
tante storia, accaduta in ima 
frazione del centro minera- 


comunque, non punta al « mo 
nopolio » della ricerca e alla 
« proprietà * dei pianeti e sa¬ 
telliti naturali. Sono note le 
sue proposte di collabora¬ 
zione hel campo spaziale, a- 
vanzate agli americani, e quel¬ 
le,- già attuate con successo, 
éon i francesi. Ed è di oggi 
la notizia che il governo so¬ 
vietico ha presentato all’ONU 
un progetto che riguarda il 
• diritto internazionale sulla Lu¬ 
na, progetto nel quale si af¬ 
ferma che il satellite può es¬ 
sere utilizzato da tutti a scopo 
di pace. 

Con questo spirito la scien¬ 
za sovietica guarda quindi al 
cosmo, ai pianeti e alle nuo¬ 


ve prospettive che si aprono 
all’umanità. • 


Ma torniamo alla stazione 
orbitale che alle 13 di oggi 
— secondo l’ultimo comuni¬ 
cato della Tass che abbiamo ri¬ 
cevuto al momento di telefo¬ 
nare — ha già compiuto 
ventuno rivoluzioni ed è rien¬ 
trata (dopo essere stata se¬ 
guita daH’Atlantico dalla nave 
dell’Accademia delle Scienze 
dell’URSS « accademico Koro- 
liov» e dal satellite artificia¬ 
le Molina 1 nella zona di ra- 
diovisibilità dei centri di avvi¬ 
stamento situati nel territo¬ 
rio sovietico. 

Appena ristabiliti i contat¬ 
ti (che erano stati interrotti 
durante la notte) i tre cosmo¬ 
nauti hanno presentato un rap¬ 
porto sulle condizioni di bor¬ 
do — pressione 900 millime¬ 
tri della colonnina'di mercu¬ 
rio, temperatura più 17 gra¬ 
di centigradi — e hanno ac¬ 
ceso nuovamente il circuito 
televisivo. 

Poi hanno trasmesso un sa¬ 
luto «al grande popolo del- 
l'URSS. valoroso costruttore 
del comuniSmo ». Quindi han¬ 
no iniziato la vera e propria 
attività scientifica mentre la 
orbita — in seguito ad una 
manovra combinata Terra-spa¬ 
zio è stata modificata nel sen¬ 
so che si è passati ad un apo¬ 
geo di 265 chilometri, ad un 
perigeo di 239, ad un perio¬ 
do di rivoluzione di 89 minu¬ 
ti e ad una inclinazione di 
51.6 gradi. (Ieri, invece, i pa¬ 
rametri erano i seguenti: apo¬ 
geo 249. perigeo 212, periodo 
di rivoluzione 88.2; inclinazio¬ 
ne 51.6). 

La manovra — secondo un 
noto osservatore sovietico so¬ 
litamente bene informato — 
potrebbe preludere ad un nuo¬ 
vo lancio. Infatti, come ci è 
stato fatto notare, anche in al¬ 
tre occasioni di voli pilotati 
e dì agganci in orbita, sì so¬ 
no venficati dei cambiamen¬ 
ti di parametri. Non si spie 
gherebbe altrimenti il perchè 
della nuova manovra. A me¬ 
no che i tecnici di Baikonur 
non abbiano deciso di verifi¬ 
care al massimo le possibili¬ 
tà di direzione manuale della 
stazione. E’ comunque certo 
che anche l’attuale modifica è 
stata effettuata perfettamente, 
e ciò ha rivelato la grande 
manovrabilità del complesso 
scientifico orbitale. 

A parte queste nuove noti¬ 
zie — che la Tass ha diffu¬ 
so in serata — restano nu¬ 
merosi interrogativi sull’attivi¬ 
tà della base. In particolare, 
l’attenzione degli osservatori è 
ora concentrata sulle possibi¬ 
lità di nuovi lanci e di nuo¬ 
vi agganci. Ma l’obiettivo dei 
sovietici — almeno secondo al¬ 
cune fonti — non è quello 
di accelerare i tempi e bru¬ 
ciare le tappe dopo che, pa¬ 
zientemente. questa stazione 
Salyut è stata portata nel co¬ 
smo, verificata dalla Soyuz 10 
e, finalmente, collaudata in 
tutti 1 minimi particolari dal¬ 


l’equipaggio della Soyuz 11. 
Farucolart laureasanti. 


tale proposito, sono stati resi 
noti stamane dalla Pravda 
che ha pubblicato una inter¬ 
vista con il cosmonauta Kon- 
stantin Feoktistov che già ie¬ 
ri, alla televisione, aveva illu¬ 
strato le fasi più importanti 
delPimpresa. 

Dice quindi Feoktistov rife¬ 
rendosi alle attrezzature del¬ 
la Soyuz 11: « La nuova astro¬ 
nave si differenzia dalle altre 
per il tipo di attrezzature 
adoperate per l’aggancio. La 
Soyuz 11 infatti è dotata di 
un particolare congegno che le 
permette di saldarsi alla ba¬ 
se scientifica e di raggiunge¬ 
re una perfetta ermeticità». 

«L’aspetto esterno della Sa¬ 
lyut — prosegue il cosmonau¬ 
ta — può essere così descrit¬ 
to: la stazione è formata da 
un cono alla cui estremità si 
trova il portello di aggancio. 
Segue una serie di piccoli ci¬ 
lindri che partono dal diame¬ 
tro di circa due metri e che, 
progressivamente, si allargano 
sino a raggiungere un diame¬ 
tro di tre e poi di quattro 
metri. Tutti i cilindri sono, 
praticamente, del comparti- 
menti stagni e possono esse¬ 
re ermetizzati in qualsiasi mo¬ 
mento. 

Alla base del cilindro più 
grande si trova una sfera pro¬ 
nunciata su un altro cono 
che contiene i serbatoi del 
carburante. Al cono è poi ag¬ 
ganciato un altro cilindro del 
diametro di due metri con gli 
impianti propulsori» . 

«La Salyut, che è lunga 
circa venti metri — prosegue 
Foktistov — è poi dotata an¬ 
che di batterie solari». 

«Una volta a bordo — ri¬ 
leva il cosmonauta — I tre 
della Soyuz 11 sono entrati 
nella sezione di passaggio do¬ 
ve si trovano le attrezzatu¬ 
re astrofisiche e varii tavoli 
di comando. Più avanti un 
portello a tenuta stagna in¬ 
troduce nel locale principale 
che i tecnici definiscono il 
cervello della stazione, che è 
attrezzato con due poltrone e 
pannelli di comando, con cru¬ 
scotti, che possono essere pa¬ 
ragonati a quelli che si trova¬ 
no a bordo delle Soyuz. In 
un’altra stanza si trova il po¬ 
sto di lavoro per le ricerche 
sui parametri del plasma che 
circonda la nave; seguono due 
posti di lavoro attrezzati con 
poltrone e tavoli di comando. 
Infine la stanza di rigenera¬ 
zione e dei filtri dotata an¬ 
che di apparecchiature medi¬ 
co biologiche. 

Parlando poi degli obietti¬ 
vi attuali della missione, Feok¬ 
tistov sottolinea che la sta¬ 
zione non ha solo il compi¬ 
to di sperimentazione del 
complesso orbitale, ma an¬ 
che quello di «fornire dati 
da utilizzare, al più presto, 
per l’economia nazionale». 

«Comunque — aggiunge il 
cosmonauta — avremo ancora 
molto da lavorare per elabo¬ 
rare metodi e apparecchiatu¬ 
re che ci possano permette¬ 
re di ottenere dati e infor¬ 
mazioni immediate. E ciò ri¬ 
guarda non solo noi, ma an¬ 
che gli americani ». 

Sul piano della cronaca 
della giornata c’è poi da se¬ 
gnalare un reportage televisi¬ 
vo trasmesso dalia TV sovie¬ 
tica. I telespettatori hanno a- 
vuto cosi modo di vedere l’in¬ 
terno della Salyut con 1 co¬ 
smonauti al lavoro. Le teleca¬ 
mere hanno inquadrato Do¬ 
brovolski (Ambra 1), mentre 
prendeva alami appunti nel 
giornale di bordo. Poi la tra¬ 
smissione si è interrotta per 
alcuni secondi ed è ripresa 
con le immagini della Terra. 


CLAMOROSO SEQUESTRO IERI SERA A PALERMO 


RAPITO IL FIGLIO Di VASSALLO 


t 

Il giovane stava rincasando quando è stato circondato da banditi che lo hanno caricato a forza su un'auto - Ha 
tentato inutilmente di reagire impegnando una vivace colluttazione - Suo padre è il più ricco costruttore 
edile della città e la polizia lo ha proposto per il con fino ritenendolo legato alla mafia 


Carlo 



PALERMO — Giuseppe Termini al peste di pronte soccorse: 
morirà fra qualche istante 


Braccato in Sicilia il gangster assassino 


Ha ucciso con il mitra 
por qualche assegno a vuoto 


PALERMO. 8. 

Questa notte — come ab¬ 
biamo già riferito nelle no¬ 
stre ultime edizioni — un 
uomo è morto ed un altro 
è stato ridotto in fin di vita 
in seguito ad una feroce spa¬ 
ratoria. 

Tutto è accaduto per qual¬ 
che assegno a vuoto. Il ma 
fioso di medio calibro. Tele- 
sforo Paganelli. 34 anni, car¬ 
te macchiate, aveva acquista¬ 
to un palo d’anni fa un night 
da 60 milioni. Ma non è mai 
riuscito ad ottenerne la licen¬ 
za d’esercizio per 1 suoi pre¬ 
cedenti: quei precedenti che 
spiegano come mai un gela¬ 
talo si ritrovasse le tasche 
ooal piene di soldi da poter 


entrare a vele spiegate nel 
racket dei locali notturni. Al¬ 
lora, Paganelli ha svenduto 
il night per meno della metà 
del suo valore a Vincenzo Da¬ 
miani, 32 anni, ' e Giuseppe 
Termini, 35 anni. Costoro han¬ 
no pagato in contanti (pochi) 
e assegni (molti). 

Ma gli assegni erano scoper¬ 
ti, e Paganelli ne ha chiesto 
conto e ragione. Non ottenen¬ 
done, si è fatto ragione a col¬ 
pi di pistola, bloccando l’au¬ 
to degli avversari ad un qua¬ 
drivio, Giuseppe Termini è 
morto sul colpo; l’altro è co¬ 
si grave che non riescono an¬ 
cora ad operarlo alla testa. 
Eppure ce l’ha fatta a forni¬ 
re 11 nome dell’aggressore. 


PALERMO, 8. 

Alcuni banditi — cinque, a quanto avreb¬ 
be dichiarato un testimone; tre o quattro, 
secondo le prime notizie d’agenzia — hanno - 
rapito stasera a Palermo Giuseppe Vassallo, . 
28 anni, figlio di Francesco Vassallo, cioè : 
del più grosso ' e del più ricco costruttore 
edile della città (il suo patrimonio è valu¬ 
tato in diversi miliardi), che è stato al ’ 
centro * di inchieste della Commissione par¬ 
lamentare antimafia e, qualche mese fa, pro¬ 
posto per l’invio al confino sulla base di un 
rapporto della polizia (la sezione speciale 
del tribunale per le misure di prevenzione 
non si è ancora pronunciata). 

Questo episodio — di cui ora come ora 
si ignora il significato, anche - se l’ipotesi 
forse più probabile è che fi sequestro sia 
stato compiuto per ottenere fi pagamento di 
un forte riscatto dal padre del giovanotto — 
ha suscitato sensazione in tutta Palermo. 

Il rapimento è avvenuto in via Domenico 
Trentacoste, una traversa della via Marchese 
di Villabianca, una zona fra le più eleganti 
della città, dove recentemente Francesco 
Vassallo ha costruito numerosi edifici, nei 
pressi dell’abitazione della vittima. Giuseppe 
Vassallo non ha accettato di salire sulla 
macchina degli aggressori, si è difeso, ha 
impegnato una violenta colluttazione. Ma 
ha avuto ben presto la peggio ed è stato = 
caricato a forza su un «1100» color avorio 
e targata Reggio Calabria, che si è allonta¬ 
nata velocemente. Sul posto sono stati rin¬ 
venuti una borsa ed un paio di guanti, che 
appartenevano, pare, al giovane sequestrato. 

La «1100» è stata ritrovata più tardi a 
Borgonuovo, un rione periferico, da una 
pattuglia: l’auto (che risulta rubata) era In ’ 
fiamme. 

Di Giuseppe Vassallo si sa che per diversi 
anni ha lavorato con suo padre, nell’edilizia, 
e che ha un hobby: l’automobilismo. Notis¬ 
simo. invece, è. come abbiamo detto, fi co¬ 
struttore Francesco, uno dei « personaggi » 
maggiormente in vista della città: dopo avere 
abbandonato il suo primo mestiere — quello 
di carrettiere — nell’edilizia egli ha infatti 
accumulato un enorme patrimonio. Come? 
Secondo fi rapporto con cui la polizia lo 
ha proposto per il «soggiorno obbligato», 
avvalendosi di importanti protezioni mafiose 
e politiche. 

A tarda sera, mentre sono in corso vaste 
battute di poliziotti e di carabinieri in di¬ 
verse zone di Palermo, soprattutto nelle 
zone della periferia, si sono appresi ulteriori 
particolari sul rapimento. 

Il giovane Giuseppe Vassallo stava rien¬ 
trando a casa in compagnia di un amico. 
Franco Longobardi, con fi quale era andato, 
poco prima, in un bar del centro per acqui¬ 
stare una torta gelata e delle pizzette. Po¬ 
steggiata l’auto, si dirigeva verso fi portone 
d’ingresso, mentre fi suo amico si attardava 
per prendere dalla macchina i dolci: a questo 
punto, Giuseppe Vassallo è stato circondato 
dai banditi in attesa. C’erano del passanti 
che — a quanto sembra — hanno cercato 
d’intervenire. I rapitori, però, hanno puntato 
le pistole contro di loro, tenendoli a distanza: 
la resistenza opposta da Giuseppe Vassallo 
è stata, perciò, vana. 



Vassallo, 


giovano 


E # morto l'editore 
Arnoldo Mondadori 


MILANO, 8 

Arnoldo Mondadori, fondatore della mag¬ 
giore impresa editoriale italiana, è morto 
questa sera nella sua abitazione milanese. 
Aveva 82 anni. Era nato a Poggiorusco, in 
provincia di Mantova, nel 1889. 

Di modestissime origini, iniziò l’attività 
di tipografo nel 1907, e ne! 1911 incominciò 
a pubblicare libri. Nel 1920 si trasferì a Mi¬ 
lano e seppe raccogliere attorno alla sua 
casa editrice le maggiori firme della Jet- 
teratura italiana. Capuana, Gozzano, Manlio 
Moretti, cui seguirono Fanzini, Borgese Bon- 
tempelli, D’Annunzio, Pirandello, e tanti altri. 

Mondadori si pose successivamente afi'avan- 
guardia nel fare conoscere a un pubblico 
italiano che andava lentamente sprovincializ¬ 
zandosi le maggiori firme della letteratura 
straniera contemporanea, particolarmente 
con la fortunata collana della «Medusa»; 
mentre lo «Specchio» rappresentava la ve¬ 
trina di lusso della poesia italiana (Ungaretti, 
Quasimodo, Cardarelli, ecc.). 

Ma accanto al settore culturale, che costi¬ 
tuiva — come egli amava dire — il blasone 
della sua casa editrice, Mondadori si affer¬ 
mò soprattutto nel campo della editoria po¬ 
polare, con collane di libri gialli, fumetti, ri¬ 
viste a rotocalco, libri scolastici, collezioni 
di classici e così via. 

La sua azienda tipografica veronese, gra¬ 
zie anche ai prestiti ERP, acquistò in que¬ 
sto secondo dopoguerra un impressionante 
sviluppo, stampando nei più diversi settori 
anche in collaborazione con gruppi editoriali 
e imprese tipografiche straniere. 

Al familiari dell’editore, la redazione del¬ 
l'Unità esprime le più sentite condoglianze. 


rio, ad appena 60 chilometri 
da Cagliari, è la piccola Ga¬ 
briella Puddu. E’ nata nel 
1962 a Milano, dove la ma¬ 
dre era stata costretta ad e- 
migrare alla ricerca di un la¬ 
voro. La donna, qualche me¬ 
se dopo la nascita della figlio¬ 
letta, per non perdere il posto 
di cameriera, aveva dovuto far 
ritorno in Sardegna. Gabriella 
venne affidata alle cure del¬ 
la nonna materna, Francesca 
Melis, di 69 anni. E’ cresciu¬ 
ta in un « medaus ». uno dei 
più terribili posti del Sulcis, 
dove la miseria è tanta, lo 
sfruttamento continuo e la ri¬ 
nascita ancora molto lontana. 
Qui, la maggioranza assoluta 
della popolazione è analfabe¬ 
ta, o semianalfabeta. Poi so¬ 
no rimasti soltanto ì vecchi e 
i bambini; uomini e donne 
validi sono andati via nel con¬ 
tinente o all'estero per pro¬ 
cacciare il pane a quelli ri¬ 
masti e che non possono la¬ 
vorare. Così anche per Ga¬ 
briella. E' cresciuta, fino a 9 
anni, in una casa grigia e pri¬ 
va di servizi, nella campa¬ 
gna assolata: due sole stanze 
nella frazione di Is Mels, che 
divideva con la nonna, due 
zie e due cupi nette anch’es¬ 
se figlie di emigrati. 

Un giorno, è capitata da 
quelle parti l'assistente socia¬ 
le. La bambina stava lavando 
dei panni; indossava un abi¬ 
to strappato, era scalza, lace¬ 
ra, spettinata, lo sguardo tri¬ 
ste; sembrava molto più gran¬ 
de della sua età. 

«Vai a scuola?», le disse 
la signorina. 

«Mal andata a scuola. La 
nonna dice che non abbiamo 
le possibilità. Se compra i li¬ 
bri non può comprare il pa¬ 
ne, e del pane non si può fa¬ 
re a meno; del libro si » è 
stata la agghiacciante rispo¬ 
sta dì Gabriella. 

Ad accudire alle faccende 
di casa aveva cominciato pre¬ 
sto, a 6 anni: lavava i pan¬ 
ni, cucinava, riassettava le 
due piccole stanze del tugu¬ 
rio, andava a prendere l’ac¬ 
qua alla fonte e andava in 
giro da sola per le commis¬ 
sioni. 

«Gabriella Puddu, figlia di 
Maria Puddu di 21 anni, re¬ 
sidente a BUlano per motivi 
di lavoro» — si legge nella 
nota ufficiosa indirizzata alle 
autorità scolastiche ed ammi¬ 
nistrativa — è stata costretta 
sempre in casa, dai parenti 
che non le hanno mai per¬ 
messo di uscire. E’ cresciuta 
fino a 9 anni senza istruzio¬ 
ne, neanche la più elementa¬ 
re. Il disinteresse dei fami¬ 
liari è stato tale che la bam¬ 
bina non una sola volta è 
stata sottoposta a visita medi¬ 
ca da quando è nata, non ha 
ricevuto neppure la vaccinazio¬ 
ne obbligatoria contro le ma¬ 
lattie infettive. Costretta alle 
più pesanti faccende domesti¬ 
che, Gabriella Puddu ha do¬ 
vuto rinunciare ai giochi e ai 
divertimenti tipici della sua 
età infantile, soltanto imposi 


cola Gabriella Puddu riesca a 
trovare finalmente un po’ di 
serenità ed a ricevere quel¬ 
la educazione che la Costiti!» 
zione italiana garantisce a tut¬ 
ti 1 cittadini della Repubbli¬ 
ca. E’ difficile, però che essa 
dimentichi il passato. 

- Ecco, vi abbiamo racconta¬ 
to una storia alla fine del¬ 
l’anno scolastico . 1970-1971. 
Adesso, qualcuno ha fi corag¬ 
gio di dire che era tutta col¬ 
pa della nonna cattiva e del¬ 
la madre snaturata che ha la¬ 
sciato la figlia in Sardegna 
per andarsene a Milano a fa¬ 
re la serva. Nessuno pensa 
mai che la colpa può essere 
soprattutto di certe autorità 


Giuseppe Podda 
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Garzanti 
di giugno 


In edicola < 
In libreria 


Racconti 



Un Moravia nuovamente 
da scoprire 
L. 600 

su licenza dell’aditora Bompiani 


Friedrich 
La struttura 
della lirica 
moderna 


Una guida critica 
alla lettura 

della poesia moderna 
L.600 


Evtuèenko 

Poesie 


; Le poesie più 
zionl ed ordini impartiti‘ dal- significative del più 


la nonna che non lesinava 
schiaffi e botte allorché la 
bambina tentava di ribellar¬ 
si. Questa nonna, insomma, è 
diventata una specie di stre¬ 
ga delle favole, tanto cattiva 
da impedire che la nipotina 
finisse In collegio. A nessuno 
è mal venuto in mente che 
La povera vecchia senza mez¬ 
zi e messa ai margini della 
società, come migliaia di vec¬ 
chi e bambini nel Sulcis — 
ha cercato di impedire che 
la nipotina facesse una fine 
ben .più triste in un istitu¬ 
to dove l’assistenza — nei ca¬ 
si migliori — è caratterizza¬ 
ta da fame e botte o. nei ca 
si peggiori, da pratiche violen¬ 
te e atti innominabili. 

Ad ogni modo, la signori¬ 
na Renza Floris, di professio¬ 
ne assistente sociale, che già 
in precedenza era riuscita a 
far avviare in un istituto per 
l’infanzia abbandonata le due 
cuginette di Gabriella, ha an¬ 
che avuto la grande soddisfa¬ 
zione di sottrarre a quell’am¬ 
biente « incivile e indecoro¬ 
so» la figlia della domestica 
emigrata, al termine di una 
aspra battaglia legale. , 

Inutile dire che ora Ga 
briella si trova rinchiusa in 
un istituto a San Vero Mi¬ 
lls. E molti istituti dell’Ori- 
stanese — a cominciare da 
quello sinistro di Santa Ma¬ 
ria Bambina — sono qualifi¬ 
cati come vere e proprie pri¬ 
gioni per l’infanzia: lo hanno 
accertato le autorità Inquiren¬ 
ti; è stato provato in alami 
clamorosi processi a carico 
di suore e Istitutori sadici. 

E’ auspicabile die la pio¬ 


grande poeta sovietico 
della nuova generazione 
L. 500 


Don Marquis 
Chi o che cosa 
secondo i casi 
archy e 
mehitabel 


Le poesie detto scarafaggio 
archy e della gatta mehitabel 
illustrate dal creatore 
di Krazy Kat 
L.600 


25 racconti 
del 

terrore 


vietati ella TV 


Lange 

Fredda come 
il ghiaccio 


Un cadavere 
come cassaforte 
L. 400 
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Malgrado la grave posizione della presidenza provvisoria dell'Agirt 

Metalmeccanici e giornalisti 

’ )' * l * Ì * * '* 1 « * * A- j , * 4 * 

uniti sulla riforma della Rai 
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L'incontro promosso a Roma da Fiom, Firn e Uiim — La strumentalizzazione aziendale dell'« autonomia 
professionale» per rafforzare la disinformazione sulle lotte operaie in corso — Verso la costituzione di 

un gruppo di lavoro insieme ai sindacati e alle associazioni di massa 


l'Unità / mercoledì 9 giugno 1971 

3500 lavoratori in difesa dell'occupazione nelle fabbriche del gruppo 

Alla Monti lotta operaia 

- * i 17 e 

a sostegno dell’Abruzzo 

Come le maestranze, in maggioranza donne, di Pescara, Montesilvano e Roseto si oppongono ai 
1100 licenziamenti — Un «cavaliere» che ha solo pompato miliardi dallo Stato — Il tentativo di 
scaricare la crisi su chi lavora — Un invito a votare bene agli immigrati della regione a Roma 


A ventlqunttr’ore finita assemblei) 
del lai oratori della Fiat e della Rai 
al centro tv di lloma per una lotta 
unitaria contro la riisinformaz'onc 
aziendale, un folto nucleo di giornali 
sti radio televisni ha gettato le basi, 
dopo una lunga discussione, per sta 
' hllìre concrete strutture di lotta co 
mune coti i metalmeccanici noli'obi et- 
Ilvo di una radicale riforma della 
azienda 

A questa conclusione si è giunti al 
termine dell’incontro piomosso dai me 
talmeceunlcl (rappresentati da Cazzala 
della Flom e Tridente della Fini) nella 
sede dellTstllutO Riinoldl di Roma sul 
tema « Informazione radiotelevisiva c 

lotte operaie ». L'incontro è stato sol 
lecltnto. nei fatti, da una recente gra 
\e decisione della presidenza proVVi 
sorla dell'Aftlrt (l'associazione del glor 
nallsti radiotelevisivi scossa da una 
drammatica^crisi) Il «facente funzlo 
ne » di presidente, il giornalista demo 
cristiano Falconio. aveva infatti inviato 
ai sindacati dello spettacolo di Torino 
e al Cotonalo della rcdoz'one lorlnese 
del « Telegiornale ». uno lotterà ncUn 
quale si respinge — con una pericolo 


slssima motivazione coiporativa in li 
nea con le più arretrate posizioni 
uz ondali — l'Iniziativa unitaria per una 
trasmissione autogestita (dagli operai 
Fiat e dai lavoratori Rai) sulla lotta 
in torso al monopol'o dell’alito. 

' La gravissima lettera — che sma¬ 
schera d‘un colpo molte delle velleità 
idormiste dell'Agirt — aveva subito 
suscitato la ferma replica dei giorno 
l.sti torinesi In un lungo documento 
essi cosi precisavano che « ciascun cit¬ 
tadino possiede un diritto all'informa 
zlone *; che l'informazione il) Rai. 
« cosi com’è gestita dall'esecutivo, di¬ 
venta di fatto unn contro informnzlo 
ne» e si schieravano, insomma, a fian¬ 
co degli operai invitando l’Agirt ad 
« organizzare al più presto possibile 
un dibattito sul ruolo del giornalista 
radio-televisivo ». 

Questo dibattito, anziché l'Aglrt, lo 
hanno di fatto promosso ieri f sinda¬ 
cati metalmeccanici: ma in questa sede 
il « facente funzioni » di presidente 
dell'Agirt ha preteso ancora una vol¬ 
ta di difendere l'esclusivo diritto del 
tf'ornalista a gestire l'informazione in 
dlotelevisiva 


Cosa si nasconde, In pratica, dietro 
questa posizione è emerso con chia¬ 
rezza quando Tridente e Caz/.oln hanno 
illustrato la posizione dei metalmecca¬ 
nici e la strumentalizzazione che la 
Direzione Rai compie della pretesa 
« autonomia professionale > del giornali¬ 
sti per dare una Interpretazblone distar 
ta delle lotte in corso, in linea con 
IV informazione » della stampa padro¬ 
nale e. dunque, con gli Interessi del 
padroni. In questo senso. In richiesta 
operaia di uno spazio televisivo auto 
gestito si pone con ogni evidenza come 
uno strumento concreto ed Immediato 
per aprire realmente la Rai Tv agli 
interessi della classe, ed anche come 
prima ipotesi di un diverso modo di 
gestire l'intera programmazione radio- 
televisiva: non ó un caso che l'azienda 
tenti di opporre un assoluto rifiuto a 
questo genere di richieste. E' anche 
certo, d'altra parte, che la scelta com 
piuta su questo terreno indica anche 
la scelta del campo di lotta: con la 
tv dei padroni o per una tv al servizio 
dei lavoratori e del paese 
li dibattito, vivacissimo, ha chiarito 
come la crisi dell’Agirt passi attra 


. verso l'Incapacità della grande maggio- < 
' ronza del giornalisti radio-televisivi di 
scegliere fino in fondo, coerentemente 
ulle generiche affermazioni di princi¬ 
pio. una strategia di lotta a fianco del ’ 
: lavoratóri. Alcuni giornaiistf, come Ma¬ 
rio Pastore, hanno perfino abbando- •’ 
nato, con decisione grottesca, la riu¬ 
nione; altri, come Nuccio Fava, si sono ' 
arroccati fino In fondo sul rifiuto di 
una collahorazlone sul terreno dell'au- 
togestiohe respingendo 1 l'elaborazione 
emergente dai lucidi Interventi di altri < 
giornalisti, sindacalisti e funzionar] 
Hai (come Roberto Morrlone, Munafó, 
(frazioni, Barbato. Frattini. Fuld, Bor- ’ 
gomeo. Accolti Oil), * 

L'Insieme della discussione, tuttavia, 
ha permesso di giungere ad alcune Im¬ 
portanti decisioni operative: prima del¬ 
le quali è la costituzione di un gruppo 
di lavoro permanente (che dovrebbe 
comprendere giornalisti, sindacati, la¬ 
voratori, associazioni di massa) per 
portare avanti, subito, la lotta tn 
corso ed avviare una più proficua azio¬ 
ne di prospettiva. 

d. n. 


Dal coltro inviato 

PESCARA, 8 

Sono in tutto 3500 lavorato¬ 
ri, non tanti dunque. Eppure 
dalla loro lotta, dall'eA)to del¬ 
ta battaglia Ingaggiata dagli 
operai (nella maggioranza 
donne), dagli impiegati, dai 
tecnici e perfino dal guardia¬ 
ni del tre stabilimenti «Mon¬ 
ti» di Pescara. Montesllvano 
e di Roseto (Teramo), con¬ 
tro 1 1100 licenziamenti in¬ 
timati dal padrone, dipende 
In gran parte se non aofo qui 
ma In quasi tutte le provin¬ 
ce d'Abruzzo passerà la linea 
governativa e padronale, ten¬ 
dente ad aggiungere crisi a 
crisi, disoccupazione a disoc¬ 
cupazione, disordine a dlsordl 
ne , oppure se la classe ipe- 
‘rala — combattendo neU'Inte- 
resse di tutto il popolo abruz¬ 
zese — riuscirà a mantelle *e 
aperta la via non solo per la 


GLI S VILUPPI DELL’ISTRUTTORIA SUL TENTATO COLPO DI STATO 

Ordini di Borghese ai gru ppi eversivi 


Le ammissioni di un giornale parafascista — La presenza di dirigenti missini alle « riunioni d’attesa » 
Incomprensibili cautele della polizia — I movimenti di truppe armate la notte tra il 7 e 1*8 dicembre 


Il tentativo eversivo di Va¬ 
lerlo Borghese, il famigerato 
comandante della X Mas. non 
era l'impresa di un folle, non 
era il frutto di fantasticherie 
di uomini fuori della realtà. 
E aveva basi ben più solide di 
quelle che poteva fornire il 
« Fronte nazionale » del « prin¬ 
cipe nero». La partecipazione 
alle « riunioni di attesa » di 
esponenti del MSI Botto diret¬ 
ta conferma della vasta base 
del complotto. 

Le circostanze accertate dai 
magistrati, il sostituto procu¬ 
ratore Vltaione e il giudice 
istruttore De Lillo, dimostra¬ 
no poi, inequivocabilmente, 
che la sera tra il 7 e 1*8 di¬ 
cembre era pronto a Scattare 
un piano predisposto su scala 


nazionale che avrebbe dovuto 
coinvolgere anche reparti del¬ 
le forze armate. In proposito 
tra i 200 testimoni sentiti da¬ 
gli inquirenti ve ne sono al¬ 
cuni che hanno precisato fatti 
e nomi. Qualcuno come Stefa¬ 
no Serpierl (noto perché chla 
mato a deporre anche nell'in¬ 
chiesta per le bombe di Mila¬ 
no e definito all'epoca Infor¬ 
matore del 8ID) avrebbe ad¬ 
dirittura rivelato che quella 
notte, mentre In molte città 
italiane gli appartenenti ai 
gruppi di estrema destra si 
riunivano In attesa del segna¬ 
le convenuto, su alcune stra¬ 
de consolari romane, l'Aurella 
e la Salaria ad esempio, re¬ 
parti armati erano già schie¬ 
rati, pronti ad intervenire. 


In una interrogazione al governo 

I comunisti chiedono 
immediate misure per 
il Parco d’Abruzzo 


Malgrado tutte le denunce, 
italiane e internazionali, la si¬ 
tuazione del Parco Nazionale 
d’Abruzzo continua a farsi 
sempre più grave: la sua di¬ 
struzione. ad opera della spe¬ 
culazione privata, continua in¬ 
fatti senza sosto. La questi^ 
nc. tuttavia, giunge adesso al 
Parlamento attraverso una 
nuova, precisa interrogazione 
presentata dai compagni de 
putati Esposto, cicerone. Di 
Mauro e Scipioni i quali chie¬ 
dono — al Governo — di cono¬ 
scere innanzi tutto « se e quali 
misure intenda assumere con 
l'urgenza a tutti evidente., per 
l'immediata sospensione dei la- 
\on di costruzione di vari edi 
fici nel Parco Nazionale "au 
torizzati” o non autorizzati ». 

NeR'mterrogazione si chiede 
di prendere provvedimenti an¬ 


che « sulle rinnovate esplicite 
denunce delle inadempienze 
della sovrintendenza ai monu¬ 
menti dell'Aquila » (che fra 
l'altro non ha comunicato 
nemmeno all'Ente Parco il pia¬ 
no paesistico predisposto per 
lì Parco stesso, al fine di ri¬ 
ceverne gli eventuali pareri; 
ed ha autorizzato la costru¬ 
zione di edifici entro 11 peri¬ 
metro del Parco!). 

8i chiede fra l'altro di cono¬ 
scere anche le conclusioni del¬ 
l'inchiesta promossa dal Mini¬ 
stero dei Lavori Pubblici sul¬ 
l'attività edilizia del Comune 
di Pescassero!!; nonché di ot¬ 
tenere Assicurazione concreta 
che «quanto si è di recente 
affermato in Senato circa la 
difesa della natura non rap¬ 
presenti per le zone del Par¬ 
co d'Abruzzo una Intollerabile 
Irrisione ». 


Indetta dai sindacati CGIL, CISL • UIL 

Università: protesta 
nazionale l’il giugno 

Si chiède una profonda modifica doli* legge ap¬ 
provata dal Senato - Il 24 e 25 giugno a Roma 
convegno nazionale unitario 


Una giornata nazionale d: 
protesta, per chiedere una 
proionda modifica della lesse 
universitaria approvata dal 
Senato è stata indetta per 
ni giugno dalle segreterie 
del sindacato nazionale scuola, 
del sindacato nazionale del 
personale non docente e della 
Federstatali della CO IL, del¬ 
la CISL - Università e della 
UIL - scuoia. 

Le cinque segreterie, dire Un 
comunicato, hanno dato un 
giudizio negativo sulla legge 
infatti, dice il documento. Il 
diritto allo studio non viene 
assicurato agli studenti figli 
del lavoratori: i finr^-lamen 
ti previsti non consentono a lo 
sviluppo e la riaua , '^»szione 
della ricerca scientifica, non¬ 
ché radeeuamento degli or¬ 
ganici del personale all'au- 
mento numerico degli studen¬ 
ti a; «non si è tenuto conto 
delle richieste sindacali sulla 
apertura delle università alle 
forze sociali e in particolare 
•t alndacatl del lavoratori»; 


si lascia sopravvivere una ge¬ 
rarchia fra 1 docenti, e non si 
prevede uno stato giuridico del 
personale non docente. 

Le segreterie dei sindacati, 
11 Consiglio Nazionale univer¬ 
sitario. quindi oltre ad indire 
la giornata nazionale di prote¬ 
sta per ITI giugno, nella qua¬ 
le si terranno assemblee uni¬ 
tarie nel paese, propongono ai 
rispettivi organi dirigenti, uno 
sciopero nazionale unitario di 
tre giorni da effettuarsi entro 
il mese di giugno, e convoca¬ 
no un convegno nazionale uni¬ 
ta-io per t giorni 21 e 25 
giugno a Roma. 

Per assoluta man¬ 
canza di spazio, sia¬ 
mo costretti a non 
pubblicare la rubrica 
quotidiana delle Let¬ 
tere. Ce ne scusiamo 
con I lettori 


Se la circostanza risultasse 
vera costituirebbe una ulte 
riore conferma dell’altra no¬ 
tizia diffusasi subito dopo la 
scoperta del complotto e che 
riguarda alcuni reparti della 
guardia forestale di Rieti. Co¬ 
me si ricorderà alcuni testi¬ 
moni rivelarono che con 1 ca¬ 
mion alcune centinaia di guar¬ 
die forestali furono portate 
fin suU'Ollmpica a Roma In 
attesa di Intervenire per oc¬ 
cupare la sede della RAI-TV 
in via Teulada. 

La partecipazione al com¬ 
plotto di alti ufficiali (Indizia¬ 
to di reato è anche li generale 
di squadra aerea Giuseppe Ca- 
sero) non è la sola conferma 
della meticolosità e della va¬ 
stità del plano predlaposto. 

Ieri lo stesso giornale para- 
fascista della capitale II Tem¬ 
po ammetteva che 1 magistra¬ 
ti hanno in mano la prova do¬ 
cumentata dell'organizzazione 
del golpe. SI tratta delle istru 
zioni a tutti i delegati del 
« Pronte nazionale » per realiz¬ 
zare il piano eversivo. Nel do¬ 
cumento si fanno Ipotesi di 
successo pieno. di successo 
parziale, e si nominano orga¬ 
ni direttivi e operativi. SI ac¬ 
cenna a « direttive precise » e 
al « governo ». 

Ulteriore conferma della va¬ 
stità delle trame eversive è 
data dal numero delle erga 
nlzzazionl che quella famosa 
notte di dicembre erano pron¬ 
te ad Intervenire. L'indàgine 
del magistrati dal Fronte Na¬ 
zionale si è Infatti allargata 
ad altre organizzazioni di 
estrema destra (Avanguardia 
Nazionale. Ordine Nuovo. 
Pronte Delta) e 1 dati raccolti 
non lasciano dubbi: in vari 
punti di molte città Italiane 
nelle sedi e nelle palestre di 
pseudo circoli facenti capo a 
questi gruppi, centinaia di 
persone erano in attesa. 

E tra queste persone ve ne 
erano molte Iscritte al MBL 
A Roma gli inquirenti hanno 
accertato, ad esempio, che un 
dirigente giovanile del parti¬ 
to neofascista. La Morte (che 
tanto giovane però non è) era 
riunito con lo stato maggio¬ 
re di Borghese nella sede cen 
troie del «Pronte» a viale 
XXI aprile. Cadono cosi tutti 
i tentativi messi In atto dal 
segretario del MBI, Almlran- 
te. che nel giorni successivi 
alla scoperta del complotto si 
affrettò ad escludere che In 
esso fossero implicati iscritti 
al suo Dartito. 

I fascisti sono sempre fa¬ 
scisti e anche questa vicenda 
prova in modo inequivocabi¬ 
le che il loro unico obiettivo 
è quello di distruggere la li¬ 
bertà e la democrazia con la 
violenza. * 

Ma alla luce di tutto questo 
nasce anche un pesante inter¬ 
rogativo: la polizia che si è 
mossa tardi e con esagerate 
e a volte incomprensibili « cau¬ 
tele» (tanto da permettere la 
scomparsa di Valerlo Borehe- 
se) non ha saputo mal niente 
di quanto si stava prepa¬ 
rando? 

E se invece la polizia aveva 
chiaro 11 quadro della situa 
zlone perché Rcstlvo rispon¬ 
dendo ad alcune Interrogazio¬ 
ni in Parlamento si è affret¬ 
tato a minimizzare gli eventi, 
circoscrivendo I fatti all'Ini¬ 
ziativa di poche persone esal¬ 
tate? 

Certo solo con l'appoggio di 
qualche autorevole personali¬ 
tà politica e militare si pote¬ 
vi pensare di mettere in atto 
ur piano eversivo di quella 
portata. Allora viene sponta¬ 
neo chiedersi se si voglia prò 
legtere qualcuno di questi per¬ 
sonaggi. 

La magistratura a questo 
punto ha il compito dt chia¬ 
rire a fondo la vicenda e di 
mettere al più presto In gale¬ 
ra (già troppo «I è aspettato, 
daU la natura del reati) chi 
Iva attentato alle istituzioni de¬ 
mocratiche. Deve colpire su¬ 
bito e a tutti 1 livelli. 


Assedio al folle nelParmeria 



Un altarino di 31 anni. Ali Agemoun, è entrate 
ieri mattina in un negali# di armi al centro di 
Marsiglie, vi ti e barricele dentro dopo avara# 
cacciato il proprietaria, a per due ere ha te¬ 
nuto a bada, sparando con numerose armi, i 
pelizietti. Cinque persone seno rimaste ferite 
nelle sparatoria. Pel All Agemoun si è esplose 


Nostro 


servizio 


CATANIA. 8. 

La nuova colata lavica che 
si è formata sull'Etna In 
seguito all'improvvisa e ina¬ 
spettata ripresa dell'eruzione, 
continua ad avanzare lungo 1 
pendìi del versante orientale 
dei vulcano, ma già da oggi 
il volume di magma emesso 
ha cominciato a decrescere 
e 1 vulcanologi, che Ieri han¬ 
no effettuato una spedizione 
tecnico scientifica alle boc¬ 
che effusive, si mostrano piut¬ 
tosto ottimisti riguardo a que¬ 
sta nuova fase dell’eruzione. 
Il rigurgito, in sostanza, è 
piccola cosa anche rlapetto 
all'attività di una settimana 
addietro. Nessun pericolo 


dunque per i centri abitati 
della zona, dato che la cola¬ 
ta continua a mantenersi a 
quote piuttosto elevate e si 
disperde fra 1 canali delle 
vecchie lave. Le dettagliate 
osservazioni eseguite dai vul¬ 
canologi durante 11 sopralluo¬ 
go di Ieri notte hanno con 
fermato che la lava avanza a 
monte della zona di «Plana 
dei Tartari » e che le sovrap¬ 
posizioni che si sono formate 
tra le quote 1300 e 1200 han¬ 
no dato luogo a nuovi piccoli 
straripamenti da uno del qua¬ 
li si è originata una digita¬ 
zione che si va spingendo 
verso sud-est e che ha rag¬ 
giunto quota H00. 81 tratta 
comunque dt una colata molto 
modesta il cui fronte non 
raggiunge la larghezza di 30 


un colpe In tette, uccidendo t i- fa un prime mo¬ 
mento l'algerino aveva prese come osteggio la 
maglie dell'armiere, ma FKa rilasciata dopo 
pochi minuti. La polizia attribuisce l'episodio a 
una improvvisa crisi di fatila. NELLA PO¬ 
TO: poliziotti sperane centro il negozio in cui 
è asserragliate All Agemon. 


Non desta preoccupazioni il risveglio dell'Etna 

Ottimisti i vulcanologi: 
«È un debole sussulto» 


metri; la direttrice di avan¬ 
zamento e la morfologia del 
terreno dovrebbero portare 

3 uestà lingua di fuoco Ad ad* 
ossarsi alla colata principa¬ 
le, più o meno all'altezza do¬ 
ve questa ha Ieri interrotto 
la strada Mareneve. - 
Tutto fermo Invece sul 
fronte degli aiuti governativi 
alle popolazioni di Fomazzo 
e Sant’Alfio che hanno avu¬ 
to noccioleti, frutteti, vigne¬ 
ti e fattorie distrutte dalla 
lava. Tutti gli uomini di go¬ 
verno che In questi giorni di 
campagna elettorale si sono 
dati da fare per visitare 1 
paesi interessati dalle distru¬ 
zioni, si sono limitati a fare 
solo promesse. 

a. s. 


difesa degli attuali livelli di 
occupazione, ma per l’avvio 
ad un'inversione di tendenza. 

Domani mattina la verten¬ 
za. che si trascina da mo le 
settimane, giungerà ad un mo¬ 
mento critico di verifica, con 
rincontro tra le parti presso 
Il ministro del Lavoro. Donat- 
Cattln. Noi abbiamo trascor¬ 
so l'intero pomeriggio di ieri 
tra le operale, 1 lavoratori 
e I loro dirigenti del due con¬ 
sigli di fabbrica negli stabili¬ 
menti di Pescara e Montesi!- 
vano (che dista ' otto chilo¬ 
metri dal capoluogo) e ooss a- 
mo testimoniare che non mil¬ 
le e non cento, ma neppure 
un solo licenziamento I di¬ 
pendenti della « Monti » sono 
disposti a subire. 

E' una giovane lavoratrice, 
Alberta Di Pentlma, eletta 
nel consiglio di fabbrica dil¬ 
lo stabilimento di Pescara, 
ad usare questa espressione: 
« Neanche uno ». Perché, ug- 
giunge, se apriamo 11 varco 
per uno. domani il padrone cl 
riprova per cento, e fra tre 
mesi saremo daccapo con tu 
richiesta di 1100 licenziamenti 
e magar] di più ancora. 

Ma non si tratta solamente 
della « Monti ». L’importanza 
della sua lotta va ben al di 
là. E’ stato poco più tardi, 
nello stabilimento di Mon'c- 
sllvano, che un membro di 

a uesto consiglio di fabbrica, 
giovane Tusio De Julls, ci 
ha fornito 11 giusto quadro 
nel quale deve essere vista 
questa battaglia. Come la 
« Monti ». sono In crisi 1» 
«Marvin Gerber» e un'iPrj 
fabbrica metalmeccanica d: 
Chieti. la FARAD, i cui ot'o 
cpnto lavoratori sono tu**i set 
to cassa integrazione, munite 
aR'ACE di Sulmona (L'àqui¬ 
la). del gruppo Siemens, sono 
stati minacciati quattroconio 
licenziamenti su 1300 lavora¬ 
tori. Ma il discorso è più ?«• 
nerale: Insieme con le grandi, 
sono decine, sono quasi tutte 
le piccole e medie aziende in¬ 
dustriali dell'Abruzzo che ten¬ 
dono a ridurre il personale, 
mentre la crisi del settore 
edile fabbrica altri disoccu¬ 
pati e si ripercuote sulle att.- 
vità collaterali, mentre si *n- 
tensifica l’esodo dalle campa¬ 
gne. 

Che significa, dunque, bloc¬ 
care il disegno padronale al 
la «Monti»? «Significa, dee 
De Tulis. respingere non solo 
alla "Monti" ma in tutte le 
poche fabbriche dell'Abruzzo 
il tentativo di scaricare la cri¬ 
si sui lavoratori, aggravando¬ 
la; vuol dire Imporre, e non 
solo per la "Monti”, ravvio 
ad una diversa politica p(v 
l’Abruzzo e il Mezzogiorno, 
quella politica per cui erava¬ 
mo l'altra domenica in cen¬ 
tocinquantamila a piazza del 
Popolo a Roma a dare forza 
alla piattaforma indicata dai 
sindacati ». 

Un impiegato dello stab'll- 
mento di Pescara, che prefe¬ 
risce non far apparire il suo 
nome sul giornale, precisi: 
« Non solo non vogliamo li¬ 
cenziamenti. ma chiedi imo 
un intervento pubblico per 
controllare dove sono andati a 
finire tutti 1 miliardi ottenu¬ 
ti dal signor Monti In questi 
snni. Oggi lnfsttl il Monti chie¬ 
de. oltre a 1100 licenziamenti, 
altri miliardi per risanare la 
azienda, dice lui. ma non vor¬ 
remmo che anche questi tro¬ 
vino. come gli altri, canali di 
Impiego differenti da quelli 
per cui lo Stato li concede: 
per esemplo nella speculazio¬ 
ne edilizia». 

(Il signor Monti natural¬ 
mente, è uno del tanti bene¬ 
meriti «cavalieri del lavoro» 
italiani, per avere beneficia¬ 
to del denaro pubblico e di 
ogni sorta di altre agevola¬ 
zioni, come l’area compieta- 
mente gratuita concessagli 
dal comune di Pescara per il 
suo stabilimento, nel quadro 
di una politica di Incentivi e 
di incoraggiamento aH’InJ:»- 
atriallzzazione, che ha fatto 
in Abruzzo e in tutto il me 
ridinne totale fallimento). 

Unp infermiera deH'ambu'i- 
torlo di fabbrica. Ileana Pavo 
ni. ci informa che le direzioni 
hanno abbandonato 1 tre sta 
bilimenti venerdì scorso, d: 
fronte al rifiuto del 1 a vora¬ 
tori di accettare la rldjzone 
della settimana lavorativa ca 
43 a 32 ore. Tale riduzione, 
moltiplicata per i 3500 dipen¬ 
denti. corrispondeva esai's- 
mente al licenziamento di 
1100 unità: si trattava dun¬ 
que di un illecito, unilatera¬ 
le tentativo di far accettare 
di fatto, mentre la vertente 
è ufficialmente aperta, tutti 
quel licenziamenti che appun¬ 
to il padrone pretende di .m- 
porre. Come tale i lavoratori 
l'hanno respinto e le direzio¬ 
ni, abbandonando gli stabili 
menti, hanno dichiarato d» 
considerare il rifiuto rpera.o 
e quindi la presenza in tn ru¬ 
brica del lavoratori per tutte 
le 43 ore settimanali come 
un'« occupazione ». 

« Noi non occupiamo lo sta¬ 
bilimento — dice un’sRra o- 
perala. Lea Cirone — non ab 
biamo cacciato i dirigenti, so¬ 
no loro che se ne sono an¬ 
dati ». 

« Voi dunque seguitate a la¬ 
vorare. Ma chi dirige la pro¬ 
duzione? » — domandiamo. 

« La produzione va avanti co¬ 
me sempre. Tutti sono al lo¬ 
ro posto, compresi gli Impie¬ 
gati. i capi reparto e I capi 
sezione. Mancano solo I diri¬ 
genti, ma la loro assenza crea 
soltanto qualche difficoltà, 
che riusciamo a superare ». 

« E il consiglio dt fabbrica? 
Non è esso a dirigere lo sta¬ 
bilimento in questi giorni? ». 

«No — ci risponde Alber¬ 
ta Di Pentlma — noi del 
consiglio di fabbrica dirigia¬ 
mo la lotta, gestendola Insie¬ 
me con tutti 1 lavoratori. Ogni 
giorno, alla fine del turni, te¬ 


niamo un’assemblea colletti¬ 
va ». 

E Infatti, quando eravamo 
giunti nello stabilimento di 
Pescara, superata la guardio¬ 
la dove 11 sorvegliante era 
regolarmente al 1 suo posto, 
anche lui come tutti gli altri, 
abbiamo trovato 1 seicento 
della fabbrica di Pescara, qua¬ 
si tutte donne e ragazze, riu¬ 
niti In un grande salone. 

La produzione va avanti, 
noi stessi abbiamo visto nel- 
rimmenso capannone di Mon¬ 
tesllvano tutti gli operai al 
loro posto di lavoro. Su un 
cartello, nell’atrio, erano Indi¬ 
cati l turni per le squadre 
di sorveglianza, che control¬ 
lano che tutto proceda In or¬ 
dine. Oli operai vogliono que¬ 
sto. vogliono 11 lavoro. Chi 
cerca il disordine, chi vor¬ 
rebbe il caos 6 dall'altra par¬ 
te della barricata. 

Il padronato ha fatto In 
terrompere 1 collegamenti te 
lefonlci. e l'Infermiera che 
abbiamo prima nominato ha 
sottolineato l'Inumanità e la 
pericolosità di tale gesto, che 
può avere gravi consegusnze 
ove si verificassero Infortii il 
o malori. Il padrone ha poi 
abolito la mensa, che gli ope¬ 
rai sono costretti a far fun¬ 
zionare pagando di nuovo 
giorno per giorno 1 soldi per 
1 « buoni » che avevano g-à 
pagato all'Inizio del mese. Il 
padrone punta, lnsomma. uà 
una esasperazione della ver¬ 
tenza. 

Ma se egli conta di riusci¬ 
re a piegare 1 lavoratori con 
questi mezzi, sì sbaglia di 
grosso Le ragazze, i giovani, 
gli operai più anziani tono 
disciplinati e sereni Sanno »*. 
poter contare sulla solida»- e- 
tà della popolazione. Pronao 
mentre ci troviamo nei due 
stabilimenti, abbiamo n&VEt: 
to al rientro dei numerosi 
gruppi di lavoratori inviati 
nelle vie della città e In de¬ 
cine di comuni vicini a distri¬ 
buire volantini e discutore 
con la gente. Tutti hanno ri 
ferito di avere Incontnto 11 
più totale appoggio alla lotta 
dei 3500 della « Monti ». La 
prospettiva della disoccupa¬ 
zione e della crisi indicata 
dal padrone non è davvero 
popolare. SI avverte dapper 
tutto che sarebbe un colpo 
terribile per la città, per !a 
provincia, per la regione in¬ 
tera. Sul piano dell’opinione 


pubblica è vincente oggi H 
prospettiva indicata dalla clis 
se operala della « Monti .• 

Ma come si comportano le 
locali autorità dello Stato? 
Alla nostra domanda ricavia¬ 
mo una risposta che parreb 
be incredibile. In prefr.vra 
hanno tentato di convin c-e 
1 delegati operai che sar°Lne 
meglio accettare I licenzia¬ 
menti voluti dal padrona. È 
1 consigli di fabbrica sono 
stati convocati In questura 
In ossequio ad una denuncia 
delle direzioni. I funzionari 
del potere democristiano. cYt 
qui a Pescara è il potere 
del ministro Gasparl, sem¬ 
brano orientati a schierarsi 
dalla parte di chi vuole ‘nr.- 
sprlre e aggravare spavento¬ 
samente la già drammat'ca 
situazione economica e socia¬ 
le di Pescara e deH'Abrfzzo. 
Cioè di chi vuole anche to 
mentare I) disordine 
E c'è di peggio Giacché i 
lavoratori della « Monti >.-. co¬ 
me le popolazioni di *utt(. 
l'Abruzzo, non possono avere 
nemmeno II sostegno di una 
Regione funzionante e itt’.ve. 
La DC. che dispone di verni 
consiglieri regionali su qua¬ 
ranta. non riesce ancora a 
formare una giunta. Pochi ai- 
tri esempi cosi clamorosi co¬ 
me questo dell'Abruzzo con 
fermano che la DC è il pai 
tito del marasma, incapace 
perfino di adempiere 1 più 
elementari suol compiti. 

I lavoratori della « Mon*l » 
l’avvertono. A Pescara l'ope¬ 
raio Giustino Bulolzlo. a Mon 
tesilvano un altro giocane. 
G'ancarlo D'Andrea. dalle co 
lonne dell’t/n/h) vogliono rivoi 
gere un appello per le e'e 
zioni di domen ca orosc or» 
che in SiC'lia. a Roma a G° 
nova, a Bari, a Fogsr'n eh 
elettori votino per i part’t; 
della sinistra, che si battono 
per le riforme, per io svilup 
po del Mezzogiorno In par¬ 
ticolare essi si appellano alle 
decine di migliala di lavorato 
ri abruzzesi emigrati a Roma: 
«Qui stiamo lottando anche 
per voi — hanno detto — 
con il vostro voto contribuite 
a far si che si creino in 
Abruzzo nuovi posti di lavo 
ro. che 1 lavoratori abruzzesi 
abbiano finalmente la sicu¬ 
rezza di poter vivere sulla lo 
ro terra». 

Andrea Pirandello 


Una tavola rotonda sullo sviluppo della dlfà 

I «testi a carico» 
dicono: Siena non 
è stata deturpata 

La dichiarazione di Montanelli - Ammiss : oni di 
esponenti de senesi sulla difesa della c'ttà e 
del paesaggio • Il giudizio del siriaco 


Dal nostro corrispondente 

SIENA, 8. 

La montatura organizzata da 
La Nazione con la tavola ro¬ 
tonda sul tema melodrammati¬ 
co « Siena da difendere » si è 
sgonfiata da sola. Come si ri¬ 
corderà, un Comitato d'azio¬ 
ne (il nome è già di per sé 
eloquente) aveva rivolto al 
presidente della Repubblica un 
appello perché intervenisse a 
saivare alena dal «rapinato¬ 
ri » che deturpavano il pae¬ 
saggio con le cave estrattive, 
con insediamenti di « casermo¬ 
ni » e con interpolazioni nei 
centri storici dei capoluogo e 
ai altre località delia pro¬ 
vincia. 

La parte dell'n accusa » è sta¬ 
ta sostenuta dal professor Ca- 
bibbe, a nome nel comitato 
milanese clic, partito con una 
sene di denuncie di deturpa¬ 
zioni, si è ritrovato a sostene¬ 
re solo la necessità di chiude¬ 
re le cave (per le quali, tra 
l'altro — come ha dimostrato 
il Sovrintendente ai monu¬ 
menti, Arturo lacchla — si sta 
già provvedendo con la chiu¬ 
sura di alcune e con lo studio 
delle condizioni di altre; pe¬ 
raltro, per la maggior parte, 
si tratta di cave ai ptecote di¬ 
mensioni che non intaccano il 
paesaggio, e per le quali è 
assuruo chiedere l'Intervento). 

In qualche Intervento si è 
giunti addirittura a sfiorare il 
grottesco, affermando che la 
direttissima Firenze-Roma non 
va costrutta per non sciupare 
l'ambiente. 

Ma, a parte le amenità, oc¬ 
corre rilevare che ancora 
una volta si è dimostrato co¬ 
me la moda degli appelli alle 
autorità non risolva 1 proble¬ 
mi perché, come ha detto an¬ 
che 11 sindaco, compagno Ro¬ 
berto Barzantt del PSIUP — 
« E* risolvendo i problemi di 
di fondo — ha affermato — 
che interveniamo anche a tu¬ 
tela della natura, perché il 
paesaggio è storia, e I ecologia 
non e una una scienza neutra 
per Imbalsamare uomini e 
natura; noi ta Intendiamo co¬ 
me difesa del paesaggio e di 
chi vi abita». 

Lo stesso Indro Montanelli, 
che aveva aderito alla Tavola 
rotonda, non ha potuto fare 
altro che affermare di non co¬ 
noscere abbastanza la casistica 
specifica proposta dall'Appello; 
e di essere venuto diceva quin¬ 
di perché invitato e perché la 
difesa del paesaggio 4 diven¬ 


tato uno dei problemi di cui 
si occupa: ha portato la te 
ctlmonianza di uno «che a 
Siena cl viene ogni tanto per 
guardarsela» proprio perché 
non è stata sciupata dalla spe 
culazione e rappresenta un 
esempio di alta civiltà urbani¬ 
stica e amministrativa fra i 
più Importanti e purtroppo po 
chi esistenti in Italia. 

Le voci « autorevoli » non 
hanno, come si vede, soddisfat¬ 
to chi voleva utilizzare questi 
personaggi per criticare gh 
amministratori di sinistra che 
si sono succeduti a Siena. So 
no proprio questi amministra 
tori che hanno portato avan 
tl, per anni, la battaglia per 
quel Plano regolatore che vide 
la luce nel 1938 — e che nes 
suno considerò né un tocca 
sana, né un tabù — (molti co¬ 
muni democratici della pro¬ 
vincia sono già dotati di prò 
grammi di fabbricazione) che 
ha consentito di salvaguardare 
Siena dove, primo esempio in 
Italia, II centro storico è sta¬ 
to chiuso al traffico veicolare 
fin dal '05. 

La crisi che colpisce invece 
i centri storici e il paesaggio 
senese, è di altra natura, ed 
ha radici ben definite; essa 
si esprime soprattutto — come 
dice un comunicato della Fe¬ 
derazione comunista senese — 

« nel lento e mortale processo 
di decadenza sociale dei centri 
storici ed ha la sua prima c 
fondamentale causa nella di¬ 
sgregazione dell'agricoltura . 
che è stata alimentata da una 
politica governativa irrespon¬ 
sabile che ha favorito la gran¬ 
de proprietà assenteistlea ed 
ha cacciato 11 contadino dalla 
terra ». 

E’ affrontando e risolvendo, 
quindi, questi problemi che si 
può parlare di difesa di Siena 
e del suo paesaggio e non con 
generici quanto non documen¬ 
tati appelli. 

Si tratta di problemi di va¬ 
sta portata che non si risolvo¬ 
no né con appelli né con fan¬ 
tasiose ricerche di responsabi¬ 
lità. come In questo caso, ma 
con l'apportò costruttivo e la 
volontà politica. Per questo. Il 
PCI senese ha lanciato la prò 
posta di tenere a Siena — e 
magari per Iniziativa della Re¬ 
gione degli enti locali — «un 
apposito convegno nazionale 
con la partecipazione di tutte 
le forze politiche e culturali 
Interessate ». 

Maria Luisa Maoni 
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PAG. 7 / spetta co li-arte 


L'« Avanti! » e 


► i 


il caso Rondi 


Attenersi 
ai fatti 


Ritornando sulle vicende cul¬ 
minate nella nomina di Gian 
Luigi Rondi a vice-commissa¬ 
rio per la Mostra di Venezia, 
/'Avanti! di ieri azzarda una 
ipotesi jantasiosa• secondo il 
quotidiano del PSI, qualche 
« amico » comunista di Rondi 
avrebbe autorevolmente con- , 
trtbuito alla ancor fresca pro¬ 
mozione del critico del quoti¬ 
diano parafascista della capi¬ 
tale. Poiché, come si suol dire, 
le chiacchiere stantio a zero, 
consigliamo qli informatori, 
piuttosto disinformati, del- 
/'Avanti! di attenersi ai fat¬ 
ti. E i fatti parlano il lin¬ 
guaggio della più assoluta 
chiarezza e coerenza. Il 23 set¬ 
tembre scorso, a breve distan¬ 
za dalla chiusura dell'ultima 
edizione della Mostra vene¬ 
ziana, l’Unità ha denunciato 
le manovre iniziate dal mini¬ 
stro Matteotti per favorire la 
ascesa di Rondi e per impor¬ 
re a Venezia una formula 
gradita agli industriali del ci¬ 
nema. 

Il 22 gennaio 7 1, la Com¬ 
missione cinema della Sezione 
culturale del PCI, ha approva¬ 
to un documento in cut, fra 
l'altro, la candidatura di Ron¬ 
di veniva giudicata nel conte¬ 
sto di una offensiva reaziona¬ 
ria e controriformista estesa a 
tutti i settori del cinema. Que¬ 
sta valutazione sarà ribadita 
anche in successive riunioni e 
condivisa alla unanimità da 
coloro che vi hanno preso par¬ 
te. Per il resto, rimandiamo il 
commentatore dell'A vanti! ai 
numerosi articoli e corsivi ap¬ 
parsi su/lUnltà e alla recente 
intervista del compagno Na¬ 
politano che tronca ogni argo¬ 
mento a chi, nei salotti della 
città, ama inventarsi di sana 
pianta una posizione che sul¬ 
l'episodio delta Mostra di Ve¬ 
nezia il PCI non ha mai avuto. 

E’ inutile nascondersi dietro 
paraventi di cartavelina. Non 
i comunisti, bensì i socialisti 
che hanno accettato di barat¬ 
tare l'investitura di Rondi in 
cambio dei due posti assegna¬ 
ti. in altre Sezioni della Bien¬ 
nale. ad esponenti del PSI, 
portano la responsabilità di 
aver contribuito in maniera 
decisiva al pastrocchio che ne 
è nato. 

Ed è altresì inutile ripeterci 
quello che sappiamo, e che ab¬ 
biamo già scritto, se ci si osti¬ 
na a non intenderci. Noi non 
facciamo di ogni erba un fa¬ 
scio, e perciò non ignoriamo 
Che la soluzione data al pro¬ 
blema degli Enti cinematogra¬ 
fici statali, ha segnato la scon¬ 
fitta della destra de. delle pre¬ 
tese maccartiste accampate 
dai socialdemocratici e dai di¬ 
segni accarezzati da quanti a- 
vrebbero preferito affidare le 
società cinematografiche pub¬ 
bliche a pseudo tecnocrati per 
affossarle in breve tempo. Co¬ 
sì non ignoriamo che a Vene¬ 
zia è avvenuto l'esatto contra¬ 
rio: la conservazione ha regi¬ 
strato una battuta a suo favo¬ 
re. Abbiamo tuttavia avverti¬ 
to, e continuiamo ad avverti¬ 
re, la contraddittorietà di una 
situazione che rischia di avere 
ripercussioni anche nel campo 
ove la più retriva componente 
del centro-snistra per il mo¬ 
mento non è prevalsa. E ci 
siamo impegnati a riprenaere 
con maggior vigore una batta¬ 
glia che può portare a risul¬ 
tati positivi nella misura in 
cui anche i compagni sociali¬ 
sti dimostreranno di volersi 
battere per una profonda de¬ 
mocratizzazione delle istitu¬ 
zioni pubbliche. 

Not non partecipiamo ai « mi¬ 
nuetti massimalistici » men¬ 
zionati dall' Avanti! ed esegui¬ 
ti con un frasario giacobino 
per condurre ad esiti cui guar¬ 
dano i rappresentanti delie de¬ 
stre di ogni colore. Soprattut¬ 
to i lavoratori del cinema sono 
i primi a diffidare di certe 
sirene per le quali il tanto 
peggio equivarrebbe al tanto 
meglio. Nondimeno permane 
una questione di metodo e di 
indirizzi generali su cui non 
siamo disposti a mettere una 
pietra sopra. L’assetto istitu¬ 
zionale e i compiti dell'Ente 
di gestione vanno discussi in 
Parlamento, affinché in que¬ 
sta sede stano considerate 
istanze e rivendicazioni pro¬ 
venienti dal mondo cinema¬ 
tografico, dalla opposizione ci¬ 
nematografica e finanche da 
alcune fasce dei partiti gover¬ 
nativi. La riforma statutaria 
della Biennale deve essere al 
più presto dibattuta, al Sena¬ 
to e alla Camera, per costrin¬ 
gere il governo ad abbando¬ 
nare la tattica dei rinviI siste¬ 
matici e ad accogliere le pro¬ 
poste di miglioramenti sugge¬ 
rite dalle sinistre e dalle or¬ 
ganizzazioni culturali e sinda¬ 
cali. 

E a Venezia, se Rondi desi¬ 
dera rimanervi, i inevitabile 
Che non spiri aria di collabo- 
razione, visto che la parte più 
vitale e consapevole del cine¬ 
ma italiano non accetta te 
svolle restauratrici, neppure 
te queste fossero determinate 
nel rispetto del formalismo 
democratico. Abbiamo indica¬ 
to tre appuntamenti ai com¬ 
pagni socialisti: stiano sicuri 
che noi non mancheremo, cosi 
come non mancherà la nostra 
attiva presenza al fianco de¬ 
gli autori, dei critici, dei sin¬ 
dacali e delle associazioni del 
pubblico, ovunque si lotterà, 
anche in avvenire, per spin¬ 
gere gli Enti di Stato e le isti¬ 
tuzioni culturali in uno dire¬ 
ttone di crescita sociale e de¬ 
mocratica. 


m. ar. 


Dopodomani 
l'assemblea 
del cinema 


Dopodomani sera, alle 21.30. 
alla Casa della Cultura, via 
del Corso 297. avrà luogo la 
annunciata assemblea genera 
le del cinema promossa dagli 
autor) cinematografici Italia 
ni riuniti nelle due associa 
aloni. AACI e ANAC, per di 
acutere sulla situazione del ci¬ 
nema italiano dopo il colpo 
41 mano di Matteotti per la 
Mostra di Venezia. 


Chiusa la stagione al Teatro dell'Opera 





scontro di classe 


Diverse soluzioni coreografiche escogitate da Urbani per « Kontakte » 
di Stockhausen e per il « Contrappunto dialettico alla niente » di Nono 
Presentata anche l’operina « La voix humaine » di Pouienc 


Con una serata moderna si 
è conclusa, ieri, la stagione 
del Teatro dell'Opera. Era la 
ultima « prima »; seguiranno 
ora le repliche. E’ da rileva¬ 
re che il moderno viene so¬ 
prattutto dal balletto. Ed è 
da aggiungere che un po’ di 
nuovo, a Roma, di questi tem¬ 
pi, nel campo della danza, è 
venuto proprio dal Teatro del¬ 
l’Opera. Abbiamo registrato 
nel precedente spettacolo di 
balletti un’ansia di rinnova¬ 
mento, e quest’ansia si è raf¬ 
forzata ora nello spettacolo 
di cui diciamo. Per il quale 
occorrerà anche fare le lodi 
di Giuseppe Urbani, ballerino 
di talento e adesso in un mo¬ 
mento di grazia e di feconda 
maturità quale coreografo. 

Lo spettacolo si apre con il 
balletto Kontakte su musiche 
di Karlheinz Stockhausen. 

Kontakte risale al 1950 e 
nella serie di lavori di Stock¬ 
hausen comportanti il ricorso 
a nastri magnetici si pone 
come momento anche di cri¬ 
si dell’esperienza elettronica. 
Tant’è, l’autore dette poi di 
questa composizione anche 
una versione per strumenti a 
percussione e pianoforti. E 
quindi, il nastro magnetico, 
cioè il suono registrato, ma¬ 
nipolato, filtrato, cesellato in 
laboratorio svela una sua di¬ 
sponibilità a « contatti » più 
immediati, ad un relnserimen- 
to nella immediatezza della 
vita. Tale situazione che di¬ 
ciamo di crisi è stata, peral¬ 
tro. ben rilevata dall’Urbani 
che inventa una solitudine del¬ 


l’uomo e una scontrosità, vin¬ 
ta alla fine, ad essere parte 
d’una vita collettiva. Viene 
messa in crisi la solitudine, 
quando ha modo di confron¬ 
tarsi con la molteplicità. Il te¬ 
ma (solitudine) non è nuovo 
nella danza moderna, ma es¬ 
so è svolto dal coreografo In 
una serie di nuove e pungen¬ 
ti « variazioni », miranti ad 
un’intensità interiore più che 
ad un esteriore contorcimen¬ 
to di gesti. Il passo a due, al 
centro del balletto, è esem¬ 
plare. Le due fasce sul fondo 
della scena (scene e costumi 
sono adeguatamente Inventa¬ 
ti da Lorenzo Chiglia) bene 
avvolgono il flusso delle fa¬ 
sce sonore, nonché la schiera 
dei ballerini — eccellenti — 
con spicco di Elisabetta Tera- 
bust e di Alfredo Ralnò. 

La stessa operazione coreo¬ 
grafica (versione in danza di 
suoni registrati su nastro) ha 
avuto ancora un buon esito 
nel balletto sul Contrappunto 
dialettico alla mente, di Lui¬ 
gi Nono, che ha concluso la 
serata. In Kontakte l’Urbanl 
aveva potuto trarre vantaggio 
dalla accennata situazione di 
crisi, per cui l’ansia di suoni 
veri meglio giustifica l’Inter¬ 
vento del ballerini « veri ». 
Nella musica di Luigi Nono, 
al contrarlo (e 11 Contrappun¬ 
to risale al 1968), 1 nuovi prò- 
cedimenti compositivi, rigo¬ 
rosi al massimo e comportan¬ 
ti una frantumazione non so¬ 
lo del discorso musicale tra¬ 
dizionale, ma anche del di¬ 
scorso tout court, Bembrereb- 


le prime 


Cinema 


Lei non fuma, 
lei non beve, 
ma... 


... Ma chiacchiera, aggiunge¬ 
va il titolo originale in fran¬ 
cese. « Lei » è Gemmine, do¬ 
mestica a ore, che divide il 
suo tempo alienato fra un cas¬ 
siere di banca, una graziosa 
collaboratrice della TV, un 
educatore di minorenni. Ger- 
malne, in verità, bevucchia e 
fumacchia, e non parla poi 
mica tanto; ma soprattutto fa 
lavorare il cervello. Tra i 
padroni della giovane donna 
si stabilisce un giro vizioso 
di ricatti, poiché ciascuno dei 
tre ha qualcosa di più o me¬ 
no grave da nascondere. A 
profittare del gioco pericoloso, 
alla fine, ò proprio la nostra 
Gemmine, che sogna Monte¬ 
carlo e vuole assicurarsi, al¬ 
meno, una lauta pensione per 
la vecchiaia. 

Diretto da Michel Audlard, 
il film (a colori) è una com- 
medlola incerta fra la satira 
dell'erotismo — Il cassiere è 
un maniaco sessuale, la colla¬ 
boratrice della TV viene dalle 
case di tolleranza, ecc. — e 
rumor nero: da un certo mo¬ 
mento in poi. infatti, l cada¬ 
veri non si contano. Il sale 
della pietanza dovrebbe esse¬ 
re nei dialoghi (Audiard è 
un esperto, in questo cam¬ 
po), ma il doppiaggio li mor¬ 
tifica in buona misura. Gli 
attori, a cominciare da Annle 
Girardot e dal sempre bravo 
Bernard Bller, fanno comun¬ 
que di tutto per tenere in 
piedi lo scricchiolante mecca¬ 
nismo. 


ag. sa. 


....Quante belle 
figlie di... 


«...mammà. Siamo qui per 
dare la felicità ». cantano set¬ 
te o otto ragazze durante un 
cabaret settecentesco che ha 
luogo in una Ungheria di 
qualche secolo fa. ricostruita 
dal regista Francois Legrand, 
convinto di confezionare per 
il pubblico un « fumetto ero- 
. tico » forse solo per il fatto 
; che le belle figlie di cui so- 
‘ pra (o altre, ma è lo stesso), 
ad un certo punto saranno 
costrette a ballare nude da¬ 
vanti a un ricco possidente 
• preoccupato di mantenere il 
« podere ereditato (potrebbe 
' soffiarglielo sua figlia, la bel¬ 
la Ilona, qualora convolasse 
a giuste o ingiuste nozze). 

Nelle angosce del grasso pos¬ 
sidente s’inseriscono I desideri 
di un gruppo di soldatacci 
svevl. I quali incontrano non 
poche difficoltà burocratiche 
a sposare quelle sette o otto 
ragazze, per il divieto di un 
cancelliere pignolo quanto 
beone. 

Il Almastro a colori, inter¬ 
pretato da Terry Torday e 
Glenn Saxon, ricco di inutili 
avventure non certo erotiche 
nonostante il doppiaggio, ba¬ 
nale soprattutto nella trama, 
è sconsigliabile non soltanto 
per il fatto che, da un punto 
di vista «estetico», mette 
troppa carne al fuoco dei ri¬ 
flettori... 


The Scavengers 


Venivano chiamati «avvol¬ 
toi» ( scavengers ) quei mili¬ 
tari sudisti che, per odio o 
per rapina, non volevano ar¬ 
rendersi al nordisti anche do¬ 
po la Arma della resa da par¬ 
te della Confederazione degli 
Stati de) Sud. a Appomattox 
nel 1865. Calavano dalle mon¬ 
tagne stremati dalla fame e 
compivano razzie e violenze 
contro chiunque, negro o bian¬ 
co, si opponesse alle loro teo¬ 


rie schiavlste o parlasse di 
pace. 

Il film, diretto a colori da 
R. L. Frost con « crudeltà » 
ma in modo dilettantesco, rac¬ 
conta le nefandezze di uno di 
questi gruppi, comandati da 
un ufficiale tarato psichica¬ 
mente dalle tragiche conse¬ 
guenze della guerra. Il ripe¬ 
tersi delle uccisioni e - degli 
stupri, concatenati In modo 
da sollecitare la continua ten¬ 
sione del pubblico, sommerge 
e nullifica le « intenzioni » an¬ 
tirazziste e paciflste della sto¬ 
ria. Forzata anche la caratte¬ 
rizzazione dei tipi, da parte 
di attori (tra i quali Jonathan 
Bliss. Maria Lease, Michael 
Dikova) a noi sconosciuti. 


vice 


Canzoni 

Uriah Heep 


Anche 1 musicisti pop d’ol- 
tremanica molto affermati, 
qualche volta, valgono assai 
meno dì quanto la loro fama 
vorrebbe far supporre. Questo 
il succo deU’esibizlone, l’altra 
sera al Teatro Brancaccio, del 
complesso britannico Uriah 
Heep. 

Il gruppo, che prende no¬ 
me dallo sgraziato personag¬ 
gio di Dickens, è uno fra i 
maggiori promotori dell'odier¬ 
no dark sound, e grazie al 
suggestivo brano Gipsg è riu¬ 
scito ad Imporsi in tutta Eu¬ 
ropa. In realtà, Uriah Heep è 
una formazione pop di serie 
B, ed è dotata anche di scar¬ 
sa inventiva. I brani del com¬ 
plesso si assomigliano tra lo¬ 
ro In modo avvilente e tutto 
poggia sul discreto talento 
dell’organista (ma suona an¬ 
che il mellotron e la chitarra 
ritmica) Ken Hensley. Sol¬ 
tanto il baasista Paul Newton 
appoggia validamente que¬ 
st’ultimo. mentre Mlck Box 
(chitarra solista). Da ve Byron 
(cantante) e Jain Clark (bat¬ 
terista) si dimostrano poco 
dotati e confusionari. Il con¬ 
certo è noioso, inarticolato, e 
gli Uriah si cimentano, come 
possono, in assoli e passaggi 
di cui non sono all'altezza. 
Ma l’atmosfera, alla fine, è 
tutta per loro, quando - ese¬ 
guono Gipsy (orridamente 
sfigurata) aiutati dalle luci 
stetoscopiche e da un pubbli¬ 
co che non va certo per il 
sottile. 


vice 


bero in un certo senso esclu¬ 
dere l’intervento delle « soli¬ 
te » figure umane. Le quali, 
per assurdo (e ci scusiamo 
per il «solite») dovrebbero 
anch’esse rientrare nel proces¬ 
so di elaborazione del mate¬ 
riale ed essere, quindi, un'al¬ 
tra cosa. 

Cosi come ora appaiono, per 
quanto protese ad una stiliz¬ 
zazione, esse costituiscono an¬ 
cora uno stadio molto lonta¬ 
no da quello fonico. Ma a glo¬ 
ria deU'Urbani va notato che, 
proprio quando nel balletto 
(elegante e incisivo) sembra 
verificarsi questa « insufficien¬ 
za» della figurazione coreo¬ 
grafica, proprio allora l'Ur- 
bani, intuendo la diversità tra 
la musica di Stockhausen e 
quella di Luigi Nono, inventa 
un movimento di luci parti¬ 
colarmente felice, che offre 
inoltre alla soluzione scenica 
di Carlo Ranzl l’occasione di 
diventare parte vivente • del^ 
balletto. E’ Il momento cui” 
3 minante del Contrappunto che 
ha altresì un momento di al¬ 
ta suspense quando, In un cli¬ 
ma d'intensità e di dolcezza 
fonica, le figure In nero (di¬ 
ciamo il terzo mondo) entra¬ 
no silenziosamente, come sci¬ 
volando sul palcoscenico, a ri¬ 
portare la loro presenza e ad 
Incorporare alcune di quelle 
che si distaccano dalla massa 
delle figure in bianco (11 po¬ 
tere del bianchi che possono 
non essere più il centro del¬ 
l'universo). Queste figure in 
bianco — un bianco-latte-cal- 
ce — sembrano in parte av¬ 
viate in un processo di pie¬ 
trificazione. 

Abbiamo accennato al rap¬ 
porti tra il Festino nella sera 
del giovedì grasso (1808) di 
Adriano Banchieri e questo 
Contrappunto che distorce in 
senso di polemica e di de¬ 
nuncia alcuni titoli di quel 
Festino, pur esso ironico e 
grottesco. La dialettica tra il 
bianco e il nero non ha però 
ancora una sintesi. Riflettendo 
la storia del nostro tempo, il 
Contrappunto si arresta sulla 
meditazione del grandi fatti 
che sconvolgono il mondo: la 
. persecuzione razziale, la guer¬ 
ra nel Vietnam. Può sembra¬ 
re, pertanto, che ad esso man- 
: chi una conclusione per io 
meno coreografica. Ma una 
conclusione deve prodursi nel¬ 
le coscienze (anche se cattive). 

Qualcosa, infatti, si agita 
nel pubblico quando rimbal¬ 
zano In teatro le parole « lo 
zio Sani vuole te negro... fai 
un viaggio fino in Vietnam, 
puoi guadagnarti una meda¬ 
glia... tu provochi troppi fa¬ 
stidi nel tuo ghetto, lo zio Sam 
vuole che tu muoia nel Viet¬ 
nam... Rimanete qui e com¬ 
battete qui per la vostra di¬ 
gnità di uomini». 

E d’altra parte, che non si 
debba sempre asciugare la la¬ 
crimacela. compiangendo le 
eroine di private, sentimenta¬ 
li avventure, lo ha dimostra¬ 
to la stessa tragedia lirica 
(quasi alla lettera la trage¬ 
dia: una telefonata di qua¬ 
ranta minuti). La voix humai¬ 
ne, il testo di Cocteau messo 
in musica da Francis Pouienc 
che, anche per la dilatazione 
della scena. V arretramento del¬ 
la protagonista al fondo di 
essa, la realizzazione in lin¬ 
gua francese, non ha molto 
entusiasmato il pubblico. 

Tra i due balletti, l’operlna 
è sembrata spaesata, nonostan¬ 
te la bravura di Virginia Zea- 
ni (che qui sembra riunire 
le sventure di tutte le eroine 
pucciniane). Brillante la di¬ 
rezione di Marcello Panni, Im¬ 
prontata a sobrietà, decisa a 
mantenere In dignità di canto 
certe emergenti svenevolezze. 

La cronaca della serata — 
c’era In galleria un puntiglio¬ 
so fischiatore — registra ap- 
. plausi con qualche insofferen¬ 
za. sia alla fine di Kontakte, 
■ sia al termine della maxitele¬ 
fonata di Virginia Ze&ni, fe¬ 
steggiata insieme con Marcel¬ 
lo Panni, sia per il Contrap¬ 
punto. 

■ Gianni Notari (realizzava 
un’Immagine di Malcom X), 
Giuseppe Urbani. Carlo Ran- 
zi e Luigi Nono sono apparsi 
più volte alia ribalta a rin¬ 
graziare per gli applausi, ad 
applaudire — come ha fatto 
Nono — 1 dissenzienti. 


Matteotti 


invitato 


; a riferire ; 

1 11 * * * ^ ^ * , 

sulla .musica 


alla Camera 


‘ I compagni deputati ■ Mal¬ 
fatti, Flamigni.- Jacazzi. Lajo- 
lo e Adriana Lodi hanno in¬ 
viato all’on. Corona, presi¬ 
dente della Seconda Commis¬ 
sione della Camera, la se¬ 
guente lettera: 

«Signor presidente, i sotto- 
scritti parlamentari, attenti al¬ 
la difficile situazione in cui 
versa ormai da tempo la vita 
musicale italiana, preoccupati 
del precipitare della orlai In 
cui al trovano enti e istituzio¬ 
ni pubbliche condannati a 
gravi dissesti finanziari; sen¬ 
sibili alle esigenze del lavo¬ 
ratori della mustea che ve¬ 
dono minacciato 11 loro la¬ 
voro e il loro guadagno; con¬ 
sci che tale stato di cose de¬ 
ve imputarsi all'inerzia e al 
disinteresse delle autorità go¬ 
vernative per i problemi del¬ 
la musica, Le chiedono di in¬ 
vitare urgentemente il mini¬ 
stro del Turismo e dello Spet¬ 
tacolo a voler riferire alla 
nostra Commissione sulle Ini¬ 
ziative e sui provvedimenti 
che 11 governo Intende pren¬ 
dere per garantire la conti¬ 
nuità delle attività musicali 
e per risolvere le questioni 
connesse a una profonda ri¬ 
strutturazione della vita mu¬ 
sicale Italiana». 


Schermi e ribalte 


'..VW 


I Puritani 

l * £ 'cV , 1 

all'Opera, 


Oggi, alle 21, in abbonamento 
alle quarte serali, replica dei > 
« Puritani » di Vincenzo Bellini 
(rappr. n. 08). concertati e di- ’ 
retti dal maestro Armando La 
Rosa Parodi, regia di Sandro 
Sequi, scene di Jurgens Henze. 
costumi di Anna Anni. Maestro 
del coro Ugo Catania. Interpreti 
principali: Mirella Freni, Sal¬ 
vatore Fisichella. Corneli Mac 
Nell, Paolo Washington. 


CONCERTI 


e. v. 


Michel Piccoli 


Pierrot in scena 


PARIGI, 8 

Michel Piccoli dedicherà al 
teatro il mese di settembre. 
L'attore sarà protagonista di 
Allò, c’est toit Pierrot, la 
pitee con il quale ha esordi¬ 
to come drammaturgo 11 poe¬ 
ta Pierre Louki, noto per 
aver scritto le parole di mol¬ 
te canzoni di jullette Orfeo. 
La regia dello spettacolo sa¬ 
rà di Roger Blin. 


ASSOCIAZ. MUSICALE RO¬ 
MANA % 

‘ Domani — Basilica S. Cecilia 
— alle 21,30 suite 1 partita per 
violino; suite 4. Pina Carml- 
rclll, Amedeo Baldovino. < 
NUOVA CONSONANZA 
v- Galleria Naz. d'Arte Moderna. 
Teatro Musicale da camera di 
Maurizio Kagcl. 


TEATRI 


Ben Pollnck 


si è suicidato 


PALM SPRINGS. 8 

L'ex direttore d'orohestra e 
batterista Ben Pollack, noto 
anni addietro come a il re del¬ 
lo swing» per 11 ritmo che 
imprimeva alle sue esecuzio¬ 
ni, si è suicidato la notte scor¬ 
sa. impiccandosi nel bagno 
della sua casa a Palm Springs 
Pollack che aveva 67 anni ha 
lasciato due biglietti nei qua¬ 
li spiega di essersi tolto la 
vita perchè profondamente 
depresso a causa di difficoltà 
finanziarie e affettive. 

Il periodo d’oro di Pollack 
è stato quello degli anni tren- 
.ta,’quando nella sua orchestra 
suonarono musicisti come 
Glenn Miller, Benny Good¬ 
man, Harry James, Charlle a 
Jack Teagarden. Pollack aveva 
lasciato il mondo dello spet¬ 
tacolo una ventina di anni fa. 


Claude loda 


in un film 


napoleonico 


PARIGI, 8 

Claude Jade si prepara ad 
Interpretare un nuovo film 
L'amore scarlatto che sarà 
diretto da un regista esor¬ 
diente, l’americano Stuart 
Cooper, già abbastanza noto 
come attore cinematografico. 

Il film, che sarà girato in 
piena estate nel plateau de¬ 
sertico del Caussol, nei pres¬ 
si di Nizza, narrerà la storia 
di una piccola proprietaria 
terriera che al innamora di 
un ufficiale durante le guer¬ 
re napoleoniche. Faranno par¬ 
te del cast anche Anne Hey- 
wood e David Warner. 


AULA MAGNA DELLA SCUO¬ 
LA TEDESCA (V. Savoia 13) 
Questa aera alle 21,30 il « Tea¬ 
tro Teste* di Palermo» pre- 
«enta « Morte per vanto • di 
Michele Perrelra. 

BLUE NOTE (Via del Cappel- 
lari, 74) 

■ Alle 22 Quartetto Martin Jo- 
aepo con Sai Oenoveie. 

BORGO S. SPIRITO ( Vis Pe- 
allenateli 11 . Tei. 845.26.74) 
Domani e domenica alte 17 la 
C.ia Dorigli» - Palmi prea. 
« Antonio da Padova » rico- 

’ atruzlone in 3 atti (12 qua¬ 
dri) di Paul Lebrun. Prezzi 
familiari. 

CENTOCKLLE (P.zxa del Ge¬ 
rani Tel 2H8.(W(I) 

Oggi alle 18. domani mattina 
alle J0 il Toatro Nuovo Mon¬ 
do prea. apett. per ragazzi « li 
tornato bombolone » regia 
Tanny Olaer. Alle 21.30 ultima 
replica li Teatro Strumento 

' prea. «Tribunale Ru»*el sui 
crimini di guerra • con Co- 
bianchi, Fretu, Magilocco, 
Mattini. Regia di Stefano Ma¬ 
ttini. 

EL MATE <VU Bacchi, S • 
Tel. 5882871) 

; Alle 22 Silvia, O. Betan, Car¬ 
rara, Santino con tutto l’in¬ 
canto del folklore. 

FILM STUDICI 1j (Via Urti 
d’Allhert l-C Tel. 830.484) 
Alle 2i e alle 23 prezzi popo¬ 
lari Festival di Buster Keaton 
« Spile marrlage ■ (Io e l’amo¬ 
re - 1929 ded. ital.) 

FOLKKTUDIO (Via Garibal¬ 
di. 58) 

Alle 22 Archle Savage happe¬ 
ning: programma di spirituali) 
e blues con la partecipazione 
di numerosi ospiti. 

IL PUPt (Via dei Salumi 88 * 

. Tel. SMI.117,21 5M1MMMM).. 

Alle 22.30 « Vamos a magnar 
companeros » e « Il miachia- 
tutto • un cocktail della sta¬ 
gione teatrale del Pulì con 
Fiorini, Licary. D’Angelo. Fer¬ 
retto. Traversi. Organo E. 
Giuliani. 

IL TORCHIO (Portico d’OtU- 
vla, 9 - Tel. 6568570) 

Alle 21,30 Aldo Giovannctti 
pres. « Ritratto di Samuel 
Beckett • con Clara Colosimo 
e Livio Galaaat. 

TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo del Panieri, 57- 
Tel. 585.605) 

Alle 22.30 itinerari folklort- 
stici: canti popolari italiani 
e stranieri con R Ruberto, 
Barbara e Mosf. 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acquasparta, 16 • Te¬ 
lefono 657106) 

Alle 18 famil. e alle 21.45 la 
C.I.S. pret. la novità « Il letto 
e la piazza » di G. Finn e V. 
Ronsisvalle con Bucchi, Gus- 
so e Palma. Regia Alfaro. Ul¬ 
tima settimana. (Pren. 857206) 


della Repubblica, con M Bal¬ 
lanti <VM 14) DR 444 
ALFIERI (Tel. 290.231) 

The Scavengers, con J. Bliss 

„ (VM 18) A 4 

AMBAHSADE 

Morire d'amore, con A. Gl- 
rardol DR ♦♦ 

AMERICA (Tel. M9.IKK) ' < 

Il gatto a nove code, con J. 
Kranolscus (VM 14) G .44 
ANTAKEH (Tel. 85)11.947) ~ 

11 conformista, con J.L. Trm- 
tignnnt (VM 14) l)lt ♦♦♦♦ 
APPIO (Tel. 77H.H3K1 
La supertestimone, con M. 
Vitti (VM 18) SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.597) 
Lovcrs and other strangers 
ARI SII >N (Tel. 353.230) 

Solo andata, con J C. Buillon 

« ♦ 

ARLECCHINO (Tel, 358.954) 

Morte a Venezia, con D Bo- 
gurde 1 >H 4444 

AVANA (Tel. 511.5i.D5) 

. Cose di cosa nostra, con C. 

Gluflrò C 4 

AVENTI NO (Tel. 572.187) 
L’arciere di fuoco, con G. 
Gemma A ♦♦ 

BALDUINA (Tel 347 5921 
In fondo alla piscina, con C. 
Baker (I ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA 44 

BOLOGNA (Tel. 429.199) 

Delitto perfetto, con J. Ste¬ 
wart G 44 

CAPITOL (Tel. 393.280) 
li commissario Pcllssler, ron 
M. Piccoli G 44 

CAPRAN1CA (Tel. 672.495) 

La supertestimone, con M. 
Vitti iVM IR) SA 44 

CAPRANICHETTA (T. 972 495) 
La tela del ragno, con G 
John» o 44 

CINKNTAR (Tel. 789, 2421 
Il commissario Pcllssler, con 
M. Piccoli G 44 

COLA DI RIENZO (T. 3311.984) 
Camillo 2000, con N. Castel- 
nuovo (VM 18) M 4 

CORRO (Tel. 979.lh.Hi) 

Il magnifico cornulo, con U 
Tognazxl • (VM 14) SA 44 
DUE ài.MIRI ( lei 273.2117) 
Cantillo 2000, con N. Caatcl- 
nuovo (VM 18) S 4 

EDEN (Tel. 3MU.1K») 

La cailfTa, con U Togna 2 z! 

(VM 14) DR 44 
EMBASBY (Tel. 870.245) 
Topkapl, con P Ustinov 

• - a 44 


EMPIRE (Tel. 857.719) 

' Lei non fuma, lei non beve 
ma..., con A. Girardot 

(VM 14) SA 4 
EURCINE (Piazza Italia. 5 . 
EUR Tel 3H1.U9.K6) 

Delitto perfetto, con J. Ste¬ 
wart O 44 

EUROPA (Tel. 895.739) 

II magnifico cumulo, con U 
Tognazzl (VM 14) SA 44 
FIAMMA (Tel. 471.190) 

Love story, con All Mac Or*» 

6 4 

FIAMMETTA ( lei. 470.494) 

Love story (in originale) 
GALLERIA (Tel. 973 297) 

Il bel mostro, con H. Sorger 
(VM 18) DII 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

L’arciere di fuoco, con G. 
Gemma A 44 

GIARDINO (Tel. 894.949) 
L’arciere di fuoco, con G. 
Gemma A 44 


VARIETÀ' 


AMBRA JOV1NELL1 (Telefo¬ 
no 730.33.16) 

La califla. con U. Tognazzi 
(VM 14) DR 44 e rivista Ma¬ 
rio Nobile 


CINEMA 


Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 851,153) - 

Confessione di un commissa¬ 
rio di pollala al procuratore 


GIOIELLO 

\ Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano, con M. Mastroianni 

SA 44 

GOLDEN (Tel. 755.002) ' 

■ Morire d’amore, con A. Glrar- 
dot DR 44 

GREGORY (Via Gregorio VII 
n. 18(1 - Tel. 6380600) 

Il vendicatore delI’Ave Maria 
HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello . Tel. 858.326) 

Sacco e Vanzrtti. con G M. 
Volente DR 4444 

KING (Via Fogliano. 3 - Te. 
lelono 8313)5.41 ) 

I vendicatori dell’Avo Maria 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

; I vendicatori dell’Ave Maria 
MAJESTIC (Tel. 874.908) 
Quante belle figlie di... con T. 
Torday (VM 18) S 4 

MAZZINI (Tel. 3513)42) 
L’arciere di fuoco, con G. 
Gemma A 44 

METRO DRIVE-IN (Telefo¬ 
no 609.02.43) 

Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano, con M Mastroianni 

SA 44 

5IETROPOLITAN (T. 689.400) 
Mio padre Monsignore, con L 
Canolirchio C 4 

MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 
. A qualcuno place caldo, con 
M. Monroe C 444 

AIODEKNO (Tel. 460.285) • - 

II sesso del diavolo (Trittico) 
con R. Brazzl (VM 1B) DR 4 


MODERNO 8ALBTTA (Telefo- 

'j no 469.285) ' - 


li commissariò Pcllssler, con 
M. Piccoli G 44 

NEW YORK (Tel. 780.311).> 
Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S Tracy 

SA 444 

OLIMPICO (Tel. 392.935) > 

La volpe dalla coda di velluto, 
con J. Sorci (VM 14) DR 4 
PALAZZO (Tel. 495.69.31) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA 444 

PARIS (Tel. 754.398) 

Il gatto a nove code, con J. 

1 Franciscus (VM 14) G 44 
PAKOUlNO (Tel. 593.622) 
Vanlshine Point 


La sigle ab* Oppatoaa ac¬ 
canto al titoli del fila* 
corrispondono olla se* 


fucate elaotlfleaalnne par 
Cenarti 


A a Avventarono 
C « Comico 
DA a Dileguo animato 
DO =t Documentario 
DR a Drammatico 
o = Giano 
M s Musicalo 
§ = Sen 11 mentala 

• A t= satirico 

• M a Storico-mitologico 


D nostro studialo ni film 
vltno aapraaso noi modo 
scrutate' 

44444 ■ ecoooionalo 
4444 a ottimo 
444 a buono 
44 ss diserti# 

4 m medioore 
TU II e vietato si so¬ 
nori di là anni 


QUATTRO FONTANE (Tele, 
fono 489.119) 

Un uomo solo, con J.P. Mocky 
(VM 18) DR 444 
QUIRINALE (lei. 4K2.H53) 
Cinque pezzi facili, cun J Ni* 
t?hnl»(>n i VM 14 * DI» 444 
UUlRlNKTI’A (lei. 979.99.12) 
Rassegna Agatha Clnmlle . 
Assassinio al galoppatolo, con 
M. Rutherford G 44 

RADIO CITY (Tel. 494.103) 

I.a vittima dcslgnatn, con T. 
Mlllnn (VM 14) G 4 

REALE (Tel. 580.234) 

The Scavangers. con J. Bliss 
(VM 1B) A 4 
REX (Tel. 8941951 
Lettera al Kremllno, con P. 
O’Noal (VM 14) G 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

The Scavangers, con J. Bliss 
(VM 18) A 4 
RIVOLI (Tel. 499.883) 

Anonimo veneziano, con T. 
Musante iVM 14) DR 444 
ROIIGK ET NOIR (T. 864.395) 
Terrore e terrore con V Prlce 
• VM 14) G 4 
ROVAI. (141. 770.549) 

Il piccolo grande ninno, con 
D llolfman A 444 

ROXY (Tei 879504) 

Il territorio degli altri (prima) 
HALONK MARGHERITA (14 
Irrono 679.14.3», 

Aiuto! mi ama una vergine 
con V Vendell iVM 18) S 4 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

I.a collera del vento, con T. 
Hill A 4 

SISTINA (Tel. 485.480) ? 

F.lvls Presley Show M 4 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Punto zero, con B. Newman 

DR 4 

SUPERCINEMA (Tel. 4M5.4HN) 
Questo sporco mondo meravl- 
' glloso (VM 18) DO 4 

T1FFANY (Via A. De Fretiz - 
- Tel 492.399) - - 

‘ Aitimi mi ama una vergine 
con V Vendell (VM 18) S 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

Due sporche carogne, con A. 
Delon G 4 

fHIOMPHB (Tel. 838.00.03) 
Morire d’amore, con A. Gi¬ 
rardot DR 44 

UNIVKRSAL 

Agente 007 licenza di uccidere 
con S Connery G 4 

VIGNA CLARA (Tel. 329.359) 
Lettera al Kremllno, con P. 
O’Neal (VM 14) G 4 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA 444 


Seconde visioni 


ACILIA: Riposo - 
ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: Una lucertola dalla 
pelle di donna, con F. Bolkan 
(VM 18) G 4 
AIRONE: Il clan dei siciliani. 

con J. Gabin G 44 

ALASKA: Principe coronato 
cercasi per ricca ereditiera, 
con Franchi-lngrassia C 4 
ALBA: Indagine su un gatto al 
di sopra di ogni sospetto 


R3I \J/ 


controcanale 


RAZZISMO E LACRIME — 
Sappiamo ormai per esperien¬ 
za che i programmi televisi¬ 
vi di Enzo Biavi sono tutti 
costruiti in funzione della la¬ 
crima: la nuova serie appena 
iniziata — « Terza: facciamo 
l'appello » — è tipica del ge¬ 
nere e ci pare proprio che 
contenga tutti gli ingredienti 
del caso, a giudicare da quel 
che abbiamo visto. - • 


E 1 morto Piero Gherardi lo 
scenografo della «Dolco vita 


» 


Lutto del cinema e della 
cultura. ET morto a Roma, In 
una cllnica nella quale ere 
stato ricoverato per disturbi 
circolatori, lo scenografo e 
costumista Piero Gherardi. 

Nato a Firenze 11 30 novem¬ 
bre 1909, Gherardi si acoostò 
al mondo dello spettacolo 
(era, allora, studente di ar¬ 
chitettura) già nel primi an¬ 
ni di guerra. Lavorò come 
arredatore. • poi soprattutto 
come scenografo. In teatro, 
è da ricordare l'asciuttezza 
lineare dell’ambientazlone da 
lui creata oer La Mandrago¬ 
la di Machiavelli (1953. regia 
di PaRllero e Lucignani); in 
campò cinematografico, ac¬ 
canto ad alcune prove di buon 
mestiere — Napoli milionaria 
(1950), Anni facm (1953), Il 
medico e lo stregone (1957), 
I soliti ignoti (1956), La ra¬ 
gazza di Bube (1964), e alla 
rigorosa ricostruzione docu¬ 
mentarla per Kapb di Ponte- 
corvo (1990). fa spicco so¬ 


prattutto il geniale sodalizio 
di Gherardi con Fellini, a 
partire dalle Notti di Cabiria 
(1957). Di questa collabora¬ 
zione sono frutto cospicuo La 
dolce vita (1960), Otto e mez¬ 
zo (1963), che valsero airoart 
director» italiano due Oscar, 
e Giulietta degli spiriti (1965) 

Il clima fantomatico d’una 
Roma corrotta e decadente; 
l'atmosfera sospesa, fuori del 
tempo, d’una stazione terma¬ 
le, e I lieti spazi di un'lnfan 
zia campagnola, rivissuta at¬ 
traverso il nitro della memo¬ 
ria; 1 sogni e le allucinazioni 
d’una - casalinga piccolo-bor¬ 
ghese: sono momenti di gran¬ 
de rilievo figurativo, nei qua¬ 
li la mano dello scenografo 
(e costumista, all’occasione) 
accompagna quella del regi¬ 
sta con autonomo e coerente 
impegno. 

Ultima, e Incompiuta, fati¬ 
ca di Gherardi, quella per 1! 
Pinocchio televisivo di Luigi 
Comenclnl. 


in questa prima puntata, un 
gruppo di ex compagni di 
scuola è stalo riunito nello 
studio fquesta i, infatti. Videa 
; base) per rievocare gli avve¬ 
nimenti e il clima che accom¬ 
pagnarono, a Ferrara, l’entrata 
in vigore dette leggi razziali 
fasciste, nel 1938. Ricordare 
quei tempi e quei fatti, giun¬ 
gendo poi fino alla esperienza 
che taluno dei perseguitati fe¬ 
ce net lager nazisti, è stato 
penoso, a momenti sconvol¬ 
gente, per gli intervenuti: e 
Biagl, ovviamente, lo ha sot¬ 
tolineato. quasi che fosse sta¬ 
to costretto a condurre le in¬ 
terviste suo malgrado. In real¬ 
tà, invece, lo scopo primo del¬ 
la trasmissione, si i visto, era 
proprio quello di offrire ai 
telespettatori queste confes¬ 
sioni e questi ricordi, tristi e 
penosi. Nulla ci è stato rispar¬ 
miato: nemmeno la telefonata 
col testimone in clinica; nem¬ 
meno l’aneddotica più intima, 
puntualmente sollecitata da 
Biagi (di prammatica doman¬ 
de da s quiz della commozio¬ 
ne » come: « Quale i stata la 
più grande umiliazione che ha 
suòUo? *j. 


D'altra parte, che senso può 
avere, oggi, rinnovare pura¬ 
mente e semplicemente certi 
ricordi, limitarsi alla rievoca- 
siane di tredici avvenimenti 
storici sui quali già esiste 
tarda letteratura, scritta e fil¬ 
mata, documentarla a no? 
Soltanto la sollecitazione del¬ 
la lacrima, appunto. Eppure, 
dalla trasmissione A emerso 
uno spunto che avrebbe po¬ 


tuto dare avvio a riflessioni 
critiche quanto mai serie e 
attuali, giustificando in ben 
altra chiave il programma: 
quello dei rapporti tra la bor¬ 
ghesia ebrea e il fascismo, 
quella coresponsabilità politi¬ 
ca dei perseguitati nel deter¬ 
minarsi della loro stessa sor¬ 
te. La personalità dei. testimo¬ 
ni. le diverse storie delle fa¬ 
miglie avrebbero permesso 
urta seria Indagine in questa 
direzione. ., -,, 

Illuminante, ad esempio, era 
l’osservazione della professo- 
ressa Finzi-Bassani, che indi¬ 
viduava una origine « corpo¬ 
rativa » nella presa di coscien¬ 
za antifascista di tonte fami¬ 
glie ebree dopo l’entrata in 
vigore delle leggi razziali. 

Ma Biagi si i ben guardato 
dal cogliere questo spunto, 
dallo svilupparlo per indivi¬ 
duare e chiarire il problema. 
Al contrarlo, egli ha mantenu¬ 
to sempre il discorso nell’am¬ 
bito individuale e su un ter¬ 
reno molto ambiguo, cosicché, 
alla fine, la persecuzione an¬ 
tisemita condotta dal fasci¬ 
smo i apparsa come una sor¬ 
ta di « mattana », cui, da una 
parte, genericamente aderiva¬ 
no quasi tutti gli « ariani », e, 
dall’aura, non credevano nem¬ 
meno i gerarchi fascisti. Su 
questa strada, era naturale 
thè Biagi concludesse le sue 
considerazioni sullo sterminio 
degli ebrei con la frase « Git 
uomini non sono cattivi », che, 
detta da Anna Franck, nella 
tempesta della persecuzione 
nazista, suonava come un su¬ 
premo atto di fede dell’uma¬ 
nità: mentre, detta oggi, sul 
video, da Biagi, equivaleva 
soltanto al mistificante rifiu¬ 
to di un giudizio politico. 


g. c. 


programmi 


TV nazionale 


10,00 Programma cinema 
tografico 

Per Roma e zone 
collegate 

12.30 Sapere 

13,00 Nord chiama sud - 
Sud chiama nord 

13.30 Telegiornale 

15.30 Sport ., 

54° giro d'Italia 

17,00 Per I più piccini 

17.30 Telegiornale * r 
1743 La IV del ragazzi 
1845 Opinioni a confronto 
19.15 Telegiornale sport ; 
1945 Sport 

’ Calcio: Italia • Svezia 
Nell'intervallo (20.45) cir¬ 
ca Telegiornale 


22JN) La vera - storia di 
Rommel 

22,50 II quadro 

Tratto dal romanzo 
dell'umorista ingle¬ 
se Jerome K Jero 
me. a Tre uomini 
in barca» 

22,00 Tribuna elettorale re¬ 
gionale 

Per la sola zona del¬ 
la Sicilia 

23,15 Telegiornale - Sport: 
europeo dei - medi 
Duran-Bouttfer 


TV secondo 


2140 Telegiornale 
2140 Oltre II 2000: la fab¬ 
brica dell’uomo 
2240 Addio Tabarin 


Radio ) w 


Giornata radio» oro 7, a, 
12, 12. 14, 1», 17, 20. 23, 
•t Minutino musicata] S,54i 
Almanacca] 7,10t 8 «4 Ot t i a 

Statuto s f atta li ) 7,25i Lo na- 




r»; S,30i Lo consoni 

tìnai e.ifc voi «e ioi tei (st¬ 
ali] 1048] Goni o «tu 
12,10i Un Staso par 
. 12.31» F rast i co acca- 
s cos tar s » 12 , 20 i il ftacMo- 
14,15: Ooon psta srl ielO; 
Iti P rotrammo por I piccoli] 
1f,20> Par «et •tarsali 1B> 
Un 4tace sor l'astata» 18,15» 
Carnai musicata» 1*,30» I ta¬ 
rocchi] 19> Informati a 
frantoi 19.30: Un 4taco 
l'amata] 20,15» Ascolto, al 
tara: 20.35» « ' 

Brambilla >, 41 
mona» 22,15: 

Quartetto Wairmoo n 22,45» 
nostro or c he a tra 41 musica I 


ts 

orlncl posoo 
K.T.A. Hott 
Concorro 4et 


Radio 2° 


Giornate roste» oro i,2S, 
7.50, 5.50, 5.30, 10,50, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30. 17,30, 15,30, 22,30, 
84| 5i II mattlataro» 7,40» 


Owonsiomo con Lucie Dotto o 
Chrtaty» 5.14» Musico sa pressoi 
5,40» Buoni o color» Sell'er» 
cnastrai 9,50» « Miti • 4t Vir¬ 
si Ita Inocchi» 10,05» Un sweo 
por l'astata] 10,35» Ch ioma ta 
Roma 3131» 12.3B» Atto ero¬ 
di mento 14,05» tu tfi siri; 
14.03» Studio aperto» 17.SO» 
Parato 41 sensali» 15,15» Loop 
Ptayinf» 15,30» 5pac lat s OR» 
15,15» Ponto 41 Leone» aer¬ 
atalo a pac i alt eoi 54. Otto 
. 4’Italia» 15.53» Caldo So Stoc¬ 
colme» radiocronaca Sirotta Sof- 
l'i scontro trailo-Brada por la 
Coppo Borap o» 22» Pottroeta- 
dme» 22,40» La orrori ture di 
Rai m on d i» 23,05» Musica taf- 


Radio 3° 


Oro 10» Concerto 41 opor 
turo» 11: Concorri di Bolo Ber- 
toh» 12,20: Music ho parai Io¬ 
ta, 14: Musiche 41 Pataioil#: 
14,30: Moiosr a mmo In Mutasi 
So» a l p a i m a st ra • 41 G. f. 41 
Mata 15,30» Pittano 4‘autore: 
Hans Pfltier» 15,15» Orso mt- 
(to rti 17,30» C s m ar s o s lo iisi 
15» Notista 4M Torse» 14,30» 
Musico l i — a r ei 15,15» Otti— 
Sta • Strawinsky» 25,45» l4oo 
o tatti Setta mus ica » il» Il 
Stornata 4d To rre» 11,30» 
Omessi# i Strawinsky. 


ALCE: Quelle di Amburgo 
ALO*ONE: Cose di coi* nostra, 

. con C. Qiuiirò ■ c 4 

AMiiASCIA'lÙltl: Una vedova 
, . iuiiu d'oro, con M. Morder 
" (VM 14) SA 4 

AMBRA JOVINKLLI: La cali.,a 
con U. Tognazzi e rivibiu 

(VAI 14) DII e4 
AMENE: La bella addorincn- 
i tuta nel bosco 1 >A 44 

ARDI.LO: La itlrpe degli dei. 

con A. Quinti tilt 4 

AQUILA: itrunculeunc alle cro¬ 
ciate, con V. Gassmnn SA 4D 
ARALDO: Maciste contro 1 cac¬ 
ciatori di teste 
ARGO: A bruciapelo 

(VM 18) DR 4 
ARIEL: La stellu del &Ud, con 
G. Segai A 4D 

ASTOtt: La figlia di Ryuu 
ATLANTIC: Il corsaro nero, 
con T. Hill A 4 

AUOUHTUS: Una lucertola dal- 
. la pelle di donna, con F. Bol¬ 
kan (VM 18) G 4 

AURELIO: Delitto a Oxford. 

con J. Birkin (VM 18: DR 4 
AUREO: Punto zero, con B. 

Newman Dlt 4 

AURORA: Infanzia vocazione e 
prime esperienze di Ulucomo 
casum>\a \eitcciaho, con 1 ,. 
Uniiing (VAI 14) r» 44 
AUSONIA: t.'amunte del prete, 
con F. Untici- (VM 14) Dlt 4 
AVORIO: 11 inussaero del gior¬ 
no di S. Valentino, con J. Ro¬ 
bin da Dlt 4 

HKi.mTO: L'uomo che venne 
dai nord, con P. O'Toole A 4 
UDITO: Cinema d’essai: Hocco 
e I suol frutelll, con A. Delon 
(VM 18) OR 4444 
DRANCACCIO: li clan dei Bar- 
ker, con S Wintors 

(VM 18) DR 44+ 
IIHA9IL; L’esecutore, con G. 

Popparti DR 4 

UltIMTOL: E! Cld, con S. Loren 

A 4+ 

UUOADWAY: Lo specchio delle 
spie, con C. Jone* 

(VM 14) G 4 
CALIFORNIA: L'arciere di mu¬ 
co, con G Gemma A 4+ 
CAHHIOi Riposo 
CASTELLO: Ulta lucertola dalla 
pelle (li dunnu, con F. Bolkan 
(VM 1 U) G 4 
Ci. 01 ) 10 : Brancalcoue alle cro¬ 
ciale, con V. Gassman MA 44 
COLORADO*. Abbandonati nel¬ 
lo spazio, con G. Peck Dlt 44 
COLOMKKO: Uomini e filo «pi¬ 
nato, con B. Kelth A 4 
CORALLO: Rcqulescant, con L. 

Castel (VM 14) A 4 

CRISTALLO: 11 re delle Isole, 
con C. Heston A 4 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Metti, una 
aera a cena, con F. Bolkan 
(VM 18) DR 44 
DEL VASCELLO: Cose di cosa 
nostra, con C. Glutfrò C 4 
DIAMANTE: Un uomo c una 
donna, con J.L. Trlntignnnt 
(VM 18) 8 4 
DIANA: L'arciere di fuoco, con 
O. Gemma A 44 

DORIA: Tom e Jerry inrttl un 
formaggino a cena 1>A 4 
EDELWEISS: Tre uomini In 
fuga, con Bourvll C 44 
ESPERIA: li corsnro nero, con 
T. Hill A 4 

ESPERO: All’Inferno senza ri¬ 
torno. con J. Brcwer DII 4 
FARNESE: Il cameraman, con 
B. Keaton SA 4444 

FARO: Il topo è mio e l’am¬ 
mazzo quando mi pare 

DA 44 

GIULIO CESARE: Carburi, cun 
G. Gemma DR 444 

HOLLYWOOD : La figlia di 
Ryan, con S. Mlles 

(VM 14) DR 4 
IMPERO: Cat Ballon, con .). 

Fonda A 44 

INDUNO: Le novizie, con A. 

Girardot >»( (VM 18) SA 4 
JOLLY: Una lucertola dalla 
pelle di donna, con F. Bolkan 
(VM 18) G 4 
JONIO: La battaglia di Okl- 
nawa DR 4 

LEflLON: Uomini c Dio spinalo 
con B. Kelth A 4 

LUXOR: Cose di cosa nostra. 

con C. Gluffrò C 4 

MADISON: Il giardino del Flll/l 
Contini, con D. Snndn DR 44 
NEVADA: Lo sbarco di Anzio. 

con R. Mitchum DR 4 

NIAGARA: I guerrieri, con D 
Sutherland A 44 

NUOVO: L'uomo che venne dal 
nord, con P. O’Toole A 4 
NUOVO OLIMPIA: Giochi di 
notte, con I. Thulin 

(VM 18) DR 44 
PALLADTUM: Omicidio al neon 
per l'ispettore T»hbs. con S. 
Poltler (VM 14) G 4 

PLANETARIO: Tre passi nel 
delirio con T. Stamp DR 444 
PRENESTE: Cose di cosa nostra 
con C. Gluflrò C 4 

PRINCIPE: Chiuso per restauro 
RENO: Scusi dov’ò 11 fronte? 

con J. Lewis C 4 

RIALTO: BranCHleone alle cro¬ 
ciate, con V. Gassman SA 44 
RUBINO: Il trionfo della casta 
Susanna, con T. Torday 

(VM 14) A 4 
SALA UMBERTO: Le calde pal¬ 
me di Rio, con M. von Sydow 
(VM 18) DB 4 
SPLENDID: La vergine e lo 
zingaro, con F. Nero 

(VM 14) S 44 
TIRRENO: Chiuso per restauro 
TRIANON: Robin Hood il ribel¬ 
le di Sberwood 
ULISSE. Il giorno più lungo, 
con J. Wayne DR 44 

VERSANO: La figlia di Ryan 
VOLTURNO: L’uomo che venne 
dal nord, con P. O'Toole A 4 


Terze visioni 


DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Corbarl, con Q. 

Gemma DR 444 

NOVOCINE: I/esecuforc, con G. 

Peppnrd DR 4 

ODEON: Sei dannali In cerca 
di gloria con S. Whttman A 4 
ORIENTE: Anch'Io sono Mi 
donna, con G. Petrè 

(VM IBI DR 4 
PRIMAVERA: Riposo 


Sale parrocchiali 


COLUMBUS: I disertori 41 
forte Ulab, con V. Mayo A 4 
CRISOGONO: L’ultimo samurai 
DELLE PROVINCIE: Sequestro 
di persona, con F. Nero 

A 444 

GIOV. TRASTEVERE: Zorro 11 
dominatore 

MONTE OPPIO: I giganti della 
Tessaglia, con P. Carey SM 4 
MONTE ZEBIO: Spcedy e Sil¬ 
vestro Indagine sn un gatto 
al di sopra di ogni sospetto 

DA 4 

NO.MENTANO: L'affare Goshen- 
ko, con M. Clift G 4 

ORIONE: L’nltlma notte a War- 
lock, con H. Fonda A 44 
PANfTLO: Due bianchi nel¬ 
l’Africa nera, con Francht- 
In grassi a C 4 

RIPOSO: Per un pugno di dol¬ 
lari, con C. Eastwood A 44 

8. SATURNINO: Bnu^a sera si¬ 

gnora Campbell, con G. Lol- 
lobrtglda S 4 

9. FELICE: I due orfanelli 

TIBUR: Arrivano 1 dollari 
TRASPONTINA: Un certo gior¬ 
no, con B. De Vita DR 4 


FIUMICINO 


Mr. Invisibile, con D. Jones 

C 4 


CINEMA CnE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS : Ambasciatori, 
Adrlaclne. Africa, AIHerl, Argo, 
Bologna, Bristol, Cristallo, Delle 
Terratse, Euclide. Faro, Fiam¬ 
metta, Leblon, MondlaL Nuoto 
Olimpia, Orione, Planetario, 
Prlmaporta, Rialto, Roma, Sala 
Umberto, Splendld, Saltano, 
Trajano di Ftnmlclaa, Tirreno, 
Tuscolo, Vertano. 
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PAG. 8 / toma - regione _ 

Venerdì alle 18,30 il grande e popolare comizio di chiusura della campagna elettorale 


fl f Unità / mercoledì 9 giugno 1971 
Da ieri resi noti i primi scrutini 


Il compagno Longo alla manifestazione di S. Giovanni 

Parleranno Enrico Berlinguer e Pietro Ingrao ranni*smiLtita 


La partecipazione del segretario generale del PCI incitamento per tutti i compagni - Nuovi successi nel tesseramento e nella sottoscrizione 
Una dichiarazione del segretario della zona Nord - Numerose carovane di auto e pullman - Uno spettacolo precederà la manifestazione 


Aiutata da FRI e PSD) 

La DC 
alla ricerca 
di diversivi 


lori sera, al teatro Eliseo, 
la DC ha organizzato una ma¬ 
nifestazione basata sulla par¬ 
tecipazione del CAD (gruppi 
aziendali do). Hanno parlato 
Renato Giancola, responsabile 
del lavoro dei GAD, Andreotti, 
Darida e La Morgia. Il teatro 
era pieno di cartelli, ma i la¬ 
voratori brillavano per la loro 
assenza. Cosi la DC ha potuto 
ripetere, con Giancola. il suo 
attacco aU*unità sindacale con 
il solito argomento che essa 
avverrebbe sotto il controllo 
del PCI. Andreotti. invece, per 
evidenti motivi tattici, ha la¬ 
sciato cadere l’argomento e si 
i lanciato in una lunga filippica 
anticomunista, rammaricandosi 
che nella campagna elettorale 
romana « i problemi concreti 
della capitale e della provincia 
vengano totalmente ignorati ». 
Poi. per dare una dimostrazio¬ 
ne che la DC questi problemi 
li ha affrontati, ha fornito delle 
cifre sulle case costruite dal 
Comune per i baraccati (senza 
naturalmente dire che per ot¬ 
tenerle i baraccati sono dovuti 
scendere più volte in piazza e 
manifestare contro gli ammini¬ 
stratori capitolini), ha parlato 
delle scuole (senza ricordare 
che perfino i bambini hanno 
manifestato sulla piazza del 
Campidoglio con « girotondi di 
protesta ») ed infine, per ma¬ 
gnificare lo sviluppo di Roma, 
ha esaltato lo sviluppo della 
motorizzazione privata come 
fonte di lavoro per carrozzerie 
e garage «non ha parlato dei 
profitti della FIAT, del caos 
nel traffico e del primato della 
città in materia di incidenti 
stradali). 

Esaurita la difesa del centro- 
sinistra capitolino, nel tentativo 
di galvanizzare la platea. An¬ 
dreotti ha rinnovato la sfida al 
PCI e per incitare i suoi « a 
non lasciarsi prendere dalla 
stanchezza » ha propinato loro 
la favola di un PCI « in via 
di sgretolamento». La prova di 
questo « sgretolamento » risie¬ 
derebbe (nientemeno!) nella na¬ 
scita del gruppo del «Manife¬ 
sto » e nelle varie liste di di¬ 
sturbo al PCI. Una conferma 
insomma che certi movimenti 
che si definiscono « rivoluzio¬ 
nari » portano invece acqua al 
mulino della DC. Per quanto 
riguarda la sfida al PCI, le no¬ 
stre sezioni l’accettano mobili¬ 
tandosi ancora di più perchè 
nessun voto comunista vada 
perduto. 

Comunque, sia le argomenta¬ 
zioni portate in difesa del cen¬ 
tro simslra capitolino, sia il 
« diversivo » dei « dissidenti co¬ 
munisti » usati da Andreotti 
sono la prova deH’imbarazzo in 
cui si trova attualmente il grup¬ 
po dirigente democristiano e 
della sua incapacità a dare una 
risposta positiva ai problemi 
della città e del Paese. Una 
ragione di più per incolparla in 
questi ultimi giorni. 

Detto questo, occorre rilevare 
che PRI e PSDI tengono in 
qualche modo bordone alla De¬ 
mocrazia cristiana. 

La Malfa ha « scoperto » che 
per Roma occorre « pensare 
grosso ». ma il pensiero più 
grosso che il PRI propone è per 
il Campidoglio, ancora il centro- 
sinistra e. per le riforme, quel¬ 
la tributaria che. come tutti 
sanno, nel testo elaborato dal 
governo è nient'altro che una 
Controriforma. Qua e là La 
Malfa critica anche la politica 
capitolina, ma poi il PRI rivela 
il suo volto quando il suo se¬ 
condo capolista. Mammì. affer 
ma che il destino politico della 
città è affidato, oltre che ai 
repubblicani, alla « tenuta elet¬ 
torale della DC ». 

Il PSDI. dal canto suo. of¬ 
fre la più smaccata testimo¬ 
nianza di strumentalismo. Pala 
si è addirittura accorto (lui che 
è stato per anni assessore di 
questo settore), che esiste il 
problema del traffico, che c’è 
quello delle scuole, che manca 
il verde, che la legge 167 non 
è stata applicata. Insemina si 
comporta come se in tutti questi 
anni, lui ed i suoi soci, fossero 
stati semplici spettatori della 
fallimentare politica di centro- 
sinistra, e non primi responsa¬ 
bili. insieme alla DC. 

Per quanto riguarda il PSI 
occorre segnalare un’intervista 
del segretario della federazione 
socialista Otello Crcscenzi, in 
cui viene confermata la so¬ 
stanziale ambiguità della posi¬ 
zione dei socialisti. Crescenzi ha 
ribadito il giudizio critico dei 
socialisti sul centro-sinistra ca¬ 
pitolino. c ha detto che «solo 
se si vcriflcherannoo nuove e 
più avanzate condizioni politi¬ 
che » sarà possibile la parteci¬ 
pazione dei socialisti al governo 
della città. Crescenzi non ha 
spiegato tuttavia quaU sareb¬ 
bero queste « nuove e più avan¬ 
zate condizioni politiche». Ha 
detto invece di rifiutare il di¬ 
scorso « deH’altemativa e del¬ 
l’unità delle sinistre ». Ha forse 
ragione il repubblicano Mammi 
quando afferma di credere che 
« i cosidetti equilibri più avan¬ 
zati » proposti dai partito so¬ 
cialista siano piuttosto « una co¬ 
pertura propagandistica » che 
una politica? 

In questa direzione il voto 
che ha più peso, quello che de¬ 
cide, è quello al partito comu¬ 
nista che ha offerto una chiara 
linea politica c programmatica 
«d una piattaforma unitaria di 
latta al malgoverno democri- 


Il compagno Luigi Longo ha comunicato alla Federazione 
comunista romana che venerdì prenderà parte alla manifesta¬ 
zione di chiusura della campagna elettorale del PCI. La pre¬ 
senza di Longo sarà motivo di nuovo slancio e di nuovi impe¬ 
gni affinché 11 grande appuntamento a S. Giovanni, durante il 
quale parleranno Enrico Berlinguer e Pietro Ingrao, veda de¬ 
cine e decine di migliaia di compagni e di cittadini stringersi 
attorno alle bandiere e al simbolo del PCI. 

Centinaia di pullman sono stati prenotati dalle sezioni. Sono 
previste carovane di auto da tutti 1 quartieri e dalle borgate. 
La manifestazione sarà preceduta, a piazza S. Giovanni, da 
uno spettacolo popolare cui hanno già aderito Edmonda Aldini 
e Duilio Del Prete. • • < 

I circoli della FGCI parteciperanno alla manifestazione con 
una loro precisa caratterizzazione. Migliaia di giovani si incon¬ 
treranno alle ore 17.30 di venerdì a S. Maria Maggiore e pro¬ 
cederanno poi in corteo fino a San Giovanni. I temi delle ri¬ 
vendicazioni giovanili e la volontà di lotta della gioventù ro¬ 
mana saranno espressi da cartelli, striscioni e pannelli che sfi¬ 
leranno nel corteo. 

Alla manifestazione di venerdì le sezioni giungeranno anche 
con 1 nuovi risultati raggiunti nel proselitismo e nella sotto¬ 
scrizione elettorale. Ieri anche la Zona Sud di Roma ha supe¬ 
rato gli Iscritti del 1970 e continua ad andare avanti. Al di 
sopra del 100 % sono giunte anche le sezioni di Campiteli! e 
di Borgo Prati. Altre tessere sono state ritirate dalle sezioni 
Nuova Alessandrina e Tor Lupara. Il circolo della FGCI di Ci¬ 
necittà è passato dai 53 ai 90 iscritti. Con ritmo sempre intenso 
prosegue la sottoscrizione. Ieri sono state versate In Federa¬ 
zione oltre un milione e centomila lire. La sezione Campo Mar¬ 
zio ha raggiunto il milione (pari al 100 % dell’obiettivo), Monte 
Verde Nuovo 341.700 lire (Il prof. Giuseppe Maria Rendina ha 
versato 200.000 lire); S. Lucia 70.000, Testaccio 55.000, Monte 
Mario e Tor Lupara 50.000, gli operatori dei Mercati altre 
30.000 lire, S. Saba 15.000. 

Sulla manifestazione di San Giovanni, il compagno Bruno 
Peloso, segretario della zona Roma Nord, cl ha dichiarato: 

«La manifestazione di S. Giovanni viene considerata dai 
compagni delle sezioni della zona Nord come il momento poli¬ 
tico terminale di una attività intensissima svolta in questo 
ultimo mese, caratterizzata soprattutto da una fitta rete di in¬ 
contri con i cittadini e da una ampia e articolata iniziativa po¬ 
litica portata avanti in direzione di varie categorie (artigiani, 
commercianti, ecc.) e posti di lavoro (Fiat, RAI, cantieri, ecc.). 

II comizio di S. Giovanni deve perciò essere una grande ma¬ 
nifestazione di massa e popolare. A questo fine i compagni della 
zona stanno lavorando in tre direzioni. Garantire la presenza 
delle donne, dei nuclei familiari, dei cittadini anziani con al¬ 
meno 9 pullman; preparare la partecipazione del giovani con 
altri 4 pullman di cui imo messo a disposizione delle ragazze 
della Filodont, che parteciperanno compatte alla manifesta¬ 
zione; allestire due carovane di macchine, con bandiere, car¬ 
telli, ecc. che partano da Ponte Milvio e Piazza Risorgimento. 
Inoltre I gruppi aziendali e le categorie dei commercianti e 
degli artigiani dovranno caratterizzare la loro presenza con 
parole d’ordine, striscioni, ecc. che indichino in modo chiaro 
il significato politico della loro partecipazione. Infine i 10 co¬ 
mizi che si terranno nella giornata di giovedì saranno un ulte¬ 
riore momento di orientamento e mobilitazione dei cittadini ». 



giuntano 
ranno scolastico 

* i li 

La mancanza di 6000 aule - Miliardi non utiliz¬ 
zati per responsabilità del Comune - Mezzo mi¬ 
lione di romani interessati alle vicende della scuo¬ 
la - Le lotte e le iniziative antifasciste dei giovani 

Oggi si chiudono le scuole. Già ieri sono apparsi 1 primi 
quadri. Quanto è costato l'anno scolastico ad alunni e profes¬ 
sori? A Roma mancano 6.000 aule per l'Istruzione dell'obbllgo; 

oltre il 60 per cento dei bambini, dai tre ai cinque anni, non 
trova posto nelle scuole materne pubbliche; il 40 per cento 
dei ragazzi che ha già compiuto 16 anni non ha completato 
l’obbligo scolastico; solo il i- 


La protesta dei lavoratori delle fabbriche occupate e In lotta davanti al ministero dell'Industria, presidiato dai carabinieri 


Forte manifestazione dei lavoratori delle fabbriche in lotta: Pantanella, Aerostatica, Metalfer e Filodont 

Davanti al ministero: «Lavoro, lavoro» 

Un corteo per le vie del centro fino a via Veneto — Campanacci e canti partigiani — Strappati al ministero dell'Industria impor¬ 
tanti impegni *— In sciopero i braccianti di Fiumicino e le confezioniste della Giusti — Successo dei dipendenti della Roma-Nord 


Nuovo successo della lotta del movimento per la casa 

Deciso P affitto 
di 550 appartamenti 

Saranno assegnati agli occupanti dell'Esquilino, di via A. Poliziano e alle famiglie 
di borgheffo Latino - La mobilitazione dei baraccati ha costretto il Comune a ren¬ 
dere operante lo stanziamento di 600 milioni ottenuto dai comunisti alla Provincia 


Un suono assordante di campanacci che si sente per tutta via Veneto; ogni tanto si in¬ 
terrompe e inizia un coro di canti del lavoro, di canti partigiani e rivoluzionari intercalati 
a loro volta ■ dal grido di « Lavoro, lavoro ». E cosi per l'intero pomeriggio. Questo calore, 

questa combattività, questa prova di volontà di condurre a fondo le dure lotte hanno carat¬ 
terizzato ieri la manifestazione delle fabbriche occupate e di quelle in lotta contro la smo¬ 
bilitazione e le manovre che i padroni stanno tentando di far passare sulle spalle dei lavo- 


La Giunta comunale, sotto la tenace pres¬ 
sione dei baraccati, ha dovuto approvare 
ieri una delibera per affittare gli alloggi alle 
famiglie che occupavano le case di piazza 
dell'Esquilino, via Angelo Poliziano e quelle 
del borghetto Latino. E' questo un successo 
dei movimento popolare di lotta per la casa, 
che ha visto in prima fila il PCI e le Con¬ 
sulte. Anche ieri mattina, come nei giorni 
passati una delegazione, composta in pre¬ 
valenza di donne, si è recata in Campido¬ 
glio per reclamare che finalmente venis¬ 
sero rispettati i diritti dei senzatetto. Era 
accompagnata da Senio Gerindi candidato 
del PCI al Comune. 

La Provincia, come si ricorderà, approvò 
uno stanziamento di MA milioni par le case 
ai baraccati dell'Esquilino, Angelo Poliziano 
e borghetto Latino. La somma fu pei pas¬ 


sata al Comune perchè provvedesse al re¬ 
perimento delle case. I soldi tuttavia non 
erano sufficienti all'acquisto di abitazioni 
per le 550 famiglie. Al massimo si sarebbe¬ 
ro potuti comprare 30-40 alloggi. E' stato per¬ 
ciò deciso di prendere in affitto le case per 
sistemare tutte le famiglie delle zone ri¬ 
cordate. 

Inoltre entro 15-20, giorni secondo un pre¬ 
cedente impegno dell'assessore, dovrebbe 
essere indicato il quartiere dove saranno re¬ 
periti gli appartamenti. 

Va ricordato che in questi ultimi dieci 
giorni I baraccati hanno dato vita a conti¬ 
nue manifestazioni recandosi in delegazione 
davanti alla prefettura e al Campidoglio. Il 
successo quindi giunge dopo una intensa 
mobilitazione e una decisa lotta del barac¬ 
cati e del movimento popolare per la casa. 


Folla ai comizi del PCI 

* 

Numerosi giovani alla manifestazione di piazza Bologna, con Ingrao e Una (raf¬ 
fini - Le responsabilità della DC e di Darida soffofineafe da Goti a Casaberfone 


Una folla notevole ha parte¬ 
cipato ieri pomeriggio alla ma¬ 
nifestazione elettorale del PCI 
a piazza Bologna, dove hanno 
parlato il compagno Pietro In- 
grao e la compagna Una Ciuf- 
flni. Particolarmente numerosi 
1 giovani. 1 quali m questi gior¬ 
ni sono mobilitati per il corteo 
di venerdì da S. Maria Maggio¬ 
re a S. Giovanni. 

Folla anche al comizio del 
compagno Paolo Ciofl» che ha 
parlato a Casalbertone. « La DC 
che si autodefinisce impropria¬ 
mente il partito della libertà 
— ha sottolineato fra l’altro 
Ciofl — mostra di non tener in 
nessun conto la libertà di scel¬ 
ta che i cittadini compiono con 
il voto, quando minaccia un ve¬ 
ro e proprio ricatto all’eletto- 
rato qualora dalla consultazio¬ 
ne del 13 giugno non scaturisse 
una maggioranza di centro-sini¬ 
stra. Questa è la riprova di 
una concezione integralista, au¬ 
toritaria e antidemocratica che 
ha la DC dei fondamentali dirit¬ 
ti costituzionali. E perchè mai, 
poi. l'elettorato dovrebbe ricon¬ 
fermine con il voto la flducia 
al centro-sinistra quadripartito, 
se questo si dimostra incapace 
di governare e ha gettato il 
paese e Roma nel caos e nella 
c'infusione? D’altra parte, ciò 
che è accaduto al Consiglio re¬ 
gionale è assai Istiuttivo. Qui 
il centio-sinistra non ha retto, 
la coalizione si è sfasciata • la 


DC si è trovata completamente 
isolata, in preda a una crisi 
assai profonda. Ciò che è acca¬ 
duto al Consiglio n-gionaie di¬ 
mostra che la DC ha perso qual¬ 
siasi credibilità politica ed è 
incapace di governare. La arili 
della DC e del centro-sinistra 
al Consiglio regionale sta 
a indicare che occorre lavora¬ 
re per una diversa prospettila 
politica fondata su una nuova 
unità tra le forze di sinistra, 
laiche e cattoliche. 

' « Alle nostre critiche — ha 
proseguito il compagno Ciofl — 
la DC risponde divagando e ti¬ 
rando in ballo rarmam»ntario 
del più vieto anticomunismo. Il 
sindaco Darida si è lamentato 
perchè l’abbiamo definito un 
modello di cortesia di fronte al 
capo dei fascisti e un modello 
di irresponsabilità di fronte ai 
romani. Ma ciò non è forse ve¬ 
ro? Anche l’argomento secondo 
cui la DC sarebbe favorevole al 
decentramento e all’autonomia 
comunale è scarsamente credi¬ 
bile. Ci spieghi il sindaco per¬ 
chè egli preferisce mantenere 
il controllo del Ministero su¬ 
gli atti del Comune di Roma 
ostacolando il trasferimento di 
tale controllo alla Regione. An¬ 
che in questo caso — ha con¬ 
cluso Ciofl — la concezione de¬ 
mocratica e autonomistica della 
DC mostra molte crepe. Eviden¬ 
temente il sindaco di Roma cre- 
i da cosi fioco all’autogoverno del 


cittadini, da temere persino che 
al Comune e alla Regione siano 
affidate tutte intere le loro pre¬ 
rogative costituzionali ». 

Nel programma delle manife¬ 
stazioni di ieri un vivace in¬ 
contro si è svolto tra i com¬ 
mercianti di Tor de’ Schiavi e 
i candidati del PCI. I compagni 
Capritti e Mazzarella hanno di¬ 
scusso a lungo i problemi della 
categoria con gli esercenti di 
via Prenestina. via Olevano Ro¬ 
mano e via Anagni. 


firn» latti 
iti s t ipigl i Salita# 

■ Grave lutto del compagno 
Edoardo Salzano, consigliere 
comunale del PCI. Dopo una 
lunga malattia è morta la so¬ 
rella Germana. 

I funerali si svolgeranno 
stamane, alle 9, muovendo 
dalla parrocchia di San Sal¬ 
vatore in Lauto (piazza San 
Salvatore in Lauro). 

In questo momento di così 
grande dolore giungano al 
compagno Salzano e al fami¬ 
liari tutti le sentite condo¬ 
glianze della Federazione co¬ 
munista romana e della reda¬ 
zione deil’Unffà, 




ratori. Centinaia di operai e ope- 
raie. per lo più giovani, della 
Pantanella. dell’Aerostatica e 
della Filodont (occupate queste 
da mesi) e della Metalfer di Po- 
mezia e di Fresinone minacciate 
di chiusura per colpa di un vero 
e proprio furto operato dal pa¬ 
drone che si è « mangiato » 
persino il miliardo concesso 
dali’IMI, hanno sfilato a lungo 
per le vie del centro eppoi si 
sono fermati a manifestare sotto 
il ministero dell’Industria. 

Gli operai della Pantanella si 
sono mossi dallo stabilimento di 
via Casilina, quelli della Aero¬ 
statica. della Filodont e della 
Metalfer si sono dati invece ap¬ 
puntamento al Colosseo. I due 
cortei si sono incontrati a via 
Merulana. Di li i lavoratori, tut¬ 
ti insieme, hanno raggiunto via 
Veneto. Gli operai della Metal¬ 
fer (azienda che - costruisce 
strutture metalliche per l’edili¬ 
zia) hanno costruito da soli de¬ 
cine di campanacci di ferro, 
quadrati, che poi sono stati « di¬ 
stribuiti » per tutto il corteo. 
Ogni fabbrica col suo striscione, 
numerosi i - cartelli, nei quali 
vengono denunciati i motivi per 
cui i lavoratori sono costretti 
alia lotta. Un corteo quindi in¬ 
tenso e particolarmente vivace. 

’ Al ministero, presidiato da uno 
stuolo di celerini e di carabi¬ 
nieri, fucili in spalla e bombe 
lacrimogene nelle giberne (gli 
operai della Pantanella sono sta¬ 
ti già picchiati due volte dalla 
polizia, e il primo pestaggio è 
avvenuto proprio sotto lo stesso 
ministero) i lavoratori sono riu¬ 
sciti a far ricevere una delega¬ 
zione composta dai rappresen¬ 
tanti delle fabbriche, dei sinda¬ 
cati e della Camera del Lavoro. 
Intanto, mentre la delegazione 
parlava con il sottosegretario 
Biagioni. i lavoratori continua¬ 
vano con il suono insìstente e 
assordante dei campanacci, di 
alcuni tamburi improvvisati, fat¬ 
ti con bidoni di latta. Alla ma¬ 
nifestazione avevano aderito an¬ 
che delegazioni dell’OMI, del- 
l’Alitalia. della FIAT Magliaro, 
della Apollon. della Veguastam- 
pa, della FATME e della Sele- 
nia. Alcuni sindacalisti della 
FIOM del Veneto hanno portato 
alla manifestazione il saluto de¬ 
gli operai del groppo Zanussi, 
30 mila lavoratori impegnati in 
una dura vertenza. 

La lotta delle fabbriche occu¬ 
pate e anche la forte manifesta¬ 
zione di ieri, hanno fatto si che 
rincontro al Ministero avesse un 
primo risultato positivo. Il com¬ 
pagno Leo Canullo, in serata, 
ha comunicato ai lavoratori, ri¬ 
masti ad attendere l’esito dei 
colloqui, ritenuto dagli operai 
stessi senz’altro soddisfacente 
ed importante. Per la Panta¬ 
nella il sottosegretario ha fissato 
per domani pomeriggio rincon¬ 
tra tra sindacati, ministero e 
nuovo gruppo interessato alla 
fabbrica; se comunque non sa¬ 
rà possibile convocare il gruppo 
per domani, l'incontro è fissa¬ 
to definitivamente per mercoledì 
16 prossimo. Per l’Aerostatica 
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è stato fissato rincontro tra tutti 
i ministeri interessati, a livello 
di sottosegretari, per martedì 15 
alle 20 al ministero dell’Indu- 
stria. 

Per la Metalfeer. Biagioni ha 
assunto l’impegno formale a sol¬ 
lecitare il ministero delle Parte¬ 
cipazioni statali perché convochi 
un incontro con i sindacati; 
uguale impegno è stato assunto 
per la Filodont, nei riguardi 
del ministero della Sanità e del 
l’Eastman. Il fatto più significa¬ 
tivo comunque, è che la lotta 
degli operai ha costretto il go¬ 
verno a scendere nel merito del¬ 
le varie situazioni, ad entrare in 
trattativa. ’ 

GIUSTI — Si intensifica la 
lotta delle 100 lavoratrici della 
azienda Giusti, che lavora per il 
ministero della Difesa, per otte¬ 
nere: l'applicazione del contratto 
delle confezioni in serie, la 
discussione sui tempi di lavora¬ 
zione e le tariffe di cottimo, 
la pausa retribuita. la settima¬ 
na corta. Venerdì e sabato 
scorsi le operaie hanno sciope¬ 
rato per le intere giornate, e 


da ieri hanno iniziato uno scio¬ 
pero articolato di 2 ore al giorno. 
L’azienda ha rifiutato di parteci¬ 
pare alle trattative indette dal¬ 
l'Ufficio del lavoro. 

BRACCIANTI — Sono in scio¬ 
pero i 60 braccianti del Consor¬ 
zio di bonifica di Fiumicino con¬ 
tro il mancato rispetto del con¬ 
tratto. Ieri l’azienda ha fatto ve¬ 
nire alcune decine di militari 
per usarli nell’opera di crumi¬ 
raggio; i militari infatti hanno 
messo in moto gli impianti bloc¬ 
cati dallo sciopero. 

ROMA - NORD — Successo de¬ 
gli operai della Roma-Nord. La 
presidenza della società, infatti, 
ha inviato ai tre sindacati un 
fonogramma col quale annuncia 
la sospensione dei provvedimen¬ 
ti disciplinari presi nei confronti 
del personale viaggiante e del 
l'obbligo di firmare il cartellino. 
La manovra antisindacale della 
azienda è quindi fallita, di con¬ 
seguenza i sindacati hanno deci¬ 
so di sospendere Io sciopero pro¬ 
grammato per oggi per rispon¬ 
dere alle intimidazioni padro¬ 
nali. 


40 per cento dei giovani è 
stato In condizioni di iscri¬ 
versi ai corsi superiori. L’ate¬ 
neo romano è il più mostruo¬ 
so del mondo con 1 suol 110.000 
iscritti: dopo dieci anni che 
se ne parla, non si è stati 
ancora in grado di avviare la 
costruzione della seconda uni¬ 
versità di Tor Vergata. Mi¬ 
gliala di giovani laureati e 
diplomati non hanno possibi¬ 
lità di trovare occupazione, 
sono alla ricerca di un posto 
di lavoro. E, aspetto ancor 
più paradossale, non sono sta¬ 
te neppure spese (come del 
resto per altri servizi sociali) 
le somme stanziate per il 
quinquennio 1966-’70. Nel me¬ 
se di ottobre dello scorso 
anno erano stati assegnati 
solo il 35 per cento dei 344 
miliardi previsti per il bien¬ 
nio 1967-’68, e ultimate ope¬ 
re per appena 25 miliardi. 

\ 

La crisi 
dell’istruzione 

Quasi cinquantamila sono 
a Roma ì lavoratori della 
scuola, insegnanti e non; si 
calcola che circa mezzo mi¬ 
lione di romani, tra professo¬ 
ri, ragazzi e famiglie, sono in¬ 
teressati ai problemi e alle 
vicende scolastici: tutti scon¬ 
tano la crisi. Crisi che è gene¬ 
rale. e investe tutti gli aspet¬ 
ti dell’istruzione, ma, ha rag¬ 
giunto livelli più acuti e in¬ 
sopportabili per le dimensio¬ 
ni, la congestione, il caos ur¬ 
banistico della « megalopoli ». 

Abbiamo riunito un grup¬ 
po di docenti e studenti per 
avere da loro un giudizio su 
quest'anno scolastico. 

« Dopo le lotte di giugno 
dello scorso anno, con lo scio¬ 
pero che ha inciso abbastan¬ 
za profondamente negli at¬ 
teggiamenti degli insegnanti 
— inizia Vania Chiurlotto, pro¬ 
fessoressa dell’istituto tecnico 
«Giorgi» — La nostra cate¬ 
goria ha avvertito l’esigenza 
di una maggiore aggregazio¬ 
ne in forma permanente. Mi 
spiego. Gli insegnanti si sono 
resi conto della necessità di 
agire in modo organizzato 
nella vita della scuola, non 
solo col sindacato, ma an¬ 
che con altre forme di asso¬ 
ciazione democratica ». « Dob¬ 
biamo però riconoscere — ha 
soggiunto — che la nostra 
azione non è stata ancora 
sufficientemente incisiva ». 

« Quest’anno è stato carat¬ 
terizzato — afferma Raniero 
Sabarini, docente del liceo 
classico «Manara» — da due 
avvenimenti di rilievo: la leg¬ 
ge ponte di Misasi sull’istru¬ 
zione secondaria e la riforma 
universitaria. Il naufragio del¬ 
la prima e l’approvazione al 
Senato della legge per l’uni¬ 
versità (gravemente carente) 
dimostrano l’incapacità della 
DC e del governo di risponde¬ 
re in modo positivo ai pro¬ 
blemi della scuola e spiegano 
il clima di sfiducia che si i 
diffuso tra i professori e gli 
studenti sui propositi di ”ri¬ 
forma” di Questo governo ». 
a Per quanto riguarda il no¬ 
stro stato giuridico — ha ag¬ 
giunto l’insegnante — si i 
perso ancora un altro anno ». 
La verità è che non si può 
definire la funzione dei lavo¬ 
ratori della scuola senza una 
chiara visione riformatrice. 

Intervengono ora nella di¬ 
scussione gli studenti. Claudio 
Lombardi, scientifico « Righi » 


Ancora una votia quelli di « Servire il Popolo » sorpresi con lo mani nel sacco 

Operaio candidato a sua insaputa 
denuncia chi lo ha messo in lista 

x V- , „ 

Si ripete il caso del cuoco Astarita — A Francesco Franchi, che lavora alia Ro¬ 
manizzi, ora stato chiesto di firmare un foglio por la presentazione della lista — Il 
magistrato indagherà sulla composizione dell'elenco dei candidati dell'Unione! 


Allora è proprio un vizio. I 
«servitori continui del popolo» 
ne hanno commessa un’altra 


della destra, tipo il solito mo¬ 
narchico. 

Con un procedimento al di 


delle loro. L’operaio Francesco fuori di ogni norma legale (che 


Franchi della «Romanazzi» ha 
denunciato ì compilatori della 
lista elettorale «Servire il Po¬ 
polo» per averlo incluso, senza 
suo consenso, fra i candidati 
al Campidoglio per la prossima 
consultazione elettorale. 

I fatti si sono svolti sulla fal¬ 
sariga di quelli che. una volta 


la magistratura farebbe bene 
ad accertare fino in fondo ma¬ 
gari per « squalificare » defini¬ 
tivamente questi cattivi « seni- 
tori » della causa dei livora- 
tori) Francesco Franchi si è 
ritrovato nella lista come can¬ 
didato. Nella denuncia, l’operaio 
ha anche scritto che la solita 
signorina Rosaria si è presen- 


a eccitati dalla commissione tata successivamente da lui per 
mandamentale, hanno portato invitarlo a non protostare. Ora 

alla cancellazione dalla stessa_ 

lista del cuoco Astarita. La soli¬ 
ta « servitrice » — una certa Ro- ■ _ 

saria, come è scritto nella de- Ant I OIHtlKI 

nunda — sì è presentata al _ g- 

Franchi e gli ha chiesto di fir- fl Vullfe Glllllfl 
mare un foglio per la presenta- 1 w * 

rione della lista che — come ac- Domani, allo oro 10, si inati¬ 
ca duto nelle ultime elezioni re- aura, a cara dall'Accademia di 
rionali — dovrebbe servire per Romania (Valle (Ralla), ana 

far eleggere, con il gioco dei mostra di arte applicata (arat- 

resti, magari qualcha candidato zi, vetri, et remiche, pi atolli). 


« A 




la protesta — anzi la denuncia 
— c’è stata e così il Franchi 
ha avuto l’occasione di ripetere 
a chiare lettere che lui non ha 
nessuna intenzione di essere 
candidato di una lista formala 
da elementi estranei alla classe 
operaia. 

' Il gravissimo episodio si com¬ 
menta da solo. Certa gente con¬ 
tinua a pescare nel torbido e 
a compiere falsi per camuffare 
le loro Uste di disturbo con il 
nome di qualche operaio. Tutta¬ 
via anche questa volta rii pseu- 
do «servitori dei popolo» sono 
stati colti con le mani nel sac¬ 
co. Francesco Franchi ha de¬ 
nunciato un falso; comunque 
non ha nessuna intenzione di re¬ 
stare in lista. Resta da aggiun¬ 
gere che la commissione man¬ 
damentale farebbe bene ad ac¬ 
certare fino in fondo il «cor¬ 
redo» legale di tutti i candi¬ 
dati di «Servire il Popolo». So¬ 
prattutto le firme e come sono 
state legalizzate. 


— 


di via Bezzecca, espone i di¬ 
sagi dei ragazzi: « Si perdono 
ore e ore sugli autobus affol¬ 
latissimi per andare e toma 
re da scuola ». Quando si tor¬ 
na poi nel quartiere l’unica 
cosa che si offre ai giovani 
sono 1 bar e le bische: non 
esistono centri sociali dove 
ragazzi e ragazze possano con¬ 
frontare le loro esperienze, ar¬ 
ricchire le loro conoscenze, 
soddisfare le proprie esigen¬ 
ze. Lo studente riferisce Inol¬ 
tre le drammatiche carenze 
delle strutture scolastiche. Il 
suo Istituto è stato ricavato 
in appartamenti affittati dalla 
Provìncia: manca la palestra, 
il laboratorio è arrangiato alla 
meno peggio. Non basta però 
avere edifici moderni e ben 
attrezzati: « L’anno scorso ho 
insegnato in una scuola me¬ 
dia a Primavalle — racconta 
la professoressa Luciana Pec- 
chioli. — L’istituto era nuovo, 
ma è stato inaugurato con i 
doppi turni. Si faceva lezio¬ 
ne nell’aula di scienze e di 
disegno, in biblioteca ». La 
piaga dei doppi turni a Ro¬ 
ma riguarda 3912 classi ele¬ 
mentari e 1192 medie. « Se 
vogliamo una scuola diversa 
— incalza la docente — è 
necessario innanzitutto col¬ 
mare le gravi carenza mate 
riali. Come si può attuare il 
tempo pieno, se non ci sono 
nemmeno i locali per le at¬ 
trezzature'> ». 

Salvatore Vasta, candidato 
del PCI al Comune, indica 1 
problemi da risolvere per una 
svolta negli indirizzi di po- 
tica amministrativa sulla 
scuola a Roma, e cioè: gene¬ 
ralizzazione dell’esproprio di 
aree e della requisizione per 
pubblica utilità, utilizzazione 
dei terreni della 167 e del pub¬ 
blico demanio, adattamento 
degli edifici di proprietà pub¬ 
blica e comunale, rigorosa vi¬ 
gilanza da parte dei consigli 
di circoscrizione e di quartie¬ 
re del ricorso agli affitti .e 
parere vincolante degli stessi 
nelle varie fasi della stipula¬ 
zione dei contratti. 

Un altro candidato del PCI 
al Campidoglio, il professor 
Roberto Prili, si sofferma sul¬ 
l’importanza della scuola co¬ 
me servizio culturale del ter¬ 
ritorio: «E' necessario — af¬ 
ferma — stabilire un rapporto 
nuovo fra scuola e territorio 
in cui essa risiede: mi pare 
che fin quando l’edificio sco¬ 
lastico continua ad essere una 
sorta di fortilizio inaccessibi¬ 
le alle forze sociali e cultura¬ 
li che vivono e operano nei 
quartieri, nelle circoscrizioni, 
lo stesso discorso culturale 
che le forze nuove cercano di 
portare avanti, si arena in 
una sorta di astrattezza li¬ 
bresca e di ’’nozionismo di ri¬ 
torno’’ ». 

Disponibilità 

democratica 

Ma la lotta per ima scuola 
diversa investe ovviamente 
molti altri aspetti dell’istru¬ 
zione, come i contenuti del¬ 
l’insegnamento e una nuova 
gestione, che assegni il posto 
dovuto alle forze sociali, alle 
energie vive del paese, ai 
portatori di istanze di rinno¬ 
vamento e di progresso. 

«Le condizioni del giovane 
in questa società — osserva 
Walter Veltroni, studente del 
Cine-Tv — è caratterizzala 
defila mancanza di prospetti¬ 
ve, dal senso di disperazione 
che attanaglia ragazzi e ra¬ 
gazze, prescindendo anche 
talvolta dalle loro condizioni 
sociali n. Tutto questo spesso 
si traduce in rivolta indivi¬ 
duale (rapine, violenze), stru¬ 
mentalizzata dalla destra per 
invocare il governo «forte», 
o con l’adesione ad organiz¬ 
zazioni fasciste che si fanno 
paladine di un falso ribellismo. 

Vero è però che nella scuo¬ 
la esiste una larga «disponi¬ 
bilità democratica» che si 
oppone decisamente ad ogni 
nostalgia del passato. Que¬ 
st’anno scolastico, ha visto il 
riorganizzarsi nei diversi Isti¬ 
tuti delle cellule dei giovani 
comunisti, che hanno dato un 
fondamentale contributo alla 
lotta contro il fascismo e 
alla battaglia per una radica¬ 
le trasformazione della scuo¬ 
la. Nelle scuole di Roma e di 
altri centri della Regione, co¬ 
me Fresinone, proprio In que¬ 
sti ultimi mesi si sono svi¬ 
luppate importanti iniziative 
per rievocare l’anniversario 
della Liberazione, la lotta 
partigiana. In diversi istituti 
tecnici i sindacalisti hanno te¬ 
nuto, per la prima volta, as¬ 
semblea con centinaia e cen¬ 
tinaia di studenti. L’unità tra 
professori e studenti ha com¬ 
piuto passi avanti. 

Se la situazione della scuo¬ 
la è drammatica e preoccu¬ 
pante sotto molti aspetti, vi 
sono però anche molti elemen¬ 
ti che indicano come è possi¬ 
bile cambiare e in quale dire¬ 
zione. Incominciando col dare 
una nuova amministrazione 
alla città, dando fiducia alle 
forze che si battono per una 
seria riforma della scuola, 
preparandosi a nuovi appura 
tementi di lotta. 


Giulio Borrofti 
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Si profila un altro scandalo nel sottogoverno instaurato dalla DC 
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I magistrato ha aperto ' ' _' 

sulla gestione di Pompei all’IRASPS 

■» , ' * « * « 

Da quando l’ex federale missino è diventato presidente l’istituto è andato a rotoli - 2 miliardi e mezzo di debiti 

e un metodo di amministrare molto discutibile - Gli appalti assegnati a trattativa privata e «carriere lampo» 


Comizi e incontri oggi 


£ Torlorella a S. M. Ausiliatrice, Marisa Rodano a 
Villa Gordiani, Di Giulio a Frascati; Ingrao, Gior¬ 
dano e Giovanni Berlinguer al Forlanini, Gabbug- 
giani all'ENPAS, Petroselli a Trastevere, Ven- 
1 tura a Labaro e Prima Porta 


Anche oggi si s\ ditteranno a 
Roma c in provincia centinaia 
di manifestazioni del PCI. Que¬ 
sto Il programma del comizi e 
degli Incontri- 

COMIZI — Trastevere, Piaz¬ 
za 8. Cosimato, ore 18 (Petro- 
selll, A Pasctuall, A Cipriaui); 
8. Lorenzo, ore 19 (L, Colom¬ 
bini); Piazza delia Pace, ore 
18,30 (Caputo, Aunitialll. Pa¬ 
squali); Reclina, ore 19 (Ma- 
dercht, Rose, Flora): Maccare- 
se, ore J9 (Bagnato, Stallile); 
Borgata Fldene, ore 19 (M 
D’Arcnngeli, Cervi); Mario A- 
llcata ore 19 (.lavlcoli, rinfilili); 
Castel Giubileo, ore 19 (Vlvia- 
nl); Gramsci, ore 18,30 (Ferra¬ 
ra, Ciufflni); Pietralata, ore 
18 (Perna, G. prasca); S. Ma¬ 
ria Ausiliatrice, ore 18 (Torto- 
rclla, Marletta): Torhellamnna- 
ca. ore 19.30 ((Marroni, Nata- 
lini, L. Lepri): Prenestlno, ore 

18 (Brnclnl, 8 Giunti); Villa 
Gordiani, ore 18 tM Rodano, 
T. Costa). 

Romanina, ore 18.30 (F. Co¬ 
stantini, Signorini): Cinecittà, 
ore 18 (Tozzetti); Torplgnatta- 
ra, ore 18 (Troinbadorl. Guer- 
rn); La Rustica, ore 18 (Buf¬ 
fa) e proiezione film: Ponte 
Mammolo, ore 20.30 (Modica. 
Guerra); Civitavecchia. Piazza 
degli Eroi, ore 19 (Ranalli): S. 
Scvern, ore 20.30 (F Vitali): 
Anguiliara. ore 20; Scacciati, 
ore 21 (Mammiicarl): Zagarolo. 
ore 21.30 (Carassi): Frascati, ore 

19 (DI Giulio): Nettuno. 8an 
Giacomo, ore 20 (Quadrucci. 
Sugamosto); Frattocchle, ore 

20 (Genslnl): Rocca Priora. 

Colle di Fuori, ore 20 (Cesa- 
roni); Castel Chiodato, ore 20 
( Bacchetti) ; Montorlo, ore 19.30 
(pochetti): Monteflavlo, ore 

21 (Pochetti): Tivoli, ore 19 
(Coccia. PozzlUI, Gualdamhrl- 
ni). 

INCONTRI — Forlanlnl, ore 
10 (Ingrao. Giordano. Giovanni 
Berlinguer, De I.tpsls): Borgo 
Frali, ore 9,30. caseggiato (M. 
D’Arcangeli): Quartomigllo. ore 
19 (R. Giuliani): Finocchio, 

ore 19.30 (E. Mancini): Borga¬ 
ta Andre ore li. donne (T. 
Costa); Porta 8. Giovanni, ore 
18 (L. Pollastri. E. De Mpsis) 
Nuova Tuscolana, ore 21, 
commercianti (CanriUl, Ippo- 
lttl); Tor de' Schiavi, ore 
20. dibattito film scuola; Ma¬ 
cao, Via Milano, ore 10. mer¬ 
cato (A pasquali): Macao, via 
Montebello, ore 11.30. mercnto 
(A. pasquali): ». Basilio, ore 
13, mercato (Capritti): F.NPAS 
sede centrate (Gabhugglanl, 
Vetere); ATAC Lega Lombar¬ 
da. ore 18.30. operai (Glannnn- 
toni, Tesel): Abete. Via Prene- 
stina. ore 13-14. operai (Morel¬ 
li. Romoli): Cantiere Cogeco, 
ore 12 (Vendlttl): Cantiere Sa¬ 
lini. ore 12 (Plrozzl, De Lipsls); 
S Marinella, ore 18, ragazze 
(N. Borruso). 

Civitavecchia ENEL, ore 17 
(Ranalli); Anguiliara. ore 10. 
cittadini (Marlctta): Riano La 
Rosta, ore 20, cittadini (Villa): 
Nettuno, ore 20. commercianti 
fCochl): Ciamplno. ore 18. o- 
peral (A Tlso): Alhano, ore 
20, commercianti: Ciamplno, 
ore 20. sui decentramento ( Ar¬ 
mati. Rapo): Cocchina. Montl- 
gnano. ore 20.30. dibattito sul 
film: Tivoli, ore 10-11. merca¬ 
to (Paneila.Po7ZÌlll3: IRVING- 
RATAEL. ore 12 (Catini. Filo¬ 
si): Masse!-Ferguson, ore 13- 
11.SO-17 (Catini Filosi)- poll- 
praflro comm., ore 12.30 (Ro¬ 
mani): C.AtT-Sud ore 12 30 

(Corradi): ESSOVICA. ore 

12.30 (Scacchi, CartniV GIMXC. 
ore 12.30 (Bottlcellll: Prima 
porta e Labaro, ore 18.30 (L 
Ventura): Via Monte Marslco. 
ore 18 e via Monte Resecone, 
ore 19. caseeelato (plrozzl). 

ASSEMBLEE — CasaiotB. ore 
20. Comitato direttivo e scru¬ 
tatori e rapnresentsoti di Usta: 
Orlila ore 19. assemblea di se¬ 
zione (Marra): Romanazzl. Srt- 
teramtnl. ore 17.30 


alcuni impegni di sezioni e di 
circoli giovanili per la diffu¬ 
sione di domani: Aurelio-Bra- 
vettn diffonderà 200 copie, No- 
mentnno 150. Tuscolnno 100, 
Primavalle 200. Vescovio 250, 
Borgata Andrò 250, Bulduina 
100, Campo Marzio 200. Centro 
120, Ksquilino 150. Truslevere 
150. Italia 150, Vigna Mangani 
120, Monte Sucro 150. Valmelai- 
nu 140. Aguzzuno 150, < Mario 
Alicutu » 200, Pictralutu 350, 
Tiburtinn 400, Tiburtino 111 300, 
Alessnndrinu 100. Torre Spac¬ 
cata 100, Centocellc 250. Qunr- 
licciolo 200. Torre Mauru 120, 
Torre Nova 150, Tor de* Schia¬ 
vi 230, Villo Gordiani 150, « Ni¬ 
no Franchillucci » 130. Appio 
Latino 150, Trullo 350, Ardeati- 
na 120, Porta Medaglia 80. Gar¬ 
bateli 250. Aurelio 250, Monte 
Spaccato 150, Muzzini 100, Bor- 
ghesiana 150, Borgata Finoc¬ 
chio 200, Romanina 150, Tor de* 
Cenci 250, Acilia 400. Ostia Li¬ 
do 400, Casalotti 150, Borgata 
Ottavia 180. Cassia 170. Prima 
Porta 150. Borgata Fidene 100. 

In provincia Montecoinpatri 
diffonderà 350 copie. Zagarolo 
350. Albano 350. Ardea 80. Ti¬ 
voli 300. Cnpena 80. Castel Ma¬ 
dama 80. Ciampino 200, Colie- 
ferro 250, Fiano Romano 80. 
Frascati 300, Grottaferrata 250 
Guidoni 90. Ladispoli 100, Ma¬ 
rino 150, Monteporzio 120, Mor- 
lupo 70. Nettuno 300. Palestri- 
na 120, Pomezia 80. S. Mario 
delle Mole 100, Cava dei Selci 
70. S. Marinella 150. Segni 100. 
Valmontone 100. Velletri 200. 
Villa Adriana 120. S. Cesareo 
150. 


Un voto contro il malgoverno 

* “v t 

- * \ 

# Piò volte, in questi anni, la DC è stata messa sotto accusa per casi di 
corruzione e malgoverno. Alcuni suoi notabili si sono ritrovati pun¬ 
tualmente invischiati in scandali, affari illeciti, ai danni dell'intera cit¬ 
tadinanza. Proprio ieri il giudice ha aperto una - inchiesta sul conto 
dell'assessore de — ex missino — Pompei, per il dissesto finanziario 
dell'IRASPS (oltre 2 miliardi e mezzo di debiti). Ma Pompei è soltanto 
l'ultimo nome della serie. 

• In questi ultimi tre anni aime- 
^no nove notabili della DC sono 

- finiti sotto processo o sono sta- 

flRnR, ti ai centro delle indagini della 

' WrVw'tiì' magistratura. Eccoli: Amerigo 

Petrucci, ex sindaco; Carlo Me- 
JÉjOL^ ’Nyfi* rolli, assessore; Cini di Porto* 

‘ \ 'm cannone, presidente dell'ONMI 

, Jp s , _ romana; Spartaco Paris, asses- 

1 S sore alla Provincia; Giovanni 

Y f \ ■ L'Ettore, presidente dogli Ospe- 

' ' ' V/ * - dall riunitì ; Luciano Feliciani, 

membro del consiglio d'ammi- 
nistrazione degli OO.RR.; Ma- 
Yv ' ' fio Allegretti, membro del co- 

'.. ji • m itato romano della DC; Beni- 

i/ex federate missino Pompei, assessore de. • f Q Cazora, assessore: Gerardo 

uscente alla Nettezza urbana, con la ca- , , v ' 

micia nera, come appare sul manifesti etet- Agostini, ex assessore e attuai- 
torall della DC con i quali ha Impiastrato . . . . . i«,« 

' tutta la città , mente sovrintendente all Opera. 

# Manette e aule di tribunale hanno spesso costellato l'ascesa di nota¬ 
bili de ai vertici dell'amministrazione pubblica. Anche in questo vanno 
ricercate le cause del caos amministrativo, dello sperpero e del clien¬ 
telismo. Bisogna dire basta alla corruzione. 

Gli elettori siano anche giudici 
Vota per il partito ’ / ■jjfjjh 

dalle mani pulite l mÉMmiì 

VOTA COMUNISTA 



Quattro banditi ieri mattina alle 10,30 in via Valtellina a Monteverde Nuovo 

Armati e mascherati rapinano 
50 milioni ad una gioielleria 

Uno è rimasto al volante, tre sono scesi e sono entrati nel negozio - « State fermi, se no fate la fine 
dei fratelli Menegazzo » - Buco nella vetrina « infrangibile » di Furst: scompaiono monili per 5 milioni 


«Non fate scherzi o vi fac¬ 
cio fare la fine del fratelli 
Menegazzo »: la voce decisa 
e tagliente, la pistola spianata, 
uno dei tre banditi si è rivol¬ 
to con queste parole alle quat¬ 
tro persone — quattro uoml* 


saforte. Le ha chieste all’Ami- 
ci che non le aveva; e lui 
non è stato a insistere, for¬ 
se si era fatto tardi, nel ne¬ 
gozio poteva entrare qualcuno 
da un momento all'altro. 

« Andate nel retrobottega e 



gioielleria e che avevano fat¬ 
to 11 gesto, un gesto solo, di 
ribellarsi. Da quel momento 
l'assalto è filato liscio: gli sco¬ 
nosciuti hanno razziato pre¬ 
ziosi per almeno 50 milioni 
(40 di un rappresentante che 
li stava mostrando al padrone 
del negozio. 10 di quest’ulti¬ 
mo), poi sono fuggiti su una 
« 1750 » bianca e naturalmen¬ 
te rubata. Non li hanno più 
trovati nonostante i posti di 
blocco e le battute 
La gioielleria presa di mira 
si trova In via Valtellina 37. 
nel popoloso quartiere di 
Monteverde Nuovo. Vi si tro¬ 
vavano. verso le 10.30, quattro 
uomini: il proprietario. Re¬ 
nato Mangione; un suo ami¬ 
co, Amedeo Terenzi; un suo 
dipendente, Alvaro Acciai e 
Tac:sim ,,p . , un rappresentante. Giovanni 

COr L£ tirarli nre,Jo § Cesarettl. Quest’ultimo era da 
possono ritizar'l presso ' I , pocQ arrlvato; aveva appena 


che si trovavano nella non uscite prima di cinque 


alle sfzioni 

• Le sezioni che hanno an¬ 
cora b'sogno dei facsimile 



ffc yi* 


Centri zona. 

0 Le lezioni potiono ritira¬ 
re In Federazione 1 brac¬ 
ciali dipintivi per i rappre¬ 
sentanti di lista. 


Domani 
e sabato 
diffusione 
straordinaria 
dell’Unità 

Domani le sezioni di Roma c 
della provincia effettueranno 
tfia diffusione straordinaria 
dell’* Unità », mentre le sezioni 
4 le cellule aziendali insieme a 
numerose * sezioni territoriali 
diffonderanno, sabato 12. l’Uni¬ 
tà con il testo del discorso che 
fi vice segretario del Partito. 
Enrico Berlinguer, pronuncerà 
venerdì prossimo, in piazza San 
Giovanni, durante la grande 
manifestazione di chiusura del¬ 
la campagna elettorale. 
Pubblichiamo qui di seguito 


deposto due valige piene di 
anelli, brillanti, bracciali, col¬ 
lane: un valore di almeno 40 
milioni, come si è detto — sul 
bancone del negozio e stava 
aprendole per mostrare il 
campionario al Mangione. 

Proprio In quel momento 
sono entrati i banditi. Quat¬ 
tro. complessivamente; uno è 
rimasto al volante dell'auto 

— una « 1750 j> tenuta con 11 
motore acceso per tutto il 
tempo deU’assalto — e gli al¬ 
tri tre sono piombati nel ne¬ 
gozio. Solo sulla soglia, in 
modo da non farsi notare da 
eventuali passanti, si sono ca¬ 
lati sulla faccia delie calze 
di naylon. scure; una volta 
richiusa alle loro spalle la 
porta, hanno spianato le pi¬ 
stole. Poi le frasi d'obbligo: 
«State buoni, questa è una 
rapina, tutti fermi»; ma non 
sono bastate, i quattro uomi¬ 
ni hanno fatto quasi contem¬ 
poraneamente un passo ver¬ 
so 1 banditi, come se voles¬ 
sero reagire. 

E’ stato meno di un attimo, 
quindi uno del tre sconosciuti 

— senz’altro il più deciso, for¬ 
se 11 capo — ha allungato 
l’arma verso il gruppetto. 


Renato Mangione, proprietario della gioielleria rapinala 


minuti ». ha ordinato uno dei 
tre ai rapinati; questi hanno 
ubbidito; quando sono tornati 
fuori, si sono resi conto che, 
prima di fuggire, i banditi 
avevano razziato anche i pla- 
teaux che erano in vetrina, 
altri dieci milioni di gioielli. 

Hanno dato immediatamente 
l’allarme ed è cominciata la 
caccia: le « volanti » sono 
piombate nella zona, hanno 
istituito numerosi posti di 
blocco, soprattutto tra Tra¬ 
stevere, Monteverde e Por- 
tuense. Un'ora dopo, una pat¬ 
tuglia della Mobile ha nota¬ 
to. in via del Colli Portuensl, 
una « 1750 » argento che mar¬ 
ciava a velocità molto soste¬ 
nuta: ha fatto cenno al gui¬ 
datore di fermarsi ma questi, 
invece di ubbidire, ha accele¬ 
rato. 

E’ iniziato un inseguimento 
velocissimo, sul filo dei 140 
chilometri orari, in strade 
piene di passanti e di auto; 
poteva scapparci una disgra¬ 
zia ma, per fortuna, tutto si 
è concluso per il meglio in via 
Gandiglio. dove la vettura 
' fuggiasca è stata raggiunta e 
costretta a fermarsi. I due 
giovani a bordo sono stati 
bloccati. Si chiamano Angelo 
Gallo e Francesco Pirgini ed 
hanno entrambi 18 anni; non 
' è stato difficile stabilire che 
non c'entravano proprio con 
l’assalto alla gioielleria Per 
qualche tempo, comunque, li 
hanno saspettati di un altro 
colpo — quello alia gioielle¬ 
ria Gozzi, della Garbatella, av¬ 
venuta venti giorni or sono — 

perché l’auto usata allora era „ . . . „ 

probabilmente la « 1750 » ar- sono anc °ra ,n stato di arre La Procura della Repubblica 
gento. Ma erano innocenti sto *1 compagno Mauro Fiorelli. ha inviato alla Corte di Cassa 
anche di questo; avevano sol segretario deila sezione comu rione la denuncia per vilipen- 

tanto « rubato » l’auto che i nista di Monte Porrio Catone. dio all’ordine giudiziario pre¬ 

veri rapinatori avevano ab- e altri quattro compagni ag- sentata da un privato contro 
bandonato all’estrema perite- crediti dai fascisti. due magistrati, il dott. Fran 

ria. Cosi sono finiti dentro per 
furto. 


Monfeporzio 

Ancora 
in arresto 
il compagno 
accoltellato 
dal fascisti 

i 

Sono ancora in stato di arre 


Alla Cassazione 

Magistrati 
denunciati 
dalia Procura 
per una 
conferenza 

La Procura della Repubblica 


Furto all'alba di ieri nella dale, dove è ancora ricoverato, 
notissima gioielleria Furst, In il compagno Fiorelli; il sosti- 
via Veneto. Sconosciuti sono tuto procuratore della Repub- 
riusciti a incidere ii cristallo blica. Santoloci. che sta curan- 
« infrangibile » (che aveva re- do l’inchiesta, ha interrogato a 
sistito persino ad una bomba sua volta gli altn compagni. 


«Questa è una pistola vera e I lanciatagli contro da altri la- Contemporaneamente il collegio a carico di quattro giovani ac- 


Culla 

La casa di Enrico e Anna 
Maria Bemaboi è stata allie¬ 
tata dalla nascita di una bim¬ 
ba, che è stata chiamata Sa¬ 
brina. Alla neonata c ai felici 
«nitori gli auguri degli amici 
Spi G. S. UISP Roma e del- 
ITJaità. . 


fa male — ha urlato — state 
fermi e non fate scherzi, sen¬ 
nò vi faccio fare la fine dei 
fratelli Menegazzo... ». Non 
si è mosso più nessuno dei 
rapinati, nel negozio; i quat¬ 
tro sono stati costretti contro 
il muro, hanno assistito in si¬ 
lenzio alla conclusione della 
rapina. Uno del banditi ha ri¬ 
pulito le due valigette, siste¬ 
mando i gioielli In una borsa 
tenuta da un complice; poi 
ha chiesto le chiavi della cas- 


dri, anni or sono) della vetri¬ 
na principale e a praticarvi 
un foro largo una decina di 


centimetri. Poi uno di essi ha recato dal procuratore De An- 
infilato un braccio all’interno dreis: i legali hanno sottolinca- 


riuscendo ad impadronirsi di 
alcune spille e di oggetti per 
amatori il cui valore non au- 
pera 1 cinque milioni. Il « col- 


rediti dai fascisti. due magistrati, il dott. Fran 

L'altra mattina, il pretore di cesco Misiani. giudice del tri- 

FrascaU ha ascoltato in ospe- bunale di Roma e il pretore Er- 

ale, dove è ancora ricoverato. nesto Rossi. I due magistrati il 
compagno Fiorelli; il sosti- 25 maggio scorso parteciparono 
uto procuratore della Rcpub- ad una conferenza stampa in- 
lica. Santoloci. che sta curan- detta da un gruppetto exlrapar- 
o l’inchiesta, ha interrogato a lamentare per protestare con- 
ua volta gli altn compagni. Irò l’assegnazione del processo 


di difesa, composto dagli avvo cusati per un picchetto davanti 
vati. Tarsiano. Andreozzi. alla Fiat di viale Manzoni, alla 
Summa, Zupo c Servello, si è IV sezione del tribunale. Duran- 
recato dal procuratore De An- te la conferenza stampa, se- 
dreis: i legali hanno sottolinea- condo la denuncia, 1 due ma¬ 
io come Fiorelli sia stato colpi- gistrati avrebbero sostenuto che 


to alle spalle e già questo da anni i processi « politici > 
esclude la rissa, hanno spiegato vengono affidati alia quarta se- 


pera i cinque milioni. Ù « col- che il segretario della nostra zione del tribunale perchè que- 

po » è stato scoperto verso sezione è stato, nonostante ciò, sta « risponde in pieno aiie di- 

le 8 da un agente di Pubblica arrestato mentre i fascisti, che retrive elei padroni ». 
sicurezza che stava passando lo scorso primo giugno, hanno Ora la Corte di Cassazione 

per caso davanti alla glolel- ferito sempre a Monte Porzio dovrà stabilire a quale distretto 

leria. quattro antifascisti, sono liberi, assegnare il processo. 
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Poche righe per liquidare in tronco i 12 lavoratori 

* • | l s • A Z ' - ' * 

Occupati i cinema Moderno 

dai dipendenti licenziati 

' - . . , ' 1 . 

L / r i • 1 . ' 

Alla base del grave provvedimento padronale vi è il tentativo di 
« risparmiare » le paghe nei 4 mesi che le sale rimarranno chiu¬ 
se per lavori di restauro - Proclamato per domani uno sciopero 
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Un altro scandalo si profi¬ 
la all’orizzonte del sottogo¬ 
verno instaurato dalla DC in 
numerosi enti- e istituti roma- 
’ni. Una indagine giudiziaria è 
stata aperta dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica Do¬ 
menico Sica sulla gestione 
dell’IRASPS (Istituti riuniti di 
assistenza sanitaria e prote¬ 
zione sociale). Presidente di 
questo istituto è l’ex federale 
missino Ennio Pompei, pas¬ 
sato nelle file de e divenuto 
assessore nell’ultima giunta 
capitolina di centro-sinistra. 
Pompei fu nominato presiden¬ 
te dell’IRASPS dopo essere 
passato armi e bagagli nello 
scudo-crociato ed è attualmen¬ 
te uno dei candidati de che 
sta svolgendo una sfacciata e 
costosa campagna elettorale 
all’* americana ». Fra l’altro 
Pompei compare in un mani¬ 
festo con tanto di camicia 
nera: un richiamo al passato 
e al presente del « dinamico » 
dirigente democristiano. 

L’indagine del magistrato 
su Pompei e sull’IRASPS si 
è mossa in seguito a una in¬ 
gente mole di debiti contratti 
dall’ente per la gestione del¬ 
l’ospedale trasteverino « Nuo¬ 
vo Regina Margherita », de¬ 
nunciata dal nostro giornale 
il 16 marzo scorso. Lo sper¬ 
pero di danaro e 1 rapporti 
autoritari instaurati da Poln- 
pei all’interno dell’ospedale 
vennero successivamente ri¬ 
presi da « Paese Sera » con 
altri gravi particolari e denun¬ 
ciati anche al consiglio regio¬ 
nale dal compagno Berti. Il 
dibattito terminò con la de¬ 
cisione dell’assemblea laziale 
di aprire una « indagine cono¬ 
scitiva » sulla conduzione am¬ 
ministrativa dell’IRASPS, non 
appena il « Nuovo Regina Mar¬ 
gherita » sarà riconosciuto en¬ 
te ospedaliero. 

Le vicende dell’IRASPS e 
il suo dissesto finanziario ri¬ 
tornarono agli onori della cro¬ 
naca In seguito al mancato pa¬ 
gamento degli stipendi ai 700 
dipendenti dell’istituto. Pom¬ 
pei e il quotidiano neo-fasci¬ 
sta Il Tempo cercarono di 
scaricare ogni responsabilità 
sul comitato di controllo della 
Regione, reo di non permet¬ 
tere la liquidazione del pa¬ 
trimonio immobiliare dello 
IRASPS e di voler mettere il 
naso nella gestione dell’ospe¬ 
dale «Nuovo Regina Marghe¬ 
rita». Fra l’altro, come ha ri¬ 
levato il comitato to regionale,- 
oltre 300 milioni di acquisti 
sono stati fatti da Pompei a 
trattativa privata mentre la 
legge impone l’asta pubblica. 

I/Inchiesta del magistrato, 
aperta ieri con l'interrogato- 
rlo del sottoscritto e del col¬ 
lega Alfonso Testa di « Paese 
Sera ». si centra oltre che sui 
300 milioni spesi al di fuori 
di un serio controllo ammi¬ 
nistrativo, su alcuni episodi 
che caratterizzano la gestione 
di Pompei. Il primo riguarda 
le carriere-lampo di due Inti¬ 
mi amici del presidente: il 
dott. Giovanni Tosti Croce e 
il dott. Roberto Nardi. Que¬ 
st’ultimo è segretario parti¬ 
colare di Pompei. Per spianare 
la strada ai due personaggi è 
stato addirittura modificato 
il regolamento organico 

Il secondo episodio riguarda 
la nebulosa posizione di un 
altro « conoscente » di Pom¬ 
pei: l’attuale vicesegretario 
generale dell'IRASPS, Roma¬ 
no Di Giacomo, ex segretario 
del medico provinciale. Per 
diventare funzionario dell’ente 
presieduto da Pompei è stato 
bandito un concorso-pubblico: 
unico concorrente Romano Di 
Giacomo. Divenuto funziona¬ 
rio dell'IRASPS, Di Giacomo 
continuò a ricoprire anche 
l'incarico di segretario del 
medico provinciale, al cui uf¬ 
ficio competeva il controllo 
dell’IRASPS, prima che su¬ 
bentrasse la Regione. E’ sta¬ 
to appunto durante questo 
controllo che sono state ap¬ 
provate te delibere di Pom¬ 
pei per assegnare a trattati¬ 
va privata 300 milioni di ac¬ 
quisti. Inoltre, la prima deli¬ 
bera dell’IRASPS di mettere 
in vendita il patrimonio Im¬ 
mobiliare per pagare i debiti 
contratti nella gestione falli¬ 
mentare, venne approvata dal 
Comitato provinciale di assi¬ 
stenza ospedaliera (l’organo 
di controllo) in seguito a una 
relazione e alle pressioni del 
medico provinciale. 

Al comitato della Regione 
non è rimasto altro che con¬ 
validare quella decisione, ag¬ 
giungendo però delle precise 
norme. Il ricavato dalla ven¬ 
dita degli immobili deve es¬ 
sere impiegato esclusivamen¬ 
te per la costruzione o Tarn- 
piamente di attrezzature ospe¬ 
daliere. L’IRASPS deve atte¬ 
nersi scrupolosamente - alla 
legge per quanto riguarda la 
assegnazione di appalti o lo 
acquisto di materiate. Pompei 
mal sopporta questi precisi 
controlli del nuovo organo 
regionale e per questo pro¬ 
prio nei giorni scorsi si è 
scagliato contro la Regione 

In cinque anni di am¬ 
ministrazione « pompeiana » 
l'IRASPS si trova sull’orlo del 
dissesto: la gestione del «Nuo¬ 
vo Regina Margherita» si è 
dimostrata non solo molto ne¬ 
bulosa ma un vero fallimento 
per )a politica clientelare e 
autoritaria dell’ex federale 
missino. Fra l’altro non esi¬ 
ste alcun rapporto fra nu¬ 
mero dei posti-letto e te spe 
se per la pletora di primari 
e assistenti, tutti conoscenti 
di Pompei. 

Ora la parola è al magistra¬ 
to. L’indagine — attualmente 
nella sola fase cosiddetta « de¬ 
gli atti relativi a » — non sarà 
certamente facile, tenuto con¬ 
to che il personaggio impli¬ 
cato ha cominciato ad aggi- 
tarsi» non appena ha sen¬ 
tito alle sue spalle il respiro 
della giustizia. 

t. C. 
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Il cinema Moderno presidiato dal dipendenti 


Da un uomo sorpreso a staccare manifesti del PCI 

Compagna aggredita a Ottavia 


Un altro grave episodio, nel 
clima di tensione e di violenza 
instaurato dalle destre In questa 
campagna elettorale, si è verifi¬ 
cato ieri sera alla borgata Ot¬ 
tavia: una donna, la compagna 
Vera Mancini, è stata aggredita 
e seriamente ferita da un uo¬ 
mo sorpreso a staccare i mani¬ 
festi elettorali del nostro par¬ 
tito. In precedenza l’individuo, 
il trentenne Este Mario che la¬ 
vora come tecnico alle dipen¬ 
denze della FAIT, era già stato 
invitato dai compagni della vi¬ 
cina sezione Ottavia a desiste¬ 
re dal suo incivile comporta¬ 
mento. 

Ma si era allontanato solo per 


pochi attimi, tornando anzi ar¬ 
mato di una spatola da murato¬ 
re per continuare a raschiare 
i manifesti del PCI. Ed appunto 
con questo arnese veniva colpi¬ 
ta violentemente la compagna 
Mancini che, trovandosi a pas¬ 
sare, lo aveva nuovamente in¬ 
vitato a smetterla. Alle sue gri¬ 
da intervenivano prontamente 
i compagni della sezione, che 
consegnavano l’aggressore alla 
polizia. Per la compagna Manci¬ 
ni si è reso necessario il rico¬ 
vero in ospedale. Oggi alle 19 
in via Domenici Ciampaoli, luo¬ 
go dell’aggressione, si svolgerà 
una manifestazione popolare di 
prolesta. 
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CAMPIONARIA 

GENERALE 



GIORNATA 
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DEI TRASPORTI 
E DEL TURISMO 

PALAZZO DEI CONVEGNI 
Sala A • Ore 9.30 

Convegno promosso in collaborazione 
con l'Ente Nazionale Gente dell'Aria 
sul tema: 

« Il sistema aeroportuale di Roma e i 
suoi futuri sviluppi ; collegamenti in- 
teraeroportuali e con il centro urbano » 


* 


'(■site collettive di rappresentanti di 
enti turistici italiani e stranieri. 


* 


VISITATELA 

NEL VOSTRO INTERESSE 


I dipendenti del cinema Mo¬ 
derno e Moderno Saletta han¬ 
no occupato ieri le due cen¬ 
tralissime sale e sono scesi 
in agitazione dopo essere Btatl 
tutti licenziati in tronco assur¬ 
damente, senza alcuna moti¬ 
vazione. I lavoratori non sono 
soli: ieri, infatti, hanno por¬ 
tato la loro solidarietà alcuni 
rappresentanti delle commis¬ 
sioni interne dei circuiti Ama¬ 
ti. Gemini, Longobardi e ECI. 

I due cinema, siti in Piazza 
della Repubblica, sotto 1 por¬ 
tici dell’Esedra, appartengono 
alla società Moderno, presie¬ 
duta dal dottor Carlo Navo¬ 
ne, amministratore unico. 

Nel giorni scorsi, I dodici 
dipendenti delle due sale, 
hanno ricevuto una brevissi¬ 
ma e secca lettera (firmata, 
appunto, dal Navone) In cui si 
notifica loro Tinspiegablle li¬ 
cenziamento. 

Poche righe, che hanno la¬ 
sciato senza parole 1 lavorato¬ 
ri i quali, dopo anni e anni di 
anzianità di servizio (per al¬ 
cuni. si tratta addirittura di 
15 o 20) si sono visti cosi sbri¬ 
gativamente liquidati. Secon¬ 
do alcune voci, il provocato¬ 
rio provvedimento padronale 
era In atto già da tempo: la 
società Moderno, infatti, sa¬ 
rebbe dell’avviso di rimoder¬ 
nare l due cinema (con una 
spesa che è stata preven¬ 
tivata nell’ordine dei 250 mi¬ 
lioni). Durante tali 'lavori, 
dunque, le due sale rimarreb¬ 
bero inattive per un periodo 
di circa quattro mesi e mez¬ 
zo. Ovviamente, durante que¬ 
sto periodo, la società avrebbe 
dovuto adempiere 1 suol do¬ 
veri. continuando a retribuire 
regolarmente 1 dipendenti. Il 
licenziamento è. evidentemen¬ 
te. un meschino accorgimen¬ 
to per risparmiare, come al 
solito, sulle spalle del lavora¬ 
tori. 

Di fronte a questa grave 
provocazione. 1 lavoratori non 
cederanno: per oggi è stato 
proclamato uno sciopero al 
quale sono invitati ad aderire 
tutti 1 lavoratori lell'esercizlo 
romano. 

... 

| VACANZE LIETE j 

..inni.. 

RIMIMI - VILLA RANIERI via 
delle Rose. 1 - Tel. 24.223 - vicino 
mare - (camere acqua calda e 
fredda) - cucina casalinga vera¬ 
mente buona - gestione proprin - 
Bassa 1.800 - Luglio 2.400 - Agosto 
modici tutto compreso. 

RICCIONE - HOTEL MELODV - 
via Santarosa. 8 - Tel. 42618 - nuo 
vo - posizione tranquilla - cucina 
bolognese - Trattamento familiare 
Stanze con bagno, balcone - Ter¬ 
razza vista mare, monti - prezzi 
convenientissimi - sconti ai gruppi 
numerosi - sconto 10% ai tesserati 
Prenotatevi subito. 

BELLARIA - PENSIONE GORAL 
LO - Tei. 49117 - A 30 metri mare, 
centrale - cucina casalinga - giu- 
gno-sett. 1.900 - Luglio 2 400 tutto 
compreso. 

RIVABELLA - RIMIMI - HOTEL 
BOOM - Tel. 54 756 - Vacanze fa¬ 
volose - Un locale diverso - Nuo¬ 
vissimo - sul mare - Camere ser¬ 
vizi - telefono • balcone • ascen¬ 
sore - impianto stereo - Prezzi spe¬ 
ciali per inaugurazione - interpel¬ 
lateci - Proprietà Direzione POZZI 

RIMINI - VISERBA HOTEL VA 
SCO - Tel. 38516 - sul mare - nuv 
derno - dal 1. al 15 luglio L 2 800 
complessive. 

CESENATICO - VALVERDE 

HOTEL EMBASSY - Viale Ca 
lavaggio - Tel. 0547 - 86124 - 50 m. 
dal mare - zona tranquilla - ca¬ 
mere con bagno - telefono - vista 
mare - prezzi modici - ottimo 
trattamento interpellateci. 

RIMIMI MARE - HOTEL QUI 
5ISANA - Tel. 24745 - Camere con 
doccia e servizi privati - balconi 
vista mare - ascensore - ottimo 
trattamento - Prenotate subito. 

MIRAMARE/RIMINI - PENStO 
\'E VALLECHIARA - Tel. 32.227 - 
Tranquilla - a 20 m. mare - Ca 
mere con e senza doccia. - WC 
balcone vista mare - ottimo trat¬ 
tamento - Bassa 1 900 - Luglio 
ì 500 - Agosto 3 000 - dal 21 al 

II 8 2.000 tutto compreso - con 
senizi L. 200 in più 

BELLARIVA DI RIMINI - PEN¬ 
SIONE GIUSEPPE VERDI - Via 
Fano 4 - Tel. 24 078 - conduzione 
familiare - vicinissima al mare - 
prezzi convenientissimi - Interpel- 
latecL 


AVVISI SANITABI 

ENDOCRINE 

a urtano arto a m la ; 

glagnoal • cani 0*U« ”*ol*" 
rtonl * 0 *bo»TO*^«im*U * orljin» 


A mmrnOe. «tortini, ram il i; 

Coro limacvo. Indolori 
pr^poftmotrimonltll 

PIETRO dr. MONACO 


homo, ola M V Muoio M, L 47111* 

(41 tram* Tootra Ooli'Oraro * Storio¬ 
ni) Ora 4-12; 10-10. Prativi por opp. 
(Nel «t curano tonraoo, pollo, occ.) 
A. Cora, «ora* 1401# -M 22-11-’54 


ANNUNCI ECONOMICI 


7 ) OCCASIONI L. SO 

AURORA GIACOMETTI svende 
TAPPETI PERSIANI: AFCHAR 
2*1,50 lire 72.0M • BOKARA 
2,00x1,5$ lire 12.000 • BELUCISTAN 
1,44x55 lire 19.000 • altre mille oc¬ 
casioni! QUATTROFQNTAMt 21/C 
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PAG. io / sport 


Questa sera (ore 20) (SSJST 
a Stoccolma ed in TV _ 




bdlÌQ 


l’Unità / mercoledì 9 giugno 1971 

11 primo « lappone dolomitico » ha rivoluzionato la classifica 
Michelotto non e più leader, lo svedese ipoteca la vittoria finale 


^^LIGIMONDI VINCE, PETTERSSON IN ROSA 


Svezia ostica 


azzurri 


La chiave della partita sarà a centro campo - Mazzola promette faville, 
Domenghini è pronto a « spomparsi », De Sisti e Bertini faranno del lo¬ 
ro meglio - Gli svedesi vanno presi sul ritmo (specie nel primo tempo) 

rial nntlrA inviata I fiducia del loro mentore. Non , presi quindi sul ritmo (specie . que è pronto a spomparsi si 

^•*1 UUdlfU IUtIiIIU I it cap A rlnciHomn faoila ma I Ìnl>7Ìn1oì nnnlroH ranlrlamonto 1 alì’ocficcia nor II CIirv foHolic 


STOCCOLMA, 8 

La Nazionale azzurra chiude 
dunque qui a Stoccolma la sua 
stagione ’70-’71; l’appuntamen¬ 
to è per domani allo stadio 
Raasunda dove l’attende la 
nazionale svedese. L’incontro 
è valido per la fase elimina¬ 
toria del Campionato d’Euro¬ 
pa, e sarà anzi, per molti ver¬ 
si, decisivo. Solo la Svezia, 
ormai fuori gioco Austria e- 
Irlanda, può ancora impedirci 
la vittoria del girone e, quindi, 
l’accesso ai « quarti ». Chiaro 
che un risultato comunque po¬ 
sitivo coi gialloblù. che tra 
l’altro devono ancora giocare 
a Vienna, faciliterebbe di mol¬ 
to il compito degli azzurri. 

E* appunto dietro l’impor¬ 
tanza effettiva ed immediata 
del match, dunque difficile e 
delicato, che Valcareggi si 
trincera per argomentare la 
validità delie sue note teorie 
conservatrici e giustificarne 
un’altra volta la fedele, rigida 
e cocciuta interpretazione. Per 
sostenere, in parole povere, 
che la vecchia ma collaudata 
ed esperta nazionale di Toluca 
è la sola adatta allo scopo, in 
grado cioè d’offrire tutte quel¬ 
le garanzie di ordine pratico 
che non si potrebbero invece 
pretendere, o sperare, da una 
Nazionale sperimentale, o an¬ 
che solo riveduta e corretta. 
Squadra che vince insomma, 
non importa come, non si toc¬ 
ca, e la amara esperienza di 
Cagliari (agrodolce si può di¬ 
re, visto che di agrumi s’è 
trattato) si può anche met¬ 
tere tra due parentesi, o addi¬ 
rittura dimenticare, con la co¬ 
moda scusa, magari, che non 
aveva etichetta ufficiale. ; 

E’ un’argomentazione stan¬ 
tia che ovviamente non regge, 
e che addirittura non sta in 
piedi, alla luce di un’immedia¬ 
ta proiezione futura, quando 
cioè, una volta entrati nei 
«quarti», bisognerà pur gio¬ 
carli, e possibilmente vincerli, 
se vogliamo conservarci quel 
titolo che deteniamo. E sarà 
certo molto più difficile vince¬ 
re dopo che qualificarsi ades¬ 
so. A meno che, ciò che pre¬ 
sumibilmente va al di là delle 
speranze del pur tenace Val¬ 
careggi, non si intenda ricor¬ 
rere ai « messicani » anche nel 
1972 e magari oltre. E allora 
non sarebbe stato il caso, pur 
senza rivoltare la squadra da 
capo a piedi (ché a nessuno, 
nemmeno alla critica più au¬ 
dace, son mai venute di simili 
idee), di procedere ad una gra¬ 
duale e giudiziosa politica di 
rinnovamento, di naturale ri¬ 
cambio? 

Ma tan’è. Soprassediamo. 
Visto poi che questa volta Io 
ineffabile C.T. ha pure l’alibi 
della concomitante partita di 
Udine degli Under 23. che im¬ 
pedirebbe quindi e comunque 
ogni pensabile travaso dei mi¬ 
gliori nella Nazionale mag¬ 
giore. 

Accontentiamoci dunque dei 
« messicani » e auguriamoci 
che siano almeno degni della 


I La situazione | 

PARTITE GIOCATE 
I Eira • Svezia 1-1; Svezia - I 
1 Elre 14; Austria - Italia 1-2; 1 


fiducia del loro mentore. Non 
gli sarà, ripetiamo, facile, ma 
devono provarclsi senza « chla- 
gnere» e se necessario, con 
grinta. Ripetessero pari pari lo 
squallido primo tempo di Du¬ 
blino, non v’è dubbio che fini¬ 
rebbero travolti e umiliati. 
Questi svedesi non saranno 
marziani, anzi non lo sono, 
macineranno football esaspe¬ 
ratamente lento e un poco ba¬ 
rocco (hanno cioè in dispregio 
geometria e rapidità) ma han¬ 
no fiato, fondo e doppia vita¬ 
lità. 

E con noi, per via di Toluca, 
un poco ce l’hanno. Guai a 
cadere nelle loro panie, ad ac¬ 
cettare il confronto metodico 
e compassato a centrocampo; 
finirebbero fatalmente con lo 
stroncare i nostri evanescenti 
centrocampisti, usciti testé e- 
sausti dal campionato. Vanno 


presi quindi sul ritmo (specie 
iniziale), contrati rapidamente 
in verticale, sorpresi e stor¬ 
diti con palle lunge e velocis¬ 
sime che esaltino l’estro acro¬ 
batico di Boninsegna e la in¬ 
cisiva potenza di Prati. 

E’ in grado la nostra Nazio¬ 
nale di imporsi e di interpre¬ 
tare questo tipo di gioco? E’ 
quello che staremo a vedere. 
Per quanto riguarda le due 
« punte » i dubbi non sono 
molti e riflettono le loro at¬ 
tuali condizioni di forma, buo¬ 
ne per Pierino, forse legger¬ 
mente scadute in Boninsegna. 
La chiave di tutto comunque 
sarà un’altra volta a centro¬ 
campo. Mazzola, chiariti al¬ 
cuni dettagli e non messa per 
una volta in discussione la 
sua leadership, promette fa¬ 
ville, ma si sa che tra il dire 
e il fare... Domenghini comun- 


Stasera a Parigi (TV - ore 23,15) 

Duran-Bouttier 
per !'«europeo» 


I Italie-Elre 34; Eire-Italia i 
| 1-2; Svezia - Austria 14; I 
Eire - Austria 14. 

I CLASSIFICA 1 

1 Italia * 3 3 0 0 ? 2 1 

I Svezia 5 3 2 1 0 3 11 

I Austria 2 3 1 0 2 5 4 I 

. Eire 1 5 0 1 4 3 11 

| PARTITE OA GIOCARE j 

1 5 settembre: Austria * Sve¬ 
zia; 9 ottobre: Italia-Svezia; I 
10 ottobre: Austria-Eire; 27 ■ 
| novembre: Italia-Austria. | 


PARIGI, 8 

Carlo Duran ad una svolta 
decisiva della sua carriera: se 
domani sul ring all’aperto di 
«Roland Garros», a Parigi, 
riuscirà a battere il francese 
Jean Claude Bouttier, sfidan¬ 
te ufficiale al suo titolo euro¬ 
peo, potrà pretendere di in¬ 
contrare, titolo mondiale in 
palio, l’argentino Carlos Mon- 
zon. In caso contrario, vista 
la sua età (35 anni) la car¬ 
riera di Duran — almeno in 
campo intemazionale — po¬ 
trebbe risultare praticamente 
terminata. 

Carlo Duran si trova a Par 
rigi da due giorni per prepa¬ 
rare l’europeo. Lo accompa¬ 
gnano la moglie e il mana¬ 
ger Bruno Amaduzzi. 

Ai giornalisti, Duran è ap¬ 
parso estremamente ottimista. 
Sa che il combattimento è per 
lui decisivo e non lo nascon¬ 
de. Ma è anche sicuro dei pro¬ 
pri mezzi. 

« Voglio c devo battere Bout¬ 
tier — ha detto — perché in¬ 
tendo giungere a incontrare 
Monzon per il titolo mondia¬ 
le. Mi sono preparato a dove¬ 
re, come sempre e sono fidu¬ 
cioso sulVesito del combatti¬ 
mento. D’accordo, tutti mi di¬ 
cono che Bouttier picchia for¬ 
te. Ma per colpire deve anche 
scoprirsi' ed allora io ne ap¬ 
profitterò ». 

«Come ritiene che si svol¬ 
gerà rincontro? » 

- «Bouttier dovrà attaccare, 
è ovvio, ed io di rimessa cer¬ 
cherò di accumulare punti. 
Sono convinto di poter vince¬ 
re ai punti, dato che alla di¬ 
stanza posso tenere senza pre¬ 
occupazioni ». 

Jean Claude Bouttier è na¬ 
to 27 anni fa a Lavai, in Bre¬ 
tagna. Ha praticato numerosi 
sport, poi. dopo il servizio mi¬ 
litare, esclusivamente il pugi¬ 
lato. 

Il libro d’oro di Bouttier è 
eloquente: 53 combattimenti. 
49 vittorie (di cui 35 prima del 
limite), 3 sconfitte (2 da De 
Lima e una da Lonnie Harris) 
c un pareggio. Tra gli altri 
ha battuto per k.o. Tom Be- 
thea. che fu avversario di Ben¬ 
venuti. ' • 

L’incontro sarà trasmesso 
dalla televisione italiana sul 
primo canale, a partire dalle 
ore 23,15. 




que è pronto a spomparsi sino 
all’asfissia per il suo fedelissi¬ 
mo amico, e De Sisti e Bertini 
faranno certo del loro meglio. 

Il problema nascerà magari 
nella ripresa se, come pare 
probabile avendolo forse pro¬ 
messo, Valcareggi deciderà di 
immettere Corso. La misura, 
suggerita da una ipotetica 
particolare situazione del 
match, potrebbe anche rivelar¬ 
si logica ma, a parte la scelta 
del «sacrificato» (che salvo 
chiassosi casi di forza maggio¬ 
re potrebbe anche essere « l’in¬ 
difeso» Prati), come concilia¬ 
re poi certe coesistenze, più o 
meno forzate, con la necessa¬ 
ria, fluida, equamente divisa 
nei suoi compiti e nelle sue fa¬ 
tiche, armonia di centrocam¬ 
po? 

Risolto il problema, se si 
può risolvere, non c’è dubbio 
che torneremo in Italia con la 
intera posta in palio. Perché 
per la difesa, bene o male, ci 
si arrangia. Zoff, Burgnich e 
Pacchetti, considerati gli av¬ 
versari, sono ancora garanzie 
e Cera può dire la sua con 
sufficiente dignità. Non si 
tratta, in fondo, di fermare 
Pelè o Jairzinho; al massimo 
può far pensare Kindvall, ma 
« soffre » Rosato, e già l’ha di¬ 
mostrato. 

Significativa, al proposito, la 
caccia spietata cui i fotografi 
di qui hanno stamane sottopo¬ 
sto lo stopper azzurro: Rosato 
è l’uomo di Kindvall, e Kind¬ 
vall è l’uomo della Svezia. 
Solo Kindvall, dicono, può 
battere l’Italia, gli altri non 
contano, o contano poco. Meno 
esclusivista, ovviamente, è E- 
riksson, il C.T. gialloblù. Mi¬ 
ster Eriksson addirittura fa 
pretattica e solo in extremis 
rende nota la formazione (sen¬ 
za Axelsson e senza Selander 
entrambi acciaccati): 

SVEZIA: Hellstroem, Hult, 
Kristensson, Nordqvist, Grip, 
Svensson, Larsson, Eriksson, 
Kindvall, Johansson, Persson. 

Più spiccio, in questo senso, 
Valcareggi: lui, a mezzogiorno 
in punto cava dalla tuta il so¬ 
lito bigliettino che legge: Zoff, 
Burgnich, Pacchetti, Bertini, 
Rosato, Cera, Domenghini, 
Mazzola, Boninsegna, De Sisti, 
Prati. Con Albertosi, Spinosi, 
Juliano, Corso e Gori in pan¬ 
china e Niccolai e Bedin in 
tribuna. Non c’è altro, per og¬ 
gi. Per domani, speriamo. 

Bruno Panzera 


Kim Soo Ki dovrà pagare 
22 milioni perchè rifiutò 
la rivincila a Benvenuti 


SVEZIA 

Hellstrom 


Hult 


Kristenson 

Nordqvist 

Grip 

Svensson 

Larson Erikson 

Kindvall 

Johansson Persson 




Prati De Sisti . 

Boninsegna 

Mazzola Domenghini 

Cera 

Rosato 

Bertini 

Facchetti 

Zoff 

Burgnich 



ITALIA 

ARBITRO: Scheurer 

(Svizzera) 


RADIO e TV: radio 

e televisione 

in diretta a partire 

dalie 19,55 




Felice in volata su 

t » « 

Van Sprìngel e Costa 

Quarto Galdos - Poi a distacchi vari gli altri 


A proposito di un’inaugurazione 

Vallelunga 
per pochi? 

La CVP ha posto il veto alla disputa della gara 
di F.2 di domenica prossima, perchè inefficenti le 
misure di sicurezza - La Regione chiamata in causa 


La Commissione provinciale 
di vigilanza ha intimato l’a al¬ 
to là » all’ACI per la disputa 
della gara di F 2. prevista 
per domenica prossima allo 
Autodromo romano di Valle¬ 
lunga. La CPV sostiene che 
mancano misure efficienti di 
sicurezza per il pubblico, stan¬ 
te quanto accaduto il 2 giugno 
in occasione del Gr. Pr. della 
Repubblica, dove centinaia di 
spettatori, dopo aver travolto 
la rete che delimitava il prato 
a pagamento, avevano attraver¬ 
sato la pista, proprio mentre 
stava per aver inizio la corsa. 


se, o 11 pericolo di una « In¬ 
vasione » delle stesse rimane 
(ci risulta che la Prefettura 
dette il suo benestare sin dal¬ 
la vigilia delle gare del 2 giu¬ 
gno). 

Ma in fatto di agibilità è 
chiamata in cauBa anche la 
Regione, attraverso 1 suoi as¬ 
sessorati competenti (all’urbani¬ 
stica e allo sport), che dovran¬ 
no dare il loro parere, questo 
per non ripetere l'esperienza 
del Velodromo olimpico, che 
sta sprofondando, come noi ab¬ 
biamo scritto a più riprese. 

Non mancano poi neppure 


' Le ragioni della Commissio- puntualizzazioni sulla pista, so¬ 
ie sono sacrosante, rincollimi- prattutto per quanto riguarda 
à degli spettatori va salva- j a curV a dei a Cimini » Tutti i 


tà degli spettatori va salva- 
guardata. Quel che ci sorpren¬ 
de è che non si siano resi 
conto prima della Inaugurazio¬ 
ne del rinnovato Autodromo, 
delta inadeguatezza di tali mi¬ 
sure di sicurezza, cosi come di 
tutta la precarietà dei servizi 
di Vallelunga 


piloti il 2 giugno, a comincia¬ 
re da Regazzoni, Siffert ed al¬ 
tri. hanno fatto presente che 
mancavano segnalazioni effi¬ 
cienti proprio in quel punto, 
cosa di cui dovrà quindi sin¬ 
cerarsi la CVP 


\ aueiunga I Ma ora veniamo alla nota 

Strade di accesso all’Auto- | p itl dolente: i prezzi di acces- 



dromo niente affatto funzionali, 
posteggi inesistenti, servizio di 
sorveglianza agli ingressi asso¬ 
lutamente inefficiente (indivi¬ 
dui che entravano dopo un so¬ 
lo: «Buonasera ingegnere»), 
tribune dichiarate non agibili 
e poi invase da migliaia di 


MILANO, 8. tribune dichiarate non agibili vesse aggirarsi sulle 1.500 lire: 

Una sentenza della prima se- e poi invase da migliaia di poi gli spettatori si trovarono 

zlone civile del tribunale di MI- spettatori, con gran pericolo di fronte alla sorpresa delle 

Per la loro incolumità. Pruden- lire Ci ab s h e ™ br i, a P^‘° 


so. Il 2 giugno l’ingresso al 
prato (che sarà poi il settore 
più affollato, anche se la pi¬ 
sta non è ben visibile, e sareb¬ 
bero quindi necessari altri la¬ 
vori adeguati), sembrava do¬ 
vesse aggirarsi sulle 1.500 lire: 
poi gli spettatori si trovarono 
di fronte alla sorpresa delle 


• CARLO DURAN 

Pugliese lascia 
la Fiorentina 

FIRENZE, 8 . 

Come avevamo previsto O- 
ronzo Pugliese ha chiesto e ot¬ 
tenuto di essere sollevato dal¬ 
l’incarico di allenatore della 
Fiorentina. La squadra viola 
nelle partite di Coppa Italia 
sarà allenata da Mario Mazzo¬ 
ni, che in giornata rientrerà 
in sede da Casale, dove si tro¬ 
va con la squadra giovanile 
che partecipa ad un torneo. 


lano ha posto fine, con la con¬ 
danna di Kim Soo Ki al risarci¬ 
mento dei danni per ZZ milioni 
di lire, a una controversia sor¬ 
ta tra il manager di Nino Ben¬ 
venuti, Bruno Amaduzzi e il 
pugile coreano quando questi 
rifiutò di Incontrare in Italia, 
per una rivincita. Benvenuti 
che egli aveva battuto a Seul. 
L’incontro in Corea tra Benve¬ 
nuti, detentore del titolo mon¬ 
diale dei pesi medi, e l’allora 
sconosciuto Kim Soo Ki era 
avvenuto nel 1966 sulla base di 
un accordo con il procuratore 
del campione italiano Amaduz- 
zl su una borsa di 55 mila dol¬ 
lari per Benvenuti. Lo sfidante 
coreano si impegnava, qualora 
avesse vinto rincontro come poi 
avvenne, ad incontrare in Ita¬ 
lia Benvenuti per nn compenso 
di Z9 mila dollari. Una volta 
vinto il titolo. Kim Soo Ki non 
aderì all’invito di Amadnzzi a 
venire a Roma nell’ottobre 1966 
per la rivincita e scrisse al pro¬ 
curatore di Benvenuti di non 
voler più sostenere l’Incontro. 

Due anni dopo, prima dell'in¬ 
contro che Kim Soo Ki aveva 
accettato di disputare in Italia 
con Sandro Mazzinghi. Amadnz- 
zl ottenne dal tribunale l'auto¬ 
rizzazione a far sequestrare la 
borsa del pugile sudcoreano. 


za avrebbe voluto che quella 
inaugurazione venisse rinviata 
a lavori ultimati, questo per 
dar modo di assistere, con 
buona pace di tutti, allo spet¬ 
tacolo dei bolidi rombanti, sen¬ 
za correre l'alea di incidenti. 

Ora la milanese scuderia 
Madunnina, organizzatrice del¬ 
la gara di domenica prossima, 
si è immediatamente preoccu¬ 
pata di sopperire alle manche¬ 
volezze denunciate dalla CVP, 
provvedendo alla recinzione del 
prato a pagamento con reti più 
robuste e dichiarando che il 
servizio di sorveglianza sarà 
intensificato. Questo è encomia¬ 
bile. ma è ovvio che lo scrupolo 
le sarà venuto in quanto ha già 
sborsato diversi milioni per l'in¬ 
gaggio dei piloti italiani e 
stranieri che dovrebbero pren¬ 
dere parte alla gara. 

Dunque questa gara si deve 
fare? Certo, ma previo so¬ 
pralluogo della stessa Commis¬ 
sione. mettendo da parte ogni 
e qualsivoglia interesse econo¬ 
mico ci sia in ballo e accele¬ 
rando. nel contempo, tutte 
quelle pratiche inerenti il per¬ 
messo di agibilità delle tribune, 
altrimenti o esse vanno chiù- 


Non c'è un campo sportivo o una zona di verde per 300 mila romani 


TUSCOLANO: UN QUARTIERE DORMITORIO 

Su 160 ragazzi esaminati 137 sono affetti da malformazione dello scheletro 


Se una città come Brescia o 
come Livorno e Pisa messe as¬ 
sieme fosse totalmente sprovvi¬ 
sta di verde, di teatri, di ospe¬ 
dali, di biblioteche, di attrez¬ 
zature sportive e contasse su 
servizi sociali del tutto primi¬ 
tivi (quando non esistenti del 
tutto), se U Comune, per far 
respirare un po’ d’aria buona 
agli abitanti, avesse costruito 
un monta rozzo di terra di ri¬ 
porto piantandovi qualche al¬ 
berello anemico, beh nessuno 
crederebbe— a tutto questo. - 

Eppure a Roma di città co¬ 
me Brescia o come Livorno e 
Pisa messe assieme ce ne sono 
parecchie Una di esse si chia¬ 
ma Tuacolano, amministrativa¬ 
mente parlando non si denomi¬ 
na Comune ma Circoscrizione, 
la VII per l’esattezza, e i suoi 
abitanti si avvicinano a tre- 
centomila 

Il Tuscolano, per la verità, 
non è una città ma un agglo¬ 
merato di case dormitorio, in 
gran parte edificato nel dopo¬ 
guerra all’insegna della pio 
brutale speculazione, nel di¬ 
spregio più assoluto non solo 
delle regole dell’edilizia ma del 
rimette delle più elementari 


esigenze dell’uomo. E le conse¬ 
guenze si sono fatte sentire. 

Un'indagine condotta su 327 
alunni delie scuole elementari 
ha dimostrato che ben duecen¬ 
to sono affetti da forme di¬ 
verse di paramorflsmo (in pa¬ 
role povere da malformazioni 


preti (e altre che sono In co- . sto e con criteri totalmente 
struzione proprio attaccate a I nuovi, che partano da una vi- 
Villa Einaudi ma sono della I sione urbanistica, che l'attuale 


Banca d'Italia, che naturalmen¬ 
te si guarderà bene dal met¬ 
terle a disposizione dei giova¬ 
ni della Circoscrizione). 

~ E a questo punto bisogna 


dello scheletro quali stipole sottolineare. ancora una volta. 


aiate, pianismo, scoliosi, de¬ 
viazione del bacino, ecc ). Nel 
maschi esaminati (tutti ragaz¬ 
zi dal dieci ai quindici anni) 
il risultato é stato addirittura 


che quando si parìa di attrez¬ 
zature sportive libere per tutti 
non s’intende li campetto di 
calcio che. di tanto in tanto, 
qualche assessore In cerca di 


sconvolgente: 137 su 160 sono I vot j r (esce a far costruire ma 


risultati affetti da alterazioni 
Ma non c’è da meravigliarsi 
quando si tenga conto che. io 
certe zone del quartiere, la 
densità della popolazione su¬ 
pera I 1500 abitanti per etta¬ 
ro contro i 300-500 che I ma¬ 
nuali di urbanistica indicano 
come il massimo nelle zone al¬ 
tamente intensive dal punto di 
vista edilizio 

■ Non c'è da meravigliarsi 
quando li verde è tabù e guai 
a chi s’azzarda ad avvicinarsi 
come nei caso della Villa Ei- 


il complesso sportivo che va 
dalla palestra alia pista per 
atletica, dalia piscina ai cam¬ 
pi per il tennis la pallacane¬ 
stro, la pallavolo, dal servizi 
igienici all’ambulatorio per le 
cure di primo intervento, alle 
aule per le lezioni teoriche, 
tutte cose che in un quar¬ 
tiere come H Tuscolano (ma non 
solo il Tuscolano) sono di là 
da venire. 


centro-sinistra è incapace di 
avere. • 

Ecco perché ci appare abba¬ 
stanza ingenua la pubblicità 
che I compagni socialisti (non 
ce ne vogliano per questa sot¬ 
tolineatura) vanno facendo su 
alcuni quotidiani per illustrare 
la loro valutazione dei proble¬ 
ma urbanistico «una casa uma¬ 
na in un ambiente umano per 
tutti », valutazione giusta e 
bellissima, non c'è che dire. 
Ma che senso essa può avere 
quando la DO, prima e il cen¬ 
tro-sinistra dopo hanno dimo¬ 
strato. almeno sino ad oggt. di 
non aver affrontato (diciamo 
affrontato, non risolto chè non 
pretendiamo tanto) il proble¬ 
ma alla radice? Questo è il 
puntol 

In un documento della Se¬ 
zione romana di Italia Nostra 


naudl Non c’è da meravigliarsi compromesse da rendere assai 
sapendo che le uniche attrezza- difficile poter rimediare anche 
ture sportive degne di questo quando si volesse, a meno che 


E li grave è che, in genera- si dice testualmente a propo- 

le. vi sono situazioni talmente sito della zona ad ovest del Te- 


slto delia zona ad ovest del Te¬ 
vere: « La città cresce senza 
un plano E* inutile dire che ti 
"Piano” esiste perchè Roma è 


nome sono quelle private del * non ai Intervenga al più pre- i dotata di un "Piano regolato¬ 


re". Questa è pura mistificazio¬ 
ne. Non solo il ’ Piano" regola¬ 
tore e insufficiente in sé, ma 11 
Comune di Roma non attua 
neppure con ordine e in modo 
equilibrato ciò che proprio il 
Piano regolatore ha promesso. 
Il Comune non ha mai fatto e 
rifiuta di fare un pur semplice 
piano, ordinalo e comprensibi¬ 
le che serva per attuare nel 
tempo il suo "piano regolato¬ 
re". Infatti, nel Piano regola¬ 
tore è scritto, detto, disegnato 
che ogni abitante avrà a di¬ 
sposizione scuole, parchi, par¬ 
cheggi, aree sportive in una 
certa proporzione Ma si rea¬ 
lizzano ogni anno tante case, 
pochissime scuole, pochissimi 
parchi, ecc E evidentemente 
più facile concedere ogni anno 
infinite licenze edilizie agli spe¬ 
culatori lasciando la popolazio¬ 
ne in difficoltà sempre più gra¬ 
vi, non rispettando mai. anno 
per anno, le proporzioni stabi¬ 
lite per abitanti e servizi». 

Ma l’avvenire potrà e dovrà 
essere diverso se la nostra al¬ 
ternativa prevarrà 

Cario Giuliani 


che l’ACI abbia esagerato, 
tanto è vero che anziché spen¬ 
dere le 3 000 lire, furono in 
molti a riversarsi nella gratui¬ 
ta collinetta alle spalle del 
prato anche se della corsa vi¬ 
dero ben poco. - 

Per la gara di domenica 
prossima, sempre che la CVP 
e la Regione diano il loro be¬ 
nestare, ci risulta che TACI 
non ha alcuna intenzione di ri¬ 
vedere i prezzi anzi, se l'agi¬ 
bilità delle tribune arriverà 
per tempo, il prezzo per acce¬ 
dere alle stesse sarà di 5 000 
lire. Insomma si tratta di som¬ 
me proibitive, tenuto conto 
che alle stesse va aggiunto il 
consumo della benzina, il no¬ 
tevole disagio per raggiungere 
Vallelunga. la questione del 
pareheggio e il problema del 
rientro a Roma Non credia¬ 
mo proprio che l'ACI abbia 
rinnovato l'Autodromo con lo 
intentò di riservarlo a pochi 
privilegiati Insomma. se si 
vuole che il pubblico continui 
ad affluire in massa, cosi come 
fece il 2 giugno (gli spettatori 
si aggiravano sui diecimila), 
una giusta politica dei prezzi 
si imoone. altrimeni la curio¬ 
sità di un giorno si tramu¬ 
terà in delusione e Vaileiunga 
rimarrà ai soli, privilegiati 
« ingegneri » 

Giuliano Antognoli 


Lazio - Catanzaro 
De Martino 

La Lazio ha completato la 
preparazione per ('amichevole 
di domani sera a Napoli in vi¬ 
sta del match di sabato sera 
(ore 21) col Lugano per la 
coppa delle Alpi. Ai dne incon¬ 
tri assisterà il neo allenatore 
Maestrelll. 

Oggi invece la De Martino 
della Lazio giocherà al Fla¬ 
minio (ore 17) contro il Catan¬ 
zaro puntando alla vittoria per 
raggiungere le finali: oltre alla 
vittoria dei biancazznrri però 
sarà necessario che Patinale ca¬ 
polista Foggia perda a Cagliari. 


Dal nostro inviato 

FALCADE, 8. 

Il tappone dolomitico è di 
Gimondi, il Giro (salvo im¬ 
previsti) di Gosta Pettersson 
che stasera guida la classifica 
con T34” sul « gregario » Co¬ 
lombo, 2’01" su Van Springel, 
3’29" su Galdos, 5*19’’ su Solila- 
von. Sarà la prima volta, nel¬ 
la storia dpi ciclismo, che uno 
svedese sfilerà in maglia rosa 
nel carosello di giovedì pros¬ 
simo al Vigorelli di Milano. 
Niente, proprio niente da 
obiettare: Gosta è stato l’atle¬ 
ta più regolare, più resistente 
dell’intero campo e merita 
ampiamente i fiori del trionfo. 
Era uno dei massimi favoriti, 
no? Lo era, e ha tenuto fede 
alle promesse, misurando il 
passo giorno per giorno fino 
ad uscire dal guscio nel mo¬ 
mento cruciale. 

Michelotto aveva una spe¬ 
ranza e l’ha perduta oggi. In 
difficoltà sulle Tre Croci, si 
è smarrito sul Pordoi, è crol¬ 
lato prima del Valles ed ha 
concluso col capo fasciato dal 
quale usciva sangue, conse¬ 
guenza di una caduta assas¬ 
sina (scoppio di un tubolare) | 
lungo il viottolo a picco che 
conosceva metro su metro e 
che l’ha tradito, ferito ed umi¬ 
liato. E chissà se domani Clau¬ 
dio sarà in grado di prose¬ 
guire. 

Precipita Michelotto, preci¬ 
pita Moser, si difende egre¬ 
giamente Colombo, guadagna¬ 
no posizioni Schiavon, Gimon¬ 
di, Vianelli, Houbrechts, e- 
merge Gosta Pettersson, re¬ 
trocedono ulteriormente (ima 
figuraccia) Bitossi, Motta e 
Zilioli, e dopo i complimenti 
a Gosta, vogliamo elogiare 
Colombo che invece dì tro¬ 
vare un amico in Bitossi ha 
trovato un nemico, un « capi¬ 
tano» che ha dimenticato la 
fatica, i sacrifici, l’abnegazio¬ 
ne del suo scudiero in tante, 
molteplici occasioni. 

Meglio le Dolomiti del Gross- 
glockner in tutti i sensi. Un 
bravo a Schiavon, Vianelli, 
Pan izza. Maggio, Cavalcanti e 
Giuliani, evviva gli umili, in¬ 
somma, e il riconoscimento a 
Gimondi di avere ancora san¬ 
gue nelle vene, di non essere 
un arrendevole, un debole, un 
rassegnato. E’ un Gimondi che 
perde il Giro per la crisi di 
Potenza, un Gimondi non più 
con l’acuto del tenore, ma che 
figura nel mazzo dei migliori, 
un Gimondi che vince le vola¬ 
te di S. Vincenzo e Falcade, 
un uomo di carattere che for¬ 
se andrà al 'Tour” per subire 
la supremazia di Merck* ma 
anche per togliersi qualche 
soddisfazione. Al contrario 
vincendo il Giro, preferirebbe 
riposare Gosta Pettersson il 
quale si rimette però alle de¬ 
cisioni dei suoi dirigenti. 

E ora vi dobbiamo 1 detta¬ 
gli della diciottesima tappa 
che ha avuto il suo antefatto 
nell’agitata notte di Tienz. 
Voleva abbandonare la SCIC, 
per dirvene una, e il signor 
Elio Cosatto era venuto ne! 
nostro albergo per dichiarare: 
«Ritiro la squadra. La giu¬ 
ria ha colpito con eccessiva 
severità e sospetta discrimina¬ 
zione 1 miei ragazzi. Sono in¬ 
dignato: il ciclismo sta di¬ 
ventando un baraccone™». La 
notte, come si dice, porta 
consiglio, e la carovana ha 
lasciato l’Austria a ranghi 
completi. « Proseguiamo il 
Giro — informa il comunica¬ 
to della Cosatto — per le 
garanzie date dall’inchiesta 
chiarificatrice in corso; per 
sensibilità nei riguardi della 
organizzazione; per aderire 
alle richieste dei corridori e 
del personale tecnico che an¬ 
novera nomi gloriosi quali 
Gino Bartali e Diego Ronchi- 
ni ». 

I dettagli. Gimondi parte 
arrabbiato, indispettito. Lo 
hanno accusato di aver scala¬ 
to il Grossglockner insieme 
a Gosta Pettersson e Van 
Springel con l’unico scopo di 
danneggiare Michelotto, di 
essere un alleato dello svede¬ 
se e del belga. ET furente. Fe¬ 
lice, e bisogna calmarlo. At¬ 
traversiamo la frontiera, tor¬ 
niamo in Italia con un cava¬ 
liere solitario (Poloni) avvan¬ 
taggiato di circa otto minuti, 
che gli permette di svettare 
sul passo delle Tre Croci, ma 
con un margine ridotto a 
l’55” nei confronti di Fuente, 
staffetta del gruppo fraziona¬ 
to. Da notare (durante la sa¬ 
lita) un attacco di Gosta Pet¬ 
tersson e Van Springel, l'Im¬ 
mediata risposta di Galdos, 
Houbrecht e Gimondi e il 


chi ha naso tifa 

DREHER 



FELICE GIMONDI ha con¬ 
quistato una bella vittoria 
nel primo tappone dolomitico 

successivo recupero dì Miche- 
lotto. 

Discesa su Cortina e quindi 
11 Falzarego nel quadro di 
un paesaggio scarno, comple¬ 
tamente roccioso. II plotone 
batte la fiacca, e Poloni è pri¬ 
mo anche sulla seconda mon¬ 
tagna seguito ancora da 
Fuente (a ITO”), Ritter, Fari- 
sato. Primo Nori e Lopez Car- 
ril (a 1*25”); da Basso (a 
l’55”) e dagli altri (a 205"). 
Giù verso Pieve di Livinal- 
longo Mori, Ritter. Farisa- 
to, Fuente, Basso e Maggioni 
raggiungono Poloni. E inizia 
il Pordoi. Cede Poloni, avan¬ 
zano Urbani, De Blaeoe, Zu- 
bero, Lopez Carril, Poggiali e 
Crepaldi: 12 uomini al co¬ 
mando, e finalmente si muo¬ 
vono i campioni, si fanno vi¬ 
vi Gimondi. Gosta Pettersson, 
Van Springel. Michelotto in¬ 
sieme a Colombo, Vianelli, 
Galdos, Schiavon, Panizza, 
Houbreckts, Cavalcanti, Giu¬ 
liani, Della Torre, Swerts e 
Poppe che vanno sui primi. 

Il Pordoi è però un colpo 
allo stomaco di Michelotto 
che rimane staccato di 1*40" 


rispetto a Gosta Pettersson, 
Van Springel, Gimondi, Co¬ 
lombo, Basso (primo sotto il 
telone del gran Premio della 
montagna) e compagnia. An 
cora più indietro Aldo Moser 
che naviga a 2’35" con Mot¬ 
ta, Bitossi e Zilioli. Ancora 
una picchiata (a Predazzo il 
ritardo di Michelotto è di 
3’25’\ quello di Moser di ol¬ 
tre 7’) e ancora una salita, il 
Passo Valles Farisato, il ge 
neroso, ottimo scudiero di 
Gosta, fa l’andatura per il ca¬ 
pitano: la pattuglia di testa 
si sbriciola, e compiuto il 
suo dovere, Farisato tira il 
fiato. Ormai, sulla stradina 
bianca del Valles. lo svedese 
pare in groppa al cavallo vin 
cente del Giro 

Il Valles è un budello di 
gente e di macchine. Nelle 
vicinanze del culmine, scatta 
Van Springel, rispondono Go¬ 
sta Pettersson, Gimondi. recu¬ 
perano Galdos, Poppe. Hou¬ 
brechts e Schiavon. Il quarto 
traguardo di montagna se lo 
aggiudica Gimondi. poi il tuf¬ 
fo su Falcade: un’avventura, 
una discesa da brividi, e ruz¬ 
zolano Poppe e Houbrechts. 
schivati da Schiavon e cade 
ferendosi alla testa il povero 
Michelotto 

Finale a quattro. Gimondi 
prende la ruota di Van Sprin¬ 
gel e lo scavalca. Terzo Pet¬ 
tersson. quarto Galdos, e alla 
spicciolata Zubero. Schiavon. 
Colombo, Lopez Carril. Caval¬ 
canti. Distacchi enormi, Mi¬ 
chelotto a 9’41”. Moser a 
21T8". 

E sentiamo il nuovo « lea¬ 
der ». il taciturno, prudente 
Gosta: «Domani sarà dura e 
dovrò tener d’occhio Van 
Springel. Elemento pericolo¬ 
so, scaltro temibile». Sentia¬ 
mo Gimondi: 

«Il Giro è dì Gosta. Mi 
spiace per Michelotto. Ma co¬ 
sa dovevo fare? Se sto fermo 
mi dònno del bidone, e sic¬ 
come ero in buone condizio¬ 
ni ho lottato per vincere a 
Falcade. ho lottato per me 
stesso, mi capite». E Miche- 
lotto balbetta e quando si ri¬ 
prende dallo « choc ». com¬ 
menta: « E’ la vita. Non ho 
dormito, stavo male fin da 
stamane, una foratura ha prò 
vocato il capitombolo... » e 
non aggiunge altro, si tocca 
fi capo e la maglia rosa che 
ha tenuto per dieci giornate 
e che ha perduto sulle strade 
di casa. 

Domani, l’ultimo « round » 
dolomitico da Falcade a Pon 
te di Legno, una gara di 172 
chilometri col S. Pellegrino, 
fi Costalunga, la Mendola e 
fi Tonale, quattro arrampica¬ 
te che possono lasciare tracce 
in classifica, ma come affer¬ 
ma Gimondi il Giro è nelle 
mani dello svedese di Piero 
Ferretti e Alfredo Martini. 

Gino Sala 


Il Giro in cifre 


L'ordine d'arrivo 

1) Gimondi (Salvarani) che 
compie i km. 195 In ore 6.11'21" 
alla media di km. 31425; 2) Van 
Springel (Moltenl) s.L; 3) Pet¬ 
tersson Gosta (Ferretti) s.L; 4) 
Galdos (Kas) s.L; 5) Zubero a 
14"; à) Schiavon a 17"; 7) Co¬ 
lombo a 35"; •) Lopez Carril 
s.L; 9) Cavalcanti s.L; 10) Mag¬ 
gioni a FIO"; 11) Poppe a 1*17"; 
12) Houbrechts a 1'25"; 13) Pa¬ 
ni zza a 1'30"; 14) Vianelli s.t; 
15) Basso a 3*35"; 16) Urbani 
s.t.; 17) Poggiali s.t.; 18) Farisa¬ 
to a 4'29"; 19) Giuliani a 4'44"; 
20) Fuente a 4'57"; 21) Paolini 
a 5'30"; 22) Wagtmans a 6'54"; 
23) Swerts s.t.; 24) Ritter s.t.; 
25) Rota a 7’37"; 26) De Blaere 
a 7*31"; 27) Mori P. a ri2"; 
28) Michelotto a 9*41"; 29 )Poli- 
dori s.t.; 30) Sorlinl a 13*10"; 
31) Perù rena a 16*42"; 32) Sgar- 
bozza a 21*10"; 33) Benfatto s.t.; 
34) Moser A. s.t. 

Si è ritirato Simonetti. 

Classifica generale 

1) Pettersson G. In 87 ore 
07*07"; 2) Colombo a 1*34"; 3) 


Van Springel a 2*01"; 4) Galdos 
a 3*29"; 5) Schiavon a 5*19"; 
6 ) Vianelli a 5*55"; 7) Hou¬ 
brechts a 6*03"; 8) Gimondi a 
7*26"; 9) Michelotto a 7*39"; 10) 
Paolini a 9*05"; 11) Panizza a 
11' 54"; 12) Cavalcanti a 13*00"; 
13) Giuliani a 16*46"; 14) Lopez 
Carril a 17*55"; 15) Maggioni 
a 20*34"; 16) Moser A. a 20*30"; 
17) Farisato a 22*24"; 18) Wagl- 
mans a 28*41"; 19) Polidori a 
29*29"; 20) Bitossi a 30*16". 

Gran Premio 
della Montagna 

1) Fuente (Kas) punti 290; 
2) Vianelli (Dreher) 270; 3) 
Mori P. (Salvarani) 190; 4) Fa¬ 
risato (Ferretti) 140; 5) Gan- 
darias (Kas) HO); 6) Polidori, 
Lopez Carril 100; 0) Poloni IO; 
9) Gimondi 70; 10) Sorlini 60; 
11) Davalcanti, Boifava, Tosel- 
lo. Basso e Ritter 50; 16) Rata, 
Santambrogio, Houbrechts, Bel¬ 
lini, Van Springel e Petterson G 
30; 22) Bitossi, Swerts, Panizza, 
Urbani, Chiappano 30; 27) Motta, 
Morotti e Uribezubia 10. 


Dal « DIRO » la cariosità dal giorno 
CENTRO ARREDAMENTO M0R«U 



Comm. ADRIANO 

Uffici od esposizione: 20035 LI SSOM E 
Violo Martiri dello Libertà, 1S3 - Telefono 039/41033 
ESPOSIZIONE VISIBILE ANCHE NEI GIORNI FESTIVI 


Giuseppe al Tour 
con Maddalena? 


' FALCADE, 8 giugno 
Giuseppe Brunelli è l'auti¬ 
sta più invidiato del- Giro. 
Egli pilota Infatti la vettura 
che ospita la coppia pubblici¬ 
taria della Dreher (Mike Bon- 
giomo e Maddalena Trach- 


sei), invidiato soprattutto per¬ 
ché ha modo di essere vicino 
alla graziosa fotomodella, e 
perche ha ricevuto una pro¬ 
posta di partecipare al Tour 
insieme alla ragazza elveUoa 
dagli occhi verdi. 
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Un altro atto d'accusa contro la politica del governo e degli amministratori capitolini 


PAG. 11/ problemi del giorno 


Tragedie ricorrenti in paesi saccheggiati dal colonialismo 


Da Roma a Sidne y per il lavoro ■ ' ■ . _ • ' - \ , ' Hi f ili" '. ■ • 

«Da anni ho un diplòma, ma inutilmente> r cpideiìlia di Colera 


Sinora la capitale era stato un centro di attrazione degli immigrati - Fenomeno nuovo • Oggi la « Galileo » parte da Napoli 
con 1500 fra lavoratori e famiglie verso TAustralia - 300 sono romani - «Non abbiamo nessun contratto di lavoro, an¬ 
diamo alla ventura...» - «Ci hanno promesso comunque un posto... Ci portano là senza pagare il biglietto e dovremo 
fermarci almeno due anni... » - « Se posso non torno più... » - L’ingaggio, tante speranze e prime amarezze 


Dal tifone, alla guerra civile nel Bangla Desh,al morbo diffuso fra i profughi - L'intera zo¬ 
na di confine (2.000 km.) investita - Fosse comuni a Krishnagar - Sorvegliati i fiumi 

/ per impedire che vi siano gettati cadaveri 


Nostro servizio 

NAPOLI, 8. 

Sono partiti in trecento da 
Roma, tutti emigranti, per un 
viaggio « aU’altro capo del 
mondo »: in Australia. La 
maggior parte giovani, operai 
e tecnici. « Lavoro non si tro¬ 
va », questa la motivazione 

S rima della decisione di ab- 
andonare tutto, di ricomin¬ 
ciare daccapo, lontano da qui. 
Lasciano una citta, un paese, ■ 
in cui non è possibile per 
tutti un inserimento sociale, 
un lavoro e un salario ade¬ 
guato, un livello di vita accet¬ 
tabile. « L'Australia è una ter¬ 
ra ancora vergine, un paese 
giovane... lavoro ce n’è per 
tutti... e ben pagato ». Parto¬ 
no con uno spirito « da pio¬ 
nieri », con tanto coraggio e 
con tante illusioni. Lasciano 
Roma (ed è un fatto nuovo 
per la capitale che ha sem¬ 
pre svolto invece un ruolo 
di centro di attrazione e di 
immigrazione) anche perchè 
« non ci si può vivere », per¬ 
chè e una citta disumana, alie¬ 
nante, nemica, e per questo, 
dicono di aver scelto l’Austra¬ 
lia, Sidney. « Lì c’è il verde, 
gli asili, le scuole, belle ca¬ 
se... ce l’hanno mostrato al¬ 
l’ambasciata, sui depliant ». 
Ma la realtà che li attende 
è ben diversa da ciò che ap¬ 
pare sui manifesti turistici. 

Gli emigranti romani si sono 
imbarcati a Napoli sulla « Ga¬ 
lileo Galilei »; il transatlanti¬ 
co salperà domani e fra un 
mese attraccherà al porto di 
Sidney. 

Partono insieme ad altre cen¬ 
tinaia di lavoratori provenien¬ 
ti dal centro-sud (sono circa 
un migliaio gli emigranti ita¬ 
liani imbarcati sulla « Gali¬ 
lei »). Noi li abbiamo seguiti 
per tutta la prima tappa del 
loro lunghissimo viaggio: sul 
treno da Roma a Napoli, fin 
sotto la passerella del transa¬ 
tlantico. Abbiamo parlato con 
alcuni di loro, ci siamo fat¬ 
ti raccontare la loro storia, 
un racconto che si ripete, 
pur in forme e modi diver¬ 
si, ormai dall’inizio del se¬ 
colo. 

Quando il primo treno per 
Napoli, il diretto delle 5.03 
prende il via, il cielo comin¬ 
cia appena a rischiararsi. Pio¬ 
viggina. C’è poca gente nei va¬ 
goni. tutti sonnecchiano sdraia 
ti sui sedili. Gli emigranti? 
Sembra che non ce ne sia¬ 
no. Incontriamo soltanto una 
famiglia: Marcello Casciani, 
la moglie, due bambini, bion¬ 
di e ricci. Gianni di 6 anni 
e Antonella di 4. Andate In 
Australia? Sì. E gli altri? So¬ 
no già partiti quasi tutti. Ab¬ 
biamo appuntamento a Napo¬ 
li per stamane. Ci sediamo. 
Si comincia a parlare. Dal dia¬ 
logo spezzato (interrotto, poi 
ripreso e di nuovo interrotto) 
durante le due ore d; viaggio, 
emerge una storia come tan¬ 
te altre, semplice, ma amara. 

Marcello faceva il garzone 
macellaio. « TI mio stipendio 
era troppo scarso per poter 
tirare avanti, così anche mia 
moglie doveva lavorare ». « Io 
facevo la camiciaia, ma con 
questi due — fa la donna in¬ 
dicando i due bambini — non 
riuscivo a lavorare tanto da 
portare a casa i soldi suffi¬ 
cienti. Cioè, lavoravo il dop¬ 
pio. ma gratis: metti a po¬ 
sto la casa, cucina, sta atten¬ 
ta ai bambini perchè non sai 
dove lasciarli. Non ci sono 
asili, lo sa. al Prenpstino. do¬ 
ve abitavamo noi. L’unico co¬ 
munale è sovraffollato, quello 
a pagamento costa troppo ». 

« Se ci siamo decisi a par¬ 
tire — interviene Marcello — 
è soprattutto per loro, per 
i figli. Mi dispiace lasciare 
Roma e l’Italia e se potessi 
rimarrei volentieri » * Che ti 
importa? — lo riprende la 
donna — che cosa t’ha da¬ 
to l’Italia? Si figuri che per 
11 governo è come se non esi¬ 
stessimo, partiamo, e sfamo 
In molti, ma nessuno ci co¬ 
nosce ». 

Disposti a fare 
qualsiasi cosa 

C’è stato un ingaggio, ave¬ 
te un lavoro già sicuro in Au¬ 
stralia? « Ci siamo rivolti al¬ 
l’ambasciata; cl hanno spiega¬ 
to come si svolgono le cose, 
abbiamo fatto una domanda. 
Noi siamo obbligati a rima¬ 
nere minimo per due anni, in 
questo frattempo dobbiamo 
trovare lavoro. L’ambasciata 
cl ha pagato la maggior par¬ 
te del viaggio: di tasca no¬ 
stra abbiamo sborsato 30 mi¬ 
la lire». 

Non c’è quindi una occupa¬ 
tone già assicurata, una dit- 
ta che li abbia richiesti Par¬ 
tono alla ventura. « Ma lavo¬ 
ro laggiù c’è per tutti — ri¬ 
pete sicuro Marcello. — E lo 
sono disposto a fare qualsia¬ 
si cosa, anche a tagliare la 
canna da zucchero, per 1 pri¬ 
mi tempi ». Ma perchè I’Au 
straba? « E’ un paese ancora 
In espansione, quindi credo 
che ci siano più possibilità. 
D’altra parte io vorrei rima 
nerci, sempre se riesco ad 
ambientarmi e a s.starnarmi 
bene. Qui che cosa tacevo?, 
che possibilità avevo? Ero stu¬ 
fo di pesare sulle spalle di 
parenti, di elemosinare piace¬ 
ri perchè non guadagnavo a 
sufficienza Una soia cosa mi 
dispiace, che si parta tutti 
in questo periodo, a pochi 
giorni dalle elezioni: sono tut¬ 
ti voti In meno per fi PCI ». 

Nel gruppo di emigranti 
che salperà domani con la 
nave dal porto di Napoli, 
c’è anche un anziano operaio 
che per 25 anni ha lavora¬ 
to alla Pantanelia. Lo hanno 
licenziato l’estate scorsa; poi 
ha occupato la fabbrica in¬ 
fame agli altri lavoratori. Do¬ 


po tre mesi non ce l’ha fat¬ 
ta più e ha deciso di tenta¬ 
re la fortuna, anch’egli in Au¬ 
stralia. SI tratta, certamente, 
di soluzioni individuali. Ma 
è proprio questa società che 
spinge l’individuo a cercare 
da solo ciò che la stessa so¬ 
cietà non riesce ad offrirgli: 
lavoro, benessere, un'esisten¬ 
za sicura. 

Il treno giunge a Napoli 
e siamo costretti a sospende¬ 
re il nostro dialogo. Si scen¬ 
de. Marcello con la sua fa¬ 
miglia si recano in una co¬ 
struzione bassa e fumosa, den¬ 
tro la stazione. Accanto alla 
porta a vetri c’è una targa 
di marmo: « Compagnia Cri¬ 
stoforo Colombo: smistamen¬ 
to emigranti - servizio ausi¬ 
liario emigrazione - sotto il 
diretto controllo dell’Ispetto¬ 
rato per l’emigrazione ». Sbri¬ 
gano. insieme ad altri giunti 
con lo stesso treno, le prime 
« formalità » Nello stanzone 
buio, disadorno, polveroso, 
pieno di pacchi, I due bam¬ 
bini attendono seduti sulle va¬ 
ligie. « Ci hanno fatto paga¬ 
re 10 mila lire — cl dice la 
signora Casciani prima di an¬ 
darsene — ora ci accompa¬ 
gnano al nostro alloggio ». 

« A Roma 
non si lavora » 

Cerchiamo di seguirli e ci 
troviamo al « centro emigran¬ 
ti », a pochi passi dal porto, 
a circa trecento metri dalla 
stazione centrale. Scorgiamo 
un gruppo di persone che a- 
spettano, ma non vediamo I 
nostri amici. Chiediamo ad 
un giovane. Risponde in spic¬ 
cato accento napoletano. An¬ 
ch'egli è emigrante, parte la 
sera stessa per la Germania. 
« Vado alla Volkswagen — di¬ 
ce — Ne sono già partiti 
600 da Napoli. Prima facevo 
il camionista e lavoravo sal¬ 
tuariamente. un giorno sì e 
due no ». 

Entriamo nel centro, salia¬ 
mo al primo piano, troviamo 
un lungo corridoio; sulla por¬ 
ta d’accesso, una targhetta: 
« Dormitorio ». Sulla destra. 
Infatti, si aprono alcune por¬ 
te di legno che danno su 
stanzette lunghe, oscure, con 
una sola finestra che si affac¬ 
cia sul porto; attaccati al mu¬ 
ro e disposti « a pettine » co¬ 
me nelle corsie degli ospeda¬ 
li, alcuni letti di ferro (ne 
scorgiamo cinque o forse sei); 
sui materassi, coperte milita¬ 
ri. di lana ruvida. In una di 
queste « cellette » troviamo 
proprio la famiglia Casciani. 
Sul loro volto si scorge già 
la prima delusione. Le altre 
stanze sono vuote. « Sono tut¬ 
ti al porto, sulla Galileo Ga¬ 
lilei in attesa della partenza», 

E infatti sul molo trovia¬ 
mo altri emigranti. Sono ope¬ 
rai, soprattutto edili, ma an¬ 
che tecnici diplomati da qual¬ 
che anno, che non sono riu¬ 
sciti a trovare un lavoro adat¬ 
to alle loro capacità e alla lo¬ 
ro qualifica. 

Claudio Tomassoni, pro¬ 
grammatore elettronico. « Va¬ 
do in Australia perchè a Ro¬ 
ma non si lavora. Sono di¬ 
plomato. ho fatto anche il mi¬ 
litare e da tre anni sto aspet¬ 
tando di impiegarmi in qual¬ 
che azienda elettronica, per 
fare ciò che ho imparato a 
scuola. Ma. nonostante abbia 
avuto un ottimo diploma, vo¬ 
ti molto alti, non sono riusci¬ 
to a trovare niente. Ho fat¬ 
to un’infinità di concorsi; le 
prove andavano bene, ma mi 
chiedevano tutti per io meno 
due anni di esperienza, giac¬ 
ché dicevano che il diploma 
non serve a molto. 

Gianfranco Peccola. di Mon¬ 
terotondo. pittore edile, scen¬ 
de dalla passerella con la mo¬ 
glie e due figli, a Perchè emi¬ 
gro? L’inverno noi muratori 
facciamo la fame e quello che 
guadagniamo a primavera e 
l’estate ci basta appena per 
tirare avanti. Eppoì ora, con 
la crisi, lavorare anche solo 
qualche mese è diventato mol¬ 
to più difficile. Io sono già 
stato in Germania e in Fran¬ 
cia. ma là non è che sìa 
molto meglio rispetto all’Ita¬ 
lia, così mi sono detto: l'Au¬ 
stralia sarà certamente un’al¬ 
tra cosa. Se trovo lavoro e 
sto bene, in Italia non ci tor¬ 
no più ». 

Aldo Ollvlo, disegnatore ur¬ 
banistico. « Me ne vado, cer¬ 
to, principalmente perchè non 
trovo lavoro, ma anche per¬ 
chè In una città come Roma 
non ci resisto. Niente verde, 
niente spazi liberi, una vita 
impossibile, soffocante. 

Intanto, si avvicina un uo¬ 
mo anziano, ascolta 1 discor¬ 
si e le speranze di questi 
emigranti poi interviene: « Io 
lavoro a Melbourne già da 
dieci anni e ora riparto. So¬ 
no occupato In una fabbrica 
di automobili. I salari sono 
alti, è vero, rispetto ali’Italia, 
ma il lavoro è massacrante. 
Soprattutto i primi tempi 
non è certo facile. Bisogna es¬ 
sere disposti a far di tutto. 
In particolare I lavori più 
umili e dui faticosi Gli stra¬ 
nieri servono soprattutto a 
questo A Melbourne ci sono 
60 mila italiani La maggior 
parte lavora nelle miniere; 
molti H mandano a scavare 
! pozzi neri, e le fognature, 
giù fino a dieci, quindici me¬ 
tti sottoterra Chi arriva con 
i soldi, allora in Australia sta 
bene, ma chi arriva senza una 
lira... ». Sono le ultime paro¬ 
le che ascoltiamo. Un richia¬ 
mo brusco alla realtà, un at¬ 
to di accusa contro una socie¬ 
tà che nega uno del fonda¬ 
mentali diritti, 11 lavoro, e 
contro lo sfruttamento capita¬ 
listico. 

Stefano Cingolani 



CALCUTTA, 8. 

L'epidemia di colera continua a mietere vittime fra i profughi 
del Pakistan orientale. Misure eccezionali sono state adottate a 
Calcutta, dove nei giorni scorsi sono stati registrati alcuni casi 
di colera. A Krishnagar, a cento chilometri da Calcutta, sono state 
scavate fosse comuni In città per le vittime del morbo. Nella zona 
sono concentrati 500.000 profughi. In tutta la regione le rive del 
fiumi sono sorvegliate da poliziotti e soldati In armi, per Impedire 
che i cadaveri siano geltali in acqua favorendo ta diffusione del¬ 
l'epidemia. Il governo di Calcutta ha chiesto agli altri Stati indiani 
l'invio di almeno venti battaglioni di polizia di rinforzo. L'orga¬ 
nizzazione mondiate della sanità ha reso noto che l'Intera zona di 
confine fra India • Pakistan orientale (2000 km.) è Investita dal¬ 
l'epidemia. Da Londra, come de Tokio e da altre capitali, si ha 
notizia di varie Iniziativa assistenziali per portare soccorso alle 
popolazioni colpito o minacciato o por aiutato le autorità del- 
l'India a del Pakistan a fronteggiare la tragica situazione creata 
dall'epldamta di colera. 

La disperazione 
del Terzo Mondo 
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La famiglia dì un emigrato romano in una stanzetta del centro di smistamento di Napoli, 
in attesa dell'imbarco 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 8. 

DI tanto In tanto una noti¬ 
zia sensazionale costringe lo 
occidente evoluto a «scopri¬ 
re » l'abbandono e la dispe¬ 
razione del cosiddetto Terzo 
Mondo. Ma la spinta emoti¬ 
va si esaurisce ben presto nel¬ 
la incomprensibile « fatali¬ 
tà» dei disastri naturali, nel 
« circolo vizioso della mise¬ 
ria». in quegli oscuri «con¬ 
flitti razziali - religiosi - nazio¬ 
nalistici» che sembrano com¬ 
plicare la vita di paesi co¬ 
stantemente respinti ai mar¬ 
gini della società civile. La 
scoperta, dunque, non si tra¬ 
duce mai in una presa di co¬ 
scienza della condizione reale 
del sottosviluppo, del fonda- 
mentale rapporto di subordi¬ 
nazione Imposto dall’egemonia 
mondiale delle cittadelle in¬ 
dustrializzate. dell’aggravarsi 
degli squilibri locali in rela¬ 
zione con il progredire di un 
certo tipo di sviluppo capita¬ 
lista metropolitano. Perchè 
questo è il punto: lo scam¬ 
bio disuguale fa si che al cre¬ 
scente pinnacolo del benesse- 


IN ALTERNATIVA al sistema di potere dominante 

IL PCF PROPONE Al SOCIALISTI 
FRANCESI UN PROGRAMMA COMUNE 

Una lettera inviata al « Congresso deirunificazione socialista » che inizia venerdì prossimo - Il bilan¬ 
cio di 8 mesi di conversazioni fra le due forze politiche di sinistra • La prospettiva di lotta e di governo 


Dopo il silenzio di Moro alla NATO 

Più grave la collusione 
col regime di Lisbona 

Personalità italiane nella Angola e nel Mozam¬ 
bico, dove infuria la repressione colonialista 


LISBONA. 8. 

L’Italia < è passata dal se¬ 
condo al primo posto » tra gli 
espositori stranieri alla Fiera 
di Lisbona, che verrà inaugura¬ 
ta domani dal capo dello Stato 
portoghese. Per l'occasione. « so¬ 
no attesi a Lisbona il senatore 
Di Falco e il dottor Farina, ri¬ 
spettivamente presidente e vice¬ 
presidente deirUFI (Unione fie¬ 
re internazionali) ». i quali 
« proseguiranno il giorno 10 per 
l’oltremare portoghese » e so¬ 
steranno a Luanda (Angola) e 
a Lourenco Marquez (Mozam¬ 
bico). 

Questo, in breve, il contenuto 
di un dispaccio dell’ANSA. nel 
quale si precisa altresì, a pro¬ 
posito del viaggio delle due per¬ 
sonalità in Africa, che la fiera 


di Luanda « aspira all’ammis¬ 
sione nelI'UFI ». mentre quella 
di Lourenco Marquez « vi è già 
stata ammessa ». A Lourenco 
Marquez. Di Falco e Farina 
assisteranno all’inaugurazione 
della fiera stessa. 

Le informazioni dell'ANSA 
seguono di pochi giorni lo scan¬ 
dalo dei silenzio mantenuto dal 
la delegazione italiana al Con¬ 
siglio della NATO sul regime 
portoghese e sulle sanguinose 
guerre coloniali che esso con 
duce nell’Angola. nel Mozam 
bico e nella Guinea Bissau. con¬ 
dannate ripetutamente dalle 
Nazioni Unite, dagli Stati afri¬ 
cani indipendenti e dal movi¬ 
mento di liberazione africano. 
Esse acquistano, su questo sfon¬ 
do. un’evidente gravità. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 8. 

L’« Humanitè * pubblica sta¬ 
mattina ia lettera che il Co¬ 
mitato centrale del PCF ha 
deciso di inviare ai « Congres¬ 
so dell'unificazione socialista » 
die si terrà venerdì, sabato 
e domenica prossimi a Epi- 
nay sur Seine. I comunisti 
francesi, esordisce il docu¬ 
mento. non hanno nessuna 
intenzione di ingerirsi nella 
attività di un congresso che 
riguarda esclusivamente i 
socialisti. Ma poiché questo 
congresso porrà ai centro 
dei dibattili i rapporti 
tra socialisti e comunisti e 
poiché da questi rapporti di¬ 
pende l’attività futura di tut¬ 
ta la sinistra francese, i co¬ 
munisti ritengono che sia loro 
dovere ribadire certe idee di 
fondo sulle prospettive di una 
società socialista in Francia, 
sui modi per edificarla, sulle 
forze che dovranno impegnar¬ 
si in questa opera 

Strati sempre più larghi 
della popolazione francese — 
rileva la lettera — ambisco¬ 
no ad una società nuova, giu¬ 
sta, democratica che crei le 
condizioni per una trasforma¬ 
zione socialista della società. 
I comunisti francesi prefigu- 


E' il ventiseienne Nicolas Zambelis 

Evade dal carcere oppositore greco 

Fu accusato di aver partecipato all'attentato contro il dittatore Papadopulos 


ATENE, 8 

Le autorità militari greche 
hanno reso noto che un pri¬ 
gioniero politico cL ventlsei 
armi, Nicolas Zambelis, che 
stava scontando una condan¬ 
na a diciotranni di prigione, 
è evaso nella notte tra sa 
bato e domenica dal carcere 
dell’isola di Egina. situata 
a] largo del Pi reo La mecca¬ 
nica della fuga, cosi come è 
stata descritta, sembra molto 
semplice. Zambelis avrebbe 
segato le sbarre di una cella, 
si sarebbe calato a terra e, 
sfuggendo alla sorveglian¬ 
za delle guardie carcerarie, 
si sarebbe impadronito di un 
motoscafo guadagnando cosi 
la libertà. Per impedire che 
si accorgessero Immedia¬ 
tamente della fuga, il giovane 
detenuto avrebbe sistemato 


un manichino nei la sua bram¬ 
ila. manichino che è stato 
scoperto solo nella mattina 
di domenica. 

Il giovane oppositore al re¬ 
gime, che prima dell’arresto 
faceva di professione il con 
ducente di taxi, fu accusalo 
di aver preso parte al tenta 
tivo messo in atto per ucci¬ 
dere il primo ministro delia 
giunta militare, George Papa 
dopulos, nell’estate del 1968 
Come ci si può ricordare, la 
auto a bordo del quale viag¬ 
giava il dittatore greco sfug 
gl ad un attentato, in segui¬ 
to al quale furono arrestati 
Alexandros Panagulis ed al¬ 
tre quindici persone. Fra que¬ 
ste c’era appunto Zambelis il 
quale nel corso del processo 
che si svolse nel novembre 
dello stesso anno di fronte 


al tribunale speciale militare 
di Atene, venne condannato 
alla pena di diciou’anru di 
carcere. Per Panagulis fu in¬ 
vece decretata la pena capita¬ 
le che fino a questo momen¬ 
to non o stata ancora ese¬ 
guita. 

Zambelis viene oggi descrit¬ 
to come « un uomo coraggio¬ 
so, capace di molti sacrifici 
pur di arrivare al fine che 
si è proposto di raggiungere». 
Secondo fonti ufficiali la po¬ 
lizia ha disposto numerosi po¬ 
sti di blocco, diffondendo la 
foto di Zambelis, ed ha mo¬ 
bilitato tutte le forze nelle 
zone dove si ritiene che il 
giovane abbia potuto toccare 
la riva, a bordo deU’imbarca- 
zinne con la quale si è allon¬ 
tanato da Egìna. 


rano fin da ora questa società 
socialista, che sarà raggiun¬ 
ta « seguendo le vie proprie 
alle condizioni nazionali fran¬ 
cesi » come una società ca 
pace di arricchire le migliori 
tradizioni democratiche del 
paese nel rispetto e nella 
cooperazione dei partiti de¬ 
mocratici. Ma come arrivare 
a questa società? Attraverso 
la creazione di un vasto 
schieramento di forze operaie 
e democratiche attorno ad 
una prospettiva concreta, so¬ 
cialista, che si presenti a 
queste forze come un'alter¬ 
nativa valida a] potere attua¬ 
le. Non c’è dubbio che fi 
cardine dì questo schieramen¬ 
to sia l’intesa durevole tra 
i due più forti partiti popo¬ 
lari. fi partito comunista e 
il partito socialista, intesa 
che può nascere soltanto dal¬ 
la elaborazione comune di un 
programma di lotta e di go¬ 
verno. 

I comunisti, sulla base dei 
risultati raggiunti negli otto 
mesi di conversazioni con¬ 
dotte coi socialisti ritengono 
che questo obbiettivo sia rag¬ 
giungibile se i socialisti de¬ 
cidono di rinunciare definiti¬ 
vamente « ad ogni alleanza 
con le forze rappresentative 
del capitalismo, comprese 
quelle che sì dicono centri- 
ste o pseudo riformatrici » , 
e si impegnano ad agire nel- 
rinleresse della classe operaia 
e deH’insieme del popolo la¬ 
voratore. Da venerdì dunque 
gli occhi degli osservatori 
politici saranno volti al < Con 
gresso deirunificazione socia¬ 
lista » e alle scelte che esso 
farà. 

Augusto Pancaldi 


Il colera 
nel Ciad: 

500 morti 

FORT LAMY, 8 
Ufficiali sanitari annunciano 
che più di 500 persone sono 
morte nell’epidemia di colera 
esplosa nelle zone a nord-ovest 
di Forte Lamy, capitale del 
Ciad. Mentre l'Organizzazione 
mondiale della sanità di Gine 
vra sta provvedendo all' invio 
nel paese di forniture mediche, 
l'esercito e la polizia del Ciad 
hanno istituito posti di blocco 
sulle strade e le piste che con¬ 
ducono nelle zone infette di 
Massakory, Curdi e Turba, per 
isolarle dal retto dd paese. 

«■ * .v»W ». fl . * , .» i» 


re del centro corrisponda la 
frana sempre più rovinosa al¬ 
la periferia. 

Il Pakistan orientale è bal¬ 
zato sulla prima pagina del 
giornali sei mesi fa. col mez¬ 
zo milione di persone sommer¬ 
se dal tifone nella Baia del 
Bengala. VI è tornato nel mar¬ 
zo scorso con una guerra civi¬ 
le che ha fatto altrettante vit¬ 
time. Si impone ancora una 
volta In questi giorni come 
oggetto di simpatia e solida¬ 
rietà con 1 cinque milioni di 
profughi insidiati dalla fame, 
dal colera e dalle alluvio¬ 
ni monsoniche su un territo¬ 
rio indiano che non ha mezzi 
materiali sufficienti a soccor¬ 
rerli. L’allarme e la sorpresa 
davanti alla gigantesca por¬ 
tata della nuova «c alamità » 
non devono nascondere gli ele¬ 
menti costitutivi che ne stan¬ 
no alla radice. L’economia del 
Pakistan (est ed ovest) è sul¬ 
l’orlo della bancarotta. La 
campagna di disobbedienza ci¬ 
vile lanciata dalla Lega Awa- 
mi. il blocco della produzione 
seguito alla repressione mili¬ 
tare nelle regioni orientali 
hanno dato 1’ultimo colpo ad 
un precario equilibrio: la bi¬ 
lancia del commercio estero 
ha patito una perdita di tre¬ 
cento milioni di rupie, le ri¬ 
serve in valuta pregiata si so¬ 
no dimezzate nel primo seme¬ 
stre di quest’anno, la carta 
moneta In circolazione aumen¬ 
ta ma la garanzia aurea, con¬ 
trattasi al 13 per cento del 
totale, è al di sotto del mi¬ 
nimo statutario che la Banca 
centrale pakistana dovrebbe 
rispettare. Il consorzio finan¬ 
ziano internazionale ha Infi¬ 
ne dovuto accettare un rin¬ 
vio a tempo Indeterminato del¬ 
le rate correnti di rimborso 
prestiti. 

Manca qualunque prospetti¬ 
va di soluzione. Se guardiamo 
indietro, scopriremo tuttavia 
che le ragioni del crol'o era¬ 
no già insite nel modo in 
cui il Pakistan ha cercato di 
dar credito ad una sua « uni¬ 
tà » nazionale negli ultimi ven- 
t’anni. I confini del Pakistan 
orientale sono stati tracciati 
nella fase post-imperiale, do¬ 
po * la scissione dall’India, 
spaccando lungo frontiere con¬ 
fessionali razziste una re¬ 
gione unica — il Bengala — 
la cui Identità nazionale viene 
ora rivendicata dal movimen¬ 
to autonomista del Bangla 
Desh. L’oriente (Dacca) è 
sempre stata una « colonia In¬ 
terna » sotto l’egemonia delle 
province occidentali (Rawal- 
pindi). Mentre il paese nel 
suo complesso subiva il ricat¬ 
to neocoloniale sul mercato 
mondiale, 1 polj di sviluopo 
dell’economia nazionale veni¬ 
vano impostati sull'ipotesi Jel 
l’accumuiazione a spese de>ii» 
parte orientale. 

Vale a dire si è applicai 
una ricetta capitalista di pur. 
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Una duplice immagine — trasmessa Ieri dall’agenzia AP — 
della tragedia del profughi dal Pakistan orientale colpiti dalla 
fame e dal colera nei campi di raccolta indiani. Sopra: un 
ragazzo che si i abbattuto sul selciato. Sotto: una vecchia 
scheletrita con in braccio un neonato 


ti di crescita Ila nascente in¬ 
dustria moderna del Pakistan 
occidentale) che non poteva 
non avere conseguenze rovino¬ 
se per la sua fonte di sfrutta 
mento; la base agrico.a del 
Pakistan orientale. Il commer¬ 
cio della juta di quest’ultimo 
è servito ad alimentare je 
strutture del regime militare 
e a indorare il progetto di un 
«grande Pakistan» a mu.e 
miglia di distanza. Tanto è ve¬ 
ro che. non appena l’attività 
produttiva della regione c. ri¬ 
belle» si è fermata, il bilan¬ 
cio dello Stato « unitario » è 
precipitato nel baratro. 

Una tragica ironia vuole che 
il « modello » di sviluppo adot¬ 
tato per uso interno da Ayuh 
Khan prima e da Yahia Knan 
poi riproduca per analogia il 
rapporto iugulatorio da cui su 
scala internazionale il ter/o 
mondo è legato alle centrai! 
finanziario-industriali dell’oc¬ 
cidente sviluppato. Non si pa-- 
ii. perciò, della tragedia de: 
Bengala solo in termini di 
« povertà ». a analfabetismo ». 
«sovrappopolazione» come 
entità puramente negative e 
irrazionali. Tutti questi feno¬ 
meni hanno un nome e una ti 
sionomia precisi: sono dat; 
primari che vengono aggrava¬ 
ti anziché risolti dal perma¬ 
nente trasferimento di vaiori 
dalla periferia al centro, dal 
cosiddetto a saccheggio» ini 
periallsta dei paesi ex-colonia- 
li. dall’integrazione forzala e 
riduttiva di queste entro un 
meccanismo di sfruttamento 
mondiale. Non a caso scop¬ 
piano con raddoppiata vm.en- 
za nella misura in cui avan 
za il prosciugamento delle ri 
sorse del sottosviluppo a van 
taeeio dei paesi « ricchi » 

Non è la limitazione del 


plusvalore prodotto dal Ben 
gala che fa di questa una 
delle zone più misere delia 
Terra, ma il suo spreco obbl> 
gato. il suo uso improduttivo, 
l’esportazione continua sotto 
forma di profitto superiore a) 
l’ammontare degli investimeli 
ti e degli «aiuti» americani 
ed europei Una regione con 
dannata alla monocultura 
(juta) non solo non riesce a 
produrre più riso per sfama¬ 
re i propri abitanti ma, data 
la sua disarticolazione strut¬ 
turale. non è neppure In gra¬ 
do di fare della sua specia¬ 
lità più redditizia una forza 
trainante per tutti g'.l altri 
settori, cosi da mettere In 
moto il meccanismo del ri 
scatto per la creazione di ir.» 
economia nazionale omogenea 
e dinamica. 

Le basi della indipendenza 
che il Bangla Desh legitti¬ 
mamente rivendica. In un 'on- 
fuso e contraddittorio quadro 
diplomatico Internazionale, 
vanno bene al di là degli av¬ 
venimenti politici che hanno 
portato in questi mesi alla 
strage e all’esodo delle pupo 
lazioni del Pakistan orienta 
le Sono il fondamento su cui 
si articola la lotta per l’eman¬ 
cipazione su scala mondia.e 
contro uno schema di sviti? 
po che riproduce automa’ica 
mente il meccanismo daH’ac 
cumulazione originarla ai dan¬ 
ni del partner più debole, 
sia esso una formazione eco¬ 
nomica emergente su un al 
tro continente oppure una de 1 
le aree emarginate dal rit¬ 
mo di espansione entro 1 li¬ 
miti territoriali di uno stos 
so paese industrialmente 
avanzato. 

Antonio Bronda 
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internazionale 

Freddissimo come a Helsinki, 

frizzante come a Rio, secco come ad El Paso. 

Beverly analcolico aperitivo 
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Nuovo grave passo di Hussein per la liquidazione della resistenza palestinese 


Giordania: pena di morte 


per i possessori di armi 


Prima di questo decreto per lo stesso reato (« detenzione illegale di armi e munizioni ») 
venivano inflitti al massimo 5 anni di reclusione - Nuovi attacchi contro le basi della guer¬ 
riglia a Jerash - Messaggio di Tito a Sadat - Ricatto israeliano ai notabili arabi di Gaza 


Grave provocazione 


contro il governo di sinistra 


Ex ministro de 
cileno ucciso 

a raffiche di 
mitra a Santiago 


Allende decreta lo stato di emergenza 


AMMAN, 8. 

Nuovo passo del governo 
giordano per liquidare il mo¬ 
vimento della resistenza pale¬ 
stinese: la gazzetta ufficiale 
giordana pubblica oggi un de¬ 
creto governativo che introdu¬ 
ce la pena di morte « per 
chiunque venga trovato in 
possesso illegale di armi e 
munizioni ». Precedentemente 
per questo reato era previ¬ 
sta la pena massima di cin¬ 
que anni di lavori forzati ed 
una multa di mille dinari. 

L’azione del regime di Hus. 
sein contro i guerriglieri si 
avvale quindi, da oggi, di un 
altro strumento, meno clamo¬ 
roso della diretta repressione 
armata ma forse più drasti¬ 
co. In base ai recenti accor¬ 
di, ai quali si era arrivati 
dopo mesi di cruenti scontri 
(a partire dal settembre scor¬ 
so) i guerriglieri palestinesi 
avevano sgomberato la capi¬ 
tale giordana e avevano c< n- 
centrato le loro forze nelle 
basi che stanno attorno a Je¬ 
rash, a quaranta chilometri 
a nord di Amman. L'accordo, 
come dice la cronaca di que¬ 
sti giorni, e anche di oggi, è 
•tato violato ripetutamente 
dalle truppe di Hussein che 
hanno continuato la loro me¬ 
todica opera di liquidazione 
della resistenza — come è nei 
piani governativi — attaccan¬ 
do quelle basi. Il comando 
generale delle forze della ri¬ 
voluzione palestinese denuncia 
anche oggi altri attacchi nel¬ 
la zona di Jerash da parte 
governativa con violenti can¬ 
noneggiamenti e fuoco di armi 
automatiche. E’ questo il ter¬ 
zo giorno consecutivo che le 
basi nel settore di Jerash su¬ 
biscono attacchi. Sintomatico 
è il fatto che le fonti uffi¬ 
ciali giordane, per il ferzo 
giorno consecutivo, continui¬ 
no ad asserire che « in Gior¬ 
dania la situazione è tranquil¬ 
la ». Per Hussein l’operazione 
deve evidentemente avvenire 
in silenzio. 

L'annuncio di oggi, riguar¬ 
dante l'Istituzione della pena 
di morte, va visto quindi in 
questo quadro e tende a con¬ 
sentire al regime di Hussein 
il totale controllo delle zone 
da cui. con gli accordi sigla¬ 
ti con i guerriglieri, le forze 
della resistenza sono state 
sgomberate. Lo stesso coman¬ 
do della resistenza ha emesso 
un comunicato in cui si af¬ 
ferma che i guerriglieri han¬ 
no compiuto operazioni in 
Israele e nella zona della riva 
occidentale del Giordano, in 
occasione del quarto anniver¬ 
sario della guerra del 1967. 
Tra l'altro sono stati compiuti 
attentati dinamitardi in un ci¬ 
nema di Tel Aviv, sabato scor¬ 
so. uccidendo o ferendo 42 
israeliani; nella stessa giorna¬ 
ta un attentato compiuto dai 
guerriglieri ha distrutto gran 
parte di un albergo di Tev 
Aviv. E’ stato anche attaccato 
un autobus israeliano, che è 
stato distrutto e i cui passeg¬ 
geri sono stati uccisi o feriti. 

TEL AVIV. 8. 

Il governo militare delle 
forze di occuDazione israelia¬ 
ne della striscia di Gaza h.t 
ordinato ai notabili arabi col¬ 
laborazionisti di firmare un 
documento con cui si Spe¬ 
gnano a denunciare ogni ca¬ 
so di assassinio, percosse o 
minacce, avvenuto nel territo¬ 
rio sotto la loro giurisdizio¬ 
ne I notabili hanno un mese 
di tempo per firmare l’impe¬ 
gno. dopo di che, se non lo 
avranno fatto, verranno desti¬ 
tuiti dalla carica. 


IL CAIRO. 8. 

Al Ahram scrive oggi che 
il ministro degli esteri Jugo¬ 
slavo Tepavac. che ha avuto 
ieri un incontro con Riad. ha 
consegnato a questi un mes¬ 
saggio' di Tito per il presiden¬ 
te Sadat I due ministri degli 
esteri nanno esaminato gli ul¬ 
timi sviluppi della crisi me¬ 
diorientale. 


PARIGI. 8. 

tl segretario di stato ame¬ 
ricano Rogers. a Parigi per 
Incontri politici, ha detto oggi 
ai giornalisti di nutrire « an¬ 
cora speranze stilla possibili¬ 
tà di elaborare un accordo 
interinale » sul canale di Suez. 
Rogers si era precedentemen¬ 
te incontrato con l’incaricato 
di altari americano al Cairo. 
Bergus. che era venuto ap¬ 
positamente a Parigi per 
esporgli gli ultimi sviluppi dal¬ 
la situazione nel Medio Orien¬ 
te. Rergus. si dice, ha conse¬ 
gnato a Rogers un messaggio 
di Sadat per Nixon. 


Ciu Eii-lai 


e Ceausescu 


a Pechino 


parlano 


PECHNO. 8. 

Radio Pechino ha riferito og- 
gli che Ceausescu e Ciu En lai, 
di ritorno dal loro viaggio a 
Nanchino e a Scianghai. hanno 
parlato oggi davanti a diecimila 
persone nella capitale cinese. 

Nel suo discorso, trasmesso 
dalla radio in diretta. Ciu En lai 
ha sollecitato « l’unità dei popoli 
grandi e piccoli contro il pretkv 
minio, le ingerenze e i controlli 
delle superpotenze » ed ha assi¬ 
curato che la Cina « rispetterà 
sempre i principi della coesi¬ 
stenza pacifica ». 

Ceausescu ha previsto « più 
saldi rapporti » tra la Cina c la 
Romania. Egli ha aggiunto che 
« i popoli dì tutto il mondo si 
•tanno sollevando per contra¬ 
ttare la politica delle super- 
poterne». 


NEW YORK: 24 ORE DI CAOS 



NEW YORK — New York ha vissuto ieri ore di caos in seguito ad uno sciopero < a sorpresa » dei dipendenti municipali, in 
lotta per le pensioni. I ventotto dei - ponti girevoli che unisco no Manhattan al Bronx sono stati lasciati aperti e migliaia 
di automezzi per la raccolta delle immondizie sono stati abb andonati nelle principali arterie cittadine. Decine di migliaia 
di automobilisti sono rimasti imbottigliati in ingorghi quali il traffico nella metropoli non aveva mai conosciuto. Nella telefoto: 
Manhattan (a sinistra) isolata in seguito allo « sciopero dei ponti » (in alto) 


Ancora tutte aperte le questioni pendenti fra Europa e Stati Uniti 


LA RIUNIONE OCSE CONCLUSA 


SENZA DECISIONI IMPEGNATIVE 


E' stato solo deciso di costituire entro il '73 un gruppo di studio, proposto da Washington, 
sulla liberalizzazione del commercio - Contraddittoria dichiarazione del ministro Giolitti 


Ceylon: si arrendono 

i . 

«molti capi» insorti 


COLOMBO, 8 

Numerosi capi degli insorti 
si sono arresi alle forze go¬ 
vernative ieri, primo giorno 
dell’amnistia speciale di tre 
giorni annunciata alia fine 
della settimana scorsa dal go¬ 
verno cingalese. Ne da noti¬ 
zia un comunicato ufficiale. 

Il primo ministro, signora 
Si rimavo Bandaranaike, ha da¬ 
to « quest’ultima possibili¬ 
tà » agli insorti in occasione 
delle celebrazioni buddiste 
che ricordano l'introduzione 
del buddhismo nell’isola. 2279 
anni orsono. 

Le autorità non hanno pre¬ 
cisato il numero degli insor¬ 
ti che si sono arresi. 

Secondo le modalità fissate 
dal governo, la resa < degli 
insorti viene accolta in ven¬ 
tinove località all'tiopo desi¬ 
gnate. Gli elementi che han¬ 
no svolto un ruolo dirigente 
vengono interrogati in via pre¬ 
liminare. in ai tesa di proces¬ 
so. Gli altri sono avviati ver¬ 
so « campi di riabilitazione ». 
La signora Bandaranaike ha 
dichiarato venerdì che i sei¬ 
mila insorti già rinchiusi in 
. questi campi «stanno gradual¬ 
mente ridiventando membri 
utili della società ». 

Portavoce di governo han¬ 
no d’altra parte riconosciuto 
che le forze impiegate nella 
repressione si sono abbanda- 
nate, in alcuni casi, ad « ec¬ 
cessi ingiustificati ». 


LONDRA. 8 

In un’intervista rilasciata al 
Sundoy Times — la prima 
dopo la crisi conseguente al¬ 
la « rivolta dei giovani » cin¬ 
galesi — il ministro degli in¬ 
terni di Ceylon. Pelix Banda¬ 
ranaike, afferma che il gover¬ 
no del Fronte unito « non 
può permettersi di perdere » 
i giovani partecipanti al mo¬ 
vimento e « si è convinto che 
soluzioni più radicali devono 
essere adottate per i proble¬ 
mi economici ». 

« Attualmente — dichiara 
Bandaranaike — il governo 
sta preparando un nuovo pro¬ 
getto economico globale, che. 
esso spera, andrà molto avan¬ 
ti nel ridurre il senso di di¬ 
sperazione che ha mosso i 
giovani insorti ». 

Bandaranaike, che appartie¬ 
ne ai «partito della libertà», 
il maggior gruppo politico 
della coalizione, traccia una 
breve storia della crisi, dal¬ 
la quale risulta che 11 gover¬ 
no era da tempo a conoscen¬ 


za di attività cospirative del 
«Fronte di liberazione popo¬ 
lare » (Porganizazzione pro¬ 
motrice della rivolta), ma non 
passò all’azione fino a quan¬ 
do non si verificarono defla¬ 
grazioni di materiali esplosi¬ 
vi nascosti dai congiurati, con 
morti e feriti. 

Lo. stato d’emergenza pro¬ 
clamato a metà marzo e le 
indagini della polizia « indus¬ 
sero gli insorti ad anticipa¬ 
re i loro piani ». Vi furono 
allora a partire dal 5 aprile, 
attacchi a posti di polizia iso¬ 
lati. atti di sabotaggio e altri 
episodi che costrinsero le for¬ 
ze governative, male annate 
e a corto di munizioni, a ri¬ 
tirarsi, ciò che - « diede agli 
inserti un’importante vitto¬ 
ria psicologica ». 

Successivamente, grazie al¬ 
le armi e agli aiuti ottenu¬ 
ti all’estero (Gran Bretagna, 
Singapore. Stati Uniti, India, 
Pakistan, URSS, Cina), la po¬ 
lizia e l’esercito furono in 
grado di iniziare operazioni 
su larga scala. « Il 20 aprile, 
essi avevano rioccupato tutto 
il territorio ceduto agli in¬ 
sorti ». 

Il ministro calcola in 120 
uomini le perdite della poli¬ 
zia. mentre gli insorti dovreb¬ 
bero aver avuto dalle 500 al¬ 
le 600 vittime. 

In risposta agli appelli al¬ 
la resa lanciati dal governo 
il 1 e il 4 maggio, circa sei¬ 
mila degli insorti si sono ar¬ 
resi, mentre circa millecinque¬ 
cento sarebbero tuttora libe¬ 
ri. • 

Il rappresentante del gover¬ 
no di Colombo dichiara poi 
che le indagini non hanno 
fatto emergere ingerenze stra¬ 
niere. Gli insorti « erano per 
lo più studenti delle scuole 
superiori, con alcuni sacerdo¬ 
ti buddisti, alcuni insegnanti, 
funzionari civili e alcuni lau¬ 
reati ». I capi verranno pro¬ 
cessati, mentre si spera di 
« riabilitare » gli altri. 

« Cinque punti — afferma 
Bandaranaike — emergono 
dai loro corsi di propaganda 
politica: totale insofferenza 
del procedimento democrati¬ 
co, completa delusione dinan¬ 
zi alia direzione della sini¬ 
stra tradizionale, risentimen¬ 
to nei confronti della domi¬ 
nazione della Banca mondia¬ 
le, inoltre, risentimento ver¬ 
so il dominio indiano nel la¬ 
voro delle piantagioni e ur¬ 
gente bisogno di riforma agra¬ 
ria ». 


PARIGI. 8. 

Giornata conclusiva a Pa¬ 
rigi della riunione dell’OCSE, 
l’organizzazione per la coo- 
perazione e lo sviluppo econo¬ 
mico che raggruppa ventitré 
paesi capitalisti, e conclusione 
con una soluzione interlocu¬ 
toria che però accoglie, pur 
dilazionandola, la richiesta de¬ 
gli Stati Uniti di costituire 
uno speciale comitato incarica¬ 
to di studiare le forme ed i 
mezzi per la completa libera¬ 
lizzazione del commercio mon- 
diale. La formazione del co¬ 
mitato sarà atfidata al segre¬ 
tario deii’OCSE Van Lennep 
il quale procederà ad una se¬ 
rie di consultazioni con i pae¬ 
si membri ài fine di riuni¬ 
re il gruppo di studio (che 
non avrà poteri esecutivi, ma 
che dovrà limitarsi a presen¬ 
tare raccomandazioni ai sin¬ 
goli governi) entro il 1973. I 
compiti del comitato sono co¬ 
munque parziali e essenzial- 


Stati Uniti 


Sondaggio 
d'opinione 
sfavorevole 
a Nixon 


Muskie preferito co¬ 
me presidente 


WASHINGTON, 8 

Secondo il più recente son¬ 
daggio d’opinione dell’Istituto 
demoscopico Gallup, i senato¬ 
ri democratici Edmund Mu¬ 
skie, Hubert Humphrey e 
Edward Kennedy avrebbero 
molte possibilità di mettere in 
imbarazzo il quasi certo can¬ 
didato del Partito repubblica¬ 
no. cioè Richard Nixon, alle 
prossime elezioni presidenzia¬ 
li americane che si svolgeran¬ 
no nel novembre del 1972. 

Muskie è però il solo che 
possa contare su un piccolo 
margine di vantaggio nei con¬ 
fronti dell’attuale capo della 
Casa Bianca; il 41 per cento 
degli interrogati lo vorrebbe 
presidente mentre il 39 per 
cento ha detto di preferire 
ancora Nixon; il 12 per cen¬ 
to eleggerebbe invece il can¬ 
didato segregazionista Walla¬ 
ce. Messo di fronte a Ken 
nedy, Nixon vincerebbe con 
un margine di un punto (42- 
41 per cento); il margine cre¬ 
scerebbe di tre punti (42-39 
per cento) a vantaggio dell’at¬ 
tuale presidente, se il suo av¬ 
versario fosse l’ex vice-presi¬ 
dente Humphrey. 


mente tecnici, poiché questo 
non affronterà il problema 
centrale posto dai paesi euro¬ 
pei, cioè le questioni moneta¬ 
rie, con particolare riferimen¬ 
to all'Inflazione di cui gli Sta¬ 
ti Uniti sono esportatori. 

Il - significato di questa 
conclusione è stato affrontato 
dal ministro italiano del bi¬ 
lancio Giolitti il quale ha 
affermato — in contrasto con 
quanto ha detto successiva¬ 
mente — che le discussioni 
non hanno dato luogo a 
scontri fra le varie delegazio¬ 
ni: subito dopo il ministro 
ha però dovuto ammettere 
la differenza delle posizioni: 
« mentre da parte americana 

— ha detto — si è soprat¬ 
tutto insistito sul problema 
della liberalizzazione del com¬ 
mercio intemazionale, con par¬ 
ticolare riferimento agli scam¬ 
bi fra gli Stati Uniti e la 
CEE, da parte europea si è 
praticamente posto l’accento 
sulla necessità di prendere 
appropriate misure per lotta¬ 
re contro le eressi oni infla- 
zioniste che a partire dagli 
Stati Uniti si sono progressi¬ 
vamente estese ai paesi occi¬ 
dentali del continente europeo 
e a tutti gli altri paesi fa¬ 
centi parte dell’OCSE »; il 
ministro del bilancio ha dun¬ 
que riconosciuto resistenza di 
profondi contrasti che da par¬ 
te di Washington sono stati 
espressi anche in forme piut¬ 
tosto aspre nei confronti del¬ 
la CEE, ed ha aggiunto che 
l’Italia ■ • ovviamente sensibi¬ 
le a] problema degli scambi 
intemazionali » (la liberalizza¬ 
zione del commercio su cui 
insistono particolarmente gli 
Stati Uniti) « giudica molto 
più urgente il problema della 
inflazione dovuto in gran par¬ 
te al disavanzo della bilancia 
statunitense ed ai forti e di¬ 
sordinati movimenti di capi- 
tali sul mercato dell’eurodol¬ 
laro ». 

Il ministro ha quindi ag¬ 
giunto che occorre esercitare 
un controllo sulla liquidità ge¬ 
nerata dal mercato dell’euro¬ 
dollaro e fissare un piano 
di intervento sui mercati fi¬ 
nanziari intemazionali. Come 
conseguenza di queste premes¬ 
se, l’on. Giolitti è giunto ad 
J affermare che la delegazione 
italiana ha dato il proprio in¬ 
condizionato accordo alla pro¬ 
posta del comitato di studio 
sulla liberalizzazione del com¬ 
mercio, liberalizzazione che pe¬ 
rò deve essere organizzata e 
non deve risultare soltanto 

— ha concluso il ministro 

— dalia pressione spontanea 
di forze di mercato. 


SANTIAGO DEL CILE. 8 

L’esponente democristiano 
Edmundo Perez Zujovic, che 
fu ministro dei lavori pubbli¬ 
ci e poi degli affari interni 
all’epoca della presidenza 
Frei, è stato assassinato da 
alcuni sconosciuti che hanno 
sparato raffiche di mitra con¬ 
tro la sua automobile. 

Trasportato all’ospedale mi¬ 
litare di Santiago. Zujovic è 
morto poco dopo il ricovero. 

La notizia del delitto è sta¬ 
ta diffusa dalla radio di Sta¬ 
to, che ha quindi trasmesso 
musica funebre. Il presidente 
socialista Allende, che gover¬ 
na il Cile alla testa di una 
coalizione popolare composta 
da socialisti, comunisti, radi¬ 
cali e cattolici di sinistra, ha 
immediatamente convocato in 
seduta straoi dinaria il gover¬ 
no e i comandanti della po¬ 
lizia, dell’esercito e dei ca¬ 
rabinieri, ed ha quindi pro¬ 
clamato lo stato d’emergenza. 
In virtù degli speciali poteri 
loro conferiti con il decreto 
firmato da Allende, le forze 
di sicurezza potranno proce¬ 
dere a perquisizioni ed arre¬ 
sti anche senza il mandato 
della magistratura. 

La polizia ha bloccato tut¬ 
te le strade che escono da 
Santiago e sta controllando 
tutte le automobili. L’Impres¬ 
sione nella capitale cilena è 
profonda. Gli osservatori giu¬ 
dicano l’episodio di eccezio¬ 
nale gravità e lo considerano 

— in attesa di più precise 
informazioni — una provo¬ 
cazione diretta a screditare 
il governo di sinistra e a gal¬ 
vanizzare le forze reazionarie, 
di cui sono da tempo palesi 
le velleità « golpìste ». 

Questo è anche il giudizio 
espresso in una dichiarazione 
dei partiti di Unità popolare 
(la coalizione governativa) 
letta alla radio e alla televi¬ 
sione dal senatore Adonis Se- 
pulveda. L’assassinio viene de¬ 
finito un attacco a quelle for¬ 
ze che si battono per la pace 
e l’ordine democratico. Esso 

— prosegue la dichiarazione 

— fa parte di un piano crimi¬ 
noso diretto contro tutta la 
nazione cilena ed i suoi cit¬ 
tadini. A nome di Unità popo¬ 
lare, il senatore Sepulveda ha 
lanciato un appello a tutto il 
popolo affinché accresca la 
sua vigilanza contro le mi¬ 
nacce e le provocazioni rea¬ 
zionarie. 


Conferenza stampa 


di Morales 


I radicali 


nel Cile 
a fianco del PC 
e dei socialisti 


Bonn 


Il presidente del partito ra¬ 
dicale cileno, Carlos Morales 
ha tenuto ieri nella sede della 
ambasciata del suo paese una 
conferenza stampa nella quale 
ha illustrato il programma 
del governo di unità popolare 
e si è soffermato sulla poli¬ 
tica del suo partito in rela¬ 
zione alla situazione cilena. 

« Il programma politico, 
economico e sociale che, insie¬ 
me con i comunisti, i sociali¬ 
sti e gli altri partiti della coa¬ 
lizione abbiamo prospettato ai 
lavoratori — ha detto tra l’al¬ 
tro Morales — è certamente 
il più avanzato, tenendo pre¬ 
senti le strutture della nostra 
società. Abbiamo vinto per ro¬ 
vesciare una volta per tutte 
Io sfruttamento imperialista, 
mettere fine ai monopoli e 
avviare una vera riforma 


agrana ». 

Morales ha affermato che il 
governo, nell’attuazione della 
riforma agraria, ha fatto pro¬ 
prio il pensiero della stra¬ 
grande maggioranza del popo¬ 
lo. « Certamente alcuni non 
hanno gradito la politica eco¬ 
nomica che stiamo attuando 
perchè colpiamo interessi pre¬ 
costituiti che, sulle spalle 
dei lavoratori, traevano im¬ 
mensi guadagni. Specialmente 
per la riforma agraria, che è 
irreversibile, ci siamo trovati 
di fronte alla tenace resisten¬ 
za dei gruppi oltranzisti che 
non volevano accettare la ri¬ 
forma, la quale ha indubbia¬ 
mente un carattere politico e 
intacca profondamente un cer¬ 
to tipo di economia agraria 
che aveva portato a dei risul¬ 
tati catastrofici. Con tale ri¬ 
forma abbiamo inteso dare la 
terra a chi la lavora, contri¬ 
buendo così a migliorare il 
tenore di vita dei contadini e 
sconfiggendo la piaga del la- 
tifondismo ». 

«Stiamo cercando di appli¬ 
care la nostra via al sociali¬ 
smo» ha detto ancora il leader 
radicale, il quale ha espresso 
la sua fiducia nella possibilità 
di raggiungere gli obiettivi 
fissati attraverso ìa coopera¬ 
zione tra i partiti democrati¬ 
ci in un clima di libertà e at 
traverso la mobilitazione del¬ 
le risorse materiali e morali 
della nazione. 

Morales ha infine ricordato 
che il suo partito fa parte 
dell'Internazionale socialista. 

« L’Intemazionale socialista 
— ha concluso — ha approva¬ 
to in una delle ultime riunioni 
l’accordo dai noi stipulato in 
Cile insieme con i comunisti 
proprio perchè si rendeva 
conto che solo cosi si poteva 
rafforzare la democrazia nel 
nostro paese». 


Incontro fra i 
rappresentanti 
delle due 
Germanie 


Cinque ore di colloquio 
Atmosfera costruttiva 


BONN, 8. 

I segretari di Stato della 
Repubblica federale tedesca 
e della Republica democrati¬ 
ca tedesca, Egon Bahr e Mi¬ 
chael Kohl, hanno avuto oggi 
una conversazione durata cin¬ 
que ore e mezzo. Si è trattato 
del tredicesimo incontro fra 
rappresentanti delle due Ger¬ 
manie. 


Nel breve comunicato fina¬ 
le si rileva che le due parti 
hanno « proseguito intensa¬ 
mente conversazioni concrete 
su questioni di traffico tra i 
due paesi ». Il prossimo in¬ 
contro — rende noto il co¬ 
municato — si svolgerà il pri¬ 
mo luglio a Berlino est. Ai 
giornalisti Bahr ha dichiara¬ 
to che « rimane ancora molto 
da fare » e che non bisogna 
contare su risultati « a breve 
termine ». 

Le conversazioni erano co¬ 
minciate con un colloquio a 
quattr’occhi durato circa due 
ore tra i due segretari di Sta¬ 
to. Sul suo contenuto non so¬ 
no stati resi noti particolari. 
A Bonn dalla seduta odierna 
non si attendevano risultati 
di rilievo: per poter svilup¬ 
pare il negoziato il governo 
federale attende risultati con¬ 
creti nelle trattative tra le 
quattro potenze su Berlino ed 
in particolare una delega da 
parte dei quattro a trattare 
su Berlino con il governo del¬ 
la RDT, delega che, oltre ad 
inserire la città nel « dialogo 
intertedesco », potrebbe per¬ 
mettere — sì ritiene a Bonn 
— la conclusione di accordi 
generali. 

I progressi registrati nelle 
ultime due sedute dei collo¬ 
qui quadripartiti hanno co¬ 
munque influenzato positiva- 
mente anche l’odierno incon¬ 
tro tra le due delegazioni te¬ 
desche: a Bonn si parla que¬ 
sta sera di « passo avanti » 
mentre l’atmosfera del collo¬ 
qui — ha detto Bahr — è sta¬ 
ta particolarmente «piacevo¬ 
le » e costruttiva. 

« Il numero tredici — ha 
detto il segretario di Stato te¬ 
desco occidentale — non de¬ 
ve essere considerato in que¬ 
sto caso come un numero 
sfortunato ». Alla battuta è 
stato attribuito un significa¬ 
to ottimistico. 


Secondo notizie ufficiose 


Andrei 

Sininvski 


scarcerato 


MOSCA, 8. 

Secondo voci raccolte dal- 
l’ANSA. non confermate uffi¬ 
cialmente, lo scrittore sovieti¬ 
co Andrei Siniavski, condan¬ 
nato nel febbraio 1966 a sette 
anni di lavori forzati per aver 
fatto pubblicare all’estero li¬ 
bri il cui contenuto fu giudi- 
dicato dalla magistratura « ca¬ 
lunnioso » e « antisovietico », 
sarebbe stato scarcerato con 
quindici mesi di anticipo per 
buona condotta. 

Siniavski era stato arrestato 
nel settembre 1965. per viola¬ 
zione deH’art. 70 del codice 
penale dell’URSS, che puni¬ 
sce il reato di « agitazione e 
propaganda antisovietica ». 

Insieme con Siniavski fu 
processato anche lo scrittore 
Juli Daniel, scarcerato nel set¬ 
tembre scorso dopo aver in¬ 
teramente scontata la pena a 
cingue anni di reclusione. 
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Il discorso di Berlinguer 


( Dalla fui ma pagina) 


stra, il gruppo dirigente della 
DC ha detto di essere « al cen¬ 
tro», ma in realtà ha scelto a 
destra. 

In questi ultimi ’ giorni, poi. 
pare che alcuni degli esponen¬ 
ti massimi della DC stiano per¬ 
dendo la testa perchè sono ar¬ 
rivati anche ad attaccare aper¬ 
tamente i sindacati e a minac¬ 
ciare il ricorso a leggi che ne 
« disciplinino > il diritto di scio¬ 
pero, la loro libera ed autono¬ 
ma attività. E oggi, oltre a) 
consueto e grossolano attacco 
anticomunista, sono perfino 
giunti all'intimidazione nei con¬ 
fronti del PSI, pretendendo che 
esso ritorni alla politica di di¬ 
visione del movimento operaio 
e delle sinistre. 

Il PSI non sembra aver trat¬ 
to tutte le conseguenze di que¬ 
sto attacco, dal quale risulta 
invece la necessità, per andare 
avanti sulla via delie riforme, 
di combattere a fondo e scon¬ 
figgere l’attuale linea della DC 
e di operare coerentemente per 
l’unità di tutte le forze di si¬ 
nistra. 

Solo l’unità a sinistra, solo 
l’avanzata del precesso di con¬ 
vergenze, di alleanze e di in¬ 


tese anche parziali a tutti i li¬ 
velli tra le foize popolari e de 
mocratiche. quale viene realiz¬ 
zandosi pur tra mille resisten¬ 
ze nel Paese, è capace di spez 
zare c di far fallire il contrat¬ 
tacco di quei gruppi che dal¬ 
l'esterno e dall’interno della 
maggioranza governativa fo¬ 
mentano il disordine e mirano 
a dare uno sIkktco di destra 
' alla crisi del centro sinistra 
La Democrazia cristiana deve 

f iagare a sinistra il prezzo del- 
a dissennata politica del suo 
attuale gruppo dirigente Per 
questo noi ci rivolgiamo anche 
agli strati popolari dell’eletto¬ 
rato democristiano, agli operai, 
ai lavoratori, alle donne, ai gio¬ 
vani, che militano nella CISL. 
nelle ACLI, nelle organizzazio¬ 
ni e nelle associazioni cattoli¬ 
che, nello stesso partito demo- 
cristiano. Anch’essi, pur non 
condividendo tutte le idee dei 
comunisti, sono interessati ad 
un successo comunista il 13 giu¬ 
gno. perchè tale successo co¬ 
stituisce la più salda garanzia 
politica che le loro istanze di 
progresso, di giustizia, di rin¬ 
novamento, di solidarietà, che 
i valori stessi in cui credono 
non vengano ancora una volta 
mortificati e traditi. 


Forlani conferma il ricatto 


(Dalla prima pagina) 


ro. prospettandone la limita¬ 


zione. 

Nel clima arroventato della 
polemica elettorale, che d’al¬ 
tronde lo coinvolge, il gover¬ 
no resta immoto. Colombo ha 
fatto sapere che prima del 13 
giugno egli non riunirà né 
il Consiglio dei ministri, né 
1 massimi rappresentanti del 
centrosinistra. Nulla si deve 
muovere in questi giorni. An¬ 
che Tavvilente polemica tra 
il ministro del Lavoro, Donat 
Cattin, e quello della Sanità, 
Mariotti, è stata smorzata con 
una serie di note ministeria¬ 
li; ultima, ieri, quella della 
Sanità, che ammette ì dissen¬ 
si nel governo sulla legge sa¬ 
nitaria ma che non esclude 
possano essere superati. L’uni¬ 
ca realtà è che I ritardi, per 
questa legge, si aggiungono 
ai ritardi. 


nel quadro delle consultazioni 
per la revisione del Concorda¬ 
to. Andreotti ha detto di non 
sottovalutare le « difficoltà 
esistenti », ma ha aggiunto di 
reputarle « superabili ». 

Sono state smentite, intan 
to, incontri di Fanfanl con 
Moro e Andreotti. 


PSIUP 


Riguardo alla sorte del go¬ 
verno, il capo-gruppo de An¬ 
dreotti ha detto ieri che « chi 
peìisa a una prossima crisi 
ministeriale non considera che 
anche un mese perduto po¬ 
trebbe essere disastroso in 
questo momento ». Mancini, 
parlando a Foggia, ha detto 
dal canto suo che una crisi 
comporterebbe « conseguenze 
gravi » e si è pronunciato con¬ 
tro a frenate brusche e mano¬ 
vre interruttive ». Il ministro 
del Tesoro, Ferrari Aggradi, 
ha dichiarato ieri che il go¬ 
verno ha « predisposto un 
"pacchetto" di proposte che 
tengono conto delle varie in¬ 
dicazioni formulate » sulla 
congiuntura economica. Non 
ha precisato tuttavia il con¬ 
tenuto del provvedimento. 

Colombo si è incontrato ieri 
con i rappresentanti dei grup¬ 
pi de, Andreotti e Bartolomei, 


Il segretario naziona¬ 
le del PSIUP, on. Tullio Vec¬ 
chietti, ha chiuso ieri la cam¬ 
pagna elettorale a Roma. Par¬ 
lare ancora oggi di politica 
del centro-sinistra, come fan¬ 
no i de e lo stesso PSI — egli 
ha affermato —, è contraddet¬ 
to da quanto dicono e ripe¬ 
tono, in questi ultimi giorni 
di campagna elettorale, gli 
stessi Forlani e Rumor da 
una parte. Mancini e De Mar¬ 
tino dall’altra. Quanto più la 
DC si sposta a destra e pole¬ 
mizza con il PSI sui nuovi 
equilibri più avanzati, tanto 
più il PSI parla strumentai 
mente di apertura a sinistra 
che dovrebbe essere fatta prò 
prio con la DC. 

Noi confermiamo non solo 
che il centro-sinistra è ormai 
finito, come indirizzo politico, 
ma che il PSI non ha neppu 
re la possibilità di condizio 
nare la corsa a destra demo 
cristiana che va oltre le eie 
zloni, puntando alla presiden 
za della Repubblica e alla ri 
conquista della fiducia di tut 
ti gli interessi privilegiali 
Questo dimostra — ha detto 
Vecchietti — ancora una volta 
la necessità dell’unità a si ni 
stra a Roma-come nel resto 
del paese, allo scopo di apri 
re anche ai lavoratori cattoh 
ei una prospettiva nuova, ir 
alternativa al blocco di poti 
re conservatore che dirige • 
DC. 


I massacri USA a Bong Son 


(Dalla prima pagina) 


damento di una serie di ac¬ 
cuse secondo cui i soldati a- 
mericani avrebbero massar 
crato una quarantina di donne 
e bambini vietnamiti su una 
spiaggia vicino a Bong Son, 
nel settembre 1968. 

Queste accuse sono state 
formulate da William Ma- 
rhoun, di 30 annj, un ex spe¬ 
cialista dell’esercito, secondo 
quanto si riferisce in un arti¬ 
colo pubblicato sul Chicago 
Sun Times. 

Marhoun ha affermato, si 
legge sul giornale, che civili 
vietnamiti vennero massacrati 
nel giro di due minuti infer¬ 
nali da una compagnia del 2. 
battaglione del 503° reggimen¬ 
to di fanteria della 173’ brigata 
aerotrasportata. Marhoun ha 
ricordato di essere sceso a ter¬ 
ra in quella occasione per ri¬ 
parare degli apparecchi radio 
che si erano guastati. 

Anche un’altra testimone. 
Tran Thi Phuoc, di 27 anni 
ha affermato che tutte le vol¬ 
te che gli americani arrivava¬ 
no al villaggio sparavano su 
qualsiasi persona che incontra¬ 
vano e che alcuni di loro han¬ 
no anche violentato delle don¬ 
ne. La Phouc ha detto che 
una volta vide a una diecina 
di persone che sedevano al 
mattino presto su dei pesche¬ 
recci tirati a riva. Poco tem¬ 
po dopo arrivarono gli ameri¬ 
cani e spararono su tutta quel¬ 
la gente ». 

Le due donne hanno affer¬ 
mato anche che molte volte 
gli americani sparavano con¬ 
tro gli abitanti del villaggio 
dagli elicotteri che sorvolava¬ 
no la zona da bassa quota e 
hanno aggiunto che nel 1968 
il villaggio di Lo Dieu, che 
si trova a 80 chilometri a nord- 
est di Qui Nhon. contava un 
migliaio di abitanti. « Molti di 
loro, in quell’anno, furono uc¬ 
cisi, ma non potrei precisare 
quanti », ha detto la Phuoc. 

Le donne hanno ricordato 
che gli americani sparavano 
non appena qualcuno faceva 
capolino da una porta. Tutti 
perciò avevano paura ad an¬ 
dare in strada. 

Dopo il 1970 gli americani 
non sono pili venuti e 11 vil¬ 
laggio passava sotto il control¬ 
lo delle forze del regime fan¬ 
toccio. Ora Lo Dieu fa parte 
del territorio liberato dal 
Fronte. 

La signora Thanh ha affer¬ 
mato che gli abitanti di Lo 
Dieu erano contadini e pesca¬ 
tori e che nessuno di loro era 
™?rtjpiano Dodo le stragi del 
1968, ha aggiunto, molti se ne 
sono andati oer cercare lavo¬ 
ro in altre parti del paese. 

Un portavoce del comando 
della 173’ brigata americana si 
è rifiutato di commentare le 
affermazioni delle due donne. 
Ma un ufficiale americano che 
ha fatto parte della 173* briga¬ 
ta, il ten. col. Anthony Her¬ 
bert ha denunciato alla magi¬ 
stratura 19 crimini di guerra 
cui afferma di avere assisti¬ 
to mentre serviva nelle file 
della brigata nel settembre del 
1968. Herbert si trova ora ne¬ 
gli Stati Uniti. 

, • • • • 

PARIGI, 8. 

Le Monde pubblica oggi la 
lettera che tra cattolici nord¬ 


vietnamiti — due preti e un 
laico — hanno inviato a Pao¬ 
lo VI. Essi affermano che la 
chiesa del Nord Vietnam vive 
« in uno stato di persecuzi» 
ne » a causa dell’intervento di 
forze esterne, cioè gli Stati 
Uniti. Essi affermano che dal 
1965 al 1969 gli aerei ameri¬ 
cani hanno distrutto circa 500 
chiese e ucciso moltissimi 
cattolici, fra cui quattro pre¬ 
ti. a La Chiesa nel Vietnam 
del nord — essi scrivono al 
Papa — è veramente una 
chiesa perseguitata, non dal 
governo del paese o dai v:ei 
namiti, come afferma certa 
propaganda, ma precisamen¬ 
te da forze esterne e in pri¬ 
ma istanza dal governo degli 
Stati Uniti ». Fino a che que¬ 
sto governo si ostinerà nei 
suoi obiettivi di aggressione 
e nella sua politica di guer 
ra, essi affermano, « la nostra 
Chiesa vivrà in uno stato di 
persecuzione... le buone rela¬ 
zioni fra la Chiesa del Viei- 
nam del nord e la Repubbli¬ 
ca democratica vengono con¬ 
tinuamente rafforzate ». 

La lettera è firmata da! sa 
cerdotj Giovan Battista Than 
Bien e Antonio Nguyen The 
Vinh, e dal laico Pietro Pham 
Van Kham. 


SAIGON. 8 

Numerosi scontri sono av 
venuti nella zona presso la fa 
scia smilitarizzata del 17. pa¬ 
rallelo, mentre le forze di li¬ 
berazione hanno proseguito i 
loro bombardamenti di bas: 
americane e dei fantocci. A 
Saigon varie fonti hanno ri 
ferito che è probabile il mu¬ 
ramento del maggior generalo 
Nguyen Van Hieu, comandan¬ 
te della quinta divisione del 
l'esercito fantoccio. Si tratta 
del generale che comandava 
le forze di Saigon a Snoul. 
in Cambogia, messe in rotta 
dai patrioti cambogiani alla 
fine di maggio. Le truppe che 
occupavano Snoul fuggirono 
abbandonando 80 veicoli mili¬ 
tari, compresi autocarri, au¬ 
toblinde e carri armati, e tut¬ 
ta l’artiglieria pesante, n ge¬ 
nerale Nguyen Van Minh. co¬ 
mandante del corpo di spedi¬ 
zione in Cambogia, e la cui 
posizione è pure traballante, 
ha detto che 1 duemila uo 
mini che occupavano Snoul 
hanno avuto «soltanto oltre 
quaranta morti », 160 feriti e 
4 dispersi. Ma un altro uffi¬ 
ciale americano ha detto che 
1 morti sono stati oltre cen 
to, i feriti oltre trecento, « ne 
condo una valutazione molto 
prudente e restrittiva ». 


WASHINGTON, 8. 

In una seduta a porte chiu¬ 
se il Senato americano ha 
ascoltato ieri nuove testimo¬ 
nianze sulla « guerra segre¬ 
ta » che gli USA conducono 
nel Laos. Numerosi senatori, 
fra cui Symington e Renne 
dy, hanno duramente critica 
to la Casa Bianca per aver 
condotto operazioni militari 
proibite dal congresso. Il por¬ 
tavoce del dipartimento di 
Stato dal canto suo ha am¬ 
messo che gli USA finansia- 
no I mercenari thailandesi 
che combattono nel Laos. Ha 
sostenuto che ciò è piena 
mente « legai* o. 
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